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ME TRE C'È GIÀ CHI PARLA DI NUOVE ELEZIONI IL 27 E 28 GIUGNO 


In mano a Pertini l'ultima carta 


per salvare il governo Spadolini 


Ieri il Presidente ha ricevuto Craxi, oggi tocca a Piccoli - La parola definitiva stamane 
dalla direzione del Psi - Al Senato i socialisti abbandonano l’aula all’arrivo di Andreatta 


Approvata la legge finanziaria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La sorte del Go- 
verno è appesa a un filo. L'ul- 
tima carta in favore di Spado- 
linî era un intervento più o 
meno diretto del Capo dello 
Stato, e ieri Pertini ha antici- 
pato di un'ora il suo rientro a 
Roma da Napoli per mettersi 
al lavoro. Ha ricevuto Craxi, 
questa mattina vedra Piccoli. 
Formalmente gli incontri so- 
no stati chiesti dai due segre- 
tari perché la nostra Costitu- 
zione non conferisce al presi- 
dente della Repubblica la 
possibilità di interferire sul 
dibattito politico, ma l’inizia- 
tiva è certamente partita dal 
Quirinale su esplicita richie- 
Sta di Spadolini. 

Non è trapelato nulla del 
colloquio tra Pertini ed il lea- 
der socialista, ma è facile 
immaginare che il capo dello 
stato. abbia ripetuto quanto 
aveva gridato poche ore pri- 
ma ai microfoni dei giornalisti 
ché lo avevano seguito a Na- 
poli: «Farò di tutto per evita- 
re la crisi. Sono sempre stato 
contrario perché il. corpo elet- 
torale ha eletto un parlamen- 
to che deve durare una legi- 
slatura. Gli italiani devono 
poter lavorare con tranquilli- 
ta». Poi ha aggiunto: «Cerche- 
rò di evitare lo scioglimento 
anticipato delle camere. Vi so- 
no stato costretto una volta 
ed è stato per me un trauma 
psichico», 

Più chiaro di così... Le stes- 
se cose Pertini le ripeterà que- 
sta mattina a Piccoli che pro- 
prio ieri, ha ripetuto il no del 
suo partito alla crisi e a nuove 
elezioni. Una posizione che sì 
affianca a quella del liberale 
Zanone e del repubblicano 
Biasini. 

Lo stesso vicesegretario del- 
la Dc De Mita pur non na- 
scondendo le..sue preoceupa- 
zioni per <il protagonismo del 
Psi che rischia di essere desta- 
bilizzante», ha ribadito che 
per il suo partito non. c’è altra 
strada al di fuori della colla- 
borazione con i socialisti. 

Ora naturalmente tutta 
l’attenzione è rivolta alla dire- 
zione del Psi convocata per 
questa mattina. Teri il mini- 
stro Formica ha lasciato in- 
tendere che la discussione 
non verterà solo sull’episodio 
‘Andreatta, ma spazierà su 
tutti i problemi che rendono 
difficili i rapporti nella mag- 
gioranza. Subito dopo il vice- 
segretario Martelli non ha la- 
sciato molte speranze a quan- 
ti vorrebbero evitare la crisi. 

Del resto la tensione tra 
socialisti e. democristiani ha 
raggiunto punte troppo eleva- 
te. E a.che livello sia lo ha 
dimostrato proprio ieri la riu- 
none tecnica del consiglio dei 
ministri. Solo tre socialisti vi 
hanno partecipato. Quando 
poi Andreatta si è recata al 
Senato per spiegare le innova- 
zioni introdotte dal governo 
(come riferiamo a parte) i so- 
cialisti presenti hanno abban- 
donato l’aula in segno di pro- 
testa. 

E a riportare tutta la que- 
stione nell'ambito di dimen- 
sioni più consone alla portata 
«dell’incidente» non sono ba- 
state alcune battute di An- 
dreatta, quando rispondendo 
a una domanda dei giornalisti 
che gli chiedevano sessi sareb- 
be dimesso (e pressioni in 
questo senso sembra non sia- 
no mancate), ha detto: «è un 
entusiasmante problema poli- 
tico». 

Certo è che tutto. sta avve- 
nendo in un clima ‘estrema- 
mente difficile: più appare 
evidente l'impossibilità di evi- 
tare la crisi. più si moltiplica- 


A PAGINA 2 


Riprende 
il processo Moro 


no gli interventi contrari a 
una simile ipotesi. Molto di- 
pende dall’esito della media- 
zione dì Pertini, ma mentre il 
capo dello stato non lesina 
sforzi, c'è già chi ha fatto cal- 


. coli precisi: il 3, maggio Spa- 


dolini si presenta al Parla- 
mento per aprire il dibattito 
sulla crisi, il 27 e 28 giugno,si 
vota. ) 
Non è da escludere, infine, 
che la crisi abbia tempi anco- 
ra più rapidi: questa sera 0 
domani sull’onda delle dichia- 
razioni della direzione sociali- 
sta. Quando tra poche ore i 
tam tam socialisti entreranno 
in funzione per diffondere le 
decisioni di Craxi, Spadolini 
conoscerà la sua sorte anche 
se ieri sera non si trovava 
Nessuno disposto a secommet- 


‘| tere sulla sopravvivenza del- 


l'esecutivo. 
Temmaso Genisio 


Rinviato ad oggi 
l’incontro 
con i sindacati 


ROMA — L’annunciato in- 
contro tra governo e sindacati 
suì problemi del pubblico im- 
piego sì svolgerà oggi alle 
12.30. Lo si apprende negli 
ambienti sindacali, i quali 
precisano che l’incontro, fis- 
sato per ieri pomeriggio e poi 
spostato a oggi, dovra servire 
per definire un quadro gene- 
rale di riferimento anche eco- 
nomico per i rinnovi dei con- 
tratti del settore. 

Il sindacato, in particolare, 
Chiede che gli aumenti, conte- 
nuti entro il tetto del 16 per 
cento, siano corrisposti a de- 
correre dal 1982 e non dall’83 
come proposto dal governo. 


Un comunicato di Palazzo 
Chigi ha poi confermato il 
rinvio della prevista riunione 
a Palazzo Chigi sui temi del 
pubblico impiego. 


ROMA — La legge finanziaria è stata 
approvata in via definitiva dall'assemblea di 
Palazzo Madama. Il ministro del tesoro, nella 
sua replica «tecnica», si è soffermato sulla 
necessità di riesaminare, per le prossime sca- 
denze relative ai documenti finanziari per il 
-1983, iregolamenti dei due rami del Parlamen- 
to e la normativa vigente al fine di evitare 
deprecabili palleggiamenti di responsabilità 
per i-ritardi e le -dannose conseguenze sulla 
gestione della finanza pubblica che i rinvii che 
si verificano finiscono con il determinare. 

Andreatta ha poi detto di non condividere 
le accuse di arroganza rivolte al governo per 
non avere modificato le linee generali del 
provvedimento, in quanto — ha osservato — 
l'impostazione di politica economica adottata 
nel settembre scorso appare tuttora valida. 

Secondo il ministro del tesoro, l’attuale 
crisi economica è caratterizzata da uno stato 
delle aspettative che impedisce di riproporre 
le tradizionali politiche di sostegno alla do- 
manda, mentre un ulteriore limite a una politi- 
ca espansiva è costituito dallo squilibrio della 
bilancia dei pagamenti: pertanto anche chi'ha 
sostenuto in passato l’esigenza di forzare la 


europei. 


RESTANO DIVISIONI NELLA MAGGIORANZA 


Il «nodo» liquid 


ripresa deve riconoscere — ha concluso An- 
dreatta — che la crescita del reddito in Italia 
non può superare il tasso medio dei paesi 


I senatori socialisti hanno abbandonato 
l’aula, in segno di protesta, prima che il mini- 
stro Andreatta cominciasse a svolgere la sua 
replica, quando il relatore Carollo ha criticato 
l’azione del’ Psi, È stato il sen. Signori a 
spiegare che il suo gruppo ha solo anticipato 
l’uscita dall'aula, in quanto aveva comunque 
preso questa decisione per non ascoltare il 
ministro del tesoro, come «legittima protesta 
contro le sue inconcepibili affermazioni». 

In mattinata, il Consiglio aveva approvato 
la nota di variazione al bilancio dello Stato. Il 
ministro del tesoro Andreatta ha fatto una 
breve esposizione. Poi ha parlato Spadolini: 
«L’avvicinarsi dell’insuperabile scadenza co- 
stituzionale del 30 aprile per l'approvazione 
del bilancio dello Stato e la necessità assoluta 
di semplificare il procedimento legislativo, 
hanno indotto il governo a presentare una 
nota di variazione alla sistematica del bilancio 
dello Stato. Il governo confida di avere così 
‘compiuto il suo dovere». 


ORMAI SEMBRANO FUGATI GLI ULTIMI DUBBI 


inai: ritiro quasi certo 


Yamit — Mentre prosegue l’operazione di sgombero denominata «Colomba rossa» a Yamit, nel 


Sinai settentrionale continuano le manifestazioni di protesta contro il ritiro 


(Telefoto Upi) 


GERUSALEMME — Qualo- 
ra l’Egitto non rinnovi per 
iscritto gli impegni contratti a 
Camp David nel ’78 Israele 
riesaminerà la propria politi 
ca, ma in nessun caso lo 
sgombero dal Sinai dipende 
dalle assicurazioni che Muba- 
rak darà a Begin attraverso il 
mediatore americano Walter 


Stoesel. 

Lo ha affermato Uri Poro- 
pat, addetto stampa del pri- 
mo ministro Begin, cancellan- 
do iri questo modo gli ultimi 
dubbi, 

Nél frattempo ‘Israele ha 
trascorso ieri una giornata 
d’angoscia. A creare quest’at- 
mosfera hanno contribuito 


due fatti diversi, ma psicologi- 
camente affini. Da un lato la 
commemorazione dell’Olo- 
causto (ogni anno il 20 aprile 
Israele ricorda i sei milioni di 
ebrei sterminati dai nazisti) 
dall'altro la minaccia di suici- 
dio collettivo che starebbero 
per compiere gli oltranzisti 
asseragliati a Yamit. 


ANCHE SE È CONSIDERATA «UNA FASE DEI NEGOZIATI» 


zioni Falkland: no di Londra 


non è ancora sciolto alla proposta argentina 


Illustrati al Senato gli emendamenti del governo | Haig a Washington: «Continuerò a cercare una soluzione pacifica della crisi» 


Buenos Aires si appella all’Osa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Sulle liquidazioni 
non c'è accordo nella maggio- 
ranza. Teri un vertice con i 
capigruppo presieduto! da 
Spadolini non è servito a chia- 
rire tutti gli aspetti controver- 
siche avevano determinato la 
sospensione dell'esame della 
legge sulle liquidazioni in 
commissione lavoro al Se- 
nato. 

Come è noto il governo per 
venire incontro alle richieste 
dell'opposizione comunista, 
Ja settimana scorsa ha deciso 
di presentare degli emenda- 
menti riguardanti, in partico- 
lare, l'aggancio delle pensioni 


all’80 per cento dell'ultima re- 
tribuzione, e la trimestralizza- 
zione della contingenza sulle 
pensioni. 

Un altro emendamento che 
garantisce ai lavoratori di 
aziende in crisì la correspon- 
sione della liquidazione attra- 
verso l’istituzione di un fondo 
di garanzia finanziato dalle 
imprese è stato gia presentato 
e approvato. 

Teri mattina i senatori co- 
munisti hanno chiesto al rap- 
presentante del. governo di 
presentare gli emendamenti. 
Il governo però ancora non è 
in grado di formulare gli 
emendamenti. A questo pun- 


DOPO LE CONSULTAZIONI LOCALI 


In testa l'«area Zac» 
nella mappa della Dc 


Sembra escluso un rinvio del congresso 


ROMA — Tagliato il tra- 
guardo dei congressi regiona- 
li, verificata la consistenza 
delle rispettive «aree» o cor- 
renti, la Democrazia cristiana 
si avvia al congresso naziona- 
le dei primi di maggio. Ma 
sull’incontro che servirà a get- 
tare le basi della politica che 
il partito di maggioranza rela- 


\ tiva intenderà perseguire c’è 


ora la minaccia di uno sciogli- 
mento anticipato delle Came- 
te e di imminenti elezioni an- 
ticipate. In questo caso il con- 
gresso si terrà ugualmente o 
Slitterà a dopo il confronto 
elettorale? 

L'orientamento attuale, a 
detta dei maggiori responsa- 
bili del partito, è di arrivare 
comunque all'appuntamento 
fissato: crisi o no, elezioni an- 
ticipate o meno. 

‘Però il segretario Flaminio 
Piccoli appare determinato a 
fare il congresso, e in tal senso 
si sono espressi ieri anche al- 
cuni altri rappresentanti della 
De, che lasciavano la sede di 
piazza del Gesù dopo un 
incontro per valutare le con- 
seguenze delle dichiarazioni 
del ministro Beniamino An- 
dreatta contro i socialisti. 

In caso di crisi il congresso 
sarà rinviato? Il primo a 
rispondere è stato Arnaldo 
Forlani: «Non credo». Gerar- 
do Bianco, presidente del 
gruppo de alla Camera: «Non 
esiste il problema, in ogni ca- 
so la crisi non si è ancora 
aperta». Stringato e deciso il 
presidente dei senatori scudo- 
crociati Giorgio De Giuseppe: 
«It congresso è fissato, il con- 
gresso si fa». 

Anche il vicesegretario De 
Mita ha detto che per ora non 
sì pone il problema del rinvio 
del congresso. 

Non rimane che dare un’oc- 
chiata alla mappa del potere 
interno, emersa dalle consul- 
tazioni locali del partito. 

In testa c’è l'area «Zac», 
legata all'ex segretario Beni- 


gno Zaccagnini (ci sono anche 
gli amici di Luigi Gullotti) che 
ha raccolto 3 dei 10 milioni e 
800 mila. voti validi, pari al 
21,76%. 

Segue il Movimento di ini- 
ziativa popolare (dorotei), con 
2 milioni e mezzo di voti, pari 
al 23,62%; il gruppo di An- 
dreotti con 1 milione e 600 
mila voti e il 15,36%; Nuove 
Cronache (fanfaniani) col 
13,59% e poco meno di 1 milio- 
ne e mezzo di voti. 

Quinidi comincia il distacco: 
Forze nuove 8,90%, Movimen- 
to popolare 1,34%, Proposta 
2,24%, Prandini 1,39%, Vitto- 
rino Colombo 0,41%, altre li- 
ste locali 0,72%. 

L. S. 


to icomunisti hanno deciso di 
presentare le proprie propo- 
ste, i rappresentanti di alcuni 
partiti della maggioranza 
hanno minacciato di astener- 
si: in questo modo quindi sa- 
rebbero state approvate le 
proposte del Pci. 

La riunione della commis- 
sione è stata sospesa e rinvia- 
ta a oggi. Ieri sera Spadolini 
ha cercato, con l’aiuto del mi- 
nistro del lavoro Di Giesi, di 
fare chiarezza su tutta la que- 
stione. Ma del clima di pole- 
mica tra le forze della maggio- 
ranza ha risentito anche il 
vertice a palazzo Chigi, ben- 
ché ufficialmente non ci sia 
stata nessuna comunicazione. 

Il ministro Di Giesi ha illu- 
strato ai capigruppo gli emen- 
damenti che saranno presen- 
tati in aula, ma su alcuni per- 
imangono ancora delle riserve: 
dovranno essere calcolate con 
attenzione le uscite. Per l’ag- 
gancio tra le pensioni e l'ulti- 
ma retribuzione non ci. sono 
problemi: la. pensione sarà 
realmente 1’80 per cento del- 
l’ultimo stipendio. Problemi 
invece ci sono per la trime- 
stralizzazione della scala mo- 
bile ai pensionati che ora usu- 
fruiscono di scatti quadrime- 
strali. La trimestralizzazione 
ha un costo non secondario 
per l'Inps, che già ora è in 
difficolta e soltanto. in seguito 
a interventi straordinari sarà 
in grado di pagare regolar- 
mente le pensioni. 

Comunque il governo pre- 
senterà anche un terzo emen- 
damento con un prelievo del- 
lo 0,50 sulle retribuzioni che 
sarà destinato all'Inps per far 
fronte alle maggiori uscite per 


le pensioni. Resta però l’inter- . 
rogativo se questo prelievo 


sarà sufficiente a coprire inte- 
ramente le maggiori uscite. 
Altro emendamento ancora 
non definito è quello relativo 
alla defiscalizzazione. 
Giuseppe Sanzotta 


BRUXELLES —1I ministri degli esteri della 
Comunita europea si sono incontrati ieri a 
Bruxelles per discutere del problema delle 
Falkland. Al termine della riunione il ministro 
degli esteri belga Leo Tindemans ha letto a 
nome dei colleghi un comunicato nel quale la 
Cee esprime il suo apprezzamento per la mis- 
sione di buoni uffici di Haig, rinnova la sua 
solidarietà alla Gran Bretagna, € ribadisce il 
suo sostegno, alla risoluzione dell'Onu che 
sollecita gli argentini a lasciare le Falkland. 

Durante la riunione di ieri i ministri degli 
esteri dei Dieci hanno avuto modo di ascoltare 
una relazione aggiornata agli ultimi sviluppi 
del titolare del «Foreign Office» Francis Pym. 

Raramente nella storia della Cee un Consi- 
glio dei ministri è stato convocato tanto rapi- 
damente come quello di ieri. «Mister Pym era 
ansioso di cogliere la prima occasione per 
incontrarsi coni suoi colleghi e soprattutto per 
ringraziarli di persona per la prontezza e la 
solidarietà di cui hanno dato prova» ha spiega- 
to una fonte britannica, concludendo che Pym 
si era recato a Bruxelles per fare delle ri- 


chieste. 


Oggi, frattanto, il Parlamento europeo esa- 
minerà a Strasburgo l'appoggio all’autodeter- 
Îminazione della popolazione indigena delle 


liberale. 


Rio, 


Falkland, la solidarietà con la Gran Bretagna 
e la condanna per il colpo di mano argentino. 
Sono infatti questi î punti essenziali della 
bozza di risoluzione introdotta dal gruppo 


Frattanto in Argentina l'ammiraglio Niceto 
Echauri Ayerra ha affermato che le possibilità 
per gli inglesi di riconquistare militarmente le 
isole sono quasi nulle, L'ammiraglio, che è 
governatore della provincia di Chubut, viene 
considerato uno dei maggiori esperti argentini 
in fatto di strategia aeronavale. «Il potenziale 
navale ed aereo dell’Argentina è superiore a 
quello degli inglesi». 

L’Argentina, intanto, chiede consensi fra i 
Paesi che le sono vicini: poche ore prima che 
Haig partisse per Washington il governo di 
Buenos Aires ha chiesto la convocazione del- 
l'Organizzazione degli stati americani (Osa) 
con la dichiarata volontà di chiedere l’applica- 
zione del trattato interamericano di assistenza 
reciproca altrimenti noto come Trattato di 


La clausola-chiave del testo dice che «un 
attacco armato effettuato da un qualsiasi 
stato contro uno stato americano dovrà essere 
considerato alla stregua di un attacco sferrato 
a tutti gli stati americani». 


LONDRA — Il primo mini- 
stro signora Thatcher ha re- 
spinto ieri pomeriggio il piano 
sottoposto dalle autorità 
argentine al segretario di Sta- 
to Alexander Hoig per la solu- 
zione della crisi delle Falk- 
land. Contemporaneamente 
ha deciso dì inviare il mini 
stro degli esteri Francis Pym 
a Washington con le contro- 
proposte britanniche. 

Le proposte argentine 
(Haîg ha messo al corrente le 
autorità britanniche del loro 
contenuto via cavo da Buenos 
Aires) sono state giudicate in- 
sufficienti «per alcuni impor- 
tanti aspetti». Uno di essi, ha 
sottolineato la signora That- 
cher aì Comuni, consiste nel 


fatto che agli abitanti delle 
Falkland non viene ricono- 
sciuto il dîritto apronunciarsi 
sul proprio futuro. 
«Cercheremo di avanzare le 
nostre proposte, spero, al si- 
gnor Haig — ha affermato — è 
il signor Pym, tenendo pre- 
sente ciò, conta di recarsi a 
Washington giovedì». 
Quantunque il rifiuto delle 
proposte argentine sia stato 
abbastanza netto, il premier 
britannico ha fatto notare che 
queste vengono considerate a 
Londra «una fase del proces- 
so negoziale che deve conti- 
nuare», «Stiamo esaminando 
le proposte molto attentamen- 
te», ha commentato. 
-Il documento del governo 


argentino che Haig ha fatto 
pervenire alla Thatcher, se- 
condo fonti sicure, proporreb- 
be — come abbiamo già antici- 
pato nell'edizione di îeri — 
un’amministrazione congiun- 
ta e transitoria nelle isole 
Falkland. 

«Un’alta fonte militare» ar- 
gentina ha fatto alcune preci- 
sazioni sulle proposte dell’Ar- 
gentina. Esse includono una 
serie di fatti che venivano in- 
dicati giorni fa come facenti 
parte della posizione Argenti- 
na, ma che hanno acquistato 
ora notevole significato per la 
situazione in cuì si trova la 
«missione di buoni uffici» del- 
l’inviato del Presidente Ro- 
nald Reagan. 


VIA ALLE AUDIZIONI DEI POLITICI: OGGI BODRATO, DARIDA E FORMICA 


Crisi o no, la commissione P 2 va avanti 


ROMA — Con la crisi, la 
commissione d’inchiesta sulla 
P2 che fara? Questa la 
domianda che hanno comin- 
ciato a porsi le forze politiche, 
ad un mese e mezzo circa 
dallo scadere dei sei mesi di 
tempo. concessi all’indagine 
parlamentare sulla Loggia di 
Licio Gelli. Crisi o no, la pro- 
rog:a è atto dovuto, ma i lavori 
andranno avanti con un Par- 
lannento «mandato a casa» in 
attesa di un nuovo governo? 

Pare di sì, anche se difficil- 
mente si procederà nel calen- 
dario di audizioni dei politici, 
per ragioni di «opportunità». 
Se poi la crisi fosse soltanto 
‘anticamera dello, sciogli- 
mento anticipato della lagi- 
slatura, appare scontato che 
l'inchiesta verrà sospesa, per- 
ché si sarebbe praticamente 


già in campagna elettorale. 

Oggi intanto prendono av- 
vio le audizioni dei responsa- 
bili dei ministeri «inquinati» 
dalla P2, cioè dalle promozio- 
ni «sospette» e dalle carriere 
facili, con i relativi provvedi- 
menti disciplinari presi in 
questi tredici mesi dallo scop- 
piare del «caso». Verranno gli 
attuali ministri, quelli che.in 
pratica non c'entrano nulla, 
per rendere più «morbido» 
l'impatto delle successive au- 
dizioni «scottanti» sull’opi- 
nione pubblica. Non pochi 
commissari sono convinti che 
si tratti dell’ennesima perdita 
di tempo come l'audizione dei 
«tre saggi». 

Nel pomeriggio verranno 
dunque a San Macuto il mini- 
stro Bodrato (pubblica istru- 
zione), Darida (giustizia) e 


Formica (finanze). 

Tina Anselmi, ieri (c’è stata 
una breve seduta preparato- 
ria) è tornata sulle polemiche 
dei giorni scorsi, per ribadire 
che la commissione «ha sino- 
ra lavorato sempre in piena 
autonomia e senza mai deter- 
minare le sue scelte secondo 
criteri di preconcetta faziosità 
verso qualche parte politica». 

Ma il fatto più interessante 
della giornata è stato il nasce- 
re di un «nuovo caso Riccar- 
delli». Un giornale di Milano 
ha infatti riportato che nelle 
sue deposizioni ai magistrati 
la figlia di Roberto Calvi, An- 
na, avrebbe in sostanza accu- 
sato Tassan Din e l'avvocato 
Pecorella di avere indotto suo 
padre a dire una serie di bugie 
circa i presunti finanziamenti 
‘al Psì. 


E per questo, al processo, 
Calvi avrebbe ottenuto alcuni 
benefici, grazie ai buoni uffici 
del senatore della Sinistra in- 
dipendente, che fa parte della 
commissione P2. 


Come si ricorderà, un primo 
«caso» riguardante Riccardel- 
li fu sollevato all'inizio dell’in- 
chiesta, a proposito dei suoi 
rapporti di collaborazione 
giornalistica con pubblicazio- 
ni del gruppo Rizzoli. 


Pronta la replica di Riccar- 
delli, che ha querelato il giot- 
nalista autore delle indiscre- 
zioni, Anna Calvi e l'avvocato 
Pecorella. «Si vuole ancora 
una volta colpire attraverso la 
mia persona — ha detto Ric- 
cardelli — quei magistrati che 
hanno avuto il merito di far 
emergere la questione morale 


Un nuovo «caso Riccardelli»: Roberto Calvi avrebbe ottenuto benefici grazie al senatore 


della P2 e dei traffici ad essa 
legati». 

Altrettanto tempestivo l’in- 
tervento dei socialisti, con il 
deputato Mauro Seppia: «La 
P2 ha disposto l’acquisizione 
dei verbali per fare luce su un 
punto oscuro del ricatto e del- 
la speculazione politica, che 
implicando persone presenti 
nella lista di Gelli e nelle vi- 
cende ad essa connesse po- 
trebbero far presumere una 
capacità di offesa da parte di 
Gelli anche dopo la sua fuga 
dall'Italia». Infine, smentita 
anche da parte dell'avvocato 
Pecorella, il quale ha afferma- 
to essere soltanto calunnie le 
affermazioni secondo le quali 
egli avrebbe esercitato una 
«qualsiasi pressione su Rober- 
to Calvi. Gi 

Gian Paolo Vitale 


La proposta argentina che 
Haig ha comunicato a Londra 
— secondo tali precisazioni — 
prospetta un’amministrazio- 
ne congiunta dell'Argentina e 
della Gran Bretagna sino alla 
fine di quest'anno, periodo 
durante il quale dovranno 
continuare le trattative, con 
la garanzia degli Stati Uniti. 

In questo periodo, la ban- 
diera argentina continuerà a 
sventolare nella sede del go- 
vernatorato delle isole, come 
pure în quella dell'’ammini- 
strazione congiunta; in tale 
sede vîì sarebbe anche la ban- 
diera britannica. La bandiera 
degli Usa sarà îssata anche 
nella sede della delegazione 
dì Washington che rimarrà 
nell’isola finché durerà il suo 
periodo di «garante». 

Qualunque sia îl corso delle 
trattative, la bandiera argen- 
tina sarebbe l’unica che ri- 
marrebbe nelle isole a partire 
dal primo gennaio 1983. 

Le proposte argentine pre- 
vedono anche il ritiro delle 
truppe argentine dall’arcipe- 
lago occupato, il ritiro della 
‘flotta di Buenos Aires attual- 
mente in navigazione nell’A- 
tlantico meridionale, la crea- 
zione di una zona cosiìddetta 
smilitarizzata. che corra per 
650 chilometri intorno alle 
Falkland e nella quale non 
dovranno incrociare navi da 
guerra. 

Intanto a Londra, mentre il 
ministro della difesa britanni- 
co ha deciso di requisire altre 
sette navi cisterna che do- 
vranno rifornire dì combusti- 
bile la flotta inglese in naviga- 
zione verso le Falkland, il pri- 
mo ministro ha — come abbia- 
mo detto — respinto le propo- 
ste argentine. / 

Fonti vicine al governo han- 
no insistito ieri che la Gran 
Bretagna non'intende iniziare 
negoziati politici con Buenos 
Aires se le truppe argentine 
non saranno prima evacuate 
dalle isole Falkland (inclusì 
presunti amministratori, civi- 
li o militari che siano). 

In mattinata sera svolta 
a Downing Street la riunione 
del gabinetto ristretto, che 
aveva esaminato le proposte 
di pace argentine. Vi aveva 
partecipato anche il presi 
dente del partito Tory, Cecil 
Parkinsons. Ciò costituisce 
‘un, chiaro segno che il pre- 
mier, Margaret Thatcher, è 
preoccupata dell'opiniine del 
gruppo parlamentare conser- 
vatore, 

Frattanto il segretario di 
Stato americano Haig è parti- 
to da Buenos Aîres ritornan- 
do a Washington dopo. quat- 
tro giorni di conversazioni — 
da luì definite «molto difficili» 
— con le autorità argentine 
nel tentativo si sbloccare la. 
crisi, 

Haig siè rifiutato di dire ai 
giornalisti ‘se sia ottimista 0 
pessimista sull’avvenire delle 
conversazioni. Ha dichiarato 
che continuerà î suoî sforzi 
per trovare una soluzione pa- 
cifica della crisì e che atten- 
deva una risposta del gover- 


«no britannico alle ultime pro- 


poste da lui comunicate al 
termine della sua visita a 
Buenos Aires. 


IL CONGRESSO SPD 


Schmidt 
ribadisce 
l’obiettivo 
dell’«opzione 
zero» 


MONACO — Il cancelliere 
Helmut Schmidt ha recisa- 
mente respinto nella seconda 
giornata del congresso della 
Spd l'ipotesi di una moratoria 
nell’installazione dei missili 
americani a medio raggio in 
Europa chiesta da un ampio 
settore del suo partito. 

«Le trattative di Ginevra 
tra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica — ha detto — avranno 
successo solo se Mosca è 
costretta a mettere nel conto 
la dislocazione di un certo 
numero di armi americane in 
Europa dalla fine del 1983 sei 
colloqui falliscono». 

L’atteso discorso del can- 
celliere al congresso socialde- 
mocratico ha evitato i toni di 
critica e polemicha nei con- 
fronti delle tendenze contra- 
rie al governo emerse nel suo 
partito, per concentrarsi suî 
compiti che attendono la Spd 
in un anno che-appare decisi- 
vo per la principale forza di 
governo. 

In una rigorosa analisi su 
quanto può essere «rappre- 
sentabile» nel condurre «l’ar- 
te del compromesso» con gli 
alleati della coalizione, 
Schmidt non ha tuttavia ce- 
duto su alcuno dei punti scot- 
tantiin discussione: program- 
ma per l'occupazione, am- 
biente, euromissili. 

Nel suo intervento il cancel- 
liere ha nuovamente illustra- 
toil principio guida della poli- 
tica di pace del suo governo. 
«Associazione nella sicurez- 
Za» significa — «che noi pos- 
siamo evitare la guerra solo 
tutti insieme», Est e Ovest, 
significa «trattati, cooperazio- 
ne e distensione». 

«Il dialogo politico tra le 
due superpotenze è necessa- 
rio proprio in tempi difficili», 
ha proseguito Schmidt, che 
ha salutato l'intenzione 
espressa dal Presidente ame- 
ricano Ronal Reagan e dal 
leader sovietico Leonid Brez- 
nev di incontrarsi quest'anno. 

«E nell’interesse della pace 
nel mondo, che i due statisti 
possano conoscere per espe- 
rienza diretta le rispettive 
idee e concezioni. Mi ripro- 
metto da un tale incontro im- 
portanti impulsi verso il con- 
trollo degli armamenti e. il 
disarmo, che corrispondono 
anche all’interesse dei due 
paesi». 

Schmidt ha ribadito l’ade- 
sione alla doppia decisione 
della Nato sugli euromissili, 
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Epurazione 

in Iran 

degli ayatollah 
moderati 


«che fu presa nel 1979 in pieno 
accorde con i principi del rap- 
porto Harmel», e l’obiettivo 
che la Germania federale 
chiede ai negoziati di Gine- 
vra, l’«opzione zero» cio l’eli- 
min azione di tutti i missili in 
Europa. 

Respingendo le accuse di 
antiamericanismo rivolte al 
governo federale all’interno e 
all’esterno, Schmidt ha sotto- 
lineato che la «politica tede- 
sca non può mai essere fatta 
in una posizione di equidi- 
stanza tra Mosca e Washing- 
ton», ma «il nostro stretto e 
cooperativo rapporto con gli 
Stati Uniti è pietra angolare 
della nostra sicurezza e garan- 
te della nostra libertà». 

Per recuperare la compat- 
tezza del partito sulla politica 
del governo, Schmidt ha.ri- 
cordato i successi ottenuti 
nell'affrontare le due sfide di 
fronte alle quali si trova' non 
solo la Germania ma tutto ìl 
mondo, la crisi economica e la 
tensione internazionale, «che 
appartengono alle vecchie 
esperienze della socialdemo- 
crazia». 

Per la pace Schmidt ha 
elencato i frutti dell'impegno 
del suo governo: «Senza di noi 
non vi sarebbe alcun negozia- 
to a Ginevra; senza di noi la 
distensione sarebbe solo un 
pallido ricordo; senza dì noi le 
tensioni Est-Ovest sarebbero 
sfociate in una guerra'com- 
merciale». 

Per quanto riguarda la si- 
tuazione economica il cancel- 
liere ha detto che la Germa- 
nia ha posto le premesse per 
ricominciare a crescere, 

Schmidt ha concluso il suo 
discorso ricordando al suo 
partito la necessità di tener 
conto del «duro mondo dei 
fatti, il compromesso con l’al- 
leato di governo, i liberali, sul 
quale deve innestarsi ogni 
idealismo se si vuole mante- 
nere «la capacità di gover- 
nare». 

Piero Meucci 


pria 


ATTESA LA REVOCA DELLA FIDUCIA AD ALCUNI DIFENSORI 


Riprende il processo Moro 
Probabile un nuovo rinvio 


Sul tappeto oggi eccezioni sulle costituzioni di parte civile e altri temi 


ROMA — Con la prospetti- 
va di un nuovo rinvio, ripren- 
derà oggi nell’aula-bunker del 
Foro italico il processo Moro. 
Sì prevede, infatti, che alcuni 
imputati revocheranno quan- 
to prima i difensori di fiducia 
e quindi la corte d’assise, pre- 
sieduta dal dott. Severino 
Santiapichi, sarà costretta a 
sostituirli con avvocati d’uffi- 
cio ai quali dovrà concedere i 
termini a difesa. 

Uno degli imputati decisi a 
revocare il mandato al pro- 
prio difensore, che é l’avv. 
Giuseppe Mattina, è Maurizio 
Jannelli, un romano che aderì 
a «Barbagia rossa», il gruppo 
eversivo generato dalle «Bri- 
gate rosse» con lo scopo di 
estendere in Sardegna l’atti- 
vità terroristica. 

Nelle prossime udienze, co- 
munque, si vedrà quale stra- 
tegia gli imputati seguiranno 
sulla questione dei difensori. 

In attesa di conoscere le 
prossime mosse dei brigatisti, 
il programma prevede per og- 
gi la discussione delle eccezio- 
ni preliminari, prime fra tutte 
quelle riguardanti le costitu- 
zioni di parte civile della De- 
mocrazia cristiana e del Co- 
mune di Roma. 

Alla prima udienza il parti- 
to politico si presentò in aula 
rappresentato da Maria Elet- 
ta Martini, ‘assistita dal prof. 
Marcello Gallo. Fin da allora 
alcuni difensori manifestaro- 
no la loro opposizione a una 
costituzione del genere, oppo- 
sizione che oggi dovrà essere 
formalmente proposta alla 
corte. La contestazione si fon- 
da su due considerazioni. La 
prima è di carattere formale, 
in quanto la decisione di esse- 
re presente nel processo sa- 
rebbe stata presa dal segreta- 
rio amministrativo della Dc 
senza una delibera dell’orga- 
no centrale del partito. 


La seconda considerazione 
è prettamente tecnica. Si dirà 
da parte dei difensori che un 
partito non è un soggetto giu- 
Tidico e quindi non è portato- 
re di diritti tutelabili in un 
processo. Anche su questo 
punto il prof. Gallo non ha 
dubbi. A parte il fatto che in 
altri processi sono stati messi 
come parte civile addirittura 
associazioni private, in que- 
sta vicenda, sostiene l’avvo- 
cato, è incontestabile che la 
De, con l'assassinio del suo 
presidente, abbia subito; un 
danno morale e funzionale in- 
calcolabile, ed è per questo 
che il partito non pretende un 
risarcimento per danni patri- 
moniali, ma esclusivamente 
per quelli morali. 

Grossa battaglia si prevede 
anche per la costituzione del 
Comune di Roma. Essa è sta- 
ta decisa dalla giunta. Nel 
corso della prima udienza si è 
presentato in aula il sindaco 
in persona, Ugo Vetere, cheha 
inteso rappresentare l’intera 
città. Sul piano strettamente 
giuridico, il Comune rivendi- 
ca il suo diritto a partecipare 
al dibattimento in quanto le 
Br hanno usato in occasione 
di alcune loro imprese timbri 
e documenti falsificati del- 
l’amministrazione capitolina, 
che quindi avrebbe subito un 
danno materiale. 

Oltre alle eccezioni sulle co- 
stituzioni di parte civile, si 
dovranno affrontare altri temi 
già proposti dalla difesa nel 
corso della prima seduta. La 
questione più insidiosa, per- 
ché, se fondata, potrebbe far 
saltare il processo, è quella 
presentata dall'avv. Tomma- 
so Mancini, difensore tra gli 
altri di Valerio Morucci e 
Adriana Faranda. Secondo il 
suo convincimento, l’ordinan- 
za di rinvio a giudizio con la 
quale si concluse la seconda 
«tranche» dell'inchiesta 
(quella conosciuta come la 
«Moro bis») sarebbe nulla per- 
ché la pubblica accusa venne 
rappresentata dalla procura 
della Repubblica presso il tri- 
bunale, mentre essa avrebbe 
dovuto essere personificata 
dalla procura generale della 
Corte d'appello, come era av- 
venuto in occasione della pri- 
ma istruttoria, quella per l’uc- 
cisione del presidente della 
De. 
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Roncalli di PI denuncia: i pentiti 
picchiati in carcere dai «comuni» 


BERGAMO Burrascoso finale di udienza 
ieri in Corte d’assise a Bergamo al processo 
contro «Prima linea». Una decina di detenuti 
tutti rinchiusi nella terzultima gabbia sono 
stati espulsi dall'aula per aver investito con 
ripetuti insulti e pesanti minacce il pentito 
Giuseppe Roncalli di 22 anni, di Dalmine 


(Bergamo). 


Roncalli, nel concludere la sùa deposizione, 
ha lamentato il ripetersi di pestaggi contro i 
«pentiti» e i «dissociati» facendo riferimento a 
episodi avvenuti nelle prigioni di Brescia, 
Bergamo e di altre due città della Lombardia. 
In particolare ha affermato che Bruno Alessi, 
Gianmarco Locati e Ottavio Bonicelli sono 
stati duramente picchiati da detenuti «comu- 
ni» istigati da elementi di «Prima linea»; come 
conseguenza questi pentiti vivono nel terrore e_ 
non hanno neppure osato venire all’udienza 
ritrattando inoltre le dichiarazioni accusatorie 


fatte in istruttoria. 


Giuseppe Roncalli ha detto di avere raccol- 


pestaggi. 


to le informazioni in carcere e quindi ha fatto 
dettare a verbale anche i nominativi dei dete- 
nuti che a suo parere avevano organizzato i 


Vuote le ultime due gabbie. Giacché gli 
occupanti erano già tornati in carcere per la 
colazione, sono stati i detenuti della terz’ulti- 


ma gabbia a innescare una gazzarra appena 


tori». 


loro diritti. 


Roncalli ha affermato che i picchiatori dei 
«pentiti» erano dei «torturatori e massacra- 


Non accennano a placarsi intanto le pole- 
miche all’interno della questura di Genova 
sulle presunte «libertà» concesse ai brigatisti 
pentiti Enrico Fenzi e Gianluigi Cristiani. I 
rappresentanti del sindacato autonomo di po- 
lizia hanno incaricato un legale di difendere i 


«siamo in grado di dimostrare i privilegi 
concessì ai due brigatisti pentiti abbiamo 


inviato la lettera al questore perché avevamo 


Îl dovere di difendere i nostri iscritti». 


IL PICCOLO 


SUL FALSO DOCUMENTO DE «L'UNITÀ» 


Oggi il 


confronto 


Maresca-Rotondi 


Nuove indiscrezioni 


ROMA — Momento della 
verità per la vicenda del falso 
documento sul caso Cirillo 
pubblicato da «L'Unità»: per 
questa mattina è stato infatti 
fissato dal pubblico ministero 
Antonio Marini il confronto 
tra la redattrice del quotidia- 
no comunista. Marina Mare- 
sca e Luigi Rotondi, l'uomo 
che ha ammesso di aver, re- 
datto il falso documento e di 
averlo poi consegnato ‘alla 
giornalista. 

L'atteso confronto, che av- 
Verrà a Regina Coeli, dovreb- 
be servire a chiarire numerosi 
particolari ancora oscuri sulla 
Vicenda. 

Teri mattina intanto il dott, 
Marini aveva ascoltato il di- 
rettore e due giornalisti de 
«L'Espresso» per accertare la 
provenienza dei verbali d’in- 
terrogatorio della Maresca e 
di Rotondi pubblicati dal set- 
timanale. Zanetti ha dichiara- 
to che l’articolo in questione 
era stato desunto da una serie 
di indiscrezioni su quanto 
avevano detto gli imputati. 


sulle visite a Cutolo 


Quanto alle visite al boss 
della camorra Cutolo, nel car- 
cere di Ascoli Piceno, si è 
conclusa l'inchiesta ammini- 
strativa ordinata dal ministro 
di grazia e giustizia Darida. Il 
ministro mantiene il riserbo 
sulla relazione, che nei prossi- 
mi giorni trasmetterà al presi- 
dente del consiglio Spadolini. 

Sempre sulle Visite a Cutolo 
sì registra un’interrogazione 
comunista (primo firmatario 
l’on. Napolitano) a Spadolini 
€ Darida. È vero, si chiede, 
che il sindaco di Giugliano 
Granata e il luogotenente di 
Cutolo Casillo incontrarono il 
boss della camorra anche sen- 
za la presenza dei funzionari 
dei servizi segreti durante il 
sequestro Cirillo? 

Un'altra indiscrezione de 
«L'Espresso» infine sul via-vai 
nel carcere di Ascoli. L’ufficia- 
le del Sismi Musumeci — se- 
condo il settimanale — si sa- 
rebbe recato nel carcere per 
cancellare dai registri tutti i 
nomi dei visitatori che si era- 
no recati da Cutolo, 
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LE NUOVE NORME APPROVATE DAL PARLAMENTO 


Compravendita di case: 
pagheremo meno tasse 


cementi 
VENDITORE ACQUIRENTE CONDIZIONI 
IVA 
Dal 15% al 2% — Ente previdenziale — Persona fisica = Uso abitazione non dì lusso 
= Assicurazione = Cooperativa - Uso abitazione non di lusso 
= Immobiliari — Soggetti diversi | - Usi diversi da abitazione 
IMPOSTA REGISTRO 5 À 
Dall'8% al 2% — Persona fisica — Persona fisica = Abitazione non di lusso uso abita- 


— Enti non commerciali o 


= Persone fisiche | — 


zione 

Acquisto entro 31-12-83 

Nessun possesso di abitazione nel 
comune di residenza o, se diverso, 
dove si svolge aîtività prevalente 
Uso abitazione 


‘agricoli — Cooperative - Uso abitazione 
— Altri soggetti — Uso diverso 
INVIA Hi 
Nulla — Chiunque - Locatario — La locazione deve essere preceden- 
te al 31-12-81 
— Persone fisiche - Persone fisiche | — Chi vende deve dichiarare che il 


Ridotta del 25% 


razioni 


— Enti previdenziali 
=— Compagnie di assicu- 


= Imprese immobiliari 


non locatario 


Persone fisiche | - 


ricavo verrà impiegato per l’acqui- 
sto entro un anno per propria abita- 
zione, di un immobile non classifi- 
cato con le categoie:A1, A7, A&, A9 
Entro 60 giorni invio dell'atto di 
‘acquisto all'Ufficio del Registro. 


Non ai locatario 


Entrerà in vigore in questi giorni (dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale) la 
nuova legge che riduce le tasse sulla compra- 


vendita di case, dopo l'approvazione definiti- 
va del Parlamento. Pubblichiamo qui sopra 
una tabella che sintetizza le innovazioni. 


ALTRE SIGNIFICATIVE DICHIARAZIONI AL PROCESSO DI BOLOGNA 


Per l'Italicus un teste-ergastolano 


accusa Tuti, Tilagher e Del 


le 


Chiaie 


Citati come organizzatori dell’eccidio, compiuto poi da Franci e Malentacchi 


BOLOGNA — La strage sul 
treno Italicus sarebbe stata 
organizzata da Mario Tuti, 
Adriano Tilgher e Stefano 
Delle Chiaie, latitante. Lo ha 
affermato ieri mattina nel 
corso della 65.a udienza per 
la strage, Salvatore Sanfilip- 
po, 27 anni, condannato al- 
l’ergastolo per omicidio ag- 
gravato. 

L’uomo aveva inviato una 
lettera al presidente della 
corte che conduce il processo 
contro i presunti colpevoli 
dell'attentato, nella quale af- 
fermava di conoscere man- 
danti ed esecutori della 
strage. 

Il presidente ha deciso di 
ascoltare questo nuovo testi- 
mone, il quale ha ancora det- 
to che l'attentato sarebbe sta- 
to compiuto materialmente 
da Franci e Malentacchi, gli 
altri due imputati che si tro- 
vano in carcere accusati as- 
sieme a Tuti,‘e da una terza 
persona della quale, però, 
non ricorda il nome. L’uomo 
ha precisato che fa queste 
rivelazioni per aiutare la giu- 
stizia, che non ha rancori per- 
sonali verso gli imputati e 
che, anzi, in occasione della 
rivolta nel carcere di Bad e 
Carros prese posizione in fa- 
vore di.Mario Tuti, che i bri- 


Gli scioperi 
dei lavoratori 
poligrafici 


ROMA — I poligrafici pro- 
seguiranno in settimana le lo- 
ro azioni «di lotta» nell’ambi- 
to della vertenza per il rinno- 
vo del contratto di lavoro. 
©Oggi non uscirà «La Repub- 
blica», mentre entro venerdì 
tuttii quotidiani che non han- 
no ancora «speso» la giornata 
di sciopero «a scacchiera» 
proclamata dalla Fulis (Fede- 
razione unitaria lavoratori in- 
formazione e spettacolo) do- 
vranno effettuarla. 

La Fulis, in seguito alla 
«rottura» delle trattative con 
gli editori, ha proclamato tre 
giornate di sciopero affidan- 
done la «gestione» alle strut- 
ture regionali. A Roma il coor- 
dinamento sindacale provin- 
ciale ha deciso l'astensione 
dal lavoro «testata per testa- 
ta» per la prima giornata, per 
la seconda ha consegnato un 
«pacchetto» di sei ore di scio- 
pero ai singoli consigli di fab- 
brica affinché le gestissero 
autonomamente «effettuando 
anche un controllo sulle tira- 
ture». 

Per venerdì è stato convo- 
cato il settore provinciale ro- 
‘mano dei poligrafici che farà il 
punto della situazione e deci- 
dera le «strategie di lotta» per 
la terza giornata. Secondo 
quanto apprende l'Agenzia 
Italia, per il momento non vi è 
alcun «segnale» che lasci in- 
travedere la possibilità di una 
sollecita ripresa delle tratta- 
tive. 

Il punto di maggiore «scon- 
tro» tra poligrafici ed editori è 
quello della «demarcazione», 
cioè della chiara identificazio- 
ne dei ruoli tra giornalisti e 
poligrafici in relazione alla in- 
troduzione delle nuove tecno- 
logie, le «macchinette». 

I giornalisti invece hanno 
ripreso ieri pomeriggio gli in- 
contri, in sede di commissio- 
ne, con la delegazione degli 
editori. Il sindacato dei gior- 
nalisti ha infatti concordato 
con la Federazione editori un 
calendario di incontri, sino al 
30 aprile, per esaminare, in 
sede di commissione di lavo- 
ro, i punti più controversi del- 
la piattaforma contrattuale. 


gatisti rossi avrebbero voluto 
uccidere. 

A convalida delle sue di- 
chiarazioni, Salvatore Sanfi- 
lippo ha affermato di avere 
raccolto le confidenze di Ma- 
rio Tuti, con il quale era rin- 
chiuso în carcere. Poco tempo 
prima della strage alla stazio- 
ne di Bologna, Tuti avrebbe 
confidato a Sanfilippo che di 
lìa pochi giorni sarebbe acca- 
duto un fatto così grave che 
l'attentato dell’Italicus al 
confronto non era. niente. 
L'ergastolano ha detto anco- 
ra che Tutì sarebbe una delle 
menti direttive di una impor- 
tante organizzazione che fa- 
rebbe capo ad «Avanguardia 
nazionale» fondata, quest’ul- 
tima, sempre secondo Sanfi- 
lippo, da Tuti, Tilgher e Delle 
Chiaie. Sanfilippo ha spiega- 
to anche l'omicidio avvenuto 
in carcere di Ermanno Buzzi, 
che sarebbe stato ucciso per- 
ché era in procinto di parlare 
sulla strage dell’Italicus e del- 
le altre stragi che sono state 
perpetrate in Italia. 


Il testé si è definito un 
apolitico che però sa molte 
cose anche sull'eversione ros- 
sa..Ha fatto parte ha aggiun- 
to, delle cosiddette «Brigate 
di campo», organizzazioni 
create dalle-Brigate rosse al- 
l'interno delle carceri. Tali 
«Brigate di campo», ha detto, 
avevano compiti vari tra i 
quali evasioni, rivolte e sche- 
dature di magistrati ed altre 
persone. Per dare. maggiore 
credito alle sue dichiarazioni, 
Sanfilippo ha sostenuto di 
avere sventato un duplice 
omicidio che doveva avvenire 
nel carcere di Foggia, e di 
avere impedito, con le sue 
rilevazioni, una rivolta nel 
carcere di Nuoro organizzata 
dalle Brigate rosse, in cui era 
previsto l’impiego di armi pe- 
santi come bazooka e missili 
terra-aria, armi che, sempre 
secondo l'ergastolano, furono 
poi trovate neì pressi di 
Nuoro. 3 

Il pm Luigi Persico ha poi 
chiesto al testimone come va- 
luta la sua posizione persona- 
le all’interno delle carceri, do- 
po la deposizione resa în quel 
momento. L’ergastolano ha 
detto che al momento della 
sua decisione di collaborato- 
re con la giustizia, si è tirato 
addosso decine di condanne a 
morte e che quindi tale testi- 
monianza non peggiora la 
sua situazione. Ha però 


PADOVA | 


«Città e ambiente» 
con 300 espositori 
al 9.0 Sep-Pollution 


PADOVA — Un’area esposi- 
tiva di 50 mita metri quadrati, 
300 espositori, più di 70 ore di 
giornate di studio con 135 re- 
latori: questi i dati che foto- 
grafano la nona edizione del 
Sep-Pollution, dedicata a 
«Città e ambiente», che si è 
inaugurata nei giorni scorsi 
nel quartiere fierisico pado- 
vano. 


La manifestazione, cui sì af- 
fianca una rilevante serie di 
giornate di studio — con oltre 
135 relatori — dal 1963 richia- 
ma a Padova, ogni due»anni, 
le più importanti ditte pro- 
duttrici di macchine, impianti 
e sistemi per la raccolta e il 
trattamento dei rifiuti, per la 
gestione delle acque e per la 
difesa dagli inquinamenti, ol- 
tre che i maggiori esperti del 
settore, i tecnici e gli ammini- 
stratori pubblici, i ricercatori 
del Cnr e delle università, i 
costruttori di impianti, le in- 
dustrie utenti, 


aggiunto di avere una certa 
esperienza delle carceri dove 
è entrato fin da bambino. 


«Sono isolato fra gli isolati, 
ha detto, diffido anche dei 
“pentiti”; se mi uccideranno 
sarà perché un corrotto avrà 
aperto una porta che avrebbe 
dovuto stare chiusa». 

L'avvocato di parte civile, 
Alessandro Gamberini, ha 
chiesto un confronto tra San- 
filippo e Mario Tuti, che è 
stato calmo e tranquillo per 
tutta l'udienza. Tuti è solo 
intervenuto ‘affermando che 
le cose dette da Sanfilippo 
non lo interessavano perché, 
a suo avviso, Sanfilippo non. 
esiste. Quest'ultimo ha ribat- 
tuto; «anche tu per me non 
esisti, e allora qua dentro chi 
c'é». 


Sanfilippo si fece trasferire 


per paura di venire ucciso 


PALERMO — Nel giugno scorso, mentre era a Palermo per 
un processo d'appello per rapina, Salvatore Sanfilippo prese in 


ostaggio il giudice istruttore 


della prima sezione. Giovanni 


Miccichè. Il recluso, armato di una pistola calibro 38 — non è 
stato ancora accertato chi la introdusse in carcere — riuscì 
anche a rinchiudere in una cella alcuni agenti di custodia. 

La protesta ebbe termine dopo quattro ore: a convincere il 
detenuto ad arrendersi furono sua madre e il procuratore 
aggiunto della Repubblica, Gaetano Martorana. 

Dopo avere preso in ostaggio il giudice Micciché. Sanfilippo 
chiese di essere subito trasferito ad altro carcere, sostenne che 
la sua vita all’Ucciardone era in pericolo, fece intendere di 
essere stato condannato da un gruppo mafioso. 

Originario del «Borgo vecchio» — uno dei quartieri più 
turbolenti della vecchia Palermo — Sanfilippo fu noto sin da 
giovanissimo alla polizia per reati contro il patrimonio, 


IL TRIBUNALE CONFERMA il SUPPLEMENTO DI INDAGINI 


Strage di Bologna: sotto la lente 
i capi di «Avanguardia nazionale» 


BOLOGNA — L'ufficio 
istruzione del tribunale di Bo- 
logna ha emesso ieri il seguen- 
te comunicato: «Sulla base di 
indicazioni che ci perveniva- 
no da accertamenti eseguiti a 
Roma, nell’ambito della de- 
stra eversiva, da parte della 
polizia giudiziaria sono state 
compiute indagini nei con- 
fronti di alcune persone resi- 
denti in Italia, indagini che 
hanno portato a una serie di 
perquisizioni. Dall’esito di es- 
se si è pervenuti a individuare 
alcune persone a carico delle 
quali gravavano prove di ap- 
partenenza a un'associazione 
sovversiva responsabile di al- 


Ex «cutoliano» 


impiccato in cella 


ASCOLI PICENO — Anto- 
nio Di Matteo, fratello di un 
pregiudicato ritenuto un «cu- 
toliano» di ferro, è stato tro- 
vato impiccato nel carcere di 
Marino del Tronto. Nei giorni 
scorsi, a Sant'Antimo di Na- 
poli, la camora gli aveva ‘uc- 
ciso Ia madre, la sorella e la 
cognata, oltre al fratello Mat- 
tia Di Matteo, quest'ultimo 
giustiziato a Caserta. 


cuni attentati, tra cui è da 
ritenere compresa, in via di 
ipotesi, anche la strage di Bo- 
logna, in relazione alle risul- 
tanze delle perizie balistiche e 
di tutti gli accertamenti com- 
piuti in precedenza. 

«Nessun elemento — conti- 
na la nota — autorizza sinora 
a ritenere collegamenti delle 
persone incrim’ ate con am- 
bienti stranieri , persone resi- 
denti all’estero. La copiosa 
documentazione sequestrata 
dovrà essere valutata e non è 
prevedibile quali potranno es 
sere gli sviluppi e i tempi 
dell'indagine. 

«Senza. volere esercitare 
un’indebita pretesa di censu- 
ra — prosegue il comunicato 
— i giudici istruttori ritengo- 
ho doveroso e indispensabile 
avvertire i responsabili degli 
organi di informazione che 
ogni divulgazione di notizie 
attinenti all'istruttoria in cor- 
so non proveniente da fonte 
ufficiale, comporta la respon- 
sabilità, soprattutto morale, 
di vanificare l’attività finora 
compiuta e di impedire in mo- 
do definitivo ogni iniziativa 
diretta all'accertamento della 
verità. Di ogni risultato ‘di 
indagine compatibile con il 


diritto dell’informazione sarà 
data notizia a tempo oppor- 
tuno», 

I giudici istruttori Gentile e 
Florida hanno aggiunto ben 
poco, parlando con i giornali 
sti. Hanno confermato che 
l'indagine segue il filone di 
«Avanguardia nazionale», di 
aver interrogato nei giornì 
scorsi Salvatore Sanfilippo, di 
seguire con attenzione la pi- 
sta di Dalle Chiaie e di essere 
molto attenti a questa fase 
del processo per la strage del- 
l’Italicus. 

L'incontro ha avuto quale 
prologo uno spiacevole inci- 
dente: i due magistrati, adira- 
ti per quanto scritto nei giorni 
scorsi da un giornalista del- 
l’«Unità», lo hanno brusca- 
mente invitato va lasciare il 
loro ufficio. Pena l’annulla- 
mento dell’incontro. 


Hi COMMESSA — La SIT.S. 
Spa — consorzio per sistemi di 
telecomunicazioni via satelli- 
ti — del gruppo Iri-Stet, rea- 
lizzerà in Qatar, negli Emirati 
Arabi Uniti, una stazione ter- 


tena per le telecomunicazioni 
internazionali tramite i satel- 
liti del sistema mondiale In- 
telsat. ; 


LE PROTESTE PER LA PACE NELLE CAPITALI DELL'EST 


Arrestato un radicale italiano | 
er aver manifestato a Praga 


figura del disertore» 


Adele Faccio: «È doveroso rivalutare la 


ROMA — «I radicali euro- 
pei hanno fatto dimostrazioni 
non violente nelle capitali dei 
Paesi dell'Est per indicare che 
la responsabilità dell’olocau- 
sto cade non solo sul mondo 
occidentale, ma anche in 
quello orientale». Lo ha detto 
il vicesegretario del Partito 
radicale, Francesco Rutelli, in 
una conferenza stampa, alla 
quale hanno partecipato an- 
che l'on. Adele Faccio e Lea 
Petriccione, madre di uno dei 
giovani radicali che hanno 
manifestato oltre cortina, in- 
detta per illustrare lo scopo e 
lo svolgimento della iniziativa 
che si è svolta lunedì, simulta- 
neamente, a Mosca, a Praga, a 
Bucarest, a Sofia, a Berlino 
Est e a Budapest. 

Al riguardo, quattro radica- 
li triestini erano stati fermati 
a Sofia (Marino Busdachin, 
Nicoletta Figelli, Antonio 
Zappi e Paolo Ghersina) e in 
seguito, dopo il rilascio, que- 
sta notte sono tornati a Trie- 
ste. (Un servizio nella pagina 
del Nord-Est). Anche i due 
italiani fermati ieri a Buda- 
pest sono stati rilasciati e in 
seguito sono ripartiti per VI- 
talia. 

La Farnesina in una nota ha 
affermato di aver svolto un 
immediato intervento presso 
ll governo di Praga per la 
liberazione dell'italiano Stefa- 
no Anderson, che però è in 
mano della polizia cecoslo- 
Vacca in stato d’arresto assie- 
me a un francese e a uno 
spagnolo. 

Il vicesegretario radicale, 
dopo aver spiegato che «oc- 
corre manifestare contro lo 
Sterminio per fame nel mon- 
do, per il-.disarmo e i diritti 
umani, anche nei Piaesi del- 
VEst, perché non ci potrà 
essere pace fino a quando non 
saranno coinvolte le opinioni 
pubbliche dei Paesi comuni- 
sti», ha detto che i militanti 
radicali che hanno manifesta- 
to nelle capitali dell’Est sono 
stati fermati dalle varie poli- 
zie, identificati ed espulsi. 

«Abbiamo poche notizie — 
ha aggiunto — del gruppo che 
ha manifestato a Praga. Sap- 
piamo che i radicali hanno 
manifestato nella stessa piaz- 
za dove nel 1968 si dette fuoco 
Jan Palack e sappiamo che 
sono stati arrestati». 


Il vicesegretario radicale ha 
tenuto a sottolineare che le 
autorità romene hanno invece 
permesso ai radicali e pacifi- 
sti di manifestare. «I giovani 
hanno potuto anche incon- 


NEL CSM:SOLO CHI HA ESERCITATO LE FUNZIONI DI CONSIGLIERE DI CASSAZIONE 


Il Consiglio superiore della magistratura 
costretto a rivedere la sua composizione 
cOSTTEeTTO d rivedere la sua composizione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ROMA — Una recente sen- 
tenza della Corte costituzio- 
nale ha fissato il principio del- 
l’inscindibilità tra la qualifica 
e le funzioni di magistrato di 
Cassazione. In pratica si è 
stabilito che possono far par- 
te del Consiglio superiore del- 
la magistratura solo quei con- 
siglieri di Cassazione che oltre 
ad averne la qualifica ne eser- 
citino anche le funzioni. La 
sentenza quindi comporta in 
primo luogo la revisione del- 
l'attuale composizione della 
sezione disciplinare del Csm 
(lo speciale organismo di au- 
togoverno dei magistrati pre- 
posto tra l’altro alle promo- 
zioni e ai provvedimenti disci- 
plinari) in quanto due dei suoi 
componenti eletti nelle liste 
della Cassazione hanno la 
qualifica ma non esercitano le 
funzioni di consigliere. 


Di conseguenza vengono 
‘annullati e dovranno essere 
ricominciati anche tutti i pro- 
cedimenti aperti e non con- 
clusi dalla sezione disciplina- 
Te (perché appunto «viziata» 
nella sua composizione). Ri- 
cordiamo a questo proposito 
che uno dei procedimenti ri- 
guarda i 15 magistrati i cui 
nomi figurano nella lista della 
Loggia P2. 

Analogamente vengono an- 
nullate anche le 26 decisioni 
della sezione disciplinare del 
precedente Consiglio superio- 
re della magistratura per le 
quali pende ricorso in Cassa- 
zione, in quanto anche in quel 
caso la Corte non era compo- 
sta da giudici che avessero 
esercitato anche le funzioni di 
consigliere di Cassazione. Tra 
questi 26 provvedimenti an- 
nullati ricordiamo la sospen- 
sione dalle funzioni ‘e dallo 
Stipendio dell’ex procuratore 


generale di Roma, De Matteo. 
Su questi stessi provvedimen- 
ti dovrà ora pronunciarsi la 
sezione disciplinare dell’at- 
tuale Csm dopo che, natural- 
mente, si sarà provveduto alla 
sua nuova composizione se- 
condo il dettato della senten- 
za della Corte costituzionale. 

Sulla sentenza della. Corte 
costituzionale il prof. Frosini 
nella sua qualità di presiden- 
te della commissione riforma 
giudiziaria del Csm ha dichia- 
rato: «La Corte ha ritenuto 
che il termine «funzioni» cor- 
risponda alla differenza tra 
giudizio di merito e giudizio di 
legittimità (il primo ad esem- 
pio è quella del pretore, del 
giudice di tribunale, del giudi- 
ce di appello; il secondo è il 
giudizio della Cassazione 
n.d.r.). Con questa interpreta- 
zione la Corte si è attenuta a 
quello che è il principio carat- 
terizzante l'ordinamento giu- 


diziario italiano. 

«Sul piano pratico — ha 
aggiunto — la differenza tra 
giudice di merito e giudice di 
legittimità non corrisponderrà 
più all'attuale criterio di pro- 
gressione. automatica della 
carriera, che vede già il 52 per 
cento dei giudici italiani pro- 
mossi per titolo a consigliere 
di Cassazione. senza le corri- 
spettive funzioni ma si verifi- 
cherà una forma di selezione 
che sarà di competenza del 
Csm». 

«La sentenza della Lorte co. 
stituzionale — ha concluso 
Frosini — dovrebbe essere un 
segnale preciso per la volontà 
politica di avvie-e quella ri- 
forma dell'ordinamento giudi- 
ziario che non é solo attesa 
dai giudici, ma imposta dalle 
stesse esigenze obiettive della 
situazione in cui ci troviamo» 


C. G. 


trarsi con le organizzazioni 


pacifiste romene — ha riferito 
Rutelli — e con le organizza- 
zioni giovanili comuniste». 
La on. Faccio ha ribadito la 
politica antimilitarista e paci- 


fista dei radicali e ha afferma- 


to che «occorre rivalutare la 
figura dei disertori, perché — 
ha detto — il disertore è colui 
che si rifiuta di essere un as- 


sassino». 


Lea Petriccione, madre di 
Bruno, uno dei giovani che 
hanno manifestato a Buda- 
pest, ha lamentato il silenzio 
da parte della Rai-Tv sulle 
manifestazioni nelle capitali 
dei Paesi comunisti e. ha con- 
cluso affermando di. essere 
«orgogliosa e piena di rispetto 
per le idee di mio figlio». 


Muore in cella detenuto epilettico 
Proteste nel carcere delle Murate 


FIRENZE — Rivolta lunedì sera nel carcere fiorentino 
delle Murate dopo la morte di un detenuto, Antonio Caccava- 


le, 18 anni, malato di epilessia. I 280 detenuti della.terza. 


sezione avevano inscenato una manifestazione, rifiutandosi di 


entrare nelle celle. 


Nel corso della notte i detenuti sono ritornati nelle loro 
celle dopo aver consegnato ad alcuni cronisti un documentoin 
cui protestano per la mancanza di assistenza sanitaria nel 
carcere. «Quest'ultimo decesso — è detto nel comunicato — si 
aggiunge all’ormai lunga catena di morti per noncuranza 
medica. Nel carcere delle Murate l'assistenza medica non 


esiste». 


Teri mattina, secondo quanto riferito dal direttore delle 
Murate dott. Saba, la situazione nel carcere era tornata alla 
normalità. Sulla morte del detenuto è stata aperta un’inchie- 
sta, affidata al sostituto procuratore della Repubblica Miîche- 


le Polvani. 


ROMA — Giuseppe Procopi 


Ucciso da «overdose» a Regina Coeli 


0, 24 anni, detenuto tossicodi- 


pendente arrestato quattro giorni fa per spaccio di stupefa- 


centi è stato trovato morto nel s 


uo letto, ieri mattina a Regina 


Coeli, dai compagni di cella. Collasso cardiocireolatorio è il 
referto stilato dai medici sulle cause della morte. Il detenuto 


sarebbe morto dopo essersi iniettato una «overdose» di ! 


stupefacente entrata in quale) 


l'ipotesi per verificare la quale è stata disposta l'autopsia. 


he modo in carcere: questa 


Il tempo 


che farà 


Situazione: mentre le regioni 
meridionali saranno influenzate 
dal passaggio di perturbazioni 
provenienti da Ovest, le altre re- 
gioni sono raggiunte da aria insta- 
bile dal Nord Europa. 

Tempo previsto: al Nord, al Cen: 
tro e sulla Sardegna nuvolosità 
variabile in accentuazione nelle 
ore centrali della giornata con pos- 
sibilità di qualche precipitazione 


terne. Sulle altre regioni nuvoloso 
o molto nuvoloso. 

"Temperatura: in diminuzione al 
Nord e al Centro. 


Urbe 6, 20; Roma Fiumicino 4, 19; 


12, 15; Messina 12, 16; Palermo 14, 
Cagliari 10, 19. 


Bruxelles s, 3, 15: Buenos Aires n.15, 


s. 18, 23; Lisbona p. 9, 


. 1,7} Nuova Delhi s. 
Rio de Janerio s. 
Stoccolma n. 
‘Toronto n. 0, 


ydney s. 16, 22; 
; Vienna p. 3, 11. 


8 VEE 


‘anche temporalesca sulle zone in- 


Venti: deboli o moderati intorno ad Est. 

Mari: da poco mossi a localmente mossi, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 9, 18; Bolzano 5, 
20; Verona 10, 177; Venezia 6,13; Milano 9, 16; Torino 9, 14; Cunéo 5,9; 
Genova 11, 19; Bologna 10, 16; Firenze 8, 1 
Falconara 9, 15; Perugia 8, 14; Pescara 5, 16; L'Aquila 9,16; Roma 
i Campobasso 7, 11; Bari 10, 15; 
Napoli 7, 19; Potenza 5, 11; S. Maria di Leuca 10, 15; Reggio Calabria 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 
Amsterdam s. 11, 17; Atene s, 15, 23; Belgrado n. 2,10; Berlino n.2, 10; 


11; Dublino s. 4, 13; Francoforte s. 3, 14; Ginevra s.2, 17; Hongkong n.19, 
23; Honolulu n. 24,29; Gerusalemme n. 10,21: Johannesburg s.'3,12; Lima 
17; Londra s. 4, 15; Los Angeles s. 11; 24: Madrid n.9, 
29; Montevideo s. 12, 24; Montrealn. 3,4; Mosca 
, 30; New York s. 11,19; Oslo n.5, 13; Parigi s. 6,16; 
28; San Francisco s. 11, 20; Santiago s. 5, 26; 


Pisa 9, 20; Ancona 


16; Catania 12, 19; Alghero 7, 20; 


20; Cairo n. 15, 29; Copenaghen;s. 4, 


Tel Aviv n. 14, 23; Tokio s. 9, 18; 
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Ombre 
rosse 
e nere 


Come si fa ad uccidere 
uno sconosciuto? E «ma- 
turità politica» o «storica 
abulia» quella che ci per- 
mette reazioni tiepide di 
fronte alla violenza quoti- 
diana, subito sopite e sor- 
passate da nuove violen- 
ze? E perchè, queste vio- 
lenze? Sono solo alcuni fra 
gli interrogativi sui retro- 
scena della cronaca che, 
dalle prime pagine dei 
quotidiani, rimbalzano 
nell’ultimo romanzo di 
Carlo Castellaneta («Om- 
bre», Rizzoli, pagg. 270, lire 
12.000). 

I meccanismi individuali 
e sociali della violenza, la 
violenza stessa che da 
«mezzo necessario» diven- 
ta fine a se stessa, i legami 
ambigui e concreti fra ter- 
rorismo, servizi segreti e 
malavita, danno corpo a 
queste «ombre» illuse o 
corrotte. Ombre guardin- 
ghe, ora nere, ora rosse, 
che si incontrano, si usano, 
si eclissano. Il rosso e il 
nero, non più i colori della 
stendhaliana eronaca del 
IX secolo sono, ora, quelli 
certo non distintivi ma al- 
meno sfumatamente indi- 
cativi della cronaca del 
XX, ci una realtà voluta- 
mente confusa che supera 
ogni fantasia. 

Il romanzo scorre agile e 
nervoso su due binari. Da 
una parte c'è Marina, che 
un sogno di rigenerazione 
stacca dal figlioletto e da 
un futuro di dottoressa in 
lettere, per. condurla alla 
lotta armata rivoluziona- 
ria, alle Br, con il nome di 
Bruna. Lei, Bruna, «alla 
rivoluzione ci crede anco- 
ra», e dai pochi metri qua- 
drati di un appartamenti- 
no, un «indirizzo pulito», 
tenta la «scalata al cielo». 
E cerca, in sé e con i com- 
pagni, il senso della lotta, 
Un senso che si appiatti- 
sce; resta solo un «valore 
sottinteso» o perduto nel 
meccanismo quotidiano 
della necessità, nell’abitu- 
dine alla violenza. 

Alla cronaca di questa 
clandestinità si alterna, 
sospendendola e antici- 
pandola, l’attività del deu- 
teragonista: il Vecchio, ex 
della Decima Mas, ex dei 
servizi segreti, ex investi 
gatore privato, che sotto la 
copertura di una rivista 
commerciale ordisce le 
sottili, nostalgiche trame 
dell’eversione nera. 

L'ordine sociale, l'effi- 
cienza militare e l’onnipo- 
tenza politica sono anche 
proiezione della miseria 
privata di un imponente 
custode del voyeurismo. 
Frustrazioni politiche e so- 
ciali si intrecciano e si con- 
fondono con frustrazioni 
personali. E le personalità 
si sdoppiano. Si sdoppia il 
Vecchio, che da una parte 
cura la rivista e non curala 
moglie, mentre dall’altra 
sogna Goering e rimpian- 
ge la seduzione senza pu- 
dore del corpo comperato 
di Nora. Si sdoppia Marina 
(o .Bruna) che impara a 
uccidere («è a questo che 
in fondo serve l’ideolo- 
gia»), spegnendo una vita 
mentre la vita le germoglia 
dentro: e sarà l’amore per 
Ermanno, b 

Emerge, fatale, dalle pa- 
gine di questa cronaca, lo 
sdoppiamento («le due fac- 
ce; che si sono scollate, di 
una stessa medaglia») fra 
immagine pubblica e im- 
magine privata, fra sé e sé, 
fra sé e gli altri, compagni 
o camerati: un dualismo 
patologico, una schizofre- 
nia che impedisce di vivere 
ma che, sola, permette di 
sopravvivere. Questa è la 
radicale «impotenza» che 
genera onnipotenti sogni 
di catarsi (Bruna) o di ordi- 
ne ‘(il Vecchio). 

Sullo sfondo, vero prota- 
gonista delle «Ombre», in- 
forme, elusivo, eppure in- 
combente: il potere. Agli 
uomini non è dato di agire: 
sono agiti, marionette ma- 
novrate da fili complicati e 
invisibili, in un allucinante 
gioco di «matrioske» che 
sanno forse cosa contengo- 
no, ma non sanno da cosa 
sono contenute. i 

La «vocazione al tragi- 
co» accennata più volte, 
contiene e anticipa l’epilo- 
go. Il «bisogno d'assoluto», 
che è «desiderio di impos- 
sibile», diventa, inevitabil- 
mente, «desiderio di mor- 
te». Di morte che si da. Di 
morte che, in fondo, si at- 
tende di ricevere, per quel 
sottile istinto di autodi- 
struzione che cova in ogni 
clandestino, in ogni «om- 
bra» che anela invano alla 
pienezza del corpo di cui è, 
appunto, solo un'ombra. 

La grandiosa «inversio- 
ne di marcia» ordita dal 
Vecchio fallisce, o è riman- 
data. L’irruzione della po- 
lizia nel cuore della notte 
coglie di sorpresa Bruna e 
Ermanno: «l'assalto al cie- 
lo è finito nella polvere». 

Castellaneta ha vinto, in 
questo romanzo, il timore 
«di fare della fantapoliti- 
ca»: trova oggi, intorno a 
s6, «una realta che sta due 
ottave sopra la più ardita 
fantasia». Una realtà che 
supera e ‘uccide, si può 
aggiungere, la fantasia. E 
non solo quella. 
Elisabetta Bertè 
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IL PICCOLO 


Così Re Edipo incontrò la sfinge 


DALLA SCENA PRIMA 


(...) EDIPO (A uno dei Consi- 
glieri): Portatemi qualcosa da. 
mangiare, che è pessimo 
costume ragionare digiuni. 
Del cibo anche per loro (Agli 
altri) Che altro potrei dirvi? 
(Al Consigliere che si è allon- 
tanato) E voglio dell’uva 
ghiacciata! 

VESCOVO: Dircì poco, ma 
fare. 

EDIPO: Se posso, se è qualco- 
sa che non supera i miei mez- 
zi, volentieri. 

VESCOVO: Prima io sono ob- 
bligato a ricordarti le tue be- 
nemerenze, maestà, e non per 
piaggeria ma per dar corpo 
alla speranza e ragione alla 
fiducia che nutriamo in te. 
Anni or sono noi giacevamo 
sotto un maleficio analogo al 
presente; da tempo la Sfinge 
dissanguava le nostre ener- 
gie, î figli migliori finivano nei 
suoì orrendì banchetti. Arri- 
vasti tu e... certo erì destinato 
al comando, qualcuno. osò 
affermare che l'apparizione 
della sfinge era legata alla 
tua comparsa, noi non sap- 
piamo come andarono le co- 
se, fatto è che ci liberasti di 
lei. 

EDIPO: Non lo sapete davve- 
ro? Ero sicuro di averlo rac- 
contato. 

vescovo: No maestà, non al 
popolo. 

EDIPO: Possibile? Sono pas- 
satì tanti dì quegli anni! Voi 
ve lo ricordate, almeno, quan- 
do avvenne esattamente? 
VESCOVO: Poco prima del 
tuo avvento al trono, e delle 
tue nozze con Giocasta. 

1.0 CONSIGLIERE: Fu un se- 
guito di avvenimenti molto 
preciso: sfinge, avvento. 
nogge. 

VESCOVO: Troppo preciso, 
dissero alcuni, per essere na- 
turale, per avere il dono ine- 
guagliabile della casualità. 
EDIPO: Ora ricordo. Ma fu, 
naturale. E quando mai ave- 
vo pensato dì venire a Tebe? 
Ero di passaggio; Giocasta 
poi per me poteva essere allo- 
ra il nome di un fiore. Stavo 
andando a... insomma verso 
la costa orientale, avevo in- 


Tl mito? Scherziamo, in let- 
teratura non esiste più. E° sta- 
to divorato a ‘gran bocconi 
voraci da una selva oscura di 
‘avventure e avventurieri, è 
stato spogliato delle sue luci- 
de penne, è stato ridotto a 
scaglie che appartengono al 
passato. Oggi si scrive in ge- 
nere d’altro. Soprattutto in 
tutt'altro modo. 


Eppure un'eccezione alme- 
no esiste ancora, e quell’ecce- 
zione è probabilmente Carlo 
Sgorlon, che con ferma tran- 
quillità va svolgendo un 
discorso assai personale e for- 
se isolato, con profonde e si- 
nuose radici nel «mitico» 
Friuli: da «La poltrona» a «Il 
trono di legno», da «La regina 
di Saba» a «Gli dei torne- 
ranno». 

Anche i toni della suanarra- 
tiva sembrano svolgersi in 
un'aurora boreale di tiepido 
sussurro; anche le sue lente 
storie sono storie che non ac- 
cadono, che non potranno ac- 
cadere e che forse non sono 
mai accadute. Eppure esisto- 
no sulla pagina, e un’ulteriore 
prova sara il prossimo roman- 
zo, appena terminato e già 


provvisto di titolo, «La con-.- 


chiglia di Anataj». 

La conchiglia di Anataj è 
appunto il mitico segnale che 
attraversa un racconto abba- 
stanza simbolico, ambientato 
in Russia, nella sterminata 
Siberia, dove un gruppo di 
cittadini friulani — guarda ca- 
so emigrati — si sta adoperan- 
do con somma fatica per co- 
struire la ferrovia transiberia- 
na, all’inizio del secolo. 

«Mi sono un po’ documenta- 
to, per non offendere la storia 
— afferma Sgorlon, che da 
poco ha lasciato l’insegna- 
mento per dedicarsi soltanto 


‘Trieste, Trieste ancora una 
volta nelle parole e negli agi- 
tati sospiri letterari di chi le 
vive distante (la diaspora è 
come un ventaglio, e ciascuno 
mantiene teso questo cordone 
ombelicale, confessando però 
di sopportarlo quasi malvo- 
lentieri, in un continuo con- 
flitto di amore che tende all’o- 
dio. Né con Trieste né senza 
Trieste, dicono così spesso i 
triestini emigrati altrove). 

E Renzo Rosso è uno di 
loro. Lavora alla sede romana 
della Rai dal 1951, ha una 
laurea in filosofia e un diplo- 
ma di conservatorio; è l’auto- 
re di «La dura spina» che — 
uscito da poco in ristampa da 
Mondadori — è stato salutato 
con un sincero osanna nel 
1963. («Un romanzo-romanzo 
— lo definisce ora Attilio Ber- 
tolucci, introducendo l’edizio- 
ne Oscar Mondadori. — Un 
romanzo lucido e ombroso, 
straziante ma non patetico, di 
un Renzo Rosso giovane ep- 
pure singolarmente, ‘’natura- 
liter” maturo»). 

E oltre a questo, «L’adesca- 
mento», 1960; «Sopra il museo 
della scienza», 1967; «Gli uo- 
mini chiari», 1974; fino al «Se- 
gno del toro», del 1980. 

«Ora sto lavorando a un 
altro romanzo — dice Rosso 
— che interruppi proprio per 
terminare «Il segno del toro». 
Anticipazioni? Oh, non posso. 
Pur essendo quasi a metà, 
non voglio nemmeno citarne 
la trama, non' so neanch'io 
come sarà alla fine. In ogni 
caso parla di Trieste. Questa 


Modelli classici 
per le commedie 
che Renzo Rosso 
ha nel cassetto 


volta trascino Trieste lonta- 
no, fuori dai suoi confini». E 
dove mai? «Ah, lontano. Mol- 
to lontano. Non dirò una paro- 
la di più»: 

Quel che invece dice è che il 
suo interesse principale in 
questo periodo è di nuovo 
rivolto al teatro. Scrive com- 
‘medie («Un corpo estraneo» e 
«Il concerto» sono del ’76). 
Una di cui riproduciamo un 
brano, essendo tuttora inedi- 
ta — fu candidata lo scorso 
anno al Festival di Spoleto, e 
poi, a cose quasi fatte, «bru- 
ciata» da. una produzione- 
Ronconi. Si chiama «Il rifiuto 


della parte assegnata» («op- 
pure — aggiunge Rosso — Il 
lungo risveglio”, non lo so be- 
ne ancora...»). Composta sulla 
falsariga dell’«Edipo re», è un 
rifacimento integrale. 

«Spoleto? Cosa vuole, son 
prevalsi altri criteri di scelta. 
E° l'ennesima prova del fatto 
che in Italia si fa della sotto- 
cultura, grazie soprattutto al- 
la diseducazione indotta dai 
teatri stabili. Cosa fanno i tea- 
tri stabili? Hanno spese in- 
gentissime, e per non correre 
rischi e vivere tranquilli pun- 
tano a pezzi sicuri, ai soliti 
classici, agli Shakespeare & 
C... Questo, è chiaro, taglia le 
gambe alle nuove produ- 
zioni». d 

Ma Renzo Rosso non de- 
morde. Ha in cassetto un'al- 
tra commedia appena termi- 
nata, anche questa scritta sul- 
la falsariga di un classico: 
«Anfitrione»; ma (assicura) 
tutt'altra cosa rispetto alle 
versioni esistenti, sia quella di 
Plauto sia quella di Kleist. Il 
suo titolo è «Alemena, Anfi- 
trione e gli altri». 

Perché dunque questa pas- 
sione insistente e reiterata 
per il teatro classico, perche 
risfoderare oggi la produzione 
greco-romana? «Perché tocca 
il tema dell’identità, che mi 
pare un problema sempre 
molto attuale». Qualcuno, 
una volta almeno, non si è 
dimostrato dello stesso avvi- 
so. «Mal' ’Edipo” resta inedi- 
to — conclude Rosso —, Inedi- 
to finché qualcuno non me lo 
vuol rappresentare». 
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tenzione dì imbarcarmi credo, 
mì avevano parlato di Mitile- 
ne, di Troia anche, là il com- 
mercio è fiorente, con un po’ 
di iniziativa e qualche rispar- 
mio sì può avviare un'attività 
lucrosa, aranci, spezie, sete 
dell’India. Doveva essere au- 
tunno inoltrato, pioveva da 
giorni, î sentieri erano diven- 
tati torrenti, c'era melma 
dappertutto, una umidità da 
tagliare con la spada. Smar- 
rirsi in condizioni del genere è 
quanto di più facile, e in effetti 
mi smarrii. Notate, vî prego, 


La Transiberiana 
diventa un mito 
nel nuovo libro 

di Carlo Sgorlon 


alla letteratura — ma è una 
trama di pura fantasia. Si rac- 
contano tutte le difficoltè di 
quella gente, la loro nostalgia 
di esuli, la loro vita nel villag- 
gio che dista quindici verste 
dal cantiere, Si vedono proce- 
dere. il disboscamento della 
taiga e la costruzione dei pon- 
ti: a quell’impresa partecipa- 
rono settantamila operai in 
tutto, era un po’ come fare la 
muraglia cinese, un’opera che 
oggi acquista in qualche mo- 
do i contorni del mito». 

Ed eccolo, infatti, il mito: 
«Quella prodigiosa costruzio- 
ne è il simbolo della vita stes- 
sa. I friulani hanno innato il 
senso della ‘costruzione’ 
(Sgorlon stesso, che ha fre- 
quentato la Normale di Pisa, 
si è costruito una casa da solo, 
n.d.r.); e il protagonista prin- 


l'assoluta casualità di questo 
smarrimento. Tanto è vero 
che a un certo punto, alzatasi 
per un colpo di vento la fo- 
schia, mi ritrovai a un bivio: a 
destra una landa deserta, a 
sinistra un bosco. 
VESCOVO: E tu scegliesti il 
bosco. 

EDIPO: Proprio così. 
VESCOVO: Scusa la doman- 
da maestà: perché il bosco? 
EDIPO: Nor lo so. 
VESCOVO: :Non provasti 
qualcosa, un'attrazione, una 
| forza che ti spingeva da quel- 


C'è un friulano nella taica 


cipale, un operaio colto, .av- 
verte una sensazione precisa, 
che quel lavoro sia qualcosa 
che dia un senso alla vita, che 
la rappresenti». 

Si ripercorrono le tappe del- 
la storia russa e specialmente 
della Siberia di allora, che era 
una specie di Far West: arri- 
vavano i cercatori d’oro, na- 
scevano villaggi attorno ai 
fiumi, poi come niente spari- 
vano se la vena aurifera si 
esauriva. C'erano perfino i la- 
droni di cavalli, «era una spe- 
cie di West dei pionieri, in 
altra latitudine». 

Un. romanzo come questo, 
«che si dilata nell’anima» (si 
gla lo scrittore) è diverso dai 
suoì precedenti più che altro 
per l'ambientazione, non cer- 
to per lo spirito che lo anima. 

«La taiga, quella cosa ster- 
minata e minacciosa, è allo 
stesso tempo qualcosa di affa- 
scinante e di misterioso, è 
rischiosa, è come un labirinto. 
Per gli abitanti del villaggio è 
quasi un luogo sacro, ed essi 
infatti la identificano con Dio 
o comunque con un luogo 
guardato dagli dei. Però è 
anche una terra capace di da- 
re la morte». 

Dalla steppa vengono inve- 
ce i due personaggi principali, 
tra cui il vecchio Anataj (il 
nome è kirghiso) che dà il 
titolo ai romanzo, un vecchio 
predone carico di avventure, 
al quale un giorno capita in 
mano una conchiglia, che di 
mani per arrivare fino in quel- 
lo sperduto angolo ne ha pas- 
sate certamente più d’una. 

Il vecchio non ha mai visto 
il mare, e in quella conchiglia 
(«mitica») ne sente vibrare il 
ronzio, «e tutti, in quel ronzio, 
‘captano il ronzio della propria 
esistenza». 
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(...\ La mattina in cui parti- 
tono la passai a meditare alle 
cose mie. Avevo scelto bene? 
Avevo commesso una schioc- 
chezza? Nonlo sapevo. Nonlo 
credevo. La mia missione con 
loro era compiuta. Ormai po- 
tevo sparire nella Russia infi- 
nita, e nulla sarebbe mutato 
nell'ordine mondo. E poi io, 
nel profondo, sapevo che la 
Siberia era dappertutto; che 
tutta la vita era la Siberia, 
l'esilio, il vivere tal forest, în 
una naja senza fine. Dapper- 
tutto ero a casa mia, e dap- 
pertutto ero uno. straniero. 
Poiché ero un vagabondo che 
aveva deciso di fermarsi, cer- 
to il luogo migliore per lui era 
quello dove vivevano la don- 
na kirghisa e Falalej, che non 
sapeva di riproporre il model- 
lo dell’antichissimo poeta non 
vedente, che però non era maì 
esistito se non nella fantasia 
del popolo greco. 

Una donna e un figlio mi 
erano statì sottratti a Sverd- 
lovsk, e qui una donna e un 
ragazzo mi erano stati regala- 
ti. Il progetto del destino sì 
completava. Le simmetrie ar- 
rivavano a compimento. I po- 
sti vacanti erano stati occu- 
pati e nella mia vita più nulla 


mancava. Avevo anzi delle 
cose in abbondanza, che an- 
davano al di là delle mani, dei 
piedi, degli occhi, dei suoni, 
dei colori, di ciò che serviva 
strettamente a sopravvivere. 


Falalej e Ajdym non crede- 
vano quasi a se stessi. Aveva- 
no cominciato a convincerse- 
ne soltanto dopo la partenza 
dei compagni, ma ancora, si 
capiva, temevano che potesse 
sorgere l'alba triste del giorno 
în cui il treno avrebbe portato 
via'anche me. Non si convin- 
cevano che qualcuno ‘fosse 
potuto restare per loro. Non 
avevano mai pensato che po- 
tesse. accadere. Soprattutto 
Falalej, abituato a essere 
sbattuto da un’izba all'altra, 
come:un cagnetto bastardo e 
senza padrone. 


Adesso erano partiti tutti 
gli operai, e il villaggio pare- 
va vuoto. Era solo un’impres- 
sione perché, evidentemente, 
anche în me c'era la radice 
della solitudine e della paura. 
Più nessun friulano, e nessun 
italiano, nemmeno lontano, a 
Ulan Ude 0 attorno alla gran- 
de curva del Bajkal. La mia 
terra perduta per sempre, il 
talismano regalato,’ tutti i 


monti tagliati alle spalle. Non 
avevo chiesto troppo a me 
stesso? Non avevo peccato di 
presunzione, pensando a ciò 
che mi avrebbe aspettato? 
Chi poteva dirlo? 

Sapevo però con sicurezza 
che î miei vagabondaggi era- 


no finiti, che avevo cessato di 
rotolare per la Russia stermi- 
nata e che la ferrovia era 
stata la mia ultima avventu- 
rà. Mi pareva, decidendo dì 
restare, di aver fatto una vera 
scoperta su me stesso. Avevo 


la parte, delle voci? 
EDIPO: No, niente di tutto 
questo. Dopo. dopo sì. Azzar- 
do l’ipotesi di aver congettu- 
rato che dentro il bosco mi 
sarei bagnato dì meno. E în 
realtà fu così, ma a quale 
prezzo! Dovevo aver fatto sì e 
no un centinaio di passi quan- 
do ad un tratto, ecco sì, la 
prima cosa che avvertii fu un 
rumore, come di masticazio- 
ne, cioè una pioggia fitta ma 
improvvisamente diventata 
dura, carnosa. 

Ritorna, dal palazzo, il secon- 


stoperto che appartenevo al- 
la razza di coloro che non 
ritornano. La cosa strana dî 
cui ero în attesa, la terra feli- 
ce e senza difetto non poteva 
trovarsi che dentro la spirale 
di'una conchiglia.. 


Ma anche se ne ero prefetta- 
mente convinto, il mio senti 
mento di attesa tuttavia con- 
tinuava, come sopravvive in. 
noi il sentimento dell'esisten- 
za dì una persona anche 
quando ella è scesa da tempo 
nel mondo dei morti. Sentivo 
che su di me si addensava 
un'aria rossa di crepuscolo e 
di tramonto, che illuminava 
però anche la grande ferro- 
via, la quale era la, occupava 
ormaî un posto certo nel mon- 
do, e stava a testimoniare che 
tutti coloro che vì avevano 
lavorato erano esistiti per 
davvero. 


Cercai d’immaginare a co- 
me avrebbero pensato a me 
quei pochi che, nel mio paese, 
ancora sì ricordavano di me. 
Perduto nella Russia, come lo 
zio dì Bastiano. E così mi 
avrebbero ricordato anche i 
compagni, tra anni, quando 
avrebbero raccontato ai ra- 
gazzi le loro vicende. Accanto 
aunafrase di questo genere sì 
sarebbe trovatò il mio nome, 
se qualcuno l'avesse inserito 
în un quaderno che raccon- 
tasse i fatti del paese, come il 
prete del Cinquecento aveva 
raccontato la storia dì Fran- 
cesco delle macine. Perduto 
nella Russia... Ma per me non 
ero perduto, anche se il senti- 
mento ditrovarmiin un paese 
tanto grande mi metteva una 
sensazione di smarrimento e 
di sgomento... 


In ogni epoca dovevano es- 
sere esistiti uomini senza ri- 
torno. Certo, anche nella di- 
sastrosa invasione dell’av- 
venturiero' di Ajaccio doveva 
esserci stato qualche contadi- 
no francese, o italiano, 0 di 
chissà dove, che la guerra 
aveva disperso, e che s’era 
fermato nella casa di qualche 
donna russa, fingendo di non 
sentire gli squilli tragici della 


‘ ritirata. Qualche soldato che 


aveva deciso di fare una pace 
separata con il paese invaso, 
edaveva stabilito di voltare le 
spalle alla guerra e di scom- 
parire. 


Forse sarebbe accaduto an- 
che in avvenire, perché la 
Russia possedeva e generava 
misteriosi richiami, come l’e- 
co di una nenia cantata dai 
battellieri sulla riva di un fiu- 
me, o quello di una conchiglia 
raccolta sulla riva di un ocea- 
no. La parte di individuo per- 
duto e disperso mi si adatta- 
va. Era contenuta, in un certo 
modo, nella figura del donato- 
re, del quarto re mago della 
leggenda russa, eterno ritar- 
datario, destinato a smarrirsì 
nell’immensità dei luoghi e a 
non tornare mai più che ave- 
vo sempre avvertita a monte 
di me. Per il quarto re mago 
non poteva esserci ritorno 
(0A 
i Carlo Sgorlon 


do consigliere seguito da un 
servo con un ampio vassoio 
carico di vivande. 


2.0 CONSIGLIERE: i cola- 
zione, maestà. 
EDIPO: Bene bene. (Ca at 


torno al vassoio alzando uno 
dopo l’altro i coperchi delle 
tazze). Prenderò solo un po’ di 
questa verdura e l’arrosto. 
Dov'è l’uva? Ah ecco qua. (Sì 
siede a uno dei bassi tavoli di 
marmo che ornano la corte, 
sul quale il servo, seguendo le 
indicazioni dei consiglieri, ha 
deposto il vassoio; apre il to- 
vagliolo, si mette a mangiare) 
Voi permettete vero? © 

Un secondo servo depone un 
cesto di vivande al centro del 
gruppo dei tebani; mangeran- 
no con discrezione. Una pau- 
sa. Poi una donna si alza in 
piedi tenendosi la gola con le 
mani, emette gemiti soffocati, 
fa qualche passo barcollante 
verso Edipo e stramazza. di 
fronte a lui, mandando all’a- 
ria un parte delle stoviglie del 
vassoio. Edipo scatta in piedi 
e arretra di qualche passo. 
Due cittadini e il vescovo si 
piegano sulla donna; legger- 
mente discosti i due consi- 
glieri, 

EDIPO: Che cosa aspettate a 
chiamare un medico? Che 
muoia? 

VESCOVO: E’ gia morta. 
maestà; anche lei dì peste. 
Si manifesta un certo panico; 
i due cittadini, il vescovo e ì 
due consiglieri si scostano dal 
corpo della donna morta. Do- 
po un attimo di indecisione 
Edipo gli si avvicina e sì china 
a osservarlo. 

EDIPO: Era giovane; e piut- 
tosto. graziosa. Quante mi- 
gliaia di migliaia di miglia 
dovranno percorrere le stelle 
‘prima che la sostanza vivente 
ritrovi questa forma gentile, e 
î suoi occhi sì aprano di nuo- 
vo, e la sua giovinezza risenta 
lo splendore perduto. Era mia 
ospite in fondo: seppellitela 
nel giardino. 

I due servi afferrano il cadave- 
re, dopo che il vescovo ha 
fatto dei segni magici su di 
esso, e seguendo il secondo 
consigliere lo portano fuori, 
nel giardino. 


La prima risposta è un bel 
No maiuscolo. Fulvio Tomiz- 
za non vorrebbe assolutamen- 
te parlare in pubblico del la- 
voro che sta conducendo, di 
cui ha già scritto un’ottantina 
non rifinita di pagine, che lo 
ha impegnato in lunghe ricer- 
che attraverso l'Europa, che 
gli ha invaso la casa di mano- 


«Scritti, documenti, trascrizio- 


ni e testi, che rischia di inva- 
dergli i sonni, e che non sarà 
pronto comunque che fra 
qualche anno appena. 

Poi dice va bene. Però a un 
patto. Di poterne dire soltan- 
to in forma elusiva, senza in- 
taccare la sfera di lavoro pri- 
vato e ancora in fase di elabo- 
razione; di condurre un collo- 
quio con un soggetto velato, 
che è il soggetto di questo 
nuovo saggio/romanzo, il cui 
spunto parte un’altra volta 
(dopo il recente «La finzione 
di Maria», Rizzoli, 1981) da 
una storia in qualche modo 
inedita. 

«Da due anni — spiega — 
sto inseguendo le tracce di un 
personaggio del Cinquecento, 
vissuto nelle nostre terre, un 
personaggio molto importan- 
te, un cattolico riformato dal- 
la cui figura, secondo me, può 
emergere molto del nostro ca- 
rattere. Noi — si dice sempre 
— siamo uomini di confine, 
troppo incompresi, poco. co- 
municativi, municipalisti, vit- 
time e vittimisti nello stesso 
tempo, gente che non lega con 
nessuno e poi si lamenta del 


EDIPO: (Al primo consigliere) 
Hanno tutti uno sguardo stra- 
no, attonito: sono commossì 
dalle mie parole o che altro? 
lo CONSIGLIERE: Il tuo 
racconto. è rimasto a metà, 
signore; sono come bambini, 
vogliono il resto della trama e 
la conelusione. 

EDIPO: Ah sì, il bosco! Dun- 
que. Mi chiedo se sì può resta- 
re fedeli alla propria memo- 
ria; quella fu un’esperienza 
affatto singolare, qualcuno 
della città mi trovò svenuto, 
voi lo ricorderete, ero in uno 
stato assai simile alla morte. 
1.0 CONSIGLIERE: (A parte, 
a Edipo) Vi trovammo ubria- 
co, non svenuto, signore: fra- 
dicio. 

EDIPO: Ah sì? 

l.o CONSIGLIERE: (Come 
sopra) Questa informazione 
ve la dovevo perché non com- 
mettiate qualche errore. 
EDIPO: Te ne sono grato. Sa- 
pete oltre a quel rumore di cui 
vi dicevo che cosa mi procurò 
la prima senzazione di un pe- 
ricolo? di trovarmi in un luo- 
go proibito? La nebbia, che 
peraltro definirla tale è ine- 
satto: una cecità, un grigiore 
assoluti. Credo che non riu- 
scissi più a scorgere nemme- 
no le mie mani, o îl petto, men 
che meno le gambe. Era una 
specie di materia, umida, ap- 
piccicosa e alla lunga sfibran- 
te. Tanto che non mi accorsi 
subito di essere toccato. Oh 
toccato! Avvinto, invulvato, 
stretto in una membrana col- 
losa e profumata che mi suc- 
chiava la pelle, e attraverso 
questa probabilmente il san- 
gue. (Compare sul fondo Gio- 
casta, che si ferma ad ascolta- 
re) E fu a questo punto che la 
vidi. «Che bella spada che 
hai! La sai usare come sì con- 
viene? Cosa intendi farne?», 
mì chiese. «Trafiggerti», le ri- 
sposi. 

VESCOVO: Com'era, mae- 
sta? Quelli di noi, i giovani 
soprattutto, che ebbero la 
ventura di vederla, non pote- 
rono descriverla, tu lo sai. 
Com'era? 

l.o CONSIGLIERE: (Forte) 
La regina! 3 


Renzo Rosso 


Il protagonist 


Un personaggio 
del Cinquecento 
invade i sonni 
di Fulvio Tomizza 


proprio isolamento, che. sa 
pretendere, ma poi si ritira 
delusa. Non siamo — dice To- 
mizza — mai sicuri di niente, 
neanche di fronte ai governi. 
Per questo ci siamo sempre 
dimostrati disponibili ad ac- 
cettare i diversi poteri, perché 
‘siamo figli di nessuno. La no- 
stra caratteristica è quella di 
aprirci, di buttarci a capofit- 
to, e poi di restar bruciati. 
‘Tutto questo risulterà dal mio 
saggio». 

Dopo aver esplorato in tanti 
romanzi (da «Materada» del 


Sfogliando le riviste 
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UN’ANTOLOGICA A FERRARA 


FERRARA — Dopo la 
rassegna antologica di Tre- 
viso, nell'autunno del 1980, 
lo scultore Marcello Ma- 
scherini riceve ora l’omag- 
gio della città di Ferrara: a 
cura della Galleria civica 
d’arte moderna, nelle sale 
del Palazzo dei Diamanti si 
apre infatti domenica 25 
aprile, alle 11, una grande 
antologica del maestro trie- 
stino. La rassegna allinea 
un centinaio di bronzi che, 
dal 1928 a oggi, puntualiz- 
zano nella sua interezza l’i- 
ter artistico e spirituale del- 
lo scultore. 

Per l'occasione, è stato 
dato alle stampe un volu- 
minoso catalogo, che ripor- 
ta il testo di Alfonso Gatto 
tratto dalla monografia di 
Vanni Scheiwiller, oltre alla 


1960, che quest’autunno usci- 
rà in ristampa da Rizzoli con 
un'appendice critica, a «La 
ragazza di Petrovia», «Il bo- 
sco delle acacie», «La città di 
Miriam» e tanti altri, fino a 
«L’amicizia» e «La miglior vi- 
ta», le sue radici istriane e il 
contorto fusto di tante vite 
cresciute al confine), Tomizza 
ha iniziato un percorso a ritro- 
so per le medesime vie narra- 
tive e ideologiche. 

«La finzione di Maria» era la 
ricostruzione in forma lettera- 
ria di un processo dell’Inquisi- 
zione ai danni di una giovane 
accusata di sacrilegio. Ancora 
una volta una storia vista dal- 
la parte degli umili, di coloro 
che non hanno un posto al 
sole ma che lo cercano rosic- 
chiando attorno, spesso a sca- 
pito di se stessi e della propria 
incolumità personale. 

«Del mio nuovo personag- 
gio si era già parlato, ma sem- 
pre in forma erudita, oppure 
in modo partigiano. Io ho gi- 
rato mezza Europa per rico- 
struirlo, ho trovato molto ma- 
teriale in Germania e in Sviz- 
zera, ho raccolto notizie inedi- 
te, fotocopie, ho trascritto da 
microfilm, ho una valigia pie- 
na di cose in tedesco e in 
latino». 

Ma fino a che punto diven- 
terà romanzo, e fino a che 
punto resterà un vero saggio? 

«Cisono molti spunti perun 
lavoro romanzesco — Tomiz- 
za ammette —. Ma la cosa che 
trovo stuzzicante è che pre- 


In cerco è 
tutto Mascherini 


a? Top 


L ma 


Onzi 


presentazione di Francesco 

Loperfido. L'antologica fer- 

rarese rimarrà aperta fino 
? 27 giugno. 


5 L. D. 


Nella foto di A. Mottola, 
«Pomona», un bronzo ma- 
scheriniano del 1981. 

* 


sa 


VIAREGGIO — Nel cen- 
tenario della nascita del 
pittore e scrittore viareggi- 
no Lorenzo Viani, l’ammini- 
strazione comunale della 
località toscana ha predi- 
sposto una serie di iniziati- 
ve affidandole a un comita- 
to. generale presieduto da 
Carlo Ludovico Ragghianti 
e sostenuto dall'attività di 
alcuni sottocomitati. 

Le celebrazioni di Viani 
prevedono, per il 15 mag- 
gio, in Palazzo Paolina, l’i- 
naugurazione di una mo- 
stra itinerante sul monu- 
mento ai caduti di Rambel- 
li e Viani; 1’8 maggio, in 
palazzo comunale, la pre- 
sentazione di scritti inediti 
di Viani; in giugno, la pre- 
sentazione di un'antologia 
di scritti vianeschi con una 
tavola rotonda; da settem- 
bre a novembre una mostra 
di arti figurative. 


* * 

CREMONA —E' aperta a 
Cremona, nelle sale del cen- 
tro culturale «Città di Cre- 
mona», la mostra «La grafi- 
ca degli scultori». Sono pre- 
senti trenta scultori, la cui 
attività grafica è stata giu- 
dicata particolarmente ri- 
marchevole. 

Questi i nomi degli artisti 
rappresentati: Attardi, 
Boccioni, Bodini, Canuti, 
Consagra, Fabbri, Finotti, 
Giacometti, Greco, Guidi, 
Manzù, Marini, Martini, 
Mastroianni, Mazzacurati, 
Melotti, Messina, Minguzzi, 
Mirko Basaldella, Moore, 
Murer, Arnaldo e Giò 
Pomodoro, Pisani, Schmet- 
tau, Theimer, Trubbiani, 
Vangi, Vicentini e Zadkine. 


secret 


senta dei lati di grande attua- 
lità, Per quello strano fenome- 
no dei corsi e ricorsi storici, e 
per la mia stessa esperienza 
personale, mi pare dî aver fat- 
to lo stesso «suo» pércorso. 
Ho subito gli stessi contrac- 
colpi. Ecco perché trovo con- 
tinuamente degli elementi au- 
tobiografici ed esco spesso dai 
tracciati della storia: nelle 
prime ottanta pagine ancora 
non lo si trova nominato. Poi 


mi staccherò volentieri dalla- 


biografia scientifica per dei 
collegamenti con l'oggi. Ci sa- 
rà un continuo travaso tra ieri 
e oggi...». 

Ma allora, detto tutto, que- 
sto fantasma deve proprio re- 
stare top secret per davvero? 

«Pregherei di sì, Se qualcu- 
no mi rubasse l’idea, se qual- 
cuno sviluppasse questo stu- 
dio prima che io abbia termi- 
nato il mio, be’, non potrei più 
andare avanti. Non mi appar- 
terrebbe più come ora. Non 
amo sbandierare. Scrivo pri- 
ma di tutto per me stesso. E 
tutte queste coincidenze così 
«personali» mi fanno credere 
che sia quasi un dovere appli- 
carmi, al punto in cui sono 
della mia vita, a questo perso- 
naggio e a questo lavoro...». 


La serie di servizi sui «la- 
vori in corso» dei narratori 
regionali si conclude oggi. 


Le puntate precedenti sono 
state pubblicate sul «Picco- 
lo» dei giorni 13, 14, 15, 17e 
20 aprile. 


L'INFORMATORE 
LIBRARIO 

Il servizio d’apertura del- 
l’ultimo numero dell’Informa- 
tore librario è\ dedicato al 
volume «Il cittadino Sandro 
Pertini» di Raffaele Uboldi. 
Seguono, tra l’altro, interviste 
di Carlo Barrese a Giuseppe 
Prezzolini e Davide Lajolo e di 
Isabella Donfrancesco a Mile- 
na Milani. 


ARTETRIVENETA 


Ma Renato Guttuso è dav- 
vero grande? Paolo Rizzi af- 
fronta in anteprima la possi- 
bile polemica sollevata dalla 
antologica allestita a Palazzo 
Grassi. Nel n. 23 di «Artetrive- 
neta» (aprile ’82) anche un 
saggio di Luigi Meneghelli sul 
linguaggio grafico dei fanciul- 
li e alcune note di Rosa To- 
gnetti Giuffrida sui giovani 
antiquari d’Italia a Passa- 
riano. 


CIVITAS 

La rivista di studi politici 
diretta da Paolo Emilio Ta- 
viani ha dato inizio a una 
nuova fase di attività edito- 
riale con fascicoli monografi- 
ci. Il primo numero dell’82 
offre ai lettori la ristampa di 
due testi di rilievo nella storia 
del pensiero del movimento 
cattolico: i codici di Malines e 
di Camaldoli. 


* NUOVE RIVISTE 


IN JUGOSLAVIA 

Dal mese scorso è nelle edi- 
cole jugoslave un nuovo setti- 
manale. Si chiama «Danas», è 
edito a Zagabria e si pone in 
concorrenza con il «Nin» di 
Belgrado. Nel frattempo a Sa- 
rajevo sta per essere varata 
‘una rivista culturale che sarà 
diretta dallo scrittore Oscar 
Davico, Il quadrimestrale si 
chiamerà «Dalje». 


STUDI STORICI 
L'ultimo fascicolo di «Studi 


storici». si apre con tre saggi, 


tra cui uno di Michele Giorda- 
no sul rapporto tra «fotografia 
e storia» e sulla legittimità 
dell’uso della fotografia come 
fonte storica. 


MURALE 

Uno Speciale anni ‘60 costi- 
tuisce il fulcro del foglio di 
marzo della Federazione pro- 
vinciale arti visive e spettaco- 
lo della Cgil-Cisl-Uil di Porde- 
none. Altri articoli sulla foto- 
grafia, la musica e i linguaggi. 


IDEA 

Il secondo numero di 
«Idea», la rivista di cultura 
edita dall'omonimo centro 
studi, accanto a varie rubri- 
che ospita un saggio del cardi- 
nale Giovanni Benelli sull’en- 
ciclica «Laborem exercens». 


EFOLO 


Il n. 2-3 della rivista edita 
dalla Galleria Planetario di 
Trieste copre il primo quadri- 
‘mestre dell’82 con una ricca 
serie di servizi e recensioni, 
tra cui un'intervista con Erich 
Steingràber a ‘cura di Livio 
Redin, una conversazione con 


“Concetto-Pozzati sul «ritorno 


al laboratorio», un ricordo di 
Umbro Apollonio. A questo 
numero doppio hanno colla- 
borato tra gli altri Francesca 
Alinovi, Riecardo Barletta, 
Luigi Berettoni, Luisa Cru- 
svar, Luigi Meneghelli, Carlo 
Milic, Italo Mussa e Barbara 
Tosi. Da segnalare a parte il 
contributo di Pierre Restany 
sulla critica, funzione devian- 
te tra la natura e la cultura. 


FUTURISMO OGGI 

Il Futurismo, come idea, è 
un atteggiamento dell’intelli- 
genza umana, un moto di pen- 
siero tanto nel campo dell’ar- 
te che nella vita: così si legge 
nell’editoriale del mensile per 
i giovani futuristi italiani di- 
retto da Enzo Benedetto (n. 
12, gen.-feb. ’82), che ha per 
motto: «marciare/non/mar- 
cire». 


RIZA PSICOSOMATICA 

Molte allergie «fioriscono» 
in primavera, per questo il 
numero di marzo della rivista 
mensile ‘di medicina globale 
se ne occupa con una interes- 
sante serie di articoli. Nel 
prossimo numero: gli antibio- 
tici, una scoperta di un milio- 
ne di anni fa. 


QUADERNI 
DEL VITTORIALE 

Del «vate» questa volta (n. 
31, gen.-feb. ’82) scrive’ Fe- 
defico Roncoroni, che prende 
lo spunto dal romanzo «Forse 
che sì forse che no» e intitola 
il suo saggio «Sai come si 
scrive un romanzo?», Laura 
Granatella, Paola Sorge e Su- 
sanna Scotoni, che saggia la 
prima critica d’arte di Gabrie- 
le D'Annunzio apparsa sulla 
«Cronaca bizantina» il 1° mar- 
zo 1882 a°firma Mario de! 
Fiori. R. S. 


Risomat 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


PREOCCUPAZIONI ESPRESSE DAL PRESIDENTE REGIONALE COMELLI 


Una crisi di governo bloccherebbe 
l'opera di ricostruzione in Friuli 


«Ma abbiamo la certezza che a Roma si provvederà comunque al finanziamento» 


TRIESTE — Se la maggio- 
ranza di governo si rompe, la 
ricostruzione del Friuli terre- 
motati, che era arrivata all’ul- 
tima fase, subirà una lunga 
stasi. Queste le minacciate 
conseguenze dell’attuale 
«querelle» tra il ministro An- 
dreatta e il Psi. 

Il Consiglio regionale ha de- 
dicato la seduta di ieri intera- 
mente alle interpellanze dei 
vari gruppi politici sullo stral- 
cio della'legge finanziaria na- 
zionale dell’articolo che pre- 
vedeva la copertura della spe- 
sa di 2350 miliardi perl com- 
pletamentò della ricostruzio- 
ne e che ora rischia, nel casa 
di una crisi di governo, di 
subire uno slittamento. di 
mesi. 

Comunisti, Dp, Pdup, Msi 
hanno manifestato grosse 
preoccupazioni e hanno lan- 
ciato precise accuse alla mag- 
gioranza di governo che si 
riflette anche in quella regio- 
nale: da Roma era venuto un 
preciso impegno per conclu- 
dere la ricostruzione, tanto 
che nel bilancio regionale per 
l’anno in corso quella somma 
di 2350 miliardi era stata im- 
pegnata per varie iniziative. 
Se l'articolo 32 della legge 
finanziaria, stralciato per vo- 
lontà del «pentapartito» con 
il conseguente blocco della 
legge regionale 546-bis, non 
potrà essere approvato in 
tempi brevi (ed e difficile-che 
ciò succeda), gran parte degli 
impegni regionali salteranno. 

Il Movimento Friuli, dal 
canto suo, ‘alla ricostruzione 
collega la rinascita del Friuli; 
la sua interpellanza accenna 
perciò anche all’università di 
Udine, all'ampliamento delle 
sue facoltà e alle polemiche 
delle settimane scorse tra il 

, capoluogo friulano è Trieste. 

Il presidente della giunta, 
Comelli, ha risposto sul punto 
strettamente finanziario sot- 
tolineando l’aspetto essen- 
zialmente politico dell’impas- 
se legislativo-finanziaria che 
si riflette così pesantemente 
in sede regionale. Una rispo- 
sta tecnica, che gli è stata 
chiesta dalle opposizioni, la 
giunta regionale è disposta a 
darla — ha affermato Comelli 
— main sede di commissione. 

Il presidente Comelli ha 
tracciato un breve excursus 
storico: dal primo momento 
di euforia per il disegno di 
legge varato dal consiglio dei 
ministri nel dicembre scorso, 
quando sembrava ormai av- 
viata a conclusione l’opera di 
ricostruzione, all’attuale si- 
tuazione di grave preoccupa- 
zione. 

«Voglio ribadire — ha detto 
Comelli — il fondamento che 


guida la giunta regionale: il 
completamento della rico- 
struzione è l’obiettivo prima- 
rio. Nel decidere lo stralcio il 
governo ha assunto l’impegno 
di ripresentare alla commis- 
sione bilancio, con procedura 
d’urgenza, le norme della leg- 
ge finanziaria accantonate. 
Comunque la giunta regiona- 
le, di fronte a queste notizie, 
ha compiuto subito i passi 
necessari presso il presidente 
del Consiglio, il ministro del 
tesoro, i presidenti dei due 
rami del Parlamento e della 
commissione bilancio della 
Camera. 

«Abbiamo la certezza — ha 
fatto notare Comelli — che 
l'urgenza di definire il rifinan- 
ziamento per la ricostruzione 
e ben compresa in tutte le 


sedi e che si stanno esaminan- 
do, in quelle stesse sedi, le 
iniziative più idonee che ci 
consentano di proseguire, 
senza interruzioni, nei pro- 
grammi per la ricostruzione». 

Netta contrarietà, infine, 
della giunta regionale a even- 
tuali crisi di governo, o peg- 
gio, alla fine anticipata della 
legislatura. 

In sede di repliche (insoddi- 
sfatte le opposizioni) è scatu- 
rita una proposta comunista 
di stilare un ordine del giorno 
da inviare al Presidente Perti- 
ni, affinché vengano scongiu- 
rate elezioni anticipate (e la 
paralisi politico- 
amministrativa). La proposta, 
non avendo ottenuto consensi 
unanimi, è stata accantonata. 

B. L. 


DA SABATO LA MOSTRA CINQUANTENARIA 


Le «nozze d'oro » 
di Buttrio coi vini 


Le degustazioni a villa Maseri Florio 


UDINE — Si inaugura saba- 
to alle 18 a Buttrio la cinquan- 
tesima edizione della mostra 
dei vini. Per Buttrio è un gros- 
so traguardo, che conferma la 
validità di un'iniziativa parti- 
ta (la prima in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia) nel 1932, e 
ripetuta ogni anno tranne una 
sola volta in tempo di guerra. 


La rassegna dei vini di But- 
trio ha oggi carattere regiona- 
le, anche se è in prevalenza la 
Vetrina dei vini Doc della zo- 
na collinare (Colli orientali 
del Friuli e Collio), La mostra 
proseguirà fino a lunedì 3 
maggio, con un intenso pro- 
gramma di manifestazioni 
collaterali. La degustazione 
dei vini premiati avrà come 
punto di riferimento per il 


pubblico la villa Maseri 
Florio. 

Sabato si sono:intanto svol- 
te le prove di assaggio e di 
classificazione dei 352 cam- 
pioni di vino presentati que- 
st'anno da 52 aziende (un’al- 
tra riprova del successo della 
mostra, che l’anno scorso ave- 
va visto la partecipazione di 
50 aziende, con 301 vini). La 
valutazione è stata affidata 
come di consueto agli esperti 
dell'Ordine nazionale assag- 
giatori vino (Onav) guidati 
dal maestro assaggiatore eno- 
tecnico Marcello Pillon. 

Le commissioni hanno ope- 
rato su campioni anonimi 


Le operazioni si sono svolte 
con l’ausilio del segretario 
della mostra, Angelo E 

B. U. 


CRISTALLI DI ORIGINE IGNOTA RITROVATI A DISTANZA DI VENT'ANNI 


Dalle viscere del Monte Canin 


TRIESTE — Un rebus geo- 
logico si nasconde nelle pro- 
fondità del Monte Canin, il 
vasto altopiano carsico che si 
estende dal Canale del Ferro 
alla conca di Plezzo in Jugo- 
slavia. Gli speleologi del Cai, 
sezione Alpina delle Giulie, 
hanno trovato in un ramo la- 
terale dell’abisso Boegan — 
una delle tante grotte che cri- 
vellano la superficie della ca- 
tena montuosa — una rarissi- 
ma conerezione di aragonite. 
Si tratta di una cristalizzazio- 
ne instabile del carbonato di 
calcio, che si forma in condi- 
zioni particolarissime non an- 
cora ben conosciute dagli stu- 
diosi. 

Il ritrovamento ha meravi- 
gliato gli speleologi in quanto 
le concrezioni in genere si tro- 
vano a temperature relativa- 
mente miti: non è questo il 
caso delle grotte del Canin, 
che risentono direttamente 
della fredda aria di quota ‘e 
della presenza dei sovrastanti 
nevai. 

La scoperta ha però un pre- 
cedente: vent'anni fa un cri- 
stallo analogo fu trovato nel 
Vicino abisso «Boegan» alla 
Stessa profondità di quattro- 
cento metri. Molti videro in 
quella presenza anomala un 
sintomo di radioattività sot- 
terranea, e in quell'occasione 
nacque l'ipotesi chiacchiera- 
tissima della presenza di ura- 
nio nel Canin, un’ipotesi chs 


riemerge un mistero aeol 


ICO 


C'è uranio nel carbone istriano 


FIUME — C’è uranio nel bacino carbonifero 
istriano di Arsia-Albona. La notizia ha trovato 
autorevole conferma da parte dei ricercatori 
degli istituti atomici di Zagabria e di Lubiana, 
i quali hanno esaminato le scorie del carbone 
che viene impiegato per alimentare la termo- 
centrale di Fianona, che brucia 240 mila ton- 


nellate di minerale all’anno. 


Le analisi hanno dimostrato che da queste 
scorie possono essere estratte annualmente 
cinque tonnellate di uranio, un quantitativo 
non elevato ma prezioso, trattandosi di un 
elemento chimico radioattivo importantissi- 
mo oggi per la produzione dell'energia ato- 


mica. 


Va rilevato però che percentuali maggiori 
di uranio si trovano nel carbone stesso, sicché 
sì calcola che il bacino carfonifero istriano 
potrebbe fornire circa 125 tonnellate di uranio 
all'anno, un quantitativo sufficiente per ali- 
mentare per oltre 20 anni una centrale ato- 


mica. 


In un comunicato diffuso ieri dalla commis- 


sione incaricata delle ricerche si afferma che i 
lavori continueranno allo scopo di stabilire i 
procedimenti concreti per l'estrazione dell’u- 
ranio dal carbone e dalle sue scorie, e quindi 
per lo sfruttamento dell'elemento radioattivo 
che «è di importanza strategica perla politica 
energetica del paese». 


Dallo stesso comunicato si apprende che il 


carbon fossile del bacino istriano contiene 
inoltre fino al 9 per cento di zolfo, dal quale si 
può ricavare acido solforico in quantitativi 
sufficienti per soddisfare le esigenze nazionali. 
Inoltre da una tonnellata dello stesso carbone 
sì possono ottenere quindici chilogrammi di 


alluminio, 35 chilogrammi di magnesio e 0,35 


chilogrammi di vanadio. 


Alla luce di questa constatazione ‘acquista 
maggiore significato il progetto di un program- 
ma di investimenti a lungo termine riguardan- 
te l’apertura in Istria di nuove miniere di 
carbone per assicurare uno sfruttamento di 


oltre un'milione di tonnellate di questa fonte 


energetica nel-territorio dèl-bacino albonese. 


e _ “Tee 


si volle successivamente: ar- 
ricchire di indizi fantastici e 
storie dai contorni macabri. 

Di fronte al ripetersi della 
scoperta, l’Università di Trie- 
ste ha ora preso in mano le 
ricerche per tentare di risolve- 
re il rebus scientifico. Una 
delle ipotesi che si fanno è che 
i cristalli, scoperti entrambi 
in gallerie secondarie abbon- 


donate da vecchi fiumi, sì sia- 
no formati in epoche più calde 
dell’attuale, e precisamente 
intorno all’8 mila avanti Cri- 
sto. Un'altra chiave del miste- 
ro potrebbe essere costituita 
dagli ioni di magnesio di cui 
sono ricchi i calcari fortemen- 
te dolomitici del Canin. 
«Vogliamo capire meglio le 
origini di queste concrezioni 


— sottolinea in proposito Fa- 
bio Forti, l'esperto di carsi- 
smo che coordina le ricerche 
per la facoltà di geologia — e 
per questo è necessario che 
tutti i gruppi speleologici del- 
la regione collaborino con noi 
inviandoci i reperti che doves- 
sero eventualmente indivi- 
duarée», 

È P. R. 


Scacchi: 
primo 
campionato 
regionale 


studentesco 


TRIESTE — Indubbiamen- *|' 


te è il momento dei giovani 
anche nel mondo degli scac- 
chi. Nel nostro Paese ì succes- 
sì internazionali, nell’arco di 
una stagione agonistica, si 
contano sulle dita di una ma- 
no, ma è significativo e con- 
Ffortante che le affermazioni 
più lusinghiere vengano pro- 
prio dai giovanissimi. 

Dopo la vittoria del triesti- 
no Lostuzzi sul campione del 
mondo Karpov, di cui all’epo- 
ca sì occupò tutta la stampa 
nazionale, va segnalato con'il 
meritato rilievo un successo 
senza precedenti, quello otte- 
nuto dal milanese Arlandi, 
classificatosi secondo al cam- 
pionato del mondo «Under 
16». 

La squadra neo-campione 
d’Italia, formata da Toth, Ar- 
landi, Lanzani e Caselli, è riu- 
scita sul filo di lana a battere 
la più titolata formazione del 
Gruppo sportivo «Banco di 
Roma», le cui scacchiere era- 
no presidiate dal grande mae- 
stro Mariotti, dai maestri in- 
ternazionali Tatai e Zichichi e 
dal maestro Passerotti. 

Nella nostra regione, per 
favorire i giovani che intendo- 
no cimentarsi nel gioco agoni- 
stico, la Lega scacchistica del 
Friuli Venezia-Giulia, in col- 
laborazione: con la. Società 
scacchistica Triestina, ha cu- 
rato l’organizzazione del I 
Campionato regionale stu- 
dentesco. A tale campionato, 
cui sono stati interessati i 
Provveditorati agli studi del- 
la regione, potranno aderite 
tutti gli studenti delle scuole 
medie inferiori e superiori. 

Nelle fasi preliminari della 
competizione, î partecipanti 
saranno impegnati nelle sele- 


— zioni provinciali. Il via al tor- 


neo nella provincia di Trieste 
è fissato per sabato 24 aprile, 
con inizio alle ore 15, nei loca- 
li della Società. scacchistica 
triestina di via Tarabochia. 
La partecipazione è gratuîta, 
e a tutti coloro che si misure- 
ranno în questo primo cam- 
pionato giovanile, verrà offer- 
ta una medaglia-ricordo. Aî 
finalisti e ai primi classificati 
saranno assegnati coppe, tar- 
ghe e bri di letteratura scac- 
Chistica. \ 
Dario Pirona 


HI SINCROTRONE — Il pre- 
sidente della giunta regiona- 
le, Comelli, ha ricevuto ieri il 
prof. Helvig Schmied, segreta- 
rio generale della Fondazione 
europea delle scienze di Stra- 
sburgo, organismo animatore 
del progetto europeo di sfrut- 
tamento della luce di sinero- 
trone, al cui insediamento è 
candidata Trieste. 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


UN MONFALCONESE IN CORTE D’ASSISE A TRIESTE 


Vuole restare in carcere: 
«Ho ucciso io mia moglie» 


Oggi le richieste del Pm - La difesa punta sulla seminfermità mentale 


TRIESTE — La Corte d’As- 
sise di Trieste ha affrontato 
ieri il primo processo di que- 
sta sessione: sul banco degli 
imputati Enos Fonzari, accu- 
sato di aaver percosso la mo- 
glie Regina Benussi fino a 
farla morire, 

L'episodio, accaduto nello 
scorso agosto a Monfalcone, 
presenta molti lati oscuri. La 
‘morte della donna era stata 
attribuita in un primo tempo 
a cause naturali. Poi l’autop- 
sia aveva rivelato una forte 
emorragia al fegato e un esa- 
me più accurato aveva anche 
scoperto alcune ecchimosi al- 
le braccia. 

Enos Fonzari, interrogato 
dai carabinieri, aveva fornito 
varie e contraddittorie versio- 
ni. Poi aveva anche confessa- 


to: «L’ho strangolata io». Ma 
‘sul collo della donna non c’era 
nessun segno. 

L'uomo ora sul banco degli 
imputati è molto noto a Mon- 
falcone: fino a una decina di 
anni fa aveva gestito due ne- 
gozi. Uno nella città dei can- 
tieri, l’altro a Ronchi. Dopo 
una degenza di alcuni mesi 
all'ospedale per i postumi di 
un grave incidente stradale, 
la sua attività commerciale 
aveva subito un tracollo. Da 
qui il fallimento, la vendita 
all’incanto dell’appartamen- 
to, la povertà. 

«Lo avevo visto varie volte 
chiedere l’elemosina» dice di 
lui uno che lo conosceva bene. 
«Prima che gli concedessero 
un alloggio degli Iacp, dormi- 
va persino nella sala d’aspet- 


— UN'ESERCITAZIONE DI PROTEZIONE CIVILE 


inondazione simulata 
della Bassa friulana 


PADOVA — «Serenissima 
782» questo il nome dell’eser- 
citazione per pubbliche cala- 
mità che il comando della 
Regione militare Nord-Est, in 
collaborazione con le prefet- 
ture di Udine, Pordenone, 
‘Treviso, Venezia, Padova e Vi- 
cenza, ha iniziato lunedì sulla 
base delle direttive per l’adde- 
stramento diramate sal capo 
di Stato maggiore dell’Eserci- 
to, gen. Umberto Cappuzzo. 

L'esercitazione è stata arti- 
colata in due momenti distin- 
ti: una prima fase, lunedì e 
ieri, in aula, con la partecipa- 
zione di quadri militari e fun- 
zionari delle amministrazioni 
civili, per la costituzione ed il 
funzionamento dei previsti 
centri di coordinamento dei 


Oggi la replica 
del prefetto 


denunciato 


PORDENONE — Denuncia- 
to alla magistratura dal co- 
mitato popolare contro le 
servitù militari per non aver 
disposto adeguate misure di 
mobilitazione militare per 
domare l’incendio di una fo- 
resta in Val d’Arzino, il pre- 
fetto di Pordenone dott. Pao- 
lo Farina terrà oggi alle 11.30 
una conferenza stampa per 
illustrare le motivazioni del 
proprio operato. 


soccorsi a livello interprovin- 
ciale e provinciale; una secon- 
da fase, sul terreno, nelle pro- 
vince di Vicenza e di Udine 


Quale scenario operativo 
sono state previste le seguenti 
ipotesi, peraltro aderenti alla 
pianificazione delle prefetture 
interessate: nelle province di 
Udine e Pordenone, inonda- 
zione della Bassa friulana a 
cavallo dei fiumi Tagliamento 
e Stella; in provincia di Trevi- 
so, un evento sismico nella 
zona pedemontana in corri- 
spondenza dello sbocco in 
piano del fiume Piave; in pro- 
Vincia di Venezia, un inquina- 
mento. ecologico di natura 
chimica; in provincia di Pado- 
va, inondazione dell’area tra i 
fiumi Brenta e Bacchiglione a 
Nord ed a Sud della città; in 
provincia di Vicenza, un mo- 
Vimento franoso nella zona di 
Arsiero,con possibile ostruzio- 
ne della valle del torrente Po- 
sina e la sommersione di alcu- 
ni centri abitati. 


Mentre nella prima fase del- 
l'esercitazione vengono esa- 
minate congiuntamente le 
predisposizioni da porre in at- 
to per il soccorso alle popola- 
zioni nelle diverse situazioni 
ipotizzate, nella seconda fase, 
oltre agli interventi delle pri- 
me 12-24 ore per la chiarifica- 
zione della situazione e l’atti- 
vità di primo soccorso, 


to della stazione. Quel che è 
certo è che beveva e aveva 
coinvolto nel suo vizio anche 
la moglie». 

Vari testimoni hanno ricor- 
dato ieri in aula la difficoltà 
dei rapporti tra i due coniugi. 
sLe liti erano all’ordine del 
giorno nella casa di via Aqui- 
leia 34. La figlia era stata 
costretta a stabilirsi definiti- 
‘vamente presso gli zii mater- 
ni. Non poteva più vivere in 
quell’inferno». 

Davanti alla corte presiedu- 
ta dal dott. Lugnani ha depo- 
sto anche il medico Diego 
Fayenz. Lo psichiatra ha di- 
chiarato che Enos Fonzari è 
capace di intendere e di vole- 
Te, ma le sue facoltà sono 
limitate dall'abuso di alcol. 

Stamane, dopo aver ascol- 
tato un ultimo teste, il p.m. 
Oliviero Drigani esporrà le 
richieste dell’accusa. Per l’ar- 
ticolo 572 del codice penale 
(«maltrattamenti seguiti da 
morte») le pene vanno;dai 12 
ai 20 anni. Il difensore avv. 
Cesare Devetag di Gorizia so- 
sterrà invece la seminfermità 
di mente del suo assistito e ne 
chiederà l’assoluzione per 
insufficienza di prove. In su- 
bordine, chiederà la derubri- 
cazione del reato inomicidio 
preterintenzionale. 

«Comunque vada il proces- 
so, non mi interessa uscire dal 
carcere» ha detto più volte 
l'imputato. «Non ho nessuno, 
mia figlia e i miei parenti non 
mi vogliono più bene. Poi. non 
ho un alloggio per andare a 
dormire. Non mi importa nul- 
la della vita». 

C. E. 


Bus fermi 
nella regione 


di nuovo martedì 


TRIESTE Dopo uno scio- 
pero di due ore (quattro ore a 
Pordenone) effettuato ieri in 
tutte le province della nostra 
regione dagli autoferrotran- 
vieri, un secondo sciopero vie- 
ne confermato per martedì 27 
aprile con i seguenti orari: ‘a 
Trieste dalle 15 alle 19; a Udi. 
ne, Gorizia e Pordenone dalle 
14 alle 18. 

Le azioni di sciopero sono 
State indette dalla federazio- 
ne regionale trasporti Cgil- 
Cisl-Uil a sostegno delle trat- 
tative per il rinnovo del con- 
tratto nazionale di lavoro, il 
cui andamento è di «netta 
insoddisfazione». 


BE FESTIVAL — La città di 
Fiume ospiterà quest'anno il 
XV Festival del lavoro della 
gioventù jugoslava. 


RIENTRATI STANOTTE A TRIESTE 


Scambiati per religiosi 


i radicali in Bulgaria 


TRIESTE — Reduci dal- 
l’«avventura» bulgara, sono 
rientrati questa notte in città, 
provenienti in treno dalla Ju- 
goslavia, i giovani radicali 
bloccati a Sofia mentre distri- 
buivano fiori e volantini ai 
passanti per. manifestare — 
contemporaneamente agli al- 
tri radicali nelle varie capitali 
dell'Est — «per il disarmo e 
contro lo sterminio per fame 
nel mondo». 

Si tratta di tre triestini — 
Marino Busdachin, Paolo 
Ghersina e Antonio Zappi — 
nonché di una giovane fioren- 
tina, Nicoletta Figelli, e del 
pordenonese Mario Puiatti. 
Quest'ultimo si era sottratto 
al fermo della polizia bulgara, 
in quanto — tenendosi disco- 
sto dai propri compagni — 
stava fotografando la scena, 
durata mezz'ora nella piazza 
principale di Sofia. 

La dimostrazione aveva 
avutoluogo alle 12.30; mezz'o- 
ra dopo, i tre erano stati fer- 


mati e poi interrogati e tratte- 
nuti fino alla partenza. Le do- 
mande loro rivolte dalla poli- 
zia bulgara riguardano la loro 
«classificazione» politica. E” 
stato chiesto loro quali fosse- 
ro i loro rapporti con le briga- 
te rosse, con i socialisti e coni 
comunisti italiani; insomma, 
chi fossero esattamente. 

All’ambasciata d’Italia a 
Sofia nessuno li ha visti ‘0 
parlato con loro; l’ambascia- 
tore Carlo Rossi Arnaud, un 
torinese, è stato avvertito solo 
ieri mattina dalle autorità 
bulgare del caso, che esse 
hanno dichiarato. senz'altro 
chiuso, Ù 

Ha riferito l'ambasciatore: 
«Il capo dell’ufficio consolare, 
un bulgaro, afferma che i tre 
giovani avrebbero dichiarato 
di appartenere a una setta 
religiosa; segno di quanto 
possano: aver equivocato i 
bulgari. Se fosse così — ha 
sorriso l'ambasciatore — che 
radicali sarebbero?». 


DAI CONCESSIONARI FORD 
TROVI TUTTE LE MODALITA. 
DEL CONCORSO. 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 17 aprile 


BARI 85 1 71 84 56 
CAGLIARI 59 80 87 32 23 
FIRENZE 52 72 61 77 30 
GENOVA 87 83 56 22 79 
MILANO 73 61 74 41 68 
NAPOLI 51 58 79 86 31 
PALERMO 40 49 54 32 30 
ROMA 8 2 61 53 46 
TORINO 47 58 8 10 45 
VENEZIA 24 31 54 47 76 


Il 31 a Napoli neanche sta- 
volta è riuscito a diventare 
centenario. Aveva tentato nel 
lontano 1885 toccando, il 14 
marzo, le 98 settimane di con- 
secutività. Quest'anno, come 
accennato nell’edizione della 
scorsa settimana, si è fermato 
alla 94.a. 

Scarsi risultati hanno dato i 
numeri da noi proposti. Sono 
usciti soltanto il 49, 54, 73, 52, 
32 e 58:che hanno dato uno 
striminzito ambo (49 - 54). 

Vediamo se saremo più for- 
tunati nel prossimo turno: 
pervicacemente non ci disco- 
stiamo dalla nostra linea e 
riproponiamo senza tenten- 
namenti i numeri 78, 29, 89, 3, 


39, 70, 82, 90, 5, 7,9, 11, 12, 14, 


17, 18, 25, 28, 48, 66, 69 e 75. || 


I numeretti, la seconda de- 
cina (11, 12, 13, ecc.), la sessan- 
tina e i numeri della trentina 
hanno segnato il passo. Sia- 
mo propensi a ritenere in una 
massiccia affluenza nel tabel- 
lone nelle prossime estrazioni. 
Naturalmente il giocatore de- 
ve affidarsi alle proprie scelte. 
Le nostre indicazioni sono uti- 
li per tutti coloro che non 
possono seguire statistica- 
mente i numeri da vicino. 

Questa la graduatoria dei 
massimi ritardatari su ruota 
determinata: Genova 84 (109), 
Torino 36 (108), Firenze 80 
(105), Venezia 35 (99), Roma 54 
(97), Cagliari 26 (95), Milano 85 
(89), Napoli 48 (84), Bari 68 (76) 
e Palermo 36 (58). 

Concludiamo con i numeri 
cosiddetti in «calore» o in 
«frequenza»: al comando un 
tris, 74, 76 e 83, segue 18, poi il 
22, 2, 23, 30, 40, 47, 51,59, 72,84 
e 85. In genere i frequenti 
hanno una presenza limitata 
a poche settimane. 


Arrigo Bonnes 


SONO PIÙ DI 14 MILA 


GLI ALLOGGI NON OCCUPATI 


Piò abitazioni che famiglie nella nostra regione 
TT TT, *È*—rT—t—é€pleeeeeeeeeeeeeeeee=e e 


A Pordenone, a Trieste e a 
Udine vi sono più abitazioni 
che famiglie. Dei quattro co- 
muni capoluoghi di provincia, 
infatti, soltanto in quello di 
Gorizia il numero dei nuclei 
familiari supera quello delle 
abitazioni esistenti. Lo si de- 
sume dall'analisi comparata 
dei dati provvisori dell'ultimo 
censimento generale della po- 
polazione e delle abitazioni, 
dai quali risulta che nei quat- 
tro Comuni citati risiedono 
complessivamente 179.482 fa- 
miglie ed esistono 186.950 abi- 
tazioni. 

In particolare, nel comune 
di Pordenone risiedono 18.162 
famiglie, mentre le abitazioni 
sono complessivamente 
19.297, vale a dire 1.135 - pari 
al 6,2 per cento — in più, 
rispetto al numero delle fami- 
glie. Il che significa che per 
ogni cento famiglie vi sono — 
in media — 106 abitazioni! 

Nel comune di Trieste, le 
abitazioni sono 111.905 e il 
loro numero: supera quello 


Abitazioni 


Comuni Famiglie 

occupate | non occupate | TOTALE 
Pordenone 18.162 17.248 2.049 19.297 
Udine 38.059 36.321 3.625 39.946 
Gorizia 16.505 14.782 1.020 15.802 
Trieste 106.756 104.297 7.608 111.905 


delle famiglie (che sono 
106.756) di 5.149 unità, vale a 
dire del 4,8 per cento. 

Nel comune di Udine, infine, 
sono state censite 38.059 fami- 
glie e 39,946 abitazioni, per cui 
queste ultime superano le pri- 
me di 1.887 unità: in altri ter- 
mini, per ogni cento famiglie 
vi sono, in media — come a 
Trieste — 105 abitazioni. 

Soltanto nel comune di Go- 
rizia il numero delle abitazio- 
ni (15.802) risulta inferiore — 
precisamente di 703 unità — 
rispetto a quello delle fami- 
glie residenti, che sono 16.505. 
Pertanto, per ogni cento fami- 


glie si dispone, in media, di 96 
abitazioni. 

A scanso di equivoci, è 
opportuno precisare che i dati 
relativi alle abitazioni com- 
prendono tanto le abitazioni 
occupate quanto quelle non 
occupate. In tutti e quattro i 
comuni, infatti, si riscontra 
una non trascurabile percen- 
tuale di alloggi non occupati, 
costituiti sia dalle abitazioni 
disponibili per la vendita o 
per l'affitto, sia da quelle non 
occupate per altri motivi (per 
esempio, le abitazioni di fami- 
glie emigrate, quelle già ven- 
dute o affittate, manelle quali 


DALL] AL 30 
APRILE. 


la famiglia non si è ancora 
trasferita, ecc.), 

La percentuale più elevata 
di abitazioni non occupate — 
sul totale di quelle esistenti — 
‘si registra nel comune di Por- 
denone, con il 10,6 per cento 
(in altri termini, ciò equivale a 
quasi un’abitazione non occu- 
pata su nove). Poi viene Udi- 
ne, con il 9,1 per cento, segui- 
ta da Trieste (6,8 per cento) e 
da Gorizia (6,5 per cento). 

In cifre assolute, gli alloggi 
non occupati risultano essere: 
7.608 nel comune di Trieste, 
3.625 in quello di Udine, 2.049 
@ 1.020 rispettivamente nei co- 


muni di Pordenone e di Go- 
rizia. i 

Quanto alle abitazioni’ oc- 
cupate, il loro numero è; in 
tutte e quattro i comuni, infe- 
riore a quello delle famiglie 
residenti. Il che rivela l’esi- 
stenza di un certo numero di 
casi di coabitazione, che se 
talvolta è volontaria sovente 
è imposta dalle difficoltà di 
trovare un'abitazione adegua- 
ta alle esigenze delle famiglie 
e compatibile con le sue possi- 
bilità, per quanto attiene al 
canone d'affitto o al’°prezzo 
d’acquisto. 


Le abitazioni effettivamen- 
te occupate sono 104.297 (ri- 
spetto alle 106.756 famiglie ivi 
residenti) nel comune di Trie- 
ste; 36.321 (contro 38.059 fami- 
glie) in quello di Udine; 17.248 
(contro 18.162 famiglie) nel co- 
mune di Pordenone; e 14.782 
(rispetto a 16.505 famiglie) nel 
capoluogo isontino. 


Giovanni Palladini 


Aut.Min. Conc. 4/231389 


Se sei fortunato, 


il prezzo d'acquisto ti viene rimborsato in gettoni d'oro. 


EXTRAORDINARIA 


ESCORT, 


NEL CONCORSO PIÙ EXTRA DELL'ANNO! 
Tradizione diforza e sicurezza 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


UN CONFRONTO FRA I PARTITI 


L'AREA DESTINATA AL NUOVO COMPLESSO IACP 


L'edilizia in crisi Via Don Bosco: a giorni 


Quali vie d'uscita il «via» alle demolizioni 


I costruttori: servizi sovradimensionati 


Costruttori, architetti, inge- 
gneri, geometri ed esponenti 
delle forze politiche hanno af- 
frontato ieri al Circolo della 
stampa i problemi dell’edili- 
zia in citta. L'iniziativa è par- 
tita dagli imprenditori e dagli 
operatori del settore che han- 
no inteso in questo modo atti- 
rare l’attenzione dei partiti e 
della cittadinanza, nell’immi- 
Îmenza delle elezioni, sulla crisi 
delle costruzioni e sui rimedi 
per: rianimare i cantieri. In 
poche parole .il tema del di- 
scorso è stato questo: così 
non si può andare avanti, la 
gente:cerca casa e non la tro- 
va; la stessa occupazione è in 
pericolo. O le forze politiche 
definiscono un nuovo piano 
regolatore, o esse cerchino 
‘una interpretazione meno bu- 
rocratica delle leggi che con- 
senta a ciascuno di svolgere la 
sua funzione. 

Il primo intervento è stato 
quello del presidente del col- 
legio costruttori Ennio Ricce- 
si. «La pesante crisi che ha 
colpito l'edilizia a Trieste — 
ha detto tra l’altro — non sì è 
verificata casualmente. Vi 
hanno contribuito tra l’altro 
le scelte ‘urbanistiche fatte 
per controllare l’espansione 
urbana ma che di fatto hanno 
frenato l’attività edilizia resi- 
denziale». 

«Operazioni culturali sofi- 
sticate come il recupero del 
centro storico hanno illuso e 
continuano a illudere ammi- 
nistratori e cittadini». Ed ha 
aggiunto: «Per assicurare ca- 
se alla gente bisogna provve- 
dere o al riuso-di zone urba- 
nizzate. come Roiano, San 
Giovanni, Montebello, Chiar- 
bola o a un'espansione verso 
l’esterno. Bisognerà sciogliere 
così il nodo della cintura ver- 
de che caratterizza la nostra 
città. In effetti l'allargamento 
delle periferie comune a tante 
‘città italiane si scontra da noi 
con problemi tecnici che de- 
vono essere affrontati nel ri- 
spetto delle minoranze ma an- 
che nell'interesse pubblico». 

T1 presidente del collegio dei 
costruttori ha poi messo l’'ac- 
cento sulla necessità «di nor- 
me chiare per agevolare la 
trasparenza del loro contenu- 
to e i.tempi della fase applica- 
tiva». Anche la variante 25 
che dovrebbe assicurare un 
equilibrato rapporto tra servi- 


zi e numero di abitanti deve 
essere riveduta. «Gli spazi per 
i servizi sono sovradimensio- 
nati — ha detto ancora Ricce- 
si — perché sono stati appli- 
cati al nostro territorio acriti- 
camente le prescrizioni del 
piano urbanistico regionale. 

Le brevi repliche dei partiti. 
Magliaretta per il Psdi si è 
detto favorevole alla casa in 
proprietà e ha lodato il decre- 
to Nicolazzi. Varini (Pli) ha 
sottolineato le contraddizioni 
tra premesse, enunciazioni e 
reale portata di tutta la politi- 
ca della casa. «Il piano del 
centro storico nasce dal regi- 
me di compromesso storico 
che ha penalizzato l'iniziativa 
privata. Ma neanche la Lista 
ha saputo far meglio». Per 
Cervesi del Pri l'emergenza 
casa viene a scontrarsi con 
l’alto costo del denaro. 

Costa (Pci): «Si è giunti a 
questa situazione dopo tre an- 
ni di paralisi amministrativa 
nel settore urbanistico al Co- 
mune. Non si risolve il proble- 
ma della casa solo nel centro 
storico ma anche nelle altre 
aree di sviluppo e di comple- 
tamento. Lo Stato deve poi 
intervenire a sostegno sia del- 
l’iniziativa privata sia di quel- 
la pubblica». 

Morelli del Msi ha auspicato 
un «contenimento dei profitti 
alla luce di un rapporto di 
collaborazione tra imprendi- 
tori e pubblico»: Lokar dell’Us 
ha difeso i diritti degli sloveni 
alla proprietà della terra. Ros- 
si (Lpt) ha difeso le scelte 
dell'’amministrazione Cecovi- 
ni. «Bisogna ridurre la pres- 
sione del commercio sul cen- 
tro città e riportarci un’onda- 
ta residenziale. 


Foti per il Psi ha annuncia- 
to un convegno del suo parti- 
to sul tema della casa e ha 
criticato la variante dei servi- 
zi perché «formulata» su una 
ipotesi di 400 mila abitanti. 
Per la Dc ha parlato De Luca: 
«L’edilizia economico- 
popolare — ha detto — va 
potenziata, ì piani comunali 
vanno adeguati così come il 
regolamento edilizio». Per 
YIacp ha parlato l'ing. Tac- 
cheo. «Bisogna sgombrare il 
campo dai vincoli intercomu- 
nali e decidere se e come in- 
frangere la cintura verde. A 
Trieste comunaue ci sono set- 
temila alloggi sfitti». 


Niente automobili ma verde e un asilo fra i quattro edifici progettati 


È stato presentato il nuovo Peep (piano per 
l’edilizia economica popolare) Don Bosco, pri- 
mo intervento di edilizia popolare a ridosso del 
centro storico, che entra finalmente nella sua 
fase esecutiva dopo una lunga vicenda che si 
trascinava ormai da anni. Il piano prevede la 
costruzione di 328 appartamenti, in luogo dei 
nella zona compresa fra via 


180 esistenti, 
Orlandini e via Ponziana. 


L'altra sera l’Istituto autonomo case popola- 
ri ha illustrato il progetto al consiglio rionale 
di San Giacomo, che alla fine della seduta ha 
espresso il proprio parere favorevole al piano. 
Attraverso questo tipo di interventi di edilizia 
pubblica — ha affermato l’ing. Taccheo del- 
YIacp — si sta tentando di riportare gli abitan- 
ti verso il centro cittadino, evitando il degrado 
di alcune zone della città, riqualificandole, e 
garantendo al tempo stesso condizioni igieni- 


che e urbanistiche migliori. 


La proposta ’planivolumetrica, avanzata dal 
Comune e fatta propria dall’Iacp, prevede 
quattro corpi di fabbrica destinati agli alloggi, 
due corpi destinati alle attività commerciali e 
un’area per l’asilo nido e le attività ricreative. 
La percorribilità pedonale è interna (studiata 
in modo da facilitare le persone anziane e gli 


quattro corpi. 


quella automobilistica è esterna, a margine dei 


Al fine di mantenere bassi i costi, i parcheggi 
non saranno sotterranei (come l’Iacp aveva 
fatto negli anni Settanta), ma sorgeranno an- 
ch’essi a margine dei quattro corpi. Al posto 
dei 180 vecchi alloggi — alcuni dei quali sono 
ancora occupati — ne sono previsti 250 in 


regime di edilizia sovvenzionata (in locazione) 


e 78 in regime di convenzionata (a riscatto). 
Quasi 150 appartamenti in più, quindi, che 
dovrebbero soddisfare parte delle esigenze 
abitative emerse da tempo nella zona. Nella 
progettazione, sono stati seguiti soprattutto 
due criteri: l'eliminazione delle barriere archi- 
tettoniche e il risparmio energetico, assicurato 
mediante sfruttamento dell’energia solare. 
L'abbattimento delle case vecchie inizierà 
già fra qualche giorno, mentre la gara d’appal- 


to (550 mila lire al metro quadro) verrà indetta 


handicappati con difficoltà motorie), mentre 


a fine mese. L'assegnazione. dovrebbe avvenire 
quindi a giugno, mentre i lavori — sempre 
secondo l’ing. Taccheo — inizieranno verso la 
fine dell’estate. Realisticamente, entro la fine 
del 1984 sarà pronto il primo lotto di apparta- 
menti, mentre saranno necessari tre anni per 
realizzare tutto il progetto. 


Ca. M. 


L'INCONTRO DECISIVO 


È INTANTO FISSATO PER DOMANI 


Si chiede ancora tempo 
per il salvataggio Tassi 


Per domani mattina alle 
9.30 al secondo piano del pa- 
lazzo di giustizia è fissata la 
seconda udienza per la verifi 
ca dei crediti e deì debiti della 
«Porfirio Ice» e della «Cogral 
internazionale», due delle tre 
società di Paolo Tassi dichia- 
rate fallite dal tribunale. Ri- 
mangono da esaminare un 
paio di domande, presentate 
da due banche che vantano 
un grosso credito nei confron- 
ti dell'ex presidente degli in- 
dustriali: la Cassa di rispar- 
mio eil Credito italiano. Esa- 
minate queste, la procedura 
fallimentare riguardante le 
due società andrebbe avanti 
impedendo di fatto che il ten- 
tativo di salvataggio extra- 
giudiziale promosso dalla fi- 
duciaria torinese, Fispao, sì 
realizzi. 

Questo l'«urlo di dolore» 
lanciato dai rappresentanti 


della Fispao e dallo stesso 
Paolo Tassi nel corso dì un 
incontro con î rappresentanti 
sindacali di categoria. Urlo di 
dolore che Cgil, Cisl e Uil 
hannofatto proprio perche se 
l'accordo non sì dovesse rea- 
lizzare vedrebbero sfumare la 
possibilità che è 240 dipenden- 
ti ex Porfirio riacquistino tra 
qualche settimana il posto di 
lavoro come promesso dalla 
Fispao. Ed entro domani mat- 
tina l’accordo extragiudizia- 
le, se mai dovesse essere sti- 
pulato, sicuramente non sarà 
concluso. 

«Siamo al 90 p.c., c'e ancora 
bisogno di tempo», dicono gli 
interessati. Logico quindi che 
da più parti, compresi ì quat- 
tro parlamentari triestini sia- 
no-giunti inviti al presidente 
del Tribunale, Luigi Geraci, 
perché pur nel rispetto della 
propria autonomia decisiona- 


le sia fatta slittare l’udienza 
di domani. Lo stesso Geraci, 
domani mattina alle 9 riceve- 
rà una delegazione della fede- 
razione provinciale Cgil, Cisl, 
Uil che gli ribadirà la richie- 
sta illustrando i termini del 
. problema. 

Ma secondo i sindacati dî 
categoria c’è anche chi «rema. 
contro»: «La maggioranza de- 
gli industriali non è d'accordo 
sull'operazione perché Tassi 
concorrendo agli appalti 
spingeva ì prezzi al ribasso» 
afferma Giuseppe Comuzzi 
della Cisl. E Giuliano Mauri 
Cgil rincara la dose: «Un im- 
prenditore come Tassi, capa- 
ce di rischiare, non\è mai 
stato accettato in certi am- 
bienti industriali \e dei co- 
struttori. Comunque non, ac- 
cetteremo un rinvio al buio a 
questo punto. Dalla Fispao 
vogliamo scadenze precise». 


DOMANI SI FIRMA LA CONVENZIONE 


Per un altro secolo 
il palazzo Rittmeyer 


à al 
restera a 


«Tartini» 


Intanto si studia il rinnovo dell’edificio 


Sarà firmata domani la con- 
venzione tra il Ministero della 
Pubblica istruzione, il Comu- 
ne di Trieste e il Tartini conla 
quale il palazzo Rittmeyer 
viene posto a disposizione del 
Conservatorio per altri 99 an- 
ni. Frattanto la commissione 
edilizia del Comune deve va- 
gliare il progetto definitivo di 
quella che sarà un ristruttura- 
zione generale dell’edificio, 
‘ormai non più adatto a ospi- 
tare decorosamente un’istitu- 
zione così illustre. 


Nonostante le molte diffi- 
coltà che hanno caratterizza- 
to la tormentatissima storia 
recente del Tartini, le cose 
sembrano avviate, almeno 
parzialmente, a soluzione. 
Non sembrano al contrario es- 
sersi placate le polemiche fra 
le componenti interne e una 
conferma la si è avuta l’altra 
sera in un incontro indetto 
dal consiglio rionale di Città 
nuova-Barriera nuova, sul cui 
territorio si trova appunto il 
Conservatorio, È stato già il 
titolo di quest’incontro «Tar- 
tini: un'istituzione musicale 
da salvare», a indurre il diret- 
tore, Francesco Valdembrini, 
a non intervenire per protesta 
e a mandare una lettera in cui 
‘ha affermato che ritiene offen- 
sivo definire il Tartini «un'i- 
stituzione da salvare». 


Il presidente del comitato 
genitori degli allievi della 
scuola media, Andrea Spacci- 
ni ha parlato di mali che ri- 
mangono e ha ricordato che 
oltre alle dimissioni dell’ex 
direttore Gigante erano state 
chieste anche quelle del presi- 
dente del consiglio d’ammini- 
strazione, Giacomo Bologna 
che, al contrario, non le ha 
date. Ha parlato di difficile 
accordo tra le materie musi- 
cali e le altre materie di stu- 
dio, del problema di allargare 
in città la cultura musicale e 
di difficoltà che potrebbero 
sorgere allorché si tratterà di 
far convivere diapason e mar- 
tello pneumatico. 


. Bologna, da parte sua, ha 
ribadito che il progetto di 
massima. è pronto, che la 
Regione metterà a disposizio- 
ne un miliardo e per il resto (il 
costo. dovrebbe. aggirarsi sui 
tre miliardi) provvederà il 
Comune; ha ripetuto l’inten- 


AVEVA CON SÉ UNA PISTOLA E UNA BOMBA A MANO 


L’estremista nero Livio Lai 
preso in un cascinale veneto 


L’estremista nero Livio 
Lai, 28 anni, è stato arrestato 
in un cascinale nei pressi di 
Treviso, Aveva con sé una 
pistola; alcuni caricatori e 
una bomba a mano, Era ricer- 
cato.per associazione sovver- 
siva e banda armata. Con lui 
sono stati presi altri due gio- 
vani di estrema destra. I tre 
arresti sono avvenuti in un 
cascinale nei pressi di Maser 
(Treviso) nell’ambito di una 
indagine sul contrabbando di 
armi. 

Due degli arrestati sono 
stati interrogati a Treviso 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Domenico Car- 
cano, mentre il terzo è stato 
ricoverato all'ospedale per le 
ferite che si sarebbe procura- 
to cercando di fuggire saltan- 
do da un finestra al momento 
della cattura. I giovani arre- 
stati con Lai sono Sergio Be- 
vivino, di 25, a Paolo Cafuri, 
di 24, entrambi di Padova. 

Lai era ricercato perché 


colpito da due ordini di cat- 
tura delle procure della Re- 
pubblica di Trieste e di Roma 
per associazione sovversiva e 
banda armata, partecipazio- 
ne ‘alla sparatoria a «Radio 
Città Futura», avvenuta a 
Roma nel gennaio 1979 e ri- 
vendicata dai Nar, rapina in 
una armeria nella capitale e 
trasporto di armi. Gli ‘altri 
due per favoreggiamento e 
concorso in detenzione di 
armi. 

Lai è stato trovato durante 
una perquisizione compiuta 
dalla polizia — alla ricerca di 
armi — nella casa in cui abi- 
tano Cafuri e Bevivino, a bre- 
ve distanza dalla fabbrica di 
scarponi «Nordica», dove i 
due lavorano. Lai si era na- 
scosto proprio là — a quanto 
si è saputo — dalla scorsa 
notte. Alla vista degli agenti 
ha cercato di fuggire, ma è 
caduto e si è contuso una 
spalla; per questo è stato 
ricoverato all'ospedale, dove 


guarirà in una settimana. Il 
giovane aveva con sè, al 
momento della cattura, una 
pistola con matricola abrasa, 
alcunî caricatori e una bom- 
ba a mano. 


MI GALLERIA CHIUSA — Per l’e- 

secuzione di lavori di pulizia della 
volta, la galleria Sandrinelli reste- 
rà chiusa al traffico dalle ore 0 alle 
5 fino al 24 aprile. 


STATO CIVILE 


NATI: Arena Ottavia. 

MORTI: Gustini Francesco, an- 
ni 77; Stummer Alma, 67; Komar 
‘Rodolfo, 76; Prodan Gregorio, 91; 
Ferfoglia Luigi, 74; Duimovich in 
Dobrilla Stefania, 81; Stulle Oli- 
vio, 34; Zoldan Paolo, 89; Orlando 
ved. Stringaro Firmina, 75; Danieli 
in Danieli Celestina, 59; Visnoviz 
Marcello, 68; Tonon ved. Carvi 
Giuseppina, 82; Gruden in Bristak 
Maria, 7ì; Padovan Pietro, 79; 
Gregori Romano, 72; Blasko Giu- 
seppe, 73; Dakskobler Rosalia, 70; 
Clari Antonio, 59; Giraldi Luigi, 
70; Babich Vincenzo, 76. 


Due furti 

inconsueti 
in negozio 
e a scuola 


Un’attrezzatura che potreb- 
be venir usata per scassinare 
‘una cassaforte, è stata rubata 
da ignoti l’altra notte in un 
negozio di strada di Fiume 
108. I ladri sono fuggiti con 
due bombole di acetilene, due 
riduttori e una cassettina di 
cannelli, il tutto per un valore 
di mezzo milione di lire. 

Oltre all’attrezzatura si so- 
no appropriati di circa 50 mila 
lire che si trovavano custodite 
in un cassetto. La contitolare 
del negozio Lorella Zanin, di 
23 ‘anni, accortasi del colpo 
notturno, ha telefonato al 
«113» denunciando il fatto. 
Sul posto sono accorsi gli 
agenti di una squadra. Vo- 
lante. 


Matti per la musica, altri 
ladri (forse gli stessi che notti 
or sono avevano rubato un 
complesso stereo) hanno 
asportato dalla scuola mater- 
na di via Monte Peralba 19 un 
pianino Bontempi del valore 
di mezzo milione. Ma siccome 
non si vive di sola musica, i 
ladri hanno asportato dal fri- 
gorifero tre chili di grana, 60 
uova, burro e cioccolato. 


Giovane 
scomparsa 
da casa 


Da domenica sera Tatiana No- 
vello (17 anni) è scomparsa dalla 
sua casa di via dell'Istria 32 (Vati- 
cano) dove abita con i genitori e 
una sorellina minore. Dove sia an- 
data nessuno lo sa. Domenica la 
mamma e la sorellina s'erano reca- 
te nel Trevigiano a seguire la 
«Triestina». Tatiana era rimasta 
con il padre il quale l’ha mandata 
a ballare. Da allora non è rincasa- 
ta. È uscita portandosi dietro la 
carta d’identità. La madre dice 
che sognava sempre di andare in 
Austria. 

‘Tatiana non è nuova: alle scap- 
Patelle: l’ultima volta era rimasta 
fuori casa due giorni. Chi fosse in 
grado di dare qualche notizia è 
pregato di telefonare al numero. 
51801. 


ASSEMBLEA SULLE DECISIONI DEL COMMISSARIO | Brevi | 


La Provincia în fermento PRESE TE 


Singontri dei consgili circoserizio- 
nali di Duino-Aurisina sul tema 
del bilancio comunale. Oggi: circo- 


E stata indetta per stamane 
alle 8 alla Provincia dal sinda- 
cato dipendenti Cgil, Cisl, Uil 
un'assemblea di tutto il per- 
sonale in merito al mancato 
confronto con le organizzazio- 
ni sindacali sul piano di ri- 
strutturazione interna. I sin- 
dacati protestano che il com- 
missario alla Provincia, dott. 
Mazzurco, ha trasmesso la 
bozza di delibera relativa alla 
nuova pianta organica dando 
alle organizzazioni sindacali 
solo due giorni di tempo per 
per eventuali contro osserva- 
zioni. E° uno spazio di tempo 
irrisorio — dice il sindacato — 
rispetto a un piano per il per- 
sonale di 127 pagine, che coin- 
volge i 280 dipendenti attuali 
della Provincia. E poi — sog- 
giunge il sindacato — è previ- 
sto per legge un vero e proprio 
confronto con le organizzazio- 
ni sindacali: la contestazione 
non è dunque, per ora, sul 
merito del provvedimento, 
ma sul metodo usato dal com- 
missario. Si preannuncia 
un'assemblea calda, c'è aria 
di sciopero. 


Replica Mazzurco: «Inten- 
do dar corso in perfetta buona 
fede alla delibera di ristruttu- 
razione predisposta ancora 
dalla precedente amministra- 
zione elettiva, ma sono sem- 
pre disposto a tener conto 
delle osservazioni che mi ver- 
ranno». Il commissario in al 
tre parole vuole stringere i 
tempi, dichiarandosi disponi- 
bile a una ulteriore messa a 
punto del provvedimento pur- 
ché ciò non ostacoli il varo 
tempestivo della nuova pian- 
ta organica. 


Le segreterie sindacali so- 
stengono invece che sono sta- 
te apportate modifiche impor- 
tanti al testo, modifiche che 
andrebbero perciò discusse a 
fondo, così come ha fatto — 
precisano -- il commissario 
Siclari al Comune. 


I ELEZIONI — Oggi alle 20, nella 

Casa del lavoratore portuale in 
piazza degli Abruzzi 3, un attivo 
‘organizzato dalla sezione del Pci 
«Curiel» sul tema: «Elezioni: il no- 
stro programma, il nostro im- 
pegno». 


scrizione di Duino e circoscrizione 
di Sistiana, Visogliano, Borgo San 
“Mauro. Domani circoscrizione di 
Malchina e Ceroglie. L'orario per 
tutti sono le 20.30. 


EH ASSEMBLEA — Oggi alle 20, 
nella sezione del Pci di Roiano, in 
via Appiari 31, una pubblica as- 
semblea-dibattito su: «La propo- 
sta dei comunisti, per la rinascita 
economica di Trieste». 


HI MALATTIE INFETTIVE — Nel 
mese di marzo nella provincia: 297 
casì di rosolia, 112 di varicella, 56 
di scarlattina, 28 di epatite virale, 
22 di scabbia, 13 di parotite, 11 di 
morbillo e 10 di mononucleosi in- 
fettiva. 


MI COMUNE — Tutti coloro che 
hanno percepito, durante l’anno 
1981, redditi vari dal Comune di 
Trieste (a eccezione di acconti di 
pensione) e non sono ancora in 
‘possesso delle relative dichiarazio- 
ni, possono ritirare le medesime 
alla ragioneria municipale, II pia- 
no, stanza n. 253. 


Bi FURTO MUSICALE — Un fur- 
.to di gioielli e di un’intero impian- 
to stereo è stato compiuto nei 
giorni scorsi da ignoti ladri nell’ap- 
partamento di Sergio Monticolo, 
abitante al settimo piano di via 

Gatteri 36. 


QUATTRO IPOTESI PER LE ELEZIONI 
Radicali ancora incerti 


se e come presentarsi 


La soluzione del rebus radi- 
cale per le prossime elezioni è 
ancora avvolta nel mistero. Si 
presenteranno o no? Da soli o 
in un cartello? O in altro mo- 
do? Questo il punto della si- 
tuazione fatto dall’ex- 
consigliere comunale Busda- 
chin prima dell'arresto a Sofia 
in Bulgaria (dov’era andato 
assieme ad alcuni compagni 
per una manifestazione pacifi- 
sta). La situazione, a suo pare- 
re, si sbloccherà nelle ultimis- 
sime battute della fase pre- 
campagna elettorale, nei pri- 
mi giorni di maggio. 

«Davanti a noi — ha detto 
Busdachin — ci sono quattro 
ipotesi: presentare una lista 
radicale; inserirci in un cartel- 
lo comprendente. ecologisti, 
civiltà mitteleuropea, e le 
altre forze libertarie, autono- 
miste e progressiste; inserire, 
come capilista, due nostri 
esponenti in quattro o cinque 
altri partiti; non presentarci 
per niente e quindi condurre 
una campagna pro- 
astensionismo», 

L’ipotesi del cartello, a 
guardare il frastagliato pano- 
rama politico di aprile, è quel- 
la che sembra più praticabile. 
Ma i radicali, intanto, stanno 
conducendo una fase «istrut- 
toria» per verificare le possibi- 
lità di inserirsi nelle varie 
liste. «Siamo il partito della 
doppia tessera — ha ricordato 
Busdachin — e quindi ci sia- 
mo già incontrati con Pci e 
LpT per saggiare la loro di- 
sponibilità ad accogliere due 
radicali nella loro lista». 

Il 6 per cento ottenuto dal 
Pr nelle ultime elezioni a Trie- 
ste fa evidentemente gola a 
tutti, ma l'impressione gene- 
rale è che tutti i gruppi, acco- 
gliendo i radicali, vorrebbero 
l'esclusiva. «Comunque si 
concluda questa fase istrutto- 
tia — ha detto ancora Busda- 
chin — vorremmo chela gente 
prestasse attenzione al fatto 
che soltanto noi, essendo di- 
sponibili a ogni lista di aggre- 
gazione delle forze di sinistra, 
proponiamo alla città un’ipo- 
tesi di governo prima delle 
elezioni. Prendere in giro Trie- 
ste, come fa la Lista, dicendo 
dateci il 51 per cento” è 
inammissibile. Come è inam- 
missibile il ’’votate, poi deci- 
deremo” che predicano un po’ 
tutti. Il nostro sistema, quello 
di proporre un governo prima 
della consultazione, è retag- 
gio di democrazie ben più 


mature e consolidate della no- 
stra». 

Di scontato, al momento, 
non c’è niente, se non che 
l'impegno dei radicali è rivol- 
to al non presentarsi da soli. 
La fase istruttoria si chiuderà 
alla fine del mese, l’iscrizione 
delle liste sarà fra 1’8 e il 12 
maggio. Allora i giochi do- 
vranno esser fatti. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: Sant'Anselmo. — Il sole sorge 
‘alle 6.09 e tramonta alle 19.58; la luna 
sì leva alle 5.25 e cala alle 17.04. 

Maree: oggi, alta alle 9.07 con cm 32 
e alle 21.20 con cm 54 sopra il livello 
medio; bassa alle 3.15 con cm 39 e alle 
15.01 con cm 43 sotto il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: viale XX Settembre 4, tel. 
‘796363; via Bernini 4, tel. 794189; via 
Commerciale 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo San Sergio), tel. 
823831; Sistiana, tel. 299197; Opicina, 
tel, 211001. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: viale XX Settembre 4, tel. 
796363; via Bernini 4, tel. 794189; via 
Commerciale 26, tel. 421121; piazza 
XXV Aprile 6 (Borgo S. Sergio), tel. 
823831; via Settefontane 39, tel. 
1790857; piazza Unità d'Italia 4, tel. 
60958; Sistiana, tel. 299197; Opicina, 
tel. 211001. 

‘Farmacie aperte anche dalle 20.30 
alle 8.30 (servizio notturno): via Set- 
tefontane 39, tel. 790857; piazza Unità 
d’Italia 4, tel. 60958; Sistiana, tel. 
299197; Opicina, tel. 211001. 

Servizio di guardia medica: nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 


68441 
‘Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


C482 


# ad/italia 


dimento di costruire un audi- 
Torlum per saggi di mne anno e 
per il quale la provincia met- 
terebbe a disposizione due pa- 
diglioni dell'ex Opp, qualora 
non fosse possibile ricavarlo 
nell'attuale giardino del Tar- 
tini. Inoltre ha affermato che 
si intende costituire un'asso- 
ciazione quale. emanazione 
esterna del Conservatorio per 
diffondere la cultura musicale 
in città e in regione, e ha 
infine assicurato che l'intesa 
tra direttore e consiglio d’am- 
ministrazione è perfetta. 


Il presidente del consiglio 
rionale, - Sergio Trauner, ha 
chiuso l’incontro (che del re- 
sto si è articolato su questi 
due soli interventi) auspican- 
do l’impegno di tutti affinché î 
tempi di realizzazione siano i 
più brevi possibili. 

Domani il senatore Giusep- 
pe Fassino (Pli), sottosegreta- 
rio per la Pubblica istruzione, 
assisterà in mattinata alla fir- 
ma della convenzione tra il 
ministero, della Pubblica 
istruzione e il Comune di Trie- 
ste. È previsto anche un 
incontro con il provveditore 
agli studi e una visita del 
sottosegretario all’istituto 
geofisico. 


impianti sportivi. 


Per 


Zerowatt 2004 e 
2005: le più 
piccole lavatrici 
da 5 kg. 5 anni di 
garanzia su tutti 
i componenti: 


BALCOR (di S. Vicini), Via S. Maurizio 2, Trieste 
DE STRADI, Corso Puccini 21/B, Muggia 


Desidero ringraziare tutti coloro che, in occa- 
sione della mia recente conferma alla presi- 
denza della Fiera di Trieste per il prossimo 
quadriennio, hanno voluto manifestarmi la 
loro amicizia e stima unitamente all’apprez- 
zamento per i progressi compiuti dalla Fiera. 
In queste circostanze rivolgo anche un parti- 
colare ringraziamento ai componenti la Giun- 
ta Esecutiva e alla Direzione Generale dell’En- 
te Fiera, al cui impegno e professionalità 
vanno per intero ricondotti gli apprezzabili 
risultati sin qui conseguiti. 

Esprimo infine la mia riconoscenza a quanti, 
nelle sedi istituzionali e nel mondo economi. 
co, ci hanno affiancato nell'opera di rilancio 
della Fiera di Trieste con il loro aiuto e spesso 
con la loro fattiva collaborazione. 


Piero TORESELLA 


ROMA E ILLAZIO 28/4-2/5 


NIZZA MONTECARLO RIVIERA LIGURE 28/4-2/5 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
P K publikompass 


NUOVA INIZIATIVA DI EDILIZIA 
CONVENZIONATA 


sono in corso i lavori di costruzione del complesso edilizio 
Piani e Poggi in Trieste — via Benussi (via Flavia) 


Zona completa di 
provvista di centri 


Appartamenti accuratamente rifiniti da 1 - 2 - 3 stanze da letto, 
ampi soggiorni con poggiolo, cucine abitabili e 


riscaldamento autonomo 


completi di posto-auto in garage al coperto. 


Gli interessati devono possedere i requisiti soggettivi previsti 
dalla Legge per l'acquisto di alloggi in edilizia convenzionata. 


informazioni, 
relative, rivolgersi presso i nostri uffici di: 


TRIESTE — VIA FABIO SEVERO n. 115 


Costruzioni Visentin 


Sede: 34127 TRIESTE - Via Fabio Severo, 115 - Telefono (040) 54831/2/3 
Uffici: 34074 MONFALCONE - Via Duca d'Aosta, 10 - Telef. (0481) 45201/2 


tutti i servizi di collegamento alla città, 
commerciali, aree verdi, campi giochi ed 


mutuo agevolato 


vendite e l'espletamento delle pratiche 


GELOVIZZA, Via Battisti 22, Trieste 
RIZZOTTI, Via dell'Istria 216, Trieste 
SUPERVIDEO, Via Giulia 20, Trieste 
TELEOTTO, Via Vasari 18, Trieste 


24 ZEROWATIT 


DINGRONTI 


TRIESTE, VIA DEL CORONEO 33, TEL. (040) 76.23.81 


\ 


Pace. 0 


GIORNALE DI TRIESTE. 


IL PICCOLO 


RELAZIONE DI PANGHER AL BILANCIO PREVENTIVO USL 


«Mancano 20 miliardi per Cattinara 


Devono arrivare entro 15-20 


giorni» 


Al centro del programma sanitario l’apertura del nuovo ospedale e gli anziani 


Martedì 27, giovedì 29 e for- 
se anche il giorno successivo 
l'assemblea dell’Unità sanita- 
ria locale sarà chiamata a 
discutere e votare il ‘bilancio 
di previsione per ìl 1982: Nel- 
l’ultima seduta, accanto a 
quella tecnica illustrata dal 
de Renato Segatti (di cui rife- 
riamo a parte), il presidente 
dell’Usì Giuseppe Pangher 
(De) ha letto la propria rela- 
zione politica. Trentacinque 
pagine scritte a macchina che 
l'hanno tenuto impegnato al 
microfono per un’ora. 

La sua tesi centrale è ruota- 
ta attorno al concetto teorico 
di politica come arte del'pos- 
sibile. Un concetto che appli- 
cato alla realtà dell’Usì trie- 
stina significa «mobilitazione 
delle risorse effettivamente 
esistenti per cambiare in me- 
glio il servizio prestato». 

Questo, a suo avviso, l’at- 
teggiamento che ha motivato 
le scelte già fatte e quelle da 
farsi a Trieste in materia di 
politica sanitaria per attuare 
la riforma. «La comune volon- 
tà di ben operare ha preval- 
so», ha affermato Pangher, 
«ed è quindi fallito il tentativo 
di andare a distinguere, all’in- 
terno del comitato di gestione 
presunti progressisti da pre- 
sunti reazionari». 

Tutti riformisti, quindi, an- 
che se — e Pangher non l’ha 
nascosto — la carenza di risor- 
se fa sì che la coperta sia 
troppo corta per soddisfare 
tutti i bisogni della gente e dei 
malati. Peri superare questo 
handicap, secondo il presi- 
dente dell’Usì, c'è un'unica 
cosa da fare: razionalizzare.le 


-risorse. Come? Con un censi- 


mento della domanda-offerta 
sanitaria che deve poter con- 
tare su un valido sistema di 
raccolta ed elaborazione dati. 
A questo proposito Pangher 
ha annunciato che i computer 
stanno -già entrando in via 
Farneto. «I lavori sono in cor- 
so» ha detto, «e potranno es 
sere ultimati in agosto». 

Basandosi su un’analisi dei 
cervelli umani, in ‘attesa di 
quelli elettronici, Pangher ha 
comunque tracciato una 
mappa della domanda- 
offerta. «Siamo di fronte a 
un'offerta sanitaria poco sod- 
disfacente, molte struttùre 
appaiono fatiscenti», ha detto 
a chiare’ lettere. Dall'altra 
parte c'è la centralità del pro- 
blema anziani. 

«Si tratta quindi di avviare 
un graduale processo di rior- 
ganizzazione che sposti l’ac- 
cento e quindi le risorse, dai 
presidi ospedalieri opportu- 
namente riqualificati, verso 
interventi preventivi e di ria- 
bilitazione raccordati all’assi- 
stenza. E all’interno di questo 
processo di riconversione l’a- 
pertura di Cattinara è la chia- 
ve di volta di tutto il pro- 
getto». 

Cattinara, iniziative a favo- 
re degli anziani e potenzia- 
mento assistenza di base: 
questi i tre nodi centrali del 
disegno. Ma soprattutto sul 
nuovo ospedale si è sofferma- 
to a lungo Pangher spiegando 
l'importanza e l'urgenza di ot- 
tenere i finanziamenti per 
completarlo («Mancano 20 
miliardi», ha detto, «e ogni 
quadrimestre che passa Catti- 
nara costa 2 miliardi in più. 
Ma dobbiamo anche dire che i 
soldi ci sono e che se si vuole 
veramente che Cattinara par- 
ta, i soldi possono è devono 
arrivare entro 15-20 giorni»), e 
l'urgenza di ottenere una de- 
roga dalla Regione per l’am- 
pliamento della pianta orga- 
nica «senza la quale non si 
può pensare di aprire il nuovo 
ospedale». 

Ma altri problemi restano 
aperti, e secondo Pangher, 
meritano. attenzione: dall’as- 
sistenza psichiatrica alla ma- 
terno-infantile, dai consultori 
familiari agli handicappati, 
dall’ecologia al volontariato. 


Alessandro de Calò | 


Il bilancio "82 ha un «buco nero» 


E’ un bilancio parziale e quindi in qualche 
modo bugiardo quello che l'assemblea dell’U- 
nità sanitaria sarà chiamata a discutere ed 
approvare. Il presumibile, minimo, reale fabbi- 
sogno di spesa per il 1982 di quella che è ormai 


îl de Renato 


la più grossa azienda cittadina corrisponde il bilancio è 


nelle previsioni a 192 miliardì. Finora, invece, 
la Regione ha assicurato una copertura di 150 


miliardi la fetta spettante alla nostra Regione. 
E siamo nell’aprile ‘82 avanzato» ha affermato 


Segatti nella relazione tecnica. 


Comunque, sulla base di questa prima 
provvisoria assegnazione (150 miliardiì netti), 


stato redatto «per evitare la 


manifesta paralisi delle gestione finanziaria». 
Risultato: alcunî capitoli, come quelli riguar- 


miliardi con l'assegnazione della quota del danti gli organi istituzionali, îl ‘personale e 


fondo sanitario nazionale per il 1982. Già in 
sede di preventivo cì si trova dì fronte a un 


buco di 42 miliardi. 


D'altra parte in questo caso la Regione 
funge da tramite praticamente passivo: La sua 


l’assistenza medica, risultano coperti soltanto 
per otto-nove mesi. E tra l’altro queste voci, 


Ticonducibili tutte in qualche modo alla spesa- 


volontà di spesa, infatti, è subordinata all’ado- gnata e 101 


zione del piano sanitario nazionale, attual- 
mente fermo al Senato. Il risultato della prov- 
visorietà con cui viene manovrato il finanzia- 
mento del servizio sanitario nazionale è, ad 
esempio, questo: «Il Cipe non ha ancora rece- 


personale, costituiscono la fetta più grossa del 
bilancio: 79 miliardi su 150 della quota asse- 


miliardì sui 192 previsti come 


fabbisogno unico. 

In percentuale le cifre riguardanti il perso- 
nale assumono ancora maggior rilievo perché 
ai 150 e rispettivamente 192 miliardì vanno 
sottratti 19 e rispettivamente 23 miliardi desti- 


pito e deliberato la proposta del ministero nati al «Burlo Garofolo» che non fa parte 


della sanità di aumento della quota complessi- 


va del fondo che dovrebbe portare a circa 590 verso l’Unità 


dell’Usl ma iî cui finanziamenti passano attra- 


sanitaria triestina. 


INTERROGATI IN AULA ALBERTI, MONTENA E IAUT 


Palleggi di responsabilità 


I principali imputati per il 
dissesto della Cassa dì rispar- 
mio dell’Istria, ascoltati ieri 
mattina in aula nella terza 
udienza del. processo, hanno 
dato versioni fra loro contra- 
stanti, in un palleggio di re- 
sponsabilità. Scarne le 
‘ammissioni, molte le discolpe, 
contraddittorie le dichiarazio- 
ni sul ruolo effettivamente 
svolto da ciascuno. 

Il tribunale (presieduto da 
Brenci, giudici Nicotra e Gu- 
lotta), ha proceduto agli intera 
rogatori di* Luigi Alberti, il 
finanziere triestino che avreb- 
be causato, con le sue opera- 
zioni.il «crack» della Cassa; 
del dott. Paolo Montena, indi- 
cato come il direttore di fatto 
dell’istituto di credito; del- 
l’avv. Iaut, commissario 
straordinario della Cassa del- 
YIstria. Sono stati sentiti an- 
che altri degli imputati pre- 
senti: i milanesi Roberto Jou- 
bert, Claudio Michel e l’avv. 
Mario Mustilli, accusati fra 
l’altro di aver partecipato al 
«giro» di assegni irregolari le 
cui fila erano mosse dall’Al- 
berti in danno della Cassa 
dell’Istria. 

L'udienza di ieri mattina è 
durata dalle 9.30 alle 13, pochi 
i presenti fra il pubblico. 

Luigi Alberti (che è difeso 
dagli avvocati Dean di Peru- 
gia e Nurra di Trieste) ha 
respinto ogni addebito di aver 
assorbito una decina di mi. 
liardi della Cassa dell'Istria 
valendosi di mezzi fraudo- 
lenti. 

‘Rispondendo alle domande 
del presidente Brenci e del 
pubblico ministero Coassin, 
‘Alberti ha ammesso invece di 
aver falsificato alcune firme 
su ‘assegni. Ha dichiarato di 
non aver mai conosciuto l’am- 
‘montare massimo del fido ac- 
cordatogli dalla Cassa dell’I- 
stria, che sarebbe stato varia- 
bile in relazione ai contratti di 
«leasing» che depositava tra- 
mite la sua società Friul Fin. 
«Fu la banca — ha precisato 
— a farmi presente l’utilità di 
‘aprire nuove posizioni di fido, 
di comodo, per allargare la 
garanzia», e ha ammesso di 
aver apposto egli stesso alcu- 
ne firme sulle relative richie- 
ste fasulle. «Il frazionamento 
dei fidi mi fu prospettato dal 
Montena —. ha precisato — 
poiché era stato l'avv. Iaut a 
rilevarne l'opportunità». 

Dagli interrogatori dello 
Iaut (avv. Fischer Tamare) e 
del Montena (avv. Amigoni) ci 


al processo per la Cassa 


si aspettava un chiarimento 
sul ruolo rivestito da ciascuno 
dei due imputati all’interno 
della Cassa dell’Istria. «Preci 
so che appena assunsi la cari- 
ca di commissario straordina- 
rio feci presente al Montena— 
ha detto l’avv. Iaut— che non 
intendevo trattare con i clien- 
ti, ma che doveva essere il 
Montena a fare le istruttorie e 
a presentarmi le relative pra- 
tiche; lo stesso è avvenuto nel 
caso dell’Alberti». E ha ag- 
giunto: «Altro è la concessio- 
ne del fido, che spettava a me, 
altro l’esecuzione, che era se- 
guita dal Montena». 


L’avv, Iaut ha contestato 
che l’Alberti ignorasse il limi- 
te del.fido: «Quando uno rice- 
ve il fido deve firmare un mo: 
dello in cui sono precisate le 
condizioni e l'ammontare». 


— Ma. lei si è accorto del 
dilatarsi del fido dell’Alberti 
da 350 milioni fin oltre oltre il 
miliardo? — chiede il presi- 
dente Brenci all’avv. Iaut. «A 
un certo punto un’impiegata 
mi fece presente che c’era uno 
scoperto dell’Alberti oltre il 
fido: dissi al Montena che lo 


Schianto 
notturno 
sulla «202» 


Drammatico incidente not- 
turno sulla camionale «202». 
All’altezza della stazione 
elettrica dell'Enel, una «Tal- 
bot» è finita contro la coda di 
un autotreno turco che stava 
compiendo una manovra di 
deviazione a sinistra per im- 
boccare la strada che porta in 
Campo Romano. 


L'incidente, che è stato rile- 
vato dai carabinieri del Nu- 
cleo radiomobile di Aurisina, 
è avvenuto poco dopo le 23. 
Alla guida dell’auto targata 
"Ts 231426 l’elettricista Fulvio 
Muggia, di 50 anni, abitante 
in via Salvi 7 stava percor- 
rendo la. camionale prove- 
niente da Sistiana e diretto a 
Opicina. Nei pressi della cen- 
trale elettrica, egli non ha 
visto il grosso veicolo che 
stava attraversando. la car- 
reggiata e vi è andato a sbat- 
tere contro. La vettura si è 
quasi infilata sotto la «coda» 
dell’autotreno turco e l’auto- 
moubilista ha riportato ferite 
al volto, lesioni al capo e 
contusioni all’addome. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) - 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA COSTA 
CAVOLFIORI 
CAVOLI VERZE 
CICORIA 
RADICCHIO VERDE 
RADICCHIO ROSSO 
CIPOLLE GIALLE 
FINOCCHI 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 
POMODORI 
SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAWILTZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 
BANANE 
MELE 
PERE 
UVA 
ARANCE 


MINIMO MASSIMO 
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589 (800) 1706 (n) 
= (n) - (2) 
250 (2) 2100 (fe) 
2500 (1500) 5000 (5000) 
= a) = (fn) 
250 >) 350 (0) 
177 > 647 <>) 
750 (2500) 2750. (4000) 
220 (29) 880 la) 
1764 (Con 3292 (o) 
A) 1412 (2) 

(400) 875. (700) 

(ot) (E) 


tm) > 
AI a) 
(nu (Ca) 
{teo Lom) 
>) ) 
(0 i 
Its!) (n) 
>) (2) 


scoperto doveva rientrare e fu 
allora che il Montena mi pro- 
spettò l'ipotesi del fraziona- 
mento del fido. Convocai il 
comitato di sorveglianza, pro- 
spettai tale soluzione, avuto 
parere. favorevole, ‘autorizzai 
il Montena a procedere. Non 
avrei mai immaginato che si 
trattasse di una cosa fittizia, 
altrimenti avrei fatto una de- 
nuncia». 

L'avv. Iaut ha anche affer- 
mato che su tutte le pratiche 
il Montena gli riferiva solo 
verbalmente e ha ammesso di 
essersi meravigliato della ne- 
cessità di una fideiussione di 5 
milioni di dollari che l’Alberti 
offriva all’istituto, così come 
gli riferì appunto il Montena. 

«Mi sembra di giocare a Mo- 
nopoli in questo processo» — 
ha commentato ad alta voce il 
pubblico ministero Coassin. 

Ed è la volta di Montena. 
«Mi protesto innocente e re- 
spingo le accuse; insisto nel 
dire che non ero il direttore, 
neppure di fatto, della Cassa, 
ma solo un funzionario con 
mansioni esecutive; tutte le 
varie operazioni che mi ven- 
gono addebitate sono state 
semplicemente da me pro- 
spettate all'avv. Iaut, che le 
ha accolte». 

‘Montena ha anche sostenu- 
to di aver sempre informato 
l'avv. Iaut sull’ammontare de- 
gli scoperti dell’Alberti e di 
avergli fatto presente che le 
posizioni di fido susseguenti 
al frazionamento del fido del- 
l’Alberti erano di comodo. «È 
falso» — replica Iaut. 

Montena prosegue: «Io non 
ho mai esaminato a fondo le 
pratiche di concessione di fi- 
do, raccoglievo le carte dei 
clienti e le passavo allo Iaut, 
che ritenevo competente, 
mentre io fino al 77 non avevo 
mai istituito tali pratiche». 
«Non è vero» — ribatte Iaut, 
sostenendo a sua volta di non 
essere stato un tecnico ban- 
cario. 

«È una ‘difesa che a mio 
avviso danneggia entrambi 
gli imputati» — interviene 
Coassin, 

Anche il Joubert (avv. Pan- 
sini di Napoli), il Michel (avv. 
Barbagallo) e l’avv. Mustilli 
(difeso dall’avv. Antonini) 
hanno, giustificato la propria 
posizione riferendosi a rap- 
porti con l’Alberti fondati sul- 
la convinzione della sua soli- 
dità economica. Il processo 
per la Cassa dell'Istria ripren- 
derà lunedì alle 10.30. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 10000 


MINIMO MASSIMO 


(28000) 22000 (28000) 


CEFALI 2800 (6800) 5500 (6800) 


GUATI GIALLI 

MOLI x 1 

MORMORE 1 
l 


PALOMBI (ASIA’, CAN) 4000. 
RIBONI 15000. (16800) 18000 


ROSPO (CODE DI) 1 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 


500. (1800) 4000 (12800) 
10000. (8800) 13000» (10800) 
3000. (18800) 18000. (18800) 
0000 (24800) 18000 (26800) 
1800. (6800) 8000 (6800) 
(9800) 8000. : (9300) 
(20300) 
1000 (0) (©) 
s70 4) ) 
360 (O) O) 
1800 (SR) Lia) 
Cui (n) Jas) 
2900 (Ce) (nl 


(CS) fl 

(14800) (14800) 

3) (o) 

(n) (ca) 

(2400) _ (2400) 

1000. (1800) 1300 (2000) 


SCAMPI (CODE) 14000 (16800) 16000 (16800) 
SEPPIE 3000 (3400) 6000 (6800) 


(*) Lìstino prezzi del 19.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodottì di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 17.4.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 19.4.1982 - I 


prezzi si intendono al chilogrammo. 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Giuseppe Corren- 
te da Ivo Pianigiani 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gianna Treselli e 
di Giuseppina Damiani dai condo- 
mini dello stabile n. 5/1 di viale R. 
Sanzio 80.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Gardi 
dagli amici del Tiro a segno nazio- 
nale Trieste 120.000 pro Cri. 

In.memoria di Giuseppe Brada- 
mante nell'VIII anniv. (21-4) dalla 
moglie e dai figli Licia, Mariuccia e 
Bruno 20.000 pro Villaggio del fan: 
ciullo, 20.000 pro Fondo cani-guida 
per i ciechi. 

In memoria di Nerina Princival- 
li-Rossetti nel III anniv. (21-4) 
25.000 pro Oratorio salesiano Don 
Bosco. 

In memoria di Cecilia e Duilio 
Durissini (20-4) da Lionello Duris- 
sini 250.000 pro Commissione giu- 
lio-carnica sentieri (Udine). 

In memoria di Marcello Rizzotti 
nel I anniv. (18-4) dalla moglie 
Giudy 20.000 pro Scuola medico- 
ospedaliera (fondo Gropuzzo), 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Ferfila ved. 
Cernigoi nel V anniv. (21-4) dalle 
figlie Maria e Pina 20.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Paolo Coslovich 
nel I anniv. da Bruna Savorani 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Nerina Balestra 
ved. Addis dalle sorelle 20.000 pro 


) Pro. Senectute. 


In memoria di Mario Boscolo 
dalla moglie Maria 20.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Maria Barbo Du- 
chini da Wilma Sablich 20.000 pro 
Assoc. amici del cuore, 

In memoria di Giorgio Celeste 
dai dipendenti della Maritan- 
Tagnin Trieste 50.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria del dott. Romano 
Calucci dalla zia Maria 50.000 pro 
Centro tumori; da Norberto e Ro- 
saria 50.000 pro Astad e 50.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria dei cari defunti da 
Marinella Tomasini 10.000 pro Ma- 
ni tese. 

In memoria di Claudio Croci da 
Guerrina Kosoveu 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Graziella Cameri- 
ni Borghi dalla zia Carmen Pasini 
20.000 pro Domus Lucis: dalla zia 
Giorgia e cugini 30.000, da Agapi- 
to-Grafitti 10.000 pro Centro tumo- 
ri; da Amy e Silvio Obry 15.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 15.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Teresa Coassin 
Alberti dalle famiglie Bernini, 
Buono, ‘Craighero, Donaggio, Re- 
dolfi, Routar 35.000 pro Ufficio 
Missionario diocesano. 

In memoria di Mariella Deluchi 
dalle famiglie Robba, Vlahov. 
Knaflich 50.000 pro Eca Muggia: 
dalle famiglie Menguzzato, Basia- 
co, Mezzoli 60.000, da un gruppo di 
amiche 160.000 pro Centro tumori: 
da Eddi Saetti 10.000 pro Unione 
monarchica italiana, 

In memoria della prof. Giuseppi- 
na Della Coletta-Delbello dal per- 
sonale medico e paramedico del 
Centro tumori 85.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Francesco Flai- 
der e Valeria  Degrassi 10.000 pro 
Centro tumori 

In memoria di Marisa Flapp dal- 
la famiglia Fantasia 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lucio Foschi da 
Maria Moscarda 10.000 pro Assoc. 
volontari ospedalieri (Avo). 

In memoria di Giovanni Ficotto 
dai colleghi del figlio Lino 60.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Matilde Turk ved. 
Geat dalle famiglie Korencian, 
Wengerschin, Visalli 50.000 pro Di- 
visione cardiologica Ospedale 
maggiore (prof. Camerini), 50.000 
pro Domus Lucis, 50.000 pro Cen- 
tro tumori, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Ugo. Golluscio dai 
nipoti Sarina, Antonio, Rita, Cor- 
rado 20.000 pro Domus Lucis, 
20.000 pro Parrocchia S. Teresa del 
Bambino Gesù. Ù 

In memoria dei genitori da Mo- 
nica Maldera 10.000 pro Pensiona- 
to Mater dei, 10.000 pro Parrocchia 
San Mauro (Sistiana). 

In memoria di Giovanni XXIII 
da R. M. 10.000 pro Mani tese, 

In memoria. di Rosa Oricalco 
ved. Giudice dalla famiglia Becca- 
ri 20.000. pro Centro tumori. 

In memoria della nonna Teresa 
Tamsek da Laura, Rossana, Ado 
Stacul 30.000 pro Assoc. donatori 
sangue. 

In memoria di Angelo Ljubie dai 
colleghi della Riunione Adriatica 
di Sicurta 167.500 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Mario Lettig da 
Hamidiè Oliva 20.000 pro Mac (mo- 
Vimento apostolico ciechi). 

In memoria di Elisabetta Mai. 
nardi da Maria Banì Bicci e fami- 
glia 10.000, da Tanina Barbato 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Maffei da 
Luciano e Dina Cillia 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Esty Pisano 
Vellat 15.000 pro Astad. 

In memoria di Elisabetta Geyer 
ved. Milleri da N.N. 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rino Lino Ongaro 
dalla fam. Wengersin 25.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Beatrice Oberti 
da Carmen Tassotti 20.000 pro 
Centro tumori. ; 

In memoria di Adele Pipan dal 
Centro Irfop 45.000 pro Centro tu- 
mori. 


In memoria di Irma Nagni Per- | 


siani da Giorgio, Annamaria, Ele- 
na, Piero Berlot 50.000, da Licia e 
Gaetano; Castelluccio 50.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Romeo Stocchi 
dalla famiglia Poldrugo 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Irene Frangipani 
Schiavon da Nerina Lin 10.000 pro 
Uildm. 

In memoria di Maria Anna De- 
stallis ved. Scatton da M. Silva Del 
Piccolo 20.000, da Ferruccio Scro- 
petta 40.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Argia Savin da 
Sergio e Nerina Lin 10.000 pro 
Cassa previdenza medici amma- 
lati. 

In memoria di Francesca Doria- 
‘Tenze dagli inquilini e condomini 
dello stabile n. 3 di via Torricelli 
61.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giuseppe Tede- 
schi dalle famiglie Tedeschi-Oretti 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Valter Tognolli da 
Frida Parenzan 5000 pro Missione 
triestina nel Kenya. 

Da NN. 10.000 pro Centro tu- 
mori. 

Da Rita e Carmine Delise 25.000 
pro Uildm. 


In memoria di Vittoria Zega ved. 
Grill dalla famiglia Kert 10.000 pro 
Istituto triestino interventi sociali. 

In memoria di Mario Persi da 
Nelita e Lorenzo Terzon 25.000, da 
Nerina e Tullio Bordato 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


In memoria di Silvano Klatow- 
ski senior dalla segreteria UIL'- 
Sanità 50.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Angela ved. Me- 
deot dalla figlia Anna 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Lucia Manzutto 
da Maria e Nerio 30.000 pro Fami- 
glia umaghese. 

In memoria di Giustina Mahne 
dai colleghi di Fabio 55.000 pro 
Cri. 

In memoria di Bruno Maffei da 
Francesca Campanini 10.000, da 
Anna e Pino Puzzi 20.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Anita e Paolo 
Bissaldi 20.000, da Nina Cattaruz: 
za e famiglia 20.000 pro Pro Senec- 
tute; da Maria Vilissi 10.000, da 
Maria Chiudina 10.000 pro Centro 
per le malattie cardiovascolari 
(Ospedale maggiore); da Maria de 
Beden 10.000 pro Wwf; da Tullio 
Nino e Menotti Marchi 10.000 pro 
Associazione Cai XXX Ottobre 
(Fondo Cilia e Duilio Durissini), 
10.000 pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Dante Menegazzi 
da magistrati e personale della 
Corte dei conti - Delegazione per il 
controllo sugli atti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia 70.000. pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Renato Mica dal- 
le famiglie Rina Sbriz - Elena 
Sbrizzi 15.000 pro Centro tumori. 

Per grazia ricevuta da Iolanda e 
Vincenzo Ferraro 50.000 pro Vil 
laggio del Fanciullo, 50.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli, 
50.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali, 40.000 pro Distrofia 
muscolare Uildm, 40.000 pro Par- 
rocchia di Roiano (Opera S. Vin- 
cenzo), 40.000 pro Comunità $S. 
Martino al campo (Don Vatta). 

In memoria di Adele Pipan da 
Adelia Sodomaco 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Rita Rampas dal- 
le famiglie. Metz-Pergolis 15.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Poldini 
ved. Rocco dalle famiglie Andri- 
ghetti - Pontelvi 25.000, da Jolan- 
da Pregarz 2000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria dei genitori Edoardo 
e Giuseppina Riva dalla figlia Pia 
20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria del dott. Alberto 
Sponza dalla moglie Maria 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Augusto Schei- 
mer da Luigi Guardiani 10,000 pro 
Associazione Amici del cuore, dal- 
la famiglia Fulvio Riva 1000 pro 
Mani tese. 

In memoria di Mario Sen dalle 
famiglie Michele Genchi, Paolo 
Genchi, Pellegrina 60.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Renato Tommasi- 
ni dal personale docente e non 
docente della scuola Carniel 54.500 
pro Astad. 

In memoria di Giovanni Urbani 
dalle sorelle fratelli e cognata Car- 
mela 200.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Adriano Vivan 
dalla moglie 500.000 pro. Centro 
tumori. 

In memoria di Giovanni Valle 
dalla moglie Anna 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Paride Zanetti da 
‘Rodolfo Granata 30.000 pro Lega 
diritti dell'uomo, 

In memoria di Emma ved. Zan 
grando dalle famiglie Asquini, Po- 
lonio, Laghi 50,000, da Sergio e 
Maria Rosa Polonio 15.000 pro 
Chiesa di San Gerolamo. 

In memoria di Ervina Zigrino 
dall'amica Mariuccia 10.000. pro 
Astad. 

In memoria di Sofia Mayer dal 
fratello Bruno Mari e moglie Anto- 
nietta 10.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo, 10.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Stefania 
Buzzai 10.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia Burlo Garofolo, 5000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Giuseppe Marion 
da Paola e Eugenio Lorenzi, Laura 
e Enzo Francavilia 40.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Paolo Macrì da 
Liliana e Giorgio Milazzi 20.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Maffei dai 
fratelli 100.000 pro Divisione car- 
diologica Osp. magg. (prof. Came- 
rini), 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer; da Riccardo e Gini Bressa- 
ni 30.000, da Riccardo Binco 
10.000, da Ottone e Mary Bressani 
15.000 pro Istituto Rittmeyer; da, 
Ermanno Siccheri 10.000 pro Crì 
(pronto soccorso); da Mario e Silva 
Garbassi 20.000. 

In memoria di Oreste Pinsky 
dalla famiglia Seghini 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Anita Pinguentini 
da Gioconda e Sergia Cecada 
20.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini) Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Nereo Pierazzi 
dalla zia Pina 30,000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria di Marcella Pettener 
da Onorina D’Ambrosi 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Marcello Rizzotti 
dalla mamma 50.000 pro Lista per 
Trieste. 

In memoria di Augusto Schei- 
mer da Armando Alzetta 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice Lisiach in 
Spoljarich dai dipendenti della 
Standa 50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Noemi e Umberto 
Toffoli dalla figlia Dina 15.000 pro 
Astad, 15.000 pro Enpa. 

In memoria di Lodovico Urdini 
dai condomini dello stabile n. 93 di 
viale XX Settembre 63.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Giovanni Urbani 
da Vittoria e Vittorina Favetta 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Silvio Zacchi dal- 
la moglie 10.000. pro Villaggio del 
fanciullo. 

Da parte di Sergio Cicuta 10.000 
pro Centro tumori. Vici 

In memoria di Livia Veronese 
Narducci da Federica Mezzetti 
10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Anna De- 
stallis ved. Scatton da Livio e 
Anna Mosenich 50.000 pro Centro 
tumori. |. di 

In memoria del dott. Marcello 
Barbo dalla famiglia Sangulin 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Maria Anna De- 
stallis ved. Scatton dai dipendenti 
Standa Ts 50.000 pro Centro tu- 
morì. 

Per la S. Pasqua da Dina Mari- 
nuzzi 5000 pro Piccole Suore del- 
l'Assunzione, 5000 pro Domus Lu- 
cis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In:memoria del prof. Tullio Bo- 
glich Perasti dagli insegnanti del- 
l’Ite L. Da Vinci colleghi della 
moglie 92.000 pro Ist. tec. Comm. 
L. da Vinci Borsa di Studio. 

In memoria del. cognato Mario 
Chinaglia da. Pietro e Romana 
Chittero e figlie Miriam e Andreina 
10.000 ‘pro Famiglia umaghese, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Antonio Covacci 
dalla moglie e famiglia 20.000 pro 
Lega Nazionale sezione Dalmazia. 
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TRIESTE - VIA TORINO, 24 - TEL. 750322 


PNEUMATICI 


EQUILIBRATURA e CONTROLLO ASSETTO 


NUOVI E RICOSTRUITI 
DI TUTTE LE MARCHE 


TC /O/N/T/E RI F(1/4/7] 


VENDITORE AUTORIZZATO 
VIA BAIAMONTI 48 - TRIESTE - TEL. 828587 


- 


USATO DI TUTTE LE MARCHE 


1972 - 1982 


HONDA A TRIESTE 


VIA GIULIA 88 - TEL. 566236 — VIA S. NICOLO’ 13 - TEL. 630385 
ws Pronta consegna di tutti i modelli 


3 Il più fornito magazzino ricambi della regione 


M ASSISTENZA - ABBIGLIAMENTO - ACCESSORI - PNEUMATICI 


AVVISO: 


SERVIZIO DIESEL PER REVISIONE POMPE ED INIETTORI 
RIAPERTURA REPARTO 


Inoltre eseguiamo riparazioni e controlli impianti iniezione motori benzina. 
Servizio BOSCH autorizzato. 


Elettrauto GIGI BILLA 


VIA GIULIANI 38 - TRIESTE - TEL. 790173 dai 


ASCOLTA IL NUOVO ROMBO DELLA SCUDERIA OPEL 
© Volante a îre razze, contagiri, econometro, voltmetro 


® Motori: 1300 o 1600 


® Albero a camme in testa e testata a flusso incrociato 


= OPELKADETT CORSA 


In prova da: 


SER 


Concessionario OPEL 
al vostro servizio dal 1927 


Via Ginnastica, 56 - Tel. 724211 
Via Brunner, 14 .- Tel. 790232 


raffineria 
aquila 


valle di 
noghere 


ASSISTENZA © RICAMBI © VETTURE NUOVE o USATI DI PRESTIGIO 
APERTURA 26 APRILE 1982 


CONCESSIONARIA F.LLI NASCIMBEN S 


NUOVO SERVIZIO 
MERCEDES BENZ 


NUOVA ZONA INDUSTRIALE VALLE NOGHERE 


TEL. 232277 
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GIORNALE DI TRIESTE 


. ISTITUITA UNA SERIE DI NUOVI SENSI UNICI 


eno rischi a San Giacomo 
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Si circola con maggior sicu- 
rezza da questa settimana a 
San Giacomo. Della diminu- 
zione dei rischi si dicono certi 
i tecnici del Comune che han- 
no istituito nel popoloso una 
nuova serie di sensi unici, en- 
trati in vigore lunedì. 

La piccola, ma a quanto si 
afferma, efficace «rivoluzione 
del traffico» riguarda la zona 
delimitata dal Campo San 
Giacomo e dalle vie San Mar- 
co, dell'Industria e Marco 
Polo. 

In precedenza, com'era sta- 
to fatto ripetutamente rileva- 
re,lla circolazione dei veicoli 
ai quali era consentito il dop- 
pio senso di marcia, si svolge- 
va con difficoltà a causa delle 
ridotte dimensioni delle car- 
reggiate stradali. Adesso i 
sensi unici oltre a eliminare 
gli inconvenienti lamentati 
agevolano lo scorrimento del 
traffico nella zona rendendo 
più sicuri anche gli incroci. 

Nell’informare che i provve- 
dimenti sono stati preventi- 
vamente concordati con il 
consiglio circoscrizionale di 
San Giacomo, il Comune pre- 
cisa che, i nuovi sensi unici 
sono questi: 

Campo San Giacomo, car- 
reggiata. antistante i numeri 
civici 11, 12, 13, 14, 15 e 16, nel 
tratto e con direzione da via 
San Marco a via dell’Indu- 
stria; via Vespucci, nel tratto 
e con direzione da. via San 
Marco a via Vespucci; via 
Marco Polo, nel tratto e con 
direzione da via della Concor- 
dia a via San Marco, neltratto 
e con direzione da via della 
Concordia a via dell’Indu- 
Stria; via:della Concordia, con 
direzione da Campo San Gia- 
como a via Marco Polo; via 
dell'Industria, nel tratto e con 
direzione da via Marco Polo a 
Campo San Giacomo. 


IL PICCOLO 


Rassegna delle gallerie 


Viaggio in Italia di Alistair Crawford - L’umanità di Fred Pittino 


‘Artista giovane e già ampiamen- 
te affermato sul piano internazio. 
nale, lo scozzese Alistair Crawford 
è approdato aila Galleria Carte- 
sius con una mostra patrocinata 
dal British Council, nella quale 
sono state esposte due fasce di 
opere, che hanno fatto conoscere 
l'impegno -dell’artista sul doppio 
binario del lavoro individuale e 
dell'attività didattica, svolta da 
più di un decennio nei centri grafi- 
ci inglesi. 

Crawford ha esposto una serie 
di grafiche (acquaforti, acquafor- 
ti-acquatinte e tecniche miste) e di 
studi, svolti durante un «viaggio in 
Italia», in cuì entra come domi- 
nante la suggestione del colore e 
l'isolamento di un frammento visi- 
vo, individuato nell'orizzonte vi- 
suale, con la preferenza per gli 
aspetti costruiti del paesaggio ur- 
bano storico: un balcone, una se- 
rie dì finestre. L'artista focalizza 
gli elementi costitutivi, moduli di 


| SEGNALAZIONI 


Gli sfrattati e gli alloggi vuoti 


Con riferimento alla segna- 
lazione «Alloggi vuoti e gente 
in strada» pubblicata il 14 
scorso, riceviamo: La profon- 
da amarezza del signor LS. 
che subisce lo sfratto, per cui 
il 30 giugno dovra’ lasciare 
l'alloggio e riconsegnarlo alla 
proprietaria, perché questa 
ha necessità di riaverlo (art. 
59 della legge 392/78) è quanto. 
mai giustificata. 

Purtroppo, per l'ennesima 
volta è accaduto ciò che noi 
del Sunia abbiamo sempre 
denunciato: si sono rinviate 
misure per impedire «lo sfrat- 
to facile»; lo scandalo degli 
alloggi sfitti, le trasformazioni 
d’uso e l’evasione alla legge di 
equo: canone. 

Si è contestata la nostra 
denuncia sull'esistenza di mi- 
gliaia e migliaia di alloggi sfit- 
ti ed inutilizzati; l’occupazio- 
ne ad uso magazzino di centi- 
naia e centinaia di alloggi, 
detratti così all'affitto; non si 
è mai creduto al dramma 
degli sfratti che colpiscono la 
nostra Trieste; problema che 
assume proporzioni grandi. 
grazie anche agli sfratti per 
finita locazione. 

Nel rione di San Giacomo, 
un solo proprietario ha citato 
in Tribunale una decina di 
nuclei familiari per finita loca- 
zione. 

Il nostro sindacato, senza 
peraltro chiedere a chi si ri- 
volge ad esso quale sia il suo 
colore politico, con le sue lot- 
te, le sue iniziative, cerca, af- 


UN.APPELLO DA ASCOLTARE 


Ancora tante estati 
lassù tra gli abeti 


I ragazzi dell’«Opera figli del popolo» 
si battono per la loro colonia montana 


© Pierabec o un’altra Abe- 
taia: purché questo soggiorno 
montano poco oltre Forni 
Avoltri, colonia dell'Opera dei 
figli del popolo di don Edoar- 
do Marzari, non cessi di essere 
ciò che è stato ininterrotta- 
mente dal 1947. L'appello alle 
migliaia di giovani triestini e 
istriani, oggi sparsi per il 
mondo e per la vita, che han- 
no passato momenti felici nel- 
la casa alpina, suona così. 

L'Abetaia, di Pierabec è la 
colonia montana nella quale 
si è concentrata l’attività esti- 
va dell'Opera. Viene ora mes- 
sa in vendita e non c’è che un 
modo affinché l’anno prossi- 
mo continui ad ospitare tanti 
giovani;nello spirito e negli 
ideali della Repubblica dei ra- 
gazzi: Comperarla. 

Il primo milione, dei tanti 
che occorrono, lo hanno offer- 
to trentuno degli «ex», guida- 
ti da mons. Emilio Gamboso, 
secondo successore di mons. 
Marzari. In 35 estati (senza 
contare gli inverni dei sog- 
giorni sciatori a Piertabec) in 


quella casa fra gli abeti si 
sono avvicendati non meno di 
50, mila ragazzi: a essi è in 
primo luogo rivolto l'appello a 
salvare, mattone dietro mat- 
tone, l’Abetaia. Ma alla sotto- 
scrizione sono invitati tutti gli 
amici che l'Opera di mons. 
Marzari annovera a Trieste, 
nella regione e altrove. 

«Se non riusciremo a com- 
perare l’Abetaia — si legge nel 
giornale della Repubblica dei 
ragazzi — pianteremo la ten- 
da altrove, sempre trai monti, 
nel ricordo di don Edi». Ad 
ogni modo, tutti i ricordi sono 
la, a Pierabec, dove sventola- 
vano la bandiera italiana, l’a- 
labarda di Trieste e il vessillo 
a stelle d'Europa. 


Wi BREVETTO DI BAGNINO 
Entro il 30 prossimo dovranno per- 
Venire alla Capitaneria di porto le 
domande d'ammissione agli esami 
per il conseguimento del brevetto 
di bagnino di salvataggio che si 
svolgeranno nel:mese di maggio. 
Potranno sostenere le prove i can- 
didatì dai 16-ai 50 anni che avran- 
no seguito l’apposito corso, 


frontando gravi difficolta, di 
non far finire in strada la fami- 
glia che viene sfrattata. 

Assieme ad altri sindacati 
di inquilini cerchiamo di fron- 
teggiare la situazione denun- 
ciando continuamente, alle 
autorità i suoi preoccupanti 
aspetti. 

Fra gli 8 mila alloggi sfittì 
registrati a Trieste attraverso 
il censimento, ci sono anche 
quelli di proprietà — ad esem- 
pio. della Ras — circa una 
sessantina da anni abbando- 
nati — pur essendoci i soldi 
per renderli abitabili ed affit- 
tarli alle famiglie di Trieste; ci 
sono decine di alloggi, capien- 
ti delle Assicurazioni Genera- 
li, vuoti perché è impossibile 
pagare canoni di 600-800 mila 
lire al mese compresi i servizi, 
ci sono interi stabili del tutto 
abbandonati in Cittavecchia 
ed in tutto il centro storico. 

Per cui; invece di «dichia- 
rarci un popolo di furbi» come 
ha scritto il signor L.S. diven- 
tiamo un popolo serio e re- 
sponsabile per colpire i «fur- 
bi» che carpiscono il nostro 
Voto e diamo una mano a chi 
con difficoltà, ma seriamente 
vuole cambiare Trieste ed av- 
viare a soluzione il problema 
della casa. Jole Burlo. 


Avventizi 
sostituiti 


Con riferimento all'articolo 
«Grazie e-arrivederci. Licen- 
ziate sei bambinaie dall’asilo 
nido di Domio» pubblicato in 
data 8 aprile, l’Amministra- 
zione comunale informa che 
per il funzionamento dell’asi- 
lo nido Ezit di Domio sono 
stati impiegati sei assistenti 
educatori-puericultori e un 
cuoco avventizi, assunti a ter- 
mine avvalendosi dell’art. 5 
Legge 3/79 e dell’art. 10 Legge 
26-2-1982, n. 51, il cui contrat- 
to di lavoro è stato rinnovato 
per tre volte. 

Poiché il Comitato provin- 
ciale di controllo della regione 
Friuli-Venezia Giulia ha ap- 
provato l’ultimo dei suddetti 
provvedimenti di rinnovo con 
la clausola «che non verranno 
concesse ulteriori proroghe», 
si è dovuto provvedere alla 
sostituzione dei predetti di- 
pendenti con altro personale 
avventizio. 

Contemporaneamente sono 
stati indetti e sono attual- 
mente in via di definizione un 
concorso pubblico per 12 po- 
sti di assistente educatore 
puericultore ed un concorso 
interno;per 11 posti di cuoco. 


Civile fatica 
sull’Altipiano 


Recentemente ho letto nel 
«Piccolo» che gli Alpini in 
congedo si dimostrano con- 
cretamente sensibili alle ne- 
cessità degli anziani e degli 
handicappati. A queste loro 
benemerenze si aggiunge 
un’altra della quale vorrei ri- 
ferire brevemente, dopo esse- 
re stata testimone di un signi- 
ficativo episodio in Carso. 

Nei pressi della Foiba di 
Monrupino ho visto cinque 0 
‘sei persone, armate di rastrel- 
li, scope e tanta buona volon- 
tà intente a ripulire quel luo- 


go da tutte le cartacce, i ba- 
rattoli, i sacchetti di plastica 
e altro che lo insozzano abi- 
tualmente, nonostante il ri- 
spetto dovuto ai morti ivi se- 
polti. La giornata era assai 
fredda e gli alpini (poiché di 
loro si trattava) non erano 
tutti giovani e procedevano a 
fatica. Avevano intenzione di 
fare lo stesso anche alla foiba 
di Basovizza, ma temo che 
l’aria pungente abbia loro im- 
pedito di compire l’opera. 
Mi è sembrato un esempio 
da imitare, come quello forni- 
to dagli ammirevoli giovani 
della XXX Ottobre, che ogni 
anno ripuliscono un’area del 
Carso. La cosa migliore sareb- 
be che tutti si comportassero 
con civiltà e non lasciassero 
tracce così evidenti del loro 
passaggio sul nostro bellissi- 
mo Altipiano, ma intanto, 
dobbiamo essere grati a chi se 
ne prende cura. Alida Rigutti. 


Piccolo albo 


I testimoni dell'incidente nel quale 
‘sono state coinvolte alle 20,30 del 15 
aprile in via Pauliana una Citroen 
bianca e una 500 blu sono pregati di 
telefonare al 796748 o durante le ore 
di lavoro o di chiedere di Bruna nel 
locale «Il macinino» di largo Barriera. 


È un caro ricordo della Cresima 
l’orologio d’oro che è stato smarrito 


î domenica 18 nei pressi della fermata 


d'autobus di via Soncini. Si prega 
vivamente l'onesto rinvenitore, che 
può contare su una ricompensa, di 
telefonare al numero 815787, possibil- 
mente nelle ore dei pasti. 


una serie ideale, con un taglio 
fotografico  dell’inguadratura nel 
gioco dell'isolamento del partico- 
lare, che viene riportato allo stes- 
so tempo nell'ambito pittorico per 
la stesura accesa-e vivace del 
colore. In questi studi, come nelle 
altre opere esposte, Crawford rive- 
la le sue doti personali di equili- 
brio compositivo e di modernità 
delle soluzioni. 


Nei «Paesaggi», che Gabriella 
Brussich nella presentazione pun- 
tualmente dice essere «quasi la 
resa grafica di amplissime opera- 
zioni dì land art», Crawford rita- 
glia il piano visuale ad una dimen- 
sione molto più ampia, raggiun- 
gendo un effetto di notevole pro- 
fondità di campo. Questo risultato 
viene ottenuto con l'impiego di 
una serie di segni essenziali, accu- 
ratamgnte calibrati, che sono in 
grado" di dare sia il senso della 
vastità di un passaggio sia della 
sua struttura, nel succedersi di 


dorsali di colline su cui si ripetono 
alcuni episodi: una macchia di 
alberi, un campo, una sella tra 
collina e collina, luoghi della real- 
tà e della fantasia. 

Si ritrova così la stessa modula- 
rità che negli studì, riproposta su 
scala maggiore. Anche se la super- 
ficie incisa è limitata, Crawford 
riesce benissimo a creare il senso 
di uno spazio dilatato, in cui l’im- 
maginazione può collocare tutti 
gli eventi possibili. 
| L'opera di Crawford fornisce 
una lezione efficace sull'economia. 
del segno, sul suo uso misurato e 


» controllato negli effetti, e sulla ca- 


pacità di affrontare una tematica 
nuova all'interno di una tradizio- 
ne grafica ben consolidata. 
L. S. 
» x È 
Di particolare interesse, ancora 
alla Cartesius, la mostra persona- 
le di Fred Pittino. 
Nato. a Dogna nel 1906, Fred 


ICI 


Verde da ricuperare 


Ci riferiamo all’articolo da 
Voi pubblicato su Villa 
Giulia. 

Desideriamo esprimere il 
nostro plauso e tutto il nostro 
appoggio alla Consulta riona- 
le di Scorcola-Cologna e al 
suo tenace presidente Benci 
per essere finalmente riuscito, 
dopo anni di lavoro, a imporre 
all'attenzione del. Comune e 
dell'opinione pubblica citta- 
dina il piano di vitalizzazione 
e riuso del parco urbano di 
Villa Giulia, concepito in un 
modo moderno e polifunzio- 
nale da tecnici e studiosi par- 
ticolarmente sensibili ai valo- 
ri paesaggistici e alla funzione 
sociale del verde urbano. 

Ci auguriamo che i tecnici 
del Comune accolgano inte- 
gralmente il piano proposto e 
diano inizio, quanto prima, ai 
lavori per il risanamento del 
verde di Villa Giulia. 

La nostra Sezione di «Italia 
Nostra» fin dal 1976, ha co- 
stantemente fiancheggiato il 
lavoro della Consulta di Scor- 
cola-Cologna per la salvezza e 
la valorizzazione di questo im- 
portante parco che, assieme 
al Boschetto, rappresenta an- 
cora una preziosa riserva di 
verde da salvaguardare a van- 
taggio di tutta la comunità 
cittadina contro ì numerosi 
attentati volti a sottrarre pre- 
zioso spazio verde‘alla città, 
alle volte anche in nome di 
interessi legittimi (scuole, 
sport ecc.), che devono, però, 
trovare la loro tutela altrove e 


non sempre a spese dei già 
ridotti e sacrificati parchi esi- 
stenti. 

Ci auguriamo che i fondi 
disponibili per il piano verde 
di Villa Giulia possano già 
venire spesi nel corrente anno 
ed in questo senso rivolgiamo 
un vivo appello ai responsabi- 
li ed ai tecnici del Comune di 
Trieste. 

Cordiali saluti, per la sezio- 
ne di Trieste di «Italia No- 
stra», dott. S. Franco (consi- 
gliere). 


Consigli rionali 


San Giovanni — Riunione 
stasera alle 20 nella sede di 
Rotonda del Boschetto 3/fcon 
all'ordine del giorno, fra l’al- 
tro, l’utilizzazione dell’area 
dell’ex Ospedale psichiatrico; 
l'ubicazione dei cassonetti 
della Nettezza urbana; la via 
'Timignano. 


Servola-Chiarbola — Riu- 
nione alle 20 di stasera nella 
sede di via del Roncheto 77, 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro: una relazione sull’in- 
contro con il Commissario 
straordinario al Comune; lo 
scioglimento del Consiglio. 


Valmaura-Borgo San Ser- 
gio — Riunione stasera alle 20 
nella sede di strada Vecchia 
dell'Istria 43 con all'ordine del 
giorno la relazione conclusiva 
sull’attività svolta dal Consi 
glio. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Lectura Evangelli 


Questa sera nella sala dei «Servi 

dell'Eterna Sapienza» in via San 
Nicolò 22. con inizio alle 19.15. il 
Padre Domenico Scaroni o.p. parlerà 
su: «In principio era il Verbo». (Gv. 1. 
1-5). 


Lega Nazionale 


Domani con inizio alle 19 nella 

sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale, la dott. Franca Mat- 
tucci terrà una conversazione su: 
«Pierantonio Quarantotti-Gambini 
nella letteratura triestina». 


Giubilo tappeti orientali 


Puliture, riparazioni, restauri, 
Largo Riborgo 3. tel. 62180. 


Coperte australiane 


100% pura lana Merino. Sconto 

del 50% per esaurimento articolo. 
Giubilo tappeti orientali. Largo Ri- 
borgo 3. (Com. al Comune 8.4.82). 


«Linea»... impermeabili! 
«Linea»... e la pioggia diventa. 
amica! Questo classico slogan 

contraddistingue ormai da tempo la 

ditta «Linea», che presenta le sue 
nuove collezioni uomo e donna, con 

‘modelli sobri, funzionali, brillanti! Ri- 

cordate: «Linea», via Carduccì 4, 

Triestel. 


«Linea»... pelle! 


La pelle, leggera e morbida, come 

la seta, in colori attuali è diventa- 
ta un tema ricorrente sia per il tempo 
libero sia per occasioni eleganti. Vive- 
re in pelle, dunque, potrebbe essere il 
nuovo slogan per il futuro! Da «Li- 
nea» via Carducci 4 troverete un ricco 
assortimento di giubbetti, giacche, 
tailleurs, pantaloni, gonne. 


Trofeo Solaris 


Si è aperta la mostra del 6.0 

‘Trofeo Solaris, concorso fotogra- 
fico a carattere regionale. Quest'anno 
i temi proposti sono stati «Dentro 
l’osteria» per il bianco-nero «Storia e 
antichità» per il colore e «Riflessi» 
per le diapositive. La mostra- 
rassegna si può visitare fino al 26 
prossimo dalle 17 alle 20 nella sede 
del circolo «Il Carso» di via Mazzini 
12. Venerdì e sabato con inizio alle 
19.30 saranno proiettate le diapositi- 
ve partecipanti al concorso. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Incontri culturali 


D'Annunzio adriatico 


Stasera con inizio alle 18.30 nel- 
la sala maggiore della sede di via 
Silvio Pellico 2 dell’Unione degli 
Istriani, sotto gli auspici del Cen- 
tro culturale «Gian Rinaldo Car- 
li», la prof. Grazia Novaro presen- 
terà il recente volume di Ciro Man- 
ganaro «D'Annunzio adriatico». 
Ingresso libero. 


La relatività 


La penultima conferenza del se- 
minario di aggiornamento scienti- 
fico-didattico per i docenti delle 
scuole secondarie, organizzato da- 
gli Istituti di fisica e di fisica teori- 
ca dell'Università, sarà tenuta 
questo pomeriggio alle ore 17 sul 
tema «Il principio di relatività da 
Newton ad Einstein», relatore il 
prof. Euro Spallucci. L'appunta- 
mento è nell'aula A dell'Istituto di 
fisica teorica (via Valerio 2). L'in- 
gresso è libero a tutti. 
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Fumo e cancro al Cds 


«Fumo eguale a cancro: equazio- 

mne senza incognite» è il titolo 
della conversazione (con diapositive) 
che il prof. Ercole Sega Monti, diret- 
tore della rivista «To» terrà nella sede 
di corso Italia 12 del Circolo della 
Stampa. L'oratore sarà presentato 


‘ dal presidente della sezione di Trieste 


della Lega italiana contro i tumori, 
dott. Lorenzo Fogher. L'incontro, che 
è all'insegna dei pomeriggi per le 
signore promossi dal CdS. a cura di 
Fulvia Costantinides, avrà inizio alle 
ore 16,30 di quest'oggi. 


Giubilo tappeti orientali 


Continua l'eccezionale vendita 

‘promozionale con sconti reali del 
20%. Largo Riborgo 3. (Com. al Co- 
mune 8.4.82). 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»; le maglie che respira- 

no! Un tessuto esclusivo, un ta- 
glio ormai classico. Hanno comincia- 
to ad esser di moda sui campi da' 
tennis, da golf, da polo e sono diven- 
tate di moda in tutte le occasioni del 
tempo libero! «Lacoste»: maglie e 
molte altre cose! Da «Linea» via Car- 
ducci 4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


«Lacoste»: il mito del coccodrillo! 

La «Chemise Lacoste» in assorti- 
mento completo di colori e di modelli 
è in vendita da «Linea» via Carducci 
4, Trieste. 


«Linea»... Lacoste! 


‘Quando una maglietta oltre a 
sembrare una «Lacoste» è davve- 
ro una «Lacoste», i coccodrilli sono 
due: uno sul colletto e uno sul cuore! 
La «Chemise Lacoste» è in vendita 
da: «Linea», via Carducci 4, Trieste. 


UNA FANTASIA DI LUCI E DI COLORI 
PER GLI ARTICOLI TRADIZIONALI E RAFFINATI 
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BOUTIQUE CHRISTOFLE 
IL MEGLIO PER LE VOSTRE LISTE DI NOZZE 


Pittino è stato per 35 anni alla 
direzione artistica della Scuola 
mosaicisti di Spilimbergo. Dedica- 
tosi fin da giovane unicamente 
alla pittura, egli ha proseguito 
sempre per una propria strada, 
svincolata da qualsiasi legame di 
proclamazioni avanguardistiche e 
mai intralciata da cambiamenti di 
mutevoli mode. 

Trascorso il momento vagamen- 
to accademizzante del periodo 
postmilanese, Pittino coagula ben 
presto un linguaggio personale, 
libero da precise influenze, ma 
attento alle regole di una cultura 
pittorica tradizionale. Egli svilup- 
pa nel frattempo una peculiare 
sensibilità per il colore, a volte 
steso diluito in larghe campiture, 
altre volte elaborato in una ridda 
di piccoli tocchi impastati che ma- 
terializzano la forma con una gre- 
vità luministica; di non lontana 
ascendenza lombarda. 

Parimenti sintesi e decorazione 
si affiancano e si fondono nelle sue 
opere, seguendo’ l'ordine preciso 
della composizione inquadrata 
con notevole armonia ed. intelli- 
genza. 

Non mancano certe reminiscen- 
ze culturali e alcune citazioni di 
un vasto patrimonio di temi e mor- 
femi del passato (tra l’altro sem- 
‘pre scelte a proposito), che tutta- 
via mai intaccano l’usuale imme- 
diatezza e schiettezza, 

Forse perché Pittino è sempre 
stato un artista legato alla realtà: 
quella del proprio lavoro, del pro- 
prio ambiente, del proprio io. Cer- 
to è che non ha mai contraddetto îl 
(filo conduttore dell’arte sua: l'u- 
manità. L'umanità delle sue figure 
femminili, mai bellezze astratte o 
idealizzate, delle sue maschere ric 
che di mesta e solitaria interiorità, 
delle sue nature, infine, vecchi e 
umili oggetti di un mondo ormai 
estinto. 

Ciò che convince dell'esperienza 
dell'artista friulano, è la fede che 
sempre ha dimostrato nella pittu- 
ra, nei suoî linguaggi tradizionali, 
nella cultura della propria terra e 
nelle proprie intuizioni. 

Si riconosce in Pittino ancora il 
mestiere di pittore; un caso raro 
sopravvissuto al nostro tempo. E 
în questo si rimane toccati dalla 
sua arte, dalla professione cioè 
che. con la pittora ha fatto di 
fiducia nei sentimenti e nella sin- 
cerità. 

V. S. 


Postuma di Alberti 


alla Cartesius 

Domani alle 18.30 sarà inaugura- 
ta, nella galleria Cartesius di via 
Marconi, una rassegna postuma. 
dello scultore triestino Adriano AL 
berti. 

Iniziatosi alla scultura sotto la 
guida di Attilio Selva, dal quale 
desunse l’amore per un classici 
smo non alieno da inquietanti ve- 
nature simbolistiche, Alberti am- 
modernò.in sintesi più aggiornata 
la sua maniera con Marcello Ma- 
scherini. 

L'artista, scomparso poco più di 
un anno fa, studiò e lavorò a Parigi 
con Ossip Zadkin, 

Alla Cartesius saranno esposti 
bronzetti e disegni presentati nel 
catalogo da Sergio Molesi. 


Silvana Amerighi 
alla Sant'Elena 


Giunta al traguardo dei tren- 
t’anni di attività artistica, Silvana 
Amerighi espone marine e paesag- 
gi carsici nella galleria Sant'Elena. 
La mostra antologica dell'acqua- 
rellista cincittadina s'inaugura al- 
le 18 di stasera e potrà essere 
visitata sino al 30 prossimo dalle 9 
‘alle 13 e dalle 15 alle 20 dei giorni 
feriali (festivi 10-13). 


Adriana Scarizza 
alla Moderna 


Stasera alle 18 si inaugurerà 
nella sala d’arte «Moderna» di Cor- 
so Italia 9 una mostra della concit- 
tadina Adriana Scarizza, che potrà 
essere visitata sino al 30 prossimo 
delle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 20 
dei giorni feriali (festivi 10.30). 


Torna la rassegna 
«Primo Maggio» 


Le opere degli artisti che inden- 
dono partecipare alla tradizionale 
mostra «Primo Maggio» promossa 
dal Sindacato regionale Belle arti 
e dell’Associazione artistica regio- 
nale, dovranno essere consegnate 
dalle 17 alle 19 di domani e venerdì 
nella sala Sofianopulo di largo Pa- 
pa Giovanni 6. 

La mostra, aperta a tutti gli 
artisti della regione che possono 
esporre opere di pittura, grafica, 
scultura, s'inaugurerà il 1.0 mag- 
gio alle 12.30 e resterà aperta fino 
al 15 successivo, 
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ORE 17.00 


Il mondo ride 
Comiche 


ORE 17.30 


Norman 
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28/4-2/5 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


Oggi 


lancia in resta 
su il cimiero 
batte i prezzi... 


Com, il 15/4 dal 21/4 al 21/5 


mercoledì inizia la 


VENDITA PROMOZIONALE 
DI PRIMAVERA CON SCONTI 


DEL 10-20- 


30% sui mantelli, 


tailleurs, giacche regolari e conformati e sugli abiti uomo. 


TRIESTE - LARGO 


dal 20 aprile 


vendita 


sulle novità primavera ‘82 


BARRIERA VECCHIA, 1 


Com, al Comune il 14/4/82 


promozionale 
con sconti dal 
20 al 50% 


LISTE MATRIMONIALI 


BON-PAS 


ARREDAMENTO 


trieste - via Battisti, 14 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

angolo via. G. Carducci) - Trieste 


RIAPRE 


VIA MAZZINI 17 - TEL. 61838 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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IL PICCOLO 


RECITAL A MILANO DI RAPHAEL ALBERTI E NURIA ESPERT 


L'anziano poeta e la leonessa 


ricordano il qrande sacrificio 


In programma Lorca, Machado, Hernandez e Alberti stesso - Stasera debutto in «Donna Rosita nubile» 


MILANO — Qurantaquat- 
tro anni, si dice che non è 
bello segnalare l’età di una 
signora, ma qualche volta la 
carta d’identità può essere, 
per contrario, un bel biglietto 
da visita a mo’ di presentazio- 
ne di una maturità raggiunta 
‘assieme a una splendida, or- 
gogliosa bellezza. 


E bellezza spagnola, per 
giunta. La più grande attrice 
di Spagna, ma «grande» per 
davvero, tale da far impallidi- 
re tutte le sue rivali uscite dal 
funesto dopoguerra ispanico, 
si chiama Nuria Espert, ed è 
per la prima volta a Milano. 
Ha recitato ieri sera, al Teatro 
Lirico, sotto l’egida di «Mila-. 
no aperta» (la manifestazione 
multidisciplinare voluta dal 
Comune di Milano) e per altre 
quattro serate nel ruolo di 
protagonista di «Donna Rosi- 
ta nubile» di Federico Garcia 
Lorca, poeta che, guarda ca- 
so, morì sotto il piombo fasci- 


sta pochi giorni prima che lei 
Vedesse la luce. 

I capelli lunghi, bruni, sciol- 
ti sul collo diafano, il fisico 
sottile e solido insieme (quello 
che i cinefili italiani hanno 
ammirato in «Viva la muer- 
te», l’unico film di Arrabal), il 
volitivo cipiglio catalano, 
Barcellona di nascita, Barcel- 
lona nel cuore, più di trent’an- 
ni di teatro alle spalle, com- 
battente e non soltanto anti- 
franchista per vocazione, Nu- 
ria rappresenta in sé stessa un 
po’ tutta l’anima del teatro 
spagnolo indipendente, libero 
da qualsiasi vincolo politico, 
orgogliosamente geloso della 
propria autosufficienza pri- 
vata. 

«Niente soldi dallo. Stato, 
ama dire, ambiguamente sor- 
ridente, molte idee in più». 


E di idee Nuria Espert ne ha 
avute molte, nella sua straor- 
dinaria carriera che l’ha vista 
sui palcoscenici di tutto il 


mondo, «star» dei più impor- 
tanti festival internazionali. 
Svariando dalla Giulietta sce- 
spiriana alla sua deliziosa 
«Gigi» di Colette, dalle sue 
memorabili interpretazioni di 
O'Neill ai Brecht e Sartre reci- 
tati in anni difficili («L'anima 
buona di Sezuan» e «La put. 
tana rispettosa») fino agli 
spettacoli che l'hanno fatta 
conoscere al pubblico italia- 
no: «Le serve» di Genette, 
«Yerma» di Lorca, «Fedra», 
«Ma le cose più belle — con- 
fessa accorata — mi sono ri- 
maste dentro, in un ipotetico 
cassetto, proprio comi i copio- 
ni migliori dei migliori autori: 
la Carlotta Corday del «Ma- 
rat-Sade» di Weiss, la «Loza- 
na andalusa» con Ronconi. il 
«Mac Beth» con Bufiuel...». 


Con Raphael Alberti, l’altra 
sera a Milano, la Espert ha 
offerto un «assaggio» della 
sua duttilità, del suo tempera- 
mento, del suo fascino magne- 


|_7 giorni alla TV 


: 


tico. Hanno recitato, l’anzia- 
no poeta e la giovane, grinto- 
sa leonessa catalana, Alberti- 
stesso, naturalmente, e Lorca, 
ma anche Machado e Hernan- 
dez, i cosiddetti «poeti del 
sacrificio» uccisi in un modo o 
nell’altro dalla guerra civile. 


Senza Alberti, invece, e con 
la «sua» compagnia, Nuria de- 
butta questa sera, diretta da 
uno dei più prestigiosi registi 
viventi, quell’anima dannata 
di Jorge Lavelli, franco- 
argentino nato per seminare 
scandali. Lei, che già aveva a 
lungo lavorato con Victor 
Garcia, si è fatta presentare a 
Milano (oltre che dai critici 
Roberto De Monticelli e José 
Monleon) da un:giovanissimo 
regista, Luis Pascual: di Bar- 
cellona anche lui, e lavorare 
lontano da Madrid, è stato 
notato, è come vivere tra 
Milano e Palermo. 


Giorgio Polacco 


INIZIATI 1 SEMINARI DI PRIMAVERA 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


ANTICIPAZIONI SUI CONCERTI E LE TOURNÉES 


Despina in cattedra 
ed è subito Mozart 


La prima brillante lezione con Graziella Sciutti 


Oggi tutti hanno scoperto il 
valore didattico dell’esperien- 
za dell'artista «in presa diret- 
ta». Attori, registi, cantanti 
salgono così in cattedra per 
trattare una materia — quella 
dell’interpretazione — sulla 
quale la sanno forse più lunga 
di teorici e studiosi. 

Da sei anni all'avanguardia 
in questa iniziativa, i «Semi- 
nari di Primavera» hanno affi- 
dato la loro prima giornata 
della rassegna 1982 allî sag- 
gezza maliziosa di Despina, 
vale a dire ad una delle sue 
«voci» più belle e più comple- 
te, quella di Graziella Sciutti. 

La «regina» della Piccola 
Scala e dell’interpretazione 
mozartiana (in anni in cui Mo- 
zart era. ancora patrimonio 
del canto italiano) ha preso 
subito le distanze dal tema 
della «lezione»: «La vocalità 
della soubrette mozartiana». 
Ha infatti rivendicato, per i 
briosi personaggi del suo re- 
pertorio, una profondità ed 
una complessità psicologica 


Prime vision 


Una sospettosa sceneggiata 


Come sono venute, con o 
senza sorpresa, le uova di Pa- 
squa dipinte da sei maestri 
italiani emesse all'asta da 
«Portobello» a scopo di bene- 
ficenza (il ricavato andrà all'I- 
stituto per la ricerca dei tu- 
mori di Milano)? 

Dipende dai punti di vista: 
se si guarda alla graduatoria e 
alle quotazioni conseguite da 
alcuni dei sei artisti, le sorpre- 
se non mancano; se invece si 
considera il fatto sotto il profi- 
lo polemico-spettacolare, nes- 
suna sorpresa, perché non era 
difficile prevedere le contesta- 
zioni, i sospetti, gli strascichi 
che l’asta (la prima autorizza- 
ta dalla Tv di Stato) avrebbe 
prodotto se non altro nell’am- 
biente dei pittori, dei critici e 
dei mercanti d’arte; i quali, 
infatti, hanno colto subito il 
pretesto per parlare di valuta- 
zioni esorbitanti e comunque 
non realistiche. Da qui a im- 
maginare ipotesi più o meno 
dietrologiche, il passo era fa- 
talmente breve, tanto breve 
da sconfinare persino nell’in- 
sinuazione che gli stessi arti- 
sti in gara (magari con l’aiuto 


torto. Chi gli toglierà adesso 
dal capo che «Portobello» può 
più dello Stato, e lui più di un 
ministro; anzi che soltanto lui 
è in grado di promuovere la 
ricerca scientifica in Italia, as- 
sistito dalla gratitudine del 
grande popolo, mentre l’ono- 
revole di turno (è accaduto 
venerdì) si premura d’infor- 
marlo telefonicamente che i 
suoi ordini saranno senz'altro 
eseguiti e che «proprio oggi 
ho presentato alla Camera un 
progetto di legge» eccetera, 
eccetera. Paese che vai Porto- 
bello che trovi. 

Sempre in rigoglio l’albero 
degli sceneggiati. Non fa in 
tempo a sfiorire uno («Pana- 
gulis Zei») che un altro 
(«L'Andreana» dal romanzo 
di Marino Moretti) sboccia. 

Leader carismatico della 
Resistenza greca, condannato 
a morte dal regime dei colon- 
nelli e poi:salvato grazie alle 
forti pressioni, internazionali, 
finita la dittatura Panagulis 
fu eletto deputato, e in questa 
veste testimoniò contro i suoi 


persecutori. Ma non fece in 
tempo a portare le prove delle 
loro nequizie in Parlamento, 
perché il 1.0 maggio del 1976 
morì in un incidente automo- 
bilistico le cui cause rimango- 
no ancora avvolte nel mistero. 

La sua vita leggendaria fu 
narrata alcuni anni fa da 
Oriana Fallaci nell’appassio- 
nato libro-testimonianza «Un 
uomo». La televisione non ha 
voluto essere da meno ed ha 
riproposto la biografia del va- 
loroso combattente greco in 
uno sceneggiato diretto da 
Giuseppe Ferrara, di buona 
fattura e diligente ricerca. Ma 
ogni rosa ha le sue spine. 

Il lavoro di Ferrara è rima- 
sto nel cassetto tre anni, a 
causa di un processo per pla- 
gio intentato al regista dalla 
stessa Fallaci. Dispute, litigi, 
‘accuse e polemiche a non fini- 
re, anche qui. Del resto sono il 
nutrimento quotidiano dei vi- 
vi. Il guaio è che.i vivi non 
lasciano in pace nemmeno i 
morti. 

Ber. 


«Arturo» 


Regia di Steve Gordon; 
scritto da Steve Gordon; in- 
terpreti: Dudley Moore, Liza 
Minnelli, John Gielguld. 

Arturo si guarda intorno, 
vede un mucchio di facce tri- 
sti, e si piega in due dalle 
risate sghignazzando come un 
folle. Ma chi è il pazzo? Lui, 
Arturo Bach, miliardario che 
si gode la vita, o gli altri che 
vestono le espressioni grigie 
ed incartapecorite del lavoro? 

Premesso che si tratta di 
una favola tutta da ridere la 
mia simpatia va tutta al gode- 
reccio, infantile personaggio 
portato sullo schermo da un 
irresistibile Dudley Moore, 
Chi si è preso la briga di 
criticare l’immoralità di 
Arthur si merita una risata in 
muso e nulla di più. 

Alzi la mano chi invece non 
vorrebbe poter rispondere co- 
sì ad un interlocutore che lo 
interrogasse sulla sua profes- 
sione: «Il mio lavoro? Ho la 
settimana piena, quando 
smetto di andare a donne de- 
vo bere... per fortuna il week- 


di amici fidati) avrebbero po- 
tuto versare di tasca loro il 


CONVEGNO AL CIRCOLO SALVEMINI 


prezzo della stima al fine di 
farsi pubblicità e di alzare 
indirettamente il valore del 
proprio nome e delle proprie 
opere. Qualcuno poi ha pure 


proposto di mettere il naso 
negli affari di quei partecipan- 
ti all’asta disposti a sfogliare 
milioni senza batter ciglio per 
un uovo di Pasqua, ancorché 
firmato da Guttuso o Fiume o 
Cassinari ecc... Insomma, che 
la Guardia di finanza control- 
li, che il Fisco accerti se sono 
in regola o no con le tasse. 

Dunque, un «caso» comin- 
ciato in nobile beneficenza è 
finito in sospettosa sceneggia: 
ta. Ma l’aspetto che più 
dovrebbe far riflettere è forse 
un altro: che un problema 
così serio e drammatico, 
com'è quello del cancro e del 
reperimento dei fondi per 
combatterlo, possa essere ge- 
stito da una qualsiasi trasmis- 
sione televisiva e da sei uova 
di Pasqua messe all’asta (an- 
che se poi Tortora ha voluto 
minimizzarla chiamandola, 
con uno dei soliti eufemismi 
nominalistici, «gara di gene- 
rosità»). 

Il quale Tortora, reduce dai 
suoi trionfi di crocerossino pa- 
squale, non ha voluto preme- 
re troppo il tasto, ma si vede- 
va a un miglio che gongolava, 
oddio se gongolava. E nona 


Ci vuole programmazione 


anche per andare al cinema 


L'attività degli enti locali in 
campo culturale è giunta 
ormai agli onori della crona- 
ca, sia per la risonanza avuta 
dalle iniziative prese, sia per 
le polemiche che esse hanno 
suscitato. 

Terreno privilegiato per 
questi interventi è il cinema, 
vuoi per l’importanza assun- 
ta dalle espressioni audiovi- 
suali, vuoi per la riconosciuta 
necessità di dare una risposta 
alla crisi del cinema agendo 
anche sui modi di fruizione. 

Di questi argomenti si è par- 
lato al circolo Salvemini di 
Trieste in un incontro su 
«L'intervento degli enti locali 
a sostegno della cultura cine- 
matografica e la situazione di 
Trieste» al quale hanno par- 
tecipato Roberto Ellero, re- 
sponsabile dell’Ufficio cinema 
del comune di Venezia, Mario 
De Luyk, Piero Percovassi e 
Stella Rosman per la Cappel- 
la Underground e. Gianfranco 
Carbone del Psi. 

L’intervento del Comune di 


Venezia — ha detto Ellero — è 
imziato nel ?’76 in una situa- 
zione caratterizzata, come al- 
trove, dalla progressiva chiu- 
sura delle sale e dalla diminu- 
zione dei film distribuiti, spe- 
cie quelli «di qualità» a priori 
giudicati non commerciali. 

L'intervento — illustrato da 
Ellero — è stato attuato a più 
livelli: prima di tutto con l’ac- 
cordo con alcuni esercenti di 
cinema (a Venezia e a Mestre) 
ela seguente creazione di Cir- 
cuito Cinema, di cui il Comu- 
ne di Venezia cura la pro- 
grammazione (film in antepri- 
ma, cicli regionali dedicati ad 
autori, ecc.) accompagnata 
da incontri con registi e stu- 
diosi nonché da regolari pub- 
blicazioni critiche. 

Tale collaborazione si basa 
«sull’integrazione tra inter- 
vento pubblico e struttura pri- 
vata», quindî non occorre 
sovvenzionare il privato, ma 
fornirgli nuovi servizi sul pia- 
no culturale (appunto la scel- 


ta dei film, la preparazione | 


del materiale informativo, 
ecc.) 

I risultati finanziari — ha 
fatto notare Ellero — hanno 
dimostrato la validità di que- 
sta programmazione «ragio- 
nata» alla quale si deve il 
sensibile aumento del pub- 
blico. 

Del tutto diversa la situa- 
zione a Trieste dove, come 
ampiamente ribadito dai re- 
latorì triestini, continua a 
mancare un progetto coeren- 
te per tali interventi. Unica 
eccezione è, fino ad oggi, il 
corso di storia del cinema per 
insegnanti «Cinema e Mas- 
smedia», organizzato que- 
st’anno dalla Cappella Un- 
derground insieme alla Pro- 
vincia di Trieste. Per agire in 
questa situazione, ha detto 
Gianfranco Carbone, è indi- 
spensabile che l’amministra- 
zione locale (e quella del Co- 
mune în particolare) si impe- 
gni ad îstituire delle strutture 
stabili, a partire da un Ufficio 


L Gli appuntamenti 


Cinema, 


Concerto della Usafe Band 


La Usafe Band, la banda 
dell'aeronautica militare de- 
gli Stati Uniti in Europa, sarà 
di scena a Trieste, al Politea- 
ma Rossetti, il prossimo 25 
‘aprile (domenica) alle ore Il. 

Il concerto bandistico, orga- 
nizzato dall'Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo di 
Trieste e della sua Riviera con 
la collaborazione dell’Asso- 
ciazione italiana per la ricerca 
sul cancro, comprenderà un 
ricco repertorio di musiche 
classiche e contemporanee 
che hanno reso famoso in tut- 
to il mondo il complesso sta- 
tunitense. 


Ricordiamo che la Usafe 
Concert Band lo scorso anno 
effettuò un’entusiasmante 
tournée nell'Italia settentrio- 
nale, toccando — tra l’altro — 
la stessa Trieste, Pordenone, 
‘Treviso e Belluno. 

Gli inviti per l’incontro mu- 
sicale possono essere ritirati 
agli uffici dell'Azienda turisti 
ca triestina al castello di San 
Giusto, alle sedi distaccate di 
Sistiana e Muggia. 


Domani al Cca 
prolusione 


su «Sylvian. 

Il Corpo di ballo dell'Opera 
di Stato di Budapest, già 
applaudito anni orsono in 
«Spartacus», è giunto nella 
nostra città per dare vita 
all'ultimo. spettacolo in car- 
tellone della Stagione lirica 
del Verdi, «Sylvia». Guidato 
dalle coreografie di Laszlo Se- 
regi, interpreterà il balletto 
classico di Léo Delibes tratto 
da argomento arcadico. Lo 
spettacolo in due atti andrà in 
scena venerdì alle ‘ore 20 in 
turno di abbonamento A per 
platea e palchi, C per gallerie 
e loggione. Domani il noto 
critico e giornalista Mario Pa- 
sì presenterà il balletto e par- 
lerà dello spettacolo e. della 
musica di Delibes nella Sala 
Maggiore del Circolo della 
Cultura e delle Arti. La confe- 
renza, che rientra nel ciclo 
promosso dal Verdi sulle ope- 
Te in cartellone, avrà inizio 
alle ore 18.30 precise. 


Quattro violinisti 
in concerto al Cca 


Oggi alle 18.45, nella sala di 
via San Carlo per il Cca, con- 
certo di quattro giovani violi- 
nisti degli ultimi anni della 
classe di violino di Renato 
Zanettovich al Conservatorio 
«Marcello» di Venezia. I gio- 
vani, reduci dai corsi di musi- 
ca di assieme e di pratica 
d'orchestra di Fiesole, esegui- 
ranno duetti di Viotti, Proko- 
fief, Bartok e Luciano Berio, e 
un Concerto per 4 violini di 
Telemann. Libero accesso al- 


per l'Italo-austriaco 


Per iniziativa del Circolo di 
cultura italo-austriaco, mer- 


coledì 21 corrente verrà, 


proiettato al cinema Ariston 
in viale R. Gessi, il film a 
colori «L'alunno Gerber», 
tratto dal primo romanzo di 
Friedrich Torberg. La proie- 
zione avrà inizio alle ore 18 
precise con ingresso gratuito. 

Friedrich Torberg, uno dei 
più prestigiosi scrittori 
austriaci, della generazione 
dei Franz Werfel, Felix Sal- 
ten, Arthur Schnitzler, ecc. 


| «Schiava d'amore» 


al Cinema d'essai 


Il Cinema d'essai triestino 
dell’Aiace presenta oggi al- 
l’Alcione il film di Mikhalkov 
«Schiava d'amore». Perla pri- 
ma volta la Rivoluzione d’Ot- 
tobre non vista da parte del 
proletariato. 


Protagonisti 
in discoteca 


Si stanno svolgendo in un 
locale di Duino le fasi finali 
dell’iniziativa «Protagonisti 
in discoteca» per artisti di 
Trieste e Gorizia. Questi i ri- 
sultati della seconda serata 
delle fasi finali: parteciperan- 
no alla finalissima del 29 apri- 
le Fabio Valente (cantante 
chitarrista) e i «Blaster» 
(gruppo vocale e strumenta- 
le); segnalazione di merito a 
Silvano Forza (cantautore). 


Il duo Sello-Cabai 
a Opicina 

Oggi con inizio alle ore 20.30 
si esibirà il duo Luisa Sello - 
flauto e Maria Grazia Cabai 
nella Sala di Cultura di Opici- 
na (Prosvetni dom). 


end è tutto per me». Ma 
l'aspetto più accattivante del- 
la personalità di Arturo sta 
nel suo ignorare totalmente 
qualsiasi problema: la ric- 
chezza non gli dà sensi di 
colpa, si limita a godersela 

Viziato dal suo maggiordo- 
mo, una specie di balio asciut- 
to che veglia su di lui come 
una madre, Arturo se la pas- 
sa: viola tutti i tabù della 
buona società prendendosi 
tutte le soddisfazioni che desi- 
dera. È arrogante, ma tanto 
candido nella sua arroganza 
da riuscire simpatico e da ren- 
dere tutti suoi complici. 

Spalleggiato dalle freddure 
del maggiordomo (un impec- 
cabile John Gielguld) Arturo 
si prende gioco di tutti: delle 
prostitute che frequenta alle- 
gramente, come dei parenti 
che vorrebbero riportarlo sul- 
la retta via. 

Quando, il padre minaccia 
di diseredarlo se non mette la 
testa a posto, abbandona il 
suo grande amore per una 
«poveraccia qualsiasi» (Liza 
Minnelli) e sposa la ricca ere- 
ditiera di prammatica, Arturo 
non ha dubbi: prima i soldi 
poi l’amore. 

In altri film il protagonista 
rinuncerebbe all’eredità e 
accetterebbe di vivere in po- 
vertà la sua romantica storia 
d'amore. Arturo invece è un 
sano realista: vive in una fa- 
vola, i suoi agi sono fiabeschi, 
ma per conservarseli è meglio 
essere seri. Naturalmente alla 
fine tutto si accomoda e il 
Nostro si gode sia l’amore che 
il denaro, 

È Lo spettatore, reso ottimi- 
sta da un paio d’ore tutte da 
ridere, lascia la sala con il 
ricordo delle battute esilaran- 
ti di Dudley Moore, accompa- 
gnato all’uscita dalle note del- 
l'ormai celebre «Arthur’s The- 
me» cantata da Christopher 
Cross. In strada le solite facce 
grigie si chiedono che abbia 
da sghignazzare la gente che 
esce dal cinema... 

m. l. m. 


Cinquant'anni 
di cinema 
per Blasetti 


ROMA — Alessandro Bla- 
setti ha festeggiato 50 anni di 
cinema. L'occasione è stata 
fornita da una manifestazione 
organizzata dal Centro cultu- 
rale «Prospettive nel mondo» 
dal titolo «Omaggio a Blaset- 
ti», che si è svolta ieri sera al 
cinema Etoile e nel corso del- 
la quale il ministro dello spet- 
tacolo Signorello ha. conse- 
gnato una targa ricordo al 
regista. 

Gianpaolo Cresci, direttore 
di «Prospettive nel mondo», 
illustrando il significato della 
manifestazione ha sottolinea- 
to come «questa iniziativa sia 
una doverosa testimonianza 
della importanza che Alessan- 
dro Blasetti ha avuto nel no- 
stro cinema. I suoi 35 film 
hanno lasciato un segno im- 
portante. È il regista che ha 
inventato il neorealismo ed è 
stato sempre un uomo corag- 
gioso aperto e un uomo di 
cinema in grado di rappresen- 
tare questa arte come comu- 
nicazione popolare senza co- 
munque mai perdere fisiono- 
‘mia e identità». 

Alla serata, patrocinata dal- 
la Regione Lazio, erano pre- 
senti numerosi esponenti del 
mondo della cultura, dello 
spettacolo, molti colleghi di 
Blasetti tra cui Zampa, Pon- 
tecorvo, Lattuada, Elisa Ce- 
gani, che hanno festeggiato 
Blasetti. 

Al termine della serata è 
stato. proiettato «Quattro 
passi tra le nuvole», che il 
regista girò nel 1942 e che ha 
costituito una pietra miliare 
nel cinema italiano. 


che non possono certo limi- 
tarsi alle superficiali frivolez- 
ze della tradizionale «sou- 
brette». 

E subito Graziella Sciutti, 
‘amabilmente confidando im- 
pressioni ed esperienze, ha 
fornito le prove della dimen- 
sione umana di quei perso- 
naggi: dalla filosofia di Despi- 
na — artefice astuta ma non 
tanto da riuscire a sottrarsi 
alla sperimentazione di Don 
Alfonso — alla instabilità sen- 
timentale di Zerlina, alla luci- 
da frenesia di Susanna sem- 
pre in corsa alla ricerca di se 
stessa, fino all’approdo del- 
l’ultima aria. 

Ma l’affettuoso itinerario 
‘mozartiano della Sciutti non 
ha trascurato gli altri perso- 
naggi, gli altri elementi della 
dialettica umana e teatrale. 
Alle doti di cantante, ha infat- 
ti aggiunto la visione spaziosa 
e acuta della sua sensibilità 
registica. Il che le ha consenti- 
to. di sostenere l'ora abbon- 
dante della sua «lezione- 
concerto» davanti alle teleca- 


All’inizio della stagione 
estiva, secondo il calendario, 
mancano ancora due mesi, 
‘ma nel mondo della musica 
rock si lavora già da tempo 
all’allestimento.delle tradizio- 
nali tournée che attraverse- 
ranno il nostro paese nei mesi 
caldi. 

Da qualche settimana, i 
maggiori impresari italiani 
(Franco Mamone, David 
Zard, Bibi Ballandi, Sanavio, 
ma anche l'Arci con il suo 


Mick Jagger 


Centro Programmazione 
Spettacoli) si stanno fronteg- 
giando per assicurarsi i gran- 
di nomi che la scena interna- 
zionale offre al mercato ita- 
liano. 

Di anticipazioni, finora, ne 
sono state fatte molte: innan- 
zitutto, c'è il progetto di tra- 
sformare Milano in una specie 
di Woodstock, tredici anni do- 
po, dal 19 al 25 luglio. L’inizia- 
tiva è partita da un'emittente 
privata milanese («Radio 


mere con la naturalezza gar- 
ibata e suasiva dell’artista di 
‘grande classe. 


MUSICISTI DI STOCCARDA ALLA S.D.C. 


E la classe della Sciutti, la 
purezza stilistica che l'aveva 
inserita nell’aristocrazia del- 
l’interpretazione del Sette- 
cento musicale, hanno brilla- 
to soprattutto negli «esempi» 
eseguiti con la collaborazione 
Vivida ed elegante del piani- 
sta Ennio Silvestri. 


Di «lezione» si può ben par- 
lare quando si ascoltano i «re- 
citativi» della Sciutti, dove 
attraverso la nitidezza dell’ar-, 
ticolazione sembra guizzare 
l’intelligenza. Basta un accen- 
to, insomma, ed è subito 
Mozart! 

Iluminante il rapporto — 
tosto semplificato — fra la 
vocalità di un Lied come «Als 
Luise» e la tensione dramma- 
tica di Donna Elvira; e ancora 
— in analogia con il «giardi- 
no» di Susanna — il giovanile 
ma impressionante Lied 
«Dans un bois solitaire». 

Sorprendente infine l’evo- 
cazione di Cherubino (prece- 
duto dal recitativo in cui la 
Sciutti si è divertita a cantare 
entrambe le parti di Susanna 
e del paggio) con i suoi echi di 
smarrimento e di gioia di fron- 
te al magico gioco della vita. 

Una lezione, un concerto, 
un viaggio affascinanti. 

G. Go 


La guerra era appena finita, 
la Francia stava ancora lec- 
candosi le ferite e a Parigi 
giunse per un concerto straor- 
dinario la Filarmonica di Ber- 
lino con Furtwaengler. Il pub- 
blico, più che entusiasta, ne 
rimase annientato e l’indoma- 
ni i titoli dei giornali riporta- 
Tono l’interrogativo: «Ma chi 
ha vinto la guerra?». 

Questo non è un aneddoto, 
è storia dell’autunno 1945; 
pochi mesi prima quindici 
strumentisti raccolti a Stoc- 
carda da Karl Munchinger 
iniziavano un'attività concer- 
tistica sotto l’etichetta di 
«Stuttgarter Kammerorche- 
ster». 

Con sacrifici enormi, dap- 
prima senza compenso. alcu- 
no, approfittando di provare 
in alberghi scalcinati e in altri 
di stazioni distrutte, il com- 
plesso pervenne a quei risul- 
tati meravigliosi che stupiro- 
no il mondo. 

La piccola orchestra diretta 


Bi NUOVO MUSEO — Parigi 
conta un nuovo museo: la ca- 
sa e l’atelier dello scultore 
russo Ossip Zadkin che, dona- 
ti alla città dalla vedova, la 
pittrice Valentine Praz, sono 
stati oggi aperti al pubblico. 


dal biondo Muùnchinger lasciò 
con i Brandenburghesi di 
Bach al Ridotto un’impressio- 
ne incancellabile nel pubblico 
della Società dei Concerti e 
dopo quasi trent'anni si è fat-- 
ta riammirare al Politeama. 


Orchestra bella 
ma senza anima 


L'Orchestra di Stoccarda 
suona sempre come meglio 
non si potrebbe, possiede una 
delicatezza di timbro inarri- 
vabile, una compattezza che 
la fa trascendere dai limiti 
dell’orchestra da camera. Ma 
Rudolf Werthen, ammirevole 
violinista, non ne possiede le 
redini, col risultato che alle 
interpretazioni manca. quel 
soffio di libertà, quella gioia 
che si fa comunicativa. Resta 
la perfezione, a tratti addirit- 
tura assoluta, ma poca anima. 

Il programma comprendeva 
alcuni fra i brani più ascoltati 
dai «Stuttgarter», autentiche 
briscole del loro non vasto 
repertorio: la Suite «Holberg» 
di Grieg con propensione al 
tono elegiaco @ brumoso e 
meno a quello scherzoso; la 
splendida Sinfonia in La mag- 
giore di Mozart ove agli archi 
si aggiungevano eccellenti 
corni ed oboi e infine, a lume 
di candela, la Sinfonia «degli 
Addii» di Haydn con l’ultimo 
tempo che si interrompe bru- 
scamente per un «Adagio» nel 
corso del quale i musicisti se 
ne vanno in punta di piedi, 
soffiando sulla propria can- 
dela. 

C.G. 


Inizia la lunga maratona 
di un’estate tutta rock 


Comincia Miles Davis, ma i più attesi sono i Rolling Stones 


Città», da tempo attiva sul 
fronte dell’organizzazione dei 
concerti), e sta tentando di 
coinvolgere l’amministrazio- 
ne comunale della metropoli 
lombarda. Alla «sei giorni» 
dovrebbero partecipare arti- 
sti del calibro di Bruce 
Springsteen, i Santana, Phi- 


| liph Glass e molti altri. 


Ma l’attenzione degli addet- 
ti ai lavori è concentrata, in. 
questi giorni, sulla possibilità 
di inserire due tappe italiane 
nel prossimo tour europeo dei 
Rolling Stones. Per portare 
nel nostro paese «la più gran- 
de. band di rock'n'roll di tutti i 
tempi», si stanno mobilitando 
i maggiori impresari e persino 
una casa motociclistica, che 
sarebbe disposta a sponsoriz- 
zare l’iniziativa. 

AI] riguardo c'è da ricordare 
che i problemi con i quali 
devono fare i conti gli organiz- 
zatori italiani quando voglio- 
no organizzare un concerto 0 
una tournée di un grosso 


nome straniero sono moltepli- 


ci: si va dalla mancanza di 
luoghi idonei a ospitare deci- 
ne di migliaia di giovani, alla 
riluttanza di molti artisti (me- 
mori, probabilmente, degli in- 
cidenti che avvennero nel no- 
stro paese verso la metà degli 
anni Settanta) a venire a suo- 
nare in Italia, ai costi proibiti- 
vi di queste operazioni, fino 
alle bizze e ai capricci di mol- 
te superstar. 

Di sicuro, finora, c'è comun- 
que il doppio concerto che 
Miles Davis, il grande trom- 
bettista jazz assente dalle sce- 
ne da sette anni, terrà a Roma 
Îl 25 e il 26 aprile. 

Sarà un po’ l'apertura della 
grande stagione estiva, che 
vivrà pochi giorni dopo (dal 2 
al 6 maggio, a Roma, Milano, 
Genova, Torino) un altro 
grande ritorno sulle scene: 
quello dei Jethro Tull del flau- 
tista Jan Anderson, protago- 
nisti di molte tournée di suc- 
cesso nei primissimi anni Set- 
tanta. È 

Ancora per maggio, è con- 
fermata la tournée degli ingle- 
si Sky (cinque musicisti che 
hanno collaborato con alcuni 
dei più grandi nomi del pano- 
Tama musicale internaziona- 
le), ed (e stato annunciato il 
possibile ritorno nel nostro 
paese degli Human League e 
degli O.M.D. (Orchestral Ma- 
nouvres in tre Dark) due fra i 
protagonisti del rock più 
aggiornato. 

Nello stesso mese, potreb- 
bero tenere dei concerti in 
Italia Peter Gabriel, i Preten- 
ders, Ted Nugent e Ry 
Cooder. ; 

Carlo Muscatello 


1. CONTINUA 


» 


Diesel 


Mercedes-Benz. 
La somma più alta 


Le ricerche della Daimler-Benz sul 
futuro dell'automobile sono note con 
il termine “concetto energetico 
Mercedes-Benz". Ma 46 anni fa la 
Mercedes aveva scoperto un altro 


Da allora nessun altro costruttore ha 
' lavorato così a lungo e così a fondo 
su questo sistema economico di 
propulsione. Oggi la sua esperienza 
in questo campo viene trasferita in 
vetture tecnicamente superiori, di 
lunga durata, con alte velocità di 
crociera e razionali valori di 


concetto energetico: quello del diesel. 


consumo. Vetture che rappresentano 


ancora la somma più alta dei 
vantaggi di un motore diesel. 
Perfetta unità tra motore e 
carrozzeria, sviluppo tecnico dei 
motori paragonabili ormai ai 
corrispondenti a benzina, varietà di 
modelli. Sono principalmente questi 
i motivi del successo dei diesel 
Mercedes ai quali si aggiungono i 
pregi della qualità Mercedes, 
l'alta valutazione dell'usato, 
l'economicità d'uso che deriva dal 
giusto rapporto tra costo e 


Mercedes-Benz. 


dei vantaggi di un diesel. 


rendimento di una vettura. 

Anche i continui miglioramenti di 
ogni suo sforzo produttivo fanno 
parte dell'esperienza Mercedes. Per i 
diesel questo significa: riduzione dei 
consumi fino all'8%, dispositivo di 
‘accensione rapida, nuovo cambio 
meccanico con possibilità della 5° 
marcia. Ulteriori vantaggi di un salto 
di qualità alla portata anche dei 
guidatori più consapevoli e attenti ai 
problemi energetici ed economici 
che il mondo dell'automobile deve 
oggi affrontare. 


conier 


1 DIESEL MERCEDES: Berline: 200 D (60 CV) - 240 D (72 CV) - 300 D (88 CV) - Station Wagon: 240 D (72 CV) - 300 TD (88 CV) - 300 TD Turbo-Diesel (125 CV) 


L'origine dell'idea diesel. 


Rappresentanza Generate per l'Italia: Autostar spa - Via Salaria. 715 — Roma - Tel 81621 


sa 
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Mercoledì, 21 aprile 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Torino: Inaugurazione del 59.0 Salone dell’automo- 


bile 

Antonio da Padova 
Giorno per giorno 
Che tempo fa 
Telegiornale 


Ho incontrato un'ombra. Prima puntata 


Oggi al Parlamento 


Emil. 13.a ed ultima puntata i 
Beni culturali e ambientali e decentramento ammi- 


nistrativo 

Tutti per uno 
Happy circus 
Tg 1 - Flash 


Direttissima con la tua antenna 
Marco - cartone animato 
I sentieri dell'avventura , 
I problemi del sig. Rossì 


Tuttì insieme 


Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa 


Telegiornale 
Kojak 


Quark. Viaggi nel mondo della scienza 
Appuntamento al cinema 


Mercoledì sport 


Telegiornale - Oggi al Parlamento 


Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana - Lezione in cucina 


Tg 2 - Ore tredici 
Uno stile, una città 
Il pomeriggio 
Addio tabarin 
Follow me 


L'uovo mondo nello spazio 


Galaxy Express 999 
Fiera - curiosità 
Tg 2 - Flash 


Tg 2 - Sportsera - Dal Parlamento 
Elle - Appuntamento settimanale con i libri 
Spaziolibero: I programmi dell'accesso 


Sandokan 
Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 
Tg 2 - Spazio sette 


La biondina. 1.a puntata 
Il misterioso mondo di Arthur C. Clarke 


Tg 2 - Stanotte 


Il mestiere di genitore 


TV RETE 3 (regionale) 


17.25 
18.30 
19.00 
19.35 
20.05 
20.40 
22.40 
23.15 


Concertone 
L’orecchiocchio 
Tg 3 5 
Quarto potere 


Tg 3 
Medicina ‘81 


Il tono della convivenza 
Nell’anno del Signore. Film 


Radiouno 


Giornali radio: 6,7. 8,9, 10.11. 
12, 13, 14, 15, 17 19. 21. Onda 
verde: messaggi, consigli. notizie 
e musica per chi guida. viene 
trasmessa alle ore 6.08. 6.58. 7.58. 
9.58, 11.58, 12.58. 14.58. 16.58. 
17.58, 18.58, 20 22.9 6: 
Segnale o! 6.03: Almanacco 
del Gr 1:16.10-7.40-8.45: La com- 
binazione musicale: 7.45: Edico- 
la del Gr 1:;9.02-10.03; Radioan- 
ch'io: 11: Gr 1 spazio aperto; 
11.10; Da Milano: Tuttifrutti: 


La diligenza; 13.35: 
Master; 14.28: Dal loro punto di 
‘vista: 15: Errepiuno; 16 Il pagi- 
none; 17.30: Master under 18: 
18.05: Microsolco che passione!: 
18.38: Globetrotter: 19.25: Ascol- 
ta si fa sera: 19.30: Radiouno jazz 
‘82: 20: Radiouno spettacolo: 21: 
Pagine operistiche: 21.18: Italia 
segreta; 21.45: Gr I sport - Tutto- 
basket; 22.22: Autoradiofiash: 
22.27: Audiobox; 22:50: Oggi al 
Parlamento: 23.10: Im diretta da 
radiouno - La telefonata; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13,30. 
16,30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.3 
6-6.06-6.35-7.05-8. — 8: Giorni, al 
termine sintesi dei programmi; 
"7° Bollettino del mare; 7.20: Un 
minuto per te; 8.45: Radiodue 
presenta; 9: Madre Cabrini (5.a 
Dp.) di Alfio Valdernini, al termi 
ne: Il primo e l'ultimo: Gianni 
Bella; 9.32-10.13-15.42: Radiodue 
3131; 10: Speciale Gr2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: L'aria che 
tira; 13.41: Sound track: 15.30: 
Gr 2 economia e Bollettino del 


© mare - Media valute; 16.32: Ses- 


santaminùti; 17.32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: “Le con- 
fessioni di un italiano» di I. Nie- 
vo. al termine: le ore della musì- 
ca; -18.45: Giovanni Gigliozzi, la 
carta parlante: 19.50: Speciale 
Gr 2 cultura; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.40-22.50: Non stop 
‘sport e musica; 22.20: Panorama 
parlamentare; 22.30: Bolletino 
del mare; 22.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.45, 9.45, 
11:45, 13.45, 15.15, 18/45, 20.45, 
23.59 — Quotidiana Radiotre - 
Preludio; 6.55-8.30: Il concerto 
del mattino; 7.30; Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro donna; 11:48: 
‘Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.10: Gr 3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: L'ar- 
te in questione; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Orchestra sinfonica di Chi- 
cago; 22.35: America coast to 
coasta; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.55: 
Chiusura. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Contro- 
canto; 12.35: Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13.25: La 
specule; 14.45; Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.35: 
Giornale radio del Friuli. 
Venezia Giulia. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 15.30 Almanacco, notizie 
dall'Italia e dall’estero, cronache 
locali, notizie sportive; 15.45: 
Gran teatro dell’opera lirica. 

Programma in lingua slovena: 
"7: Segnale orario - Gr; 7,20: Il 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: L’alpinismo sloveno 
‘a Trieste dagli inizi ad oggi; 8.45: 
Schizzi musicali; 9.30: Cosmesi 
alternativa; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Concerto; 
10.45-11: Trasmissione per il I 
ciclo della scuola elementare; 
11.30: Orizzonti meridiani: Pagi- 
ne scelte; 12: Alle pendici del 
Matajur - L'annotazione - Musi- 
ca leggera; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Cori regionali alla Ras- 


segna «Primorska poje 82»: 
13.40: Solisti strumentali; 14: Gr 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «I 
nostri amici pennuti»; 14.30: Ro- 
manzo a puntate: Josip Jurcie: 
«Il decimo fratello»: 15: All Tal- 
king! All Singing! All Dancing! Il 
musical teatrale americano; 16: 
12 anni di strategia della tensio- 
ne in Italia: 16.35: Motivi dal 
piccolo schermo:-17: Gr e rasse- 
gna culturale: 17.10: Noi e la 
musica; 18: I poeti sono l'incanto 
del mondo: 18.20: Motivi a noi 
cari; 18.40: Block-notes: 19: Se- 
gnale orario - Gr e i programmi 
di domani. 


Radio Capodistria 


"7-9.30; Apertura - Buongiorno 
in musica: 7.15: Calendarietto: 
17.30: Giornale radio: 8:15: L'oro- 
scopo; 8.30: Giornale radio: 
Quattro passi; 9.15: Calendariet- 
to - Dal mondo della cultura e 
dell’arte (ripetizione): 9.30: Noti 
ziario; 9.32: Lettere a luciano: 1! 
E' con noi..: 10.15: L'orchesti 
Richard Tee; 10.30: Notizi: 
10.32: Intermezzo, la canzone del 
giorno, l'oroscopo: 10.45: Mosai- 

5 Zig zag - Il cantuccio dei 

3 11.30: Notiziario: 11.32: 
Kim, il mondo giovane: 12: In 
prima pagina; 12.05-14.30: Mu: 
ca per voi; 12.30: Notiziari 
12.50: Brindiamo con...; 
‘Giornale radio; 14: Da Roma con 
interesse e simpatia - Speciale 
dall'Italia. a cura di P. Poli 
14.30: Notiziario; 14.33: Sup 
classifica; 19: Invito alla musica: 
15.80: Notiziario: 15.33: Radio 
rock; 16: All'aria aperta: Vrs: 

16.10: Senza parole; 
16.30: Giornale radio; 16.45: Edig 
Galletti; 17: Parole che si sanno 
e non si sanno, di Gianni Malu- 
sa; 17.07: Appuntamento con i 
nostri cantanti: 17.30: Notiziario: 
17.55: Lettera da...; 18: Belcanto: 
G. Donizetti: Il campanello; 
18.30: Muratti music; 19.10: Cori 
nella sera; 19.30: Giornale radio; 
19.45: Arrisentirei domani; 20: 
Chiusura. 


Antenna 3 


9.30: Sceneggiato: «Il sogno 
americano» VII puntata; 10.30: 
Sceneggiato a puntate: «Avven- 
ture e amori a Port Charles (Ge- 
neral Hospital); 11.30: «La gang 
degli orsi», telefilm; 12: Lalabel, 
cartoni animati; 12.30: Marine 
‘Boy, cartoni animati; 13: Lady 
Oscar, cartoni animati; 13.30: 
Pomeriggio insieme; 14.30: Sce- 
neggiato a puntate: «Avventure 
e amori a Port Charles (General 
Hospital)»; 15.30: «Le prime 36 
ore del dott. Durant», film; 17: 
‘Bim Bum Bam, cartoni animati; 
18.30: Benvenuta sera; 19,30: «La 
‘gang degli orsi», telefilm; 20: La- 
dy Oscar, cartoni; 20,30: Sceneg- 
giato: «Il sogno americano» VIII 
puntata; 21.30: «Storia cinese», 
film; 23: Calcio. Premundial ’82. 
Incontri amichevoli con le prota- 
goniste dei Mondiali di calcio. 


Telemarca 


11: Telefilm della serie Peyton 
Place; 12: «La casa nei boschi», 
sceneggiato; 12.25: Telefilm del- 
la serie I dodici legionari; 13: 
«Cowboy in Africa», telefilm; 
13.55: «Le campane di S. Ferdi- 
nando», film; 15.30: Cartoni ani- 
mati; 18,35: Sì o no, quiz mercato: 
del sabato (replica); 20.30: Tele- 
film della serie Peyton Place; 
21.30: «Giarrettiere rosse», film, 


Tv Svizzera 


18: Peri più piccoli; 18,05: Peri 
ragazzi; 18.45: Telegiornale; 
18.50: E con il bimbo facciamo 
tre; 19.20: Segni; 19,50: Il Regio- 
‘nale; 20.15: Telegiornale; 20.40: 
Cronaca di un avvenimento di 
attualità; 21.30: Musicalmente 
con Edoardo De Angelis; 22.15: 
Telegiornale; 22,25: Mercoledì 
sport: calcio, Coppe europee, al 
termine: Telegiornale. 


pinî cansiess 
TELEPICCOLO 


16.30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

17.00 Il mondo ride: comiche. 

17.30 «Norman astuto. poli- 

ziotto», Film. 

«Le avventure di Cam- 

‘ pione». Telefilm, 

19,30 24 piste. Quotidiano 
musicale. 

20.00 Il mondo ride: comiche, 

20.30 «I confini del proibito». 

Film. 

«Asso pigliatutto». 

Film. 


19.00 


22,00 


Tele 4. 


13; Toriton, cartoni animati 
(replica); 13.30 «Frutto acerbo», 
film (replica); 15: La fabbrica di 
Topolino, cartoni animati di 
‘Walt Disney; 18: Supercar Gatti- 
ger, cartoni animati; 18.30: La 
banda dei ranocchi, cartoni ani- 
mati; 18,55: Hazell, telefilm gial- 
lo; 19.45: Appuntamento con la 
parola, a cura di don Lucio Gri- 
delli; 20.15: Fatti e commenti; 
20.40: Almanacco Tv. aspetti 
della realtà triestina a cura di 
Cristiano Degano; 21.30: «Un.ca- 
davere di troppo», film giallo con 
Lea Massari e Michel Serrault 
(1975); 31.10: Mission impossible, 
telefilm; Fatti e commenti. 


Canale 5 


8.30: «Buongiorno Italia». Car- 

toni, rubriche. «Aspettando il 
domani». Sceneggiato. Film: 
«Piccoli gangster» con Scott 
Baio, «Bis», quiz; 12,30: «Laura». 
cartoni; 13.30: «Aspettando il do- 
mani». Sceneggiato:; 14; «Sentie 
ri». Sceneggiato; 14.45: Î 
no... di prima matti 3 
Robert Wise (Usa, '68). Con Julie 
‘Andrews, Richard Crenna (2.2 
parte); 16.30: Mary Tyler Moore; 
telefilm; 17: «Pinocchio»; «Lau- 
ra», Cartoni; 18: «La battaglia 
dei pianeti», cartoni; 18.30: 
«Popcorn», musicale; 19: Tar- 
zan, telefilm; 20: «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 20.30; 
«Attenti a noi due», varietà con 
Sandra Mondaini e Raimondo 
‘Vianello; 21.30: «La stanza del 
vescovo», film di Dino Risi, con 
Ugo Tognazzi; 23.30: «Speciale 
Canale 5»; 24: «Sequestro di per- 
sona», film di Gianfranco Min- 
gozzi (Italia, 68). Con Franco Ne- 
ro; Agente speciale, telefilm. 


Rdf 


16.48: I programmi del giorno; 
16.50: Tg Flash: 17: «La piecola 
Margie», telefilm; 17.25: «Brutti 
di notte», film con Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia; 19: «La 
città più accogliente del Sud», 
telefilm; 19.30: Puntobasket; 20: 
Spunky e Tadpole, cartoni ani- 
mati; 20.15: Rdf Giornale; L'opi- 
nione di Nino Grilloni; 20.35: 
«Giorni perduti», film.con Philip 
Terry e Frank Faylen; 22.10: Tg 
Flash; 22.30: Speciale sui pedali; 
23: «Joe: la guerra del cittadino 
Joe», film con Peter Boyle, Den- 
nis Patrik; 0.30: Raf Giornale: 
0.40: I programmi del giorno; 
0.42: Il notturno dalla Rdf. 


Tele Pn 


12.35: Yoghi, cartoni; 13; Car- 
toni; Telefilm: 14: Telefilm; 15: 
Film; 16.30: Telefilm; 17: Cartoni 
animati: 19: Telefilm: +19.30: 
Flash city; 20: Cartoni animati: 
20.30: L'immortale, telefilm: 
21.30: Film; 23: Incanto d'arte. 


Telefriuli 


10,50: Il carissimo Billy, tele- 
film; 11.20: Dan August, telefilm; 
12.15: Sherlock Holmes, telefilm. 
12.45: Telegiornale; 13: Laverne 
‘and Shirley, telefilm; 13.25: Su- 
perasta, replica. A cura di Studio 
Tema; 15: Questo grande cine- 
ma; anteprime cinematografi- 
che; 15.20: La luce dei giusti, 
telefilm; 15.45: Ciuff Ciuff, è arri- 
vato un trenino con tanti perso- 
naggi... L'Ape Maga; Sally la 
maga; Hanna e Barbera Show; 
L’invincibile Ninja, Kamuì; X 
‘Bomber; Angie Girl; 18.25: Vai al 
goal, come imparare a giocare a 
calcio; 18.55: Sherlock Holmes: 
19.20: .Oroscopo; Ora esatta; 
19.30: Telegiornale; 19.55: Friuli 
Sport; 20.10: Speciale. Tg: Mani- 
festi a cura di Manuela Terenza- 
ni; 20.40: La prova del sil, quiz a 
premi per coppie di innamorati; 
21.50: «Raramazov», film con 
Yul Brynner, Maria Shell, regia 
di Richard Brooks; 24: Ironside, 
telefilm. 


Rtr 


12.50: Rocket Robin ‘Hood, 
cartoni animati; 13.15: La fabbri 
ca di Topolino, cartoni animati; 
13.40: «Una signora in gamba», 
telefilm; 14.10: «Appuntamento 


al cimitero», film; 15.40: Tele-> 


film; 16.30: Pomeriggio dei ra- 
gazzi, disegni animati; 18.30: Te- 
lefilm; 10.30: Informazioni Rtr: 
Telecarlino sera - Notizie econo- 
‘miche - Notiziario artigiani; 20: 
«Una signora in gamba», tele- 
film; 20.30: «Gli allegri scozzesi», 
film; 22: «Missione impossibile», 
telefilm; 22.55: Telefilm - Infor- 
mazione Rtr - Telecarlino notte - 
Notiziario. artigiani. . ‘ 


Tv Capodistria 
13.30-17.30: Confine aperto; 18: 
Tg-Notizie; 18.05: Hockey su 


| ghiaccio: Tampere: Finlandia - 


Cecoslovacchia; 18.45: Ciao ra- 
gazzi, appuntamento con i più 
giovani; 19.10: La scuola: L'ope- 
Ta selvaggia, 1.0 episodio: L'uc- 
cello color del tempo, documen- 
tario; 19,30: Jazz sullo schermo; 
20: Disegni animati - Zig Zag; 
20.15: Tg-Punto d'incontro - Due 
minuti; 20.30: «L'ispettore 
Bluey», telefilm; 21.15: Alta pres- 
‘sione, trasmissione musicale; 22; 
Tg-Tuttoggi; 22.10: Mercoledì 
sport - Tg-Tuttoggi. 


Tv Montecarlo 


17.30: Montecarlo.néws; 17.35: 
Emile, disegni animati; 17.55: 


AELTOGRDEE disegni animati; | 


25: La signora e il fantasma; 
18.55: Shopping; 19.10: Teleme- 
nu; 19.20: «L'ispettore Bluey», 
telefilm; 20.15: Notiziario; 20.20: 
Editoriale; 20.30: «Amore Sel- 
vaggio», film; 22.05: Bollettino 
meteorologico; 22.10: Oroscopo. 
di domani; 22.15: «Monjiro, sa- 
‘murai solitario», telefilm, 


ziosi, 


| Oggi sul piccolo schermo | |_TEATRI E CINEMA i 


ARISTON 
LA SIGNORA 


La rivolta di Adelina 


«La biondina» (Rete 2, ore 
21.30), prende il via lo sceneg- 
giato tratto dal romanzo omo- 
nimo di Marco Praga, con la 


regia dei fratelli. gemelli An- 


drea e Antonio Frazzi. Prota- 
gonista femminile Ottavia 
Piccolo. La vicenza è quella di 
una giovane donna, Adelina, 
che trova la forza per sottrarsi 
alle convenzioni e ai «tabù» di 
un mondo borghese (il clima e 
l'ambientazione sono quelli 
della fine del secolo scorso), 
ma paga con la vita la sua 
scelta di libertà. Marco Praga 
(1862-1929), autore di drammi 
interpretati dalla Duse, viene 
riprodotto, proprio in questi 
giorni a Roma, dove al. «Tea- 
tro Ghione» va in scena, con 
la regia di Edmo Fenoglio, 
«La moglie ideale». Nel cast 
della. «Biondina», oltre alla 
Piccolo: Fiorenza Marchegia- 
ni, Paola Mannoni, Luigi 
Montini, Antonio Ballerio, 
Paila Pavese, Franco Gra- 
dA 
«Il misterioso mondo di 
Arthur C, Clarke» (Rete 2, ore 
22.30), terza puntata del pro- 
gramma curato da Vilfredo 
Agnese: «Sulle orme degli uo- 
mini scimmia». Regia di C. 
Flynn, P. Jones, M. Weigall. 
as 
«Il mestiere di genitore» 
(Rete 2, ore 23.30), per il Dse, a 
cura di Franca Lipparoni, va 
in onda, con la consulenza di 
Giovanni Bollea e Franco Bo- 
nacina, la prima puntata del 
«mestiere di genitore». La re- 
gia è di Santi Colonna. 
#4 


«Quarto. potere» (Rete 3, 
ore 19.35), il mestiere di gior- 
nalista. Seconda puntata: la 
terza pagina e la cultura. In- 
tervengono Gaspare Barbiel- 
lini Amidei e Gianantonio Ci- 
botto. Regia di B. Gamba- 
rotta. 

x a 

«Detective’s story» (Rete 3, 
ore 20.40), in sostituzione del 
film di Luigi Magni, «Nell’an- 
no del Signore», girato nel ’69 
e attualmente nei circuiti ci 
nematografici, per motivi di 
opportunità, la Terza rete 
manda in onda «Detective's 
story» diretto da Smight nel 
’66; interpreti Paul Newman, 
Lauren Bacall, Pamela Tiffin, 
Robert Wagner. o 


«Quark» (Rete 1, ore 21.35).i 
«viaggi nel mondo della scien- 
za» curati da Piero Angela 
inducono stasera il telespet- 
tatore a meditare sul concetto 
di gioco, sulla sua importanza 
biologica e sociale. Sembra 
infatti che il gioco dei bambi- 
ni ‘anticipi i comportamenti 
degli adulti. 


«Kojak» (Rete 1, ore 20,40), 
in onda il telefilm «La balia», 
di Jerry London, con Tally 
Savalas, Kay Medford, Dan 
Frazer, Kevin Dobson. Lotta 
tra due bande rivali. La poli- 
zia scopre durante una per- 
quisizione un arsenale, riu- 
scendo a rilevare alcuni ele- 
menti che portano al negozio 
di un ricettatore, Kojak que- 
sta volta non soltanto risolve 
il caso ma si diverte nel risol- 
verlo. 


In forse 
il Festival 
di Taormina 


PALERMO —. L'assessore 
regionale al turismo, on. Sal. 
vatore Natoli, del Pri, ha di- 
chiarato che con ogni proba- 
bilità quest'anno non sarà 
possibile finanziare il Festival 
internazionale del cinema di 
Taormina, una delle manife- 
stazioni ormai «classiche» 
dell’estate siciliana ed appun- 
tamento per l'industria cine- 
matografica internazionale, 


L'on. Natoli ha affermato 
che la nuova struttura del 
bilancio della. Regione non 
consente di erogare ì finanzia- 
menti necessari e che sarebbe 
indispensabile approvare una 
apposita legge. I tempi perché 
questo avvenga, tuttavia, non 
sono sufficienti. 


Natoli — che è messinese — 
ha comunque sottolineato il 
proprio impegno per sblocca- 
re la situazione: «Se non vi 
riuscissi — ha detto — sarei 
pronto a dimettermi». 


Hi PREMIO FIPRESCI. 
MIFED — Il premio «Fipre- 
sci-Mifed» — istituito fin dal 
1968 e di cui è stata ripresa 
quest'anno la tradizione — è 
stato attribuito per îl 1982 a 
Carlo Lizzani (quale direttore 
della Biennale — sezione cine- 
ma — spettacolo televisivo, 
per il suo lavoro di promozio- 
ne e valorizzazione della mo- 
stra internazionale del cine- 
ma, in'occasione del 50.0 anni- 
versario di questo festival». 
La «Fipresci» (Federation in- 
ternationale de la presse cine- 
matographique) che riunisce 
le associazioni nazionali di 
critici cinematografici di ven- 
ticingque paesi, si è riunita in 
questi giorni a Milano in occa- 
sione del «Mercato internazio- 
nale del film, del tv-film e 
documentario» (Mifed) la cui 
45:a edizione si sta svolgendo 


in coincidenza con la fiera . 


internazionale. 


REBUS (Frase: 4, 8) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Note VO; liuti LI = notevoli utili. 


CORSI DI TENNIS 
MATTUTINI E SERALI 


[PALESTRA DELLA SALUTE 


‘CIRCOLO AZIONE SOCIALE ENDAS, CCDL-UIL 
Largo Papa-Giovanni 6 - Tel. 775743 


Informazioni 17-21 


1981/82. J20P 
Politeama Rossetti 
sabato ore 20.30, domenica ore 17 


GIORGIO GABER 
«ANNI AFFOLLATI» 


di Gaber e Luporini 

Platea lire 7.000 

Galleria lire 5.000 
Prenotazioni: 
BIGLIETTERIA CENTRALE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1981- 
*82. Venerdì alle ore 20 prima rap- 
presentazione del balletto «Syl. 
Via» di L. Delibes (turni A/C). Bal. 
letto dell'Opera di Budapest, co- 
reografie di Laszlo Seregi. Sabato 
alle 17 seconda (turni S). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione Sinfonica 
«Primavera 1982>. Conferme e 
nuovi abbonamenti presso la Bi- 
glietteria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Sabato e domeni- 
ca Giorgio Gaber in «Anni affolla- 
ti». Prenotazioni Biglietteria Cen- 
trale. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(per soci, via Franca 17, tel. 764327) 
ore 18, 20, 22: «A London Show» 
(G.B. 1973) di D. A. Pennebaker 
con David Bowie. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Oggi solo alle 20.15. e alle 22: «La 
signora della porta accanto» di 
Francois Truffaut, con Gérard 
Depardieu e Fanny Ardant. Un 
amore travolgente e impossibile 
nel capolavoro del regista de «L'ul- 
timo metrò». Premio César 1982. 
Ultimo giorno. 

EDEN. 17,30, 19.45, 22.15. «Conanil 
barbaro», una fantasia storica in 
un mitico periodo preistorico. 
Technicolor. V.m, 14 anni. 
FENICE. 16,30, 18.20, 20.15, 22.15. 
Alfredo e Angelo Castiglione pre- 
sentano un film avventuroso, emo- 
zionante, irripetibile «Africa ama». 
V.m. 18 anni. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie Oro, 15 ult. 22: «Le morbose 
labbra di Jan». Il soggetto origina- 
le è l'alta classe dell’hard-core fan- 
no di questo film un capolavoro! 
V.m. 18. Domani: «Caldo profumo 
di vergine». 

GRATTACIELO. 17, ult: 22.15: 
«Arturo». Premio Oscar, con Dud- 
ley Moore, Liza Minnelli, John 
Gielgud. Un film divertentissimo. 
MIGNON. 15 ult. 22: «Lilli e il 
Vagabondo», il capolavoro di Walt 
Disney per la, gioia di tutte le 
famiglie. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15. «In- 
contri molto particolari». Un fuori- 
classe del porno. V.m, 18 
RITZ.18 ult. 21.40 precise. «Reds», 
l’atteso film premiato con tre 
Oscar per regia, fotografia, attrice 
non protagonista. Technicolor con 
Warren Beatty, Diane Keaton, 
Maureen Stapleton: Sospese le 
tessere. 


AURORA. 16. Ultimo e definitivo 
giorno del technicolor «Il tempo 
delle mele» («Reality»). Technico- 
lor. Anche oggi 1 disco omaggio 
(offerto dalla Discoteca Fenice) al 
50.0, 100.0 e 150.0 spettatore. Pros- 
simamente «S.0.B.» («Son of a 
bitck» ovvero «Figlio di...») l'ulti- 
mo comicissimo film di B, Ed- 
Wards. 

CAPITOL. 17 Ultimo giorno del 
grande successo comico «La pazza 
storia del mondo» di Mel Brooks. 
Prossimamente «Il paramedico» 
con E. Montesano. 

CRISTALLO. 16.30. 2.a settimana 
di strepitoso successo. con Diego 
‘Abatantuono in «Eccezzziunale... 
veramente» con S. Sandrelli e Teo 
Teocoli. Ultimo giorno. 
MODERNO. (Adiacente. Nuovo 
Hotel S. Giusto), 16, 18, 20, 22: 
«Taboo». Un film di Vilgot Sjoman 
prodotto dallo Swedish Film Insti- 
tute. V.m. 18 anni, 


DELLA PORTA 
ACCANTO 


ULTIMO GIORNO 


Rassegna «Teatro al Cinema» 
Solo domani all'ARISTON 


In omaggio al commediografo tedesco ERICH 
VON KLEIST, una raffinata ed ironica rilettura 
di un suo racconto d'amore 

LA MARCHESA VON 

di Eric Rohmer 

con Edith Clever e Bruno Ganz 
Inizio spettacoli ore 16-18-20-22. 
Ingresso unico lire 1,500 


ROCKAPPELLA 


. Solo oggi, ore 18-20-22 
David Bowle - Jeff Beck » 


«A London Show» 


VITTORIO VENETO, 16, 18, 20, 22. 
‘Palma d'oro al Festival di Cannes 
1981. Technicolor. «La tragedia di 
un uomo ridicolo». Tognazzi, 
Anouk! Aimée, Victor Cavallo, V. 
Caprioli, R. Salvatori. Regia Ber- 
nardo Bertolucci. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Ital, Ami- 
ci del Cinema d’Essai - tel. 
7196162). Ore 16.30, 18,20, 20,10, 22. 
Una romantica storia sullo sfondo 
della rivoluzio russa... «Schiava 
d’amore» di N. Mikhalkov con Ele- 
na Solovei e A. Nakpetov. Colore, 
Per tutti. Domani «La terrazza» 
con U. Tognazzi e V., Gassman. 
LUMIERE. D'ESSAI FAC. (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. Un lieto 
ritorno al western «Il ritorno di 
Butch Cassidy e Kid». Divertentis- 
simo per tutti. 

RADIO. 14.30 ult: 21: Luce rossa. 
«La collegiale svedese» con Maria 
Lynn nella parte di Flossie. Un 
pornofilm svedese. Vietato sev. 
min. 18 anni. 

Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): Mignon, Capitol, Alcione, 
Moderno, Cristallo, Ariston, Vitto- 
rio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 

VERDI. 17.30, 22: «Strade violen- 
te» con J. Caan, T. Weld. Colori. 
V.m. 14 anni. 

CORSO. 18, 22: «Più bello di così si 
muore» con E. Montesano, M. 
Guerritore. Colori. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.30, 22: «L'immora- 
le»..Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30: «La pornomo- 
glie dell’inquilino accanto». A co- 
lori. 


PRINCIPE. 18: «Ultimatun alla 
terra». Cineforum. Ei 


RONCHI DEI LEGIONAR 
RIO, Oggi chiuso. 
EXCELSIOR. Oggi chiuso. 


PORDENONE 


CAPITOL. «Africa excitation», 
CRISTALLO, «Sul lago dorato». 
VERDI. «La casa stregata». 


CORDENONS 


RITZ. «Cinque dita di violenza». 


SACILE 


NUOVO. «Amarsi? Che casino!». 
‘ZANCANARO, «E noi faremo ha- 
rakiri». 


BI OTELLO IN SPAGNA — 
Una versione moderna e mol. 
to libera dell’«Otello» viene 
attualmente girata in Spa- 
gna, con capitale spagnolo, 
per iniziativa di Max Boulois, 
autore dell'adattamento, regi- 
sta e protagonista della sto- 
ria, ambientata in un paese di 
recente indipendenza con po- 
polazione negra. Per girare 
questo. film è arrivato a 
Madrid Tony Curtis, che in- 
terpreta Jago. 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE - BARCOLA 


Tel. 414274. 


MUGGIA ALBERGO RISTORANTE 
Via Strudoff 1, tel. 273238. Sala accogliente, vista mare. Per 
matrimoni, cresime, banchetti. Prezzi ragionevoli. 


ROSTICCERIA DA GIGI, GIGI RANCH 


Ha aperto tutti i giorni‘escluso mercoledì. Tel. 213131. 


HOTEL EUROPA PIANO. BAR 


Al piano Umberto Lupi. Tel. 
Chiuso domenica e lunedì. 


NEPHENTES CLUB 


200230. Ristorantino notturno. 


Domenica 25 aprile elezione miss Trieste. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


NIGHT CLUB PIM-POM - GRADO 


Tel. 0431/81587. Ballo tutte le sere sino alle 04, attrazioni interna- 


zionali. 


Mafalda 


7 Ho riunito Le NI 
LAMETTE: 
CHALKIE (Mi PeE- 
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Astrid 
| OROSCOPO DI OGGI 


olti ‘sono soggetti a frequenti sbalzi di 

umore di origine nervosa, provano delle 
insofferenze più o meno motivate nei confronti 
dell'ambiente quotidiano. Siate un po’ filosofi, 
daté. tempo al tempo e curate la stanchezza e 
l'inquietudine con un po’ di svago. 


‘n po’ di spregiudicatezza ogni tanto non 

guasta, specialmente negli affari e nelle 
questioni pratiche; se appartenete alla prima 
decade però evitate di «sconfinare», di agire ai 
margini della legge, Giove consiglia prudenza 
nelle cose legali, amministrative. 


IDRGE progetti e occasioni da vagliare accu- 
ratamente; attraverso un periodo pieno di 
sorprese e abbastanza positivo per chi ha vo- 
glia di migliorare ma siate-un po' prudenti e 
‘abbiate cura anche di voi stessi, non frequenta- 
te persone che alterano le vostre abitudini. 


ovrete forse adattarvi a qualche imprevisto 

‘o modificare un po’ i vostri piani in relazio- 
ne a certe novità. Non suscitate invidie 0 
malumori nell'ambiente di lavoro... se voi siete 
infallibili gli altri purtroppo no, non inflerite e 
tutto andrà bene. 


ualcosa di indefinibile influirà sul vostro 
umore, sul ritmo di lavoro: non lasciatevi 
condizionare, evitate le situazioni del tipo «o 
tutto o niente» e prendete tempo per decidere, 
per &mpostare in modo'razionale i progetti che 


32-1+22-* | riguardano il futuro. Novità improvvise. 


a situazione di alcuni può prendere all’im- 

iprovviso una piega diversa: dipende anche 
da voi mantenere la rotta giusta, trattando con 
attenzione e pazienza le questioni familiari, 
economiche e non sottovalutando le conse- 
guenze di una relazione sentimentale. 


li astri vi danno un discreto aiuto e pro- 

‘mettono occasioni interessanti è nuove 
opportunità a molti di voi; siate comunque un 
po' pazienti nei rapporti con gli altri e dedicate 
più attenzione anche alle piccole cose-della vita 
quotidiana. Cautela alla guida. 


MILANCIA 
v) 


lì astri aiutano chi si aiuta: datevi da fare 

per realizzare qualcosa di concreto, per 
migliorare la vostra posizione ma state attenti 
‘a non ferire l'orgoglio o la suscettibilità di una 
‘persona del vostro ambiente... probabilmente è 
più vendicativa e impulsiva di voi. 


a vita esige ottimismo e sicurezza in se 

stessi ma anche senso di responsabilità e un 
po’ di umiltà; dedicatevi con il massimo impe- 
gno ai vostri doveri, se. vi mostrerete all'altezza 
di quanto vi è stato destinato otterrete dei 
risultati interessanti. 


CAPRICORNO: 


Moi possono approfittare di alcuni influssi 
«per ridimensionare quello che non va; 
guardatevi attorno e agite con determinazione, 
migliorate qualcosa nella vostra vita. Se vi % 
sentite tesi, stanchi, prendetevi una pausa di 
riposo, farà bene a voi... e a chi vi è accanto. 


CRC ESI 


uove strade si stanno aprendo ai vostri 

obiettivi, attenti però a non sopravvalutare 
ingiustificatamente certe occasioni o le vostre 
possibilità. Non lasciatevi trarre in inganno da 
persone o situazioni false, non perdete tempo e 
denaro in progetti irrealizzabili. 


i NO siate pigri ma sfoderate tutte le vostre 

capacità e il vostro spirito creativo se 
volete far colpo su chi vi può esser utile. Evitate 
però eccessi pericolosi, sara con il comporta- 
mento intelligente, aperto, positivo che otterre- 
, te ciò che desiderate. 


arrzazo-e 


bottega 
artigiana 
di ceramiche 


ORIZZONTALI: 1 Sconfitta umiliante - 6 Regione storica 
presso il Mat Morto - 10 Un parente del passato - 11 Il padre:di 
Telemaco - 13 Dare uno spintone - 14 Cura strade statali (sigla) - 
15 Monti dell’Austria - 16 Fortino in cemento armato - 18 Terra 
gialla per pittori - 19 La Vergine - 20 Lo sport con lo slalom - 21 
Antiche navi da guerra - 22 Sigla di Brescia - 23 Simbolo 
chimico del titanio - 24 Gli successe Stalin - 25 Patrick per gli 
amici - 26 Una caravella di Colombo - 27 Città della Dalmazia - 
28 Si contrapponevano ai patrizi - 30 Se ne fanno canne da 
pesca - 31 Bagna Monaco di Baviera - 32 Veicolo simile al 
caravan i 33 Scrisse «La cittadella» - 35 Colpo di fucile - 36 
Evento fortuito - 37 Edificio per il culto. 

VERTICALI: 1 Cenci, strofinacci - 2 Pronti per essere 
raccolti - 3 Tirchia - 4 Beatrice annunciatrice - 5 Le ultime di 
Sardou - 6 Il nome della Minoprio - 7 Città del Giappone - 8 
Tavola di legno - 9 Bene a metà - 10 Richiesta di passaggio... 
con un dito - 12'Il nome della Bacall - 16 Allatta a pagamento - 
17 La... rimessa a nuovo - 19 Coprono spalle regali - 21 I mariti 
delle figlie - 22 Vino tipico dell’Astigiano - 24 Ha Beirut per 
capitale - 25 Praterie sudamericane - 26 Monete sudamericane - 
27 Gambe di animali - 29 Moneta anche israeliana - 30 Principi 
fondamentali - 33 Antico duecento - 34 Iniziali di Copernico. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 piqué; 5 cauti: 10 Adua; 11 Sansone; 13 Rea; 14 
falco; 15 CN; 16 Marcella; 18 Pan; 19 tardi; 20 vasi; 21 Cipro; 22 bisso: 23 
clero; 24 porto; 25 Eire; 26 conte; 28 dee; 29 disturbo; 31 RN: 32 Greta: 33 
non; 34 italico; 36 casa; 37 Esino: 38 poker. 

VERTICALI: 1 Parma; 2 idea; 3 quartiere; 4 UA; 5 calli; 6 anca; 7 uso; 
8 TO; 9 incasso; 11 saldo; 12 Ennio; 14 ferro; 17 capre: 18 Pasternak; 20 
Virtù; 21 cliente; 22 bontà; 23 cedri; 24 posto; 26 cieco; 27 sonar; 29 drin:30 
Bosé; 32 gli; 35 AS; 36 CO. d 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 


PULITURA E CUSTODIA PELLICCE 


Come sempre la qualità e la cortesia 
al tuo servizio 


Pag. 10 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


PARTE DAL SALONE DI TORINO LA RISPOSTA «MADE IN ITALY» 


Fiat e Alfa alla riscossa 
Nuove idee contro la crisi 


DAL NOSTRO INVIATO 


TORINO — In assenza dei 
personaggi più illustri e rap- 
presentativi il Salone di Tori- 
no è un po’ meno salone. Tut- 
tavia gli inconvenienti fisici, 
più o meno diplomatici, che 
hanno tenuto lontano dall’a- 
bituale palcoscenico i fratelli 
Agnelli, non hanno, in fin dei 
conti, tolto molto (solo in una 
parte di tradizionalità) alla 
consueta ripresa dei temi cen- 
trali del mondo dell’auto. 

Ieri era giornata di partico- 
lare attesa perché quasi total- 
mente riservata agli interven- 
ti delle due più importanti 
«case» italiane: Fiat e Alfa 
Romeo. Da esse ci si aspetta- 
va una definizione più preci- 
sa, un quadro più tangibile 
dell'attuale congiuntura. 

Ebbene, gli interventi del. 
l’ing. Vittorio Ghidella, ammi- 
nistratore delegato della Fiat 
Auto, e di Ettore Massacesi, 
presidente dell'Alfa, si sono 
mossi su una linea pratica- 
mente. parallela (quasi esi- 
stesse e fosse stato program- 
mato e concordato un comu- 
ne comportamento, ma que- 
sto è soltanto una supposizio- 
ne maliziosa): sottolineature 
di un’ancora presente e grave 
crisi economica che interessa 
l’Italia e non soltanto il cam: 
po dell’automobile, di una si- 
tuazione di andamento con- 
trocorrente del mercato ita- 
liano e, infine, la promettente 
politica di recupero già in fase 
di avanzata attuazione sia 
della Fiat sia dell'Alfa. 

Ghidella, innanzitutto, ha 
individuato le cause principa- 
li della crisi cioè il rincaro 
energetico, i vincoli ecologici 
che rendono l'auto più costo- 
sa,la feroce competitività fra i 
produttori e, infine, la sempre 
incombente (e utile qualche 


volta) minaccia giapponese. 

Su quali linee operare per 
riportare l'auto italiana a un 
soddisfacente livello di com- 
petitività? La politica più o 
meno protezionistica che an- 
cora insiste a.livello europeo, 
impone, secondo Ghidella, a 
ciascun produttore di ricerca- 
re nel proprio interno le vie 
delrecupero, e su questa linea 
la Fiat sta già da tempo pro- 
cedendo. 

Queste: linee sono sostan- 
zialmente quattro: 1) innova- 
zione @el prodotto: entro 1°85 
l’intera gamma di Fiat e Lan- 
cia sara rinnovata (si vedono 
le proposte Lancia Delta Tur- 
bo 4x4, Trevi Volumex e Ral: 
ly); 2) miglioramento della 
qualità e, sempre secondo 
Ghidella, le rispondenze si 
stanno già avvertendo sia a 
livello nazionale sia a livello 


Carbone e porti: 
ne discutono 


tre ministri 


ROMA — Carbone e porti: 
questo il tema di una tavola 
rotonda che si svolge oggi a 
Roma e alla quale prendono 
parte i ministri della marina 
mercantile Mannino, delle 
partecipazioni statali De Mi- 
chelis e dell'industria Mar- 
cora. 

La tavola rotonda, cui pren- 
deranno parte vari esperti e 
uomini politici anche del 
Friuli-Venezia Giulia, è la tap- 
pa conclusiva di uno studio 
commissionato dall’on. Com- 
pagna al Centro studi sui pro- 
blemi portuali, che ha elabo- 
rato una relazione al proposi- 
to di cui il nostro giornale ha 
già riferito i contenuti nei 
giorni scorsi. 


internazionale; 3) incremento 
della flessibilità degli impian- 
ti attuabile attraverso il mag- 
gior uso dei sistemi di auto- 
mazione; 4) ristrutturazione 
in funzione verticale ‘della 
produzione, cioè generaliz- 
zando il più possibile la com: 
ponentistica con un sensibile 
abbassamento dei costi di la- 
voro; 5) infine recupero dell’ef- 
ficienza aziendale. 

Per raggiungere questi 
obiettivi la Fiat ha program- 
mato grossi investimenti (cin- 
quemila miliardi dal 1980, al 
1985). I risultati già si sono 
fatti sentire con un sensibile 
recupero della produttività 
(oggi l’unità di lavoro assicura 
venti pezzi all’anno contro i 14 
del 1979) con una consistente 
riduzione di costi. 

Ghidella, dopo aver accen- 
nato ai rapporti con la Peu- 
geot per la creazione di un 
motore comune (una joint 
venture ormai in fase di'avan- 
zata realizzazione), ha conclu- 
so con una nota di fiducia 
nell’avvenire, che per la Fiat 
può essere roseo, nonostante 
l'assenza del sempre atteso, 
sempre promesso è mai giun- 
to aiuto statale. 

Quasi sulla stessa linea, co- 
me detto, le dichiarazioni di 
Massacesi e del vicepresiden- 
te e amministratore delegato 
dell'Alfa, Corrado Innocenti. 
Entrambi hanno sostenuto 
che l’attuale crisi è «la peggio- 
re che l'industria dell'auto ab- 
bia mai affrontato». 

In particolare, è stato detto 
che si è creato nel settore 
un’enorme eccedenza di capa- 
cità produttiva dell'ordine di 
tre-quattro milioni di vetture 
in relazione alla possibilità di 
assorbimento. 

Soltanto le aziénde più pre- 
parate possono superare que- 


sta fase. critica; realizzando 
tutta una serie di ormai inevi- 
tabili provvedimenti interni 
ed esterni. L'Alfa si muove 


sulle linee del miglioramento, 


della produttività, dell’eleva- 
zione della qualità (in pratica 
ci si vuole allineare all’eccel- 
lenza delle prestazioni) della 
ricerca e realizzazione delle 
alleanze, ovvero della coope- 
razione con.altri produttori e 
infine dell'innovazione tecno- 
logica. 

Massacesi, che ha concluso 


‘l’incontro, ha poi fatto una 


rapida panoramica della si- 
tuazione globale dell’Alfa, 
sottolineando l'avvenuto re- 
cupero di produttività (circa il 
40 per cento: oggi la produzio- 
-ne unitaria è giunta a dodici 
auto-anno); riconoscendo l’at- 
teggiamento comprensivo di- 
mostrato dal sindacato (quel- 
lo ufficiale e non i cosiddetti 
singoli gruppi) nel tentativo 
comune di gestire positiva- 
mente un.periodo di passività 
transitoria e di assicurare il 
rilancio già programmato. 

Come si vede sia Fiat sia 
‘Alfa Romeo hanno seguito vie 
parallele, entrambe attente 
nel non fomentare polemiche 
e nel rilasciare dichiarazioni 
quasi indolori. Come detto la 
loro valutazione dell’attuale 
momento è sia negativa sia 
positiva. y 

Negativa nel considerare la 
crisi attuale la peggiore e la 
più difficile da gestire nel 
campo dell'industria automo- 
bilistica, sia positiva perché 
vedono sia per la Fiat sia per 
l’Alfa prospettive future più 
che positive. Quasi che que- 
sta linea di condotta fosse 
stata ispirata da autorità ben 
più in alto e di ben maggior 
peso. 

Alessandro Cappellini 


CISL PROVINCIALE E REGIONALE PREOCCUPATE: MENO GENTE E MENO LAVORO 


Anzitutto 
salvare 
l'occupazione 


TRIESTE — La segreteria re- 
gionale della Cisl ha esaminato 
la situazione dell'iniziativa sin- 
dacale (in questa fase) nella no- 
stra regione, 

In questo quadro il problema 
del lavoro «diventa anche nella 
nostra regione la priorità decisi- 
va sulla quale misurarsi. Il sin- 
dacato-intende di conseguenza 
‘andare urgentemente ad una 
verifica con la Giunta regionale 
e con le organizzazioni impren- 
ditoriali su alcune questioni es- 
senziali: la definizione di concre- 
te risorse da finalizzare per 
obiettivi di sostegno produttivo 
e riequilibrio territoriale, l'utiliz- 
zo dei vecchi e nuovi strumenti 
di politica industriale (osserva- 
torio sul mercato del lavoro, 
comitato del credito, Friulia, leg- 
gi di agevolazione creditizia 
ecc.), l'individuazione di precise 
priorità per le politiche di settore 
€ territorio a partire dalle aree 
deboli dell'Isontino, Triestino e 
Bassa friulana». 

La Cisl regionale, su una linea 
comune con Cgil. e Uil; vuole 
evitare — dice — al strada di 
assommare piccole e grandi ri- 
vendicazioni, per sciogliere i no- 
di fondamentali di un confronto 
«stringente. e costruttivo». 

Rispetto alle verifiche che ci 
saranno e sulla base delle rispo- 
ste che verranno date, la' Cisl, in 
sede di segreteria regionale uni- 
taria, valuterà, come già concor- 
dato con le altre organizzazioni; 
«tutte le iniziative di sensibilizza- 
zione, mobilitazione e lotta che 
sì renderanno eventualmente 
necessarien. 

E essenziale infatti in questa 
fase «un raccordo coerente fra 
obiettivi che vogliamo persegui- 
re, sviluppo di un concreto ne- 
goziato di merito con la Giunta 
regionale ‘e. il padronato e' ‘le 
forme di lotta opportune». Nel 
frattempo la Cisl si schiera a 
sostegno incondizionato di tutte 
le iniziative che si stanno svilup- 
pando «consapevole. che compi- 
to principale della direzione re- 
gionale del sindacato è quello di 
predisporre prioritariamente un 
quadro puntuale di scelte». 


LA CASSE DI RISPARMIO NON SONO OTTIMISTE 


| tassi non caleranno 
con questa inflazione 


CATANIA — Depositi per 
79.425 miliardi, pari al 28,8 
per cento della raccolta del 
sistema e investimenti globali 
per 66 mila miliardi, suddivisi 
pressoché egualmente fra 
impieghi bancari e impieghi 
în titoli, sono î dati più rile- 
vanti che fotografano il siste- 
ma delle Casse di risparmio 
in Italia. 

Questi dati sono stati:forniti 
dal presidente dell’Acri (l’as- 
sociazione di categoria), Ca- 
millo Ferrari, nel corso del 
discorso di apertura del 13.0 
congresso nazionale .delle 
Casse di risparmio e delle 
Banche del Monte. 

Alla presenza di numerose 


Cet: al 10% 
tasso interesse 
semestrale 


ROMA — I tasso di interes- 
se semestrale che verrà corri. 
sposto ai certificati di credi- 
to del tesoro con la seconda 
cedola, in scadenza il primo 
novembre 1982, è stato fissa- 
to al 10%. Ilrrelativo decreto 
del ministero del tesoro è sta- 
to pubblicato sulla «Gazzetta 
Ufficiale» n. 106. 


personalità del mondo politi- 
co, economico e bancario, Ca- 
millo Ferrari ha rilevato che 
«numerosi problemi interes- 
sano, oggi tutto il settore ban- 
cario, dato che sempre più 
profonda si fa la crisì del 
sistema economico e sociale e 
non solo in Italia». 

«La disintermediazione 
bancaria — ha sottolineato 
Ferrari — ha esteso il proprio 
raggio di azione interessando 
anche gli istituti di medie pro- 
porzioni, misurando ormai i 


deflussi per migliaia di miliar- — 


di. Nel 1981 la crescita nomi- 
nale dei depositi si è collocata 
intorno a un 9%, il che rap- 
presenta meno del 50% del 
tasso medio di inflazione del- 
l’anno. La concorrenza del te- 
soro sul fronte della raccolta 
comporta il rischio della ridu- 
zione del sostegno creditizio 
dell'economia». 

A giudizio del presidente 
dell’Acri, «fino a quando il 
tesoro non riuscirà ad allen- 
tare la pressione sul mercato 
finanziario, sarà gioco forza 
convivere con una struttura 
dei tassi non solo elevata, ma 
anche caratterizzata da evi- 
denti incoerenze în termini di 
vincolo temporale e di relati- 
va remunerazione». 


La vita nel porto 


ASSICURAZIONI 


Sodaro (Lloyd) 
si dimette 
dal Cid 


TRIESTE — Tra le oltre 90 
compagnie d'assicurazione che 
costituiscono il consorzio Cid 
(convenzione indennizzo diret- 
to) si sta aprendo una spaccatu- 
ra. Il primo segnale di questa 
situazione sono le dimissioni di 
Antonio Sodaro, amministrato- 
re delegato e direttore generale 
del gruppo Lioyd Adriatico, da 
presidente del Cid. 

Ufficialmente le motivazioni 
di questo inatteso gesto sono i 
troppi impegni manageriali di 
Sodaro. Lo stesso dirigente ha 
tuttavia confermato che ci sono 
motivi polemici e  d'amarezza 
dovuti alla fronda creata da al- 
cune compagnie in seno allo 
Stesso consorzio. 

La formula Cid, di ispirazione 
francese, prevede, che gli auto- 
Mmobilisti coinvolti in sinistri sia- 
no liquidati direttamente dalla 
propria compagnia, anziché da 
quella della controparte, e quin- 
di în tempi molto brevi quando i 
danni non superino il milione e 
gli automobilisti coinvolti effet- 
tuino la denuncia concordata e 
amichevole del sinistro. 

In effetti ci sono compagnie 
che pur avendo aderito a tale 
iniziativa continuano a liquidare 
i danni con le procedure tradi- 
zionali, non sempre molto rapi- 
de, anziché favorire il ricorso al 
Cid. 

Da qui le polemiche dimissio- 
ni di Sodaro che, durante la sua 
presidenza, si proponeva di am- 
pliare l'utilizzo di questa formu- 
la, 


I sindacati europei 
si dividono all'Aia 
su opposte filosofie 


L'AIA — Un sottile, quasi 
impalpabile «braccio di ferro» 
è in atto nella Prinz Willelm 
Alexanderzaal, dove il quarto 
congresso della Ces (Confede- 
razione sindacale europea) è 
arrivato alla sua seconda gior- 
nata: quello in atto fra coloro 
che puntano a «cloroformizza- 
re» questo momento forse de- 
cisivo per la vita stessa del- 
l’organizzazione e coloro che 
invece vogliono un suo rilan- 
cio sul piano strategico: due 
opposte filosofie strategiche, 
e nonsi sa quale prevarrà. Fra 
questi ultimi, in prima linea, 
ci sono i sindacati italiani: in 
accordo su poche. cose, al- 
l’Aia, ma fianco a fianco nel 
propugnare quella che Carniti 
(intervenuto ieri insieme a 
Benvenuto) ha definito «una 
sfida ai governi, alle istituzio- 
ni, al padronato». 

Per la delegazione italiana 
quella di ieri è stata una gior- 
nata particolarmente movi- 
mentata, con l'orecchio sem- 
pre teso alle notizie prove- 
nienti da Roma sulla situazio- 
ne politica interna. 

Almeno fino a ieri sera però 
le bocche dei dirigenti sinda- 
cali sono rimaste, sull’argo- 
mento «crisi», cucite come 
non mai. 


I prezzi 
dello scalo 
legnami 

E’ notorio che Trieste è un 
porto caro per le manipolazio- 
ni dei legnami segati all'im- 
barco sia diretto (da autotre- 
no a nave) sia indiretto. Peri 
due punti franchi per l’imbar- 
co diretto il costo è di 31.000 
lire per tonn.; a Monfalcone si 
pagano 20.500 ed al nostro 
scalo legnami 17.137. 

Porto Nogaro non figura 
della casistica dell’Ascomle- 
gno della nostra città perché 
il costo d'imbarco è incluso 
nel nolo marittimo. Per quan- 
to concerne invece l'imbarco 
indiretto (cioè da scarico da 


autotreno ad imbarco e sti- 
vaggio) i nostri puntì franchi 
sono carissimi a fronte della 
concorrenza regionale ed 
estera e dello scalo legnami. 
Infatti nei punti franchi si pa- 
gano lire 54.150; a Fiume 
27.500; a Monfalcone 25.500; a 
Arsia (Rasa) 25.300; allo scalo 
legnami 22.809 ed a Porto No- 
garo 18.000. 

Dal bollettino n. 16 dell’A- 
“scomlegno (Associazione ‘fra 
gli interessati al commercio 
dei legnami) apprendiamo 
che l'Ente Porto si è impegna- 
to a titolo sperimentale per 
sole cinque navi di praticare 
una tariffa d'imbarco forfetta- 
ria di Lìre 17.500 la tonnellata 


Movimento navi 


da franco autotreno a franco a 
bordo stivato, ivi inclusa la 
quota nave ed il noleggio at- 
trezzi. Tale concessione vale 
per il punto franco vecchio. 

Il rilancio: degli imbarchi 
dal nostro porto franco po- 
trebbe attuarsi con quella ta- 
riffa forfettaria di cui più 
sopra. Occorre ricordare — se- 
condo quanto precisa la pub- 
blicazione dell’Ascomlegno 
triestina — che dal 1972 al 
1981, quest’ultimo anno è sta- 
to, sempre per quanto concer- 
ne le spedizioni marittime via 
Trieste per l’oltremare, l’an- 
nata peggiore con appena 9,9 
mila tonnellate, contro 95,6 
mila del 1976; 75,800 del ’77; 


44,300 del ’78; 29,800 del ’79 e 
20,200 del 1980. E’ ovvio 'che, 
dati i costi più sopra ricordati, 
Trieste non può far concor- 
renza nè agli scali regionali nè 
a quelli jugoslavi. 

Interessa però ricordare che 
le operazioni d'imbarco che 
avvengono allo scalo legnami 
sono assolutamente concor- 
renziali. Infatti, sono di 17.137 
lire per le caricazioni dirette e 
22.809 per quelle indirette. 

Per quanto concerne gli 
sbarchi di legnami dall’oltre- 
mare, su 121.500 tonnellate 
scaricate lo scorso anno, oltre 
0 mila sono state realizzate 
entro lo scalo di Servola. 

D. Lun _ 


Trieste | 

Navi in arrivo: «Borussia» 
(germanica), ag. Parpaiola, 
sbarco caffè e lattice e varie, 
prov. Indonesia, orm. Molo V; 
«August Cesarech» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco im- 
barco varie, prov. Colombo, 
orm. Riva 64, «Kaethe Joan- 
na» (germanica), ag. Cosulich, 
sbarco imbarco. contenitori, 
prov. Limasol orm. Molo VII; 
«Hellenic Princess» (pana- 
mense), ag. Tripcovich, sbar- 
co imbarco contenitori, prov. 
Port Said, orm. Molo VII; 
«Ivan Gorthon» (svedese), ag. 
Sperco, sbarco agrumi, prov. 
Israele, orm. Molo III. 

Navi in partenza: «Jelsa» 
(jugoslava) ag. Mediterranea, 
dest. Jeddah; «Gonsalo» (bra- 


‘siliana), ag. Penso, dest. Bra- 
sile. 


Navi all’ormeggio; «Kora- 
bi» (albanese), ag. Amat, im- 
barco varie, orm. Riva 17; 
«Palartno» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 
orm. Riva 12; «Sovietskaja 
Rodina» (russa), ag. Martino- 
li, sbarco ferraccio, orm. Molo 
II; «Jelsa» (jugoslava), ag. Me- 
diterranea, imbarco tubi, 
orm. Molo V; «Krymsk» (rus- 
sa), ag. Martinoli, sbarco fer- 
raccio, orm. Molo V; «Gazzel- 
la» (italiana), ag. Zangrando, 
attesa ordini, orm. testa molo 
V; «Calandrini», (brasiliana), 
ag. Penso, sbarco caffè, orm. 
Riva 53; «Villarperosa» (ita- 
liana), ag. Adriatic Shipping, 
sbarco caffè, orm. Riva 61; 


«Peppino D'Amato» (italia- 
na), ag. Topic, sbarco carbo- 
ne, orm. Molo VII; «Socar 3» 
(Italiana), ag. Penso, imbarco 
carbone, da Peppino d'Ama- 
to, orm. Molo VII; «Hakan 
Kalkavan» (turca), ag. Pila- 
mar, sbarco segati, scalo le- 
gnami A; «Quirinale» (italia- 
na) ag. Lloyd Triestino, attesa 
ordini, orm. Gaslini. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Balsa VIII» 
(panamense), ag. Cattaruzza, 
Sbarco caolino, da Savannah; 
«Finnsnes», (liberiana), ag. 
Cattaruzza, sbarco cellulosa, 
da Barletta; «Erato» (greca), 
ag. Costanzi, sbarco cereali, 
da Salonicco. 


Navi in partenza: nessuna. , 


Navi all’ormeggio: «Wil- 
liam Shakespeare» (tedesca), 
ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole;- «Anangel 
Lucn» (greca), ag. Costanzi, 
Portorosega, sbarco tavole; 
«Severnaya: Zemlja» (russa), 
ag. Martinoli, Portorosega, 
sbarco ferro; «Vasya Alek- 
seev» (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
«Boe Sound» (panamense), 
ag. Costanzi, Portorosega, 
sbarco tavole; «Domenico 
Scotto» (italiana), ag. Catta- 
ruzza, Portorosega, imbarco 
cemento; «Makedonia» (jugo- 
slava), ag. Costanzi, banchina 
De Franceschi, sbarco cereali. 


Navi in rada; «Pacific Ro- 
se» (liberiana), ag. Cattaruzza, 
sbarco tronchi. 


In serata comunque è ripar- 
tito per Roma Marianetti e 
oggi farà altrettanto Benve- 
nuto per partecipare alla riu- 
nione della direzione del Psi. 
Carniti, invece, e Lama (che 
interverrà giovedì sul proble- 
ma delle affiliazioni) resteran- 
no fino alle conclusioni. 

Se quindi — tornando ai 
temi centrali del congresso — 
la stategia della Ces deve es- 
sere una sfida, questa. per 
essere credibile, deve, secon- 
do Carniti, «essere rivolta an- 
che a noi stessi». 


Brutta 
sorpresa 
nelle paghe 
di maggio 

ROMA — Una brutta sor- 
‘presa aspetta i lavoratori di- 
pendenti: nella busta-paga di 
maggio infatti troveranno 
una trattenuta di circa 50 
mila lire in più. 

Perché? La legge finanzia- 
ria (approvata ieri in via de- 
finitiva dal Senato) prevede 
l'aumento dallo 0,15 all’1% 
del contributo malattia da 
parte dei lavoratori. La de- 
trazione si applica su stipen- 
di e salari lordi, per cui un 
reddito di un milione lordo 
verrà «tassato» di dieci mila 
lire (mentre in precedenza ne 
pagava solo 1500). Calcolan- 
do gli arretrati dal 1.0 gen. 
naio (la disposizione è 
retroattiva) si arriva alla 
somma media di 50 mila lire. 


Scala. 
mobile: 

‘12 punti 

a maggio? . 


ROMA — Sarà pari proba- 
bilmente a 12 punti di scala 
mobile il prossimo scatto di 
contingenza: secondo calcoli 
compiuti dall'Istat dall’appo- 
sita commissione, infatti, l’in- 
dice «sindacale» del.costo del- 
la vita ha segnato in marzo un 
aumento dell’1,32%, superiore 
a quello dell'indice dei prezzi 
al consumo Istat dello stesso 
mese (0,9%). Questo risultato 
conferma le indicazioni già 
fornite nelle scorse settimane 
sull'andamento della scala 
mobile. 

L'indice sindacale del costo 
‘della vita nei primi due mesi 
(del trimestre di riferimento 
(febbraio e marzo) ha segnato 
rispettivamente i seguenti va- 
lori: 305,13 e 309,16. con un 
valore «medio» di 307 circa, in 
‘base al quale si possono già 
‘considerare acquisiti 10 nuovi 
‘punti di scala mobile (il valore 


medio del precedente trime-, 


stre era: pari a 297). Se in 
aprile, ultimo mese del trime- 
stre di riferimento, l’indice dei 
prezzi salirà in una misura 
dell’1-1,3 per cento, lo scatto 
trimestrale sarà — come si è 
detto — di 12 punti. 


Porto e industrie i poli 
della ripresa di Trieste 


TRIESTE — Sviluppo del 
porto, (anche alla luce dell’e- 


,ventuale realizzazione dello 


scalo carboni) stato di salute 
dellé principali aziende della 
provincia, calo demografico e 
crisi degli alloggi, problema 
energetico: questi i temi’ di 
fondo toccati dal segretario 
provinciale della Cisl Bruno 
Degrassi nella sua relazione al 
consiglio generale dell’orga- 
nizzazione, 

Nel fare l'annuale bilancio 
dell'economia locale, la Cisl 


| ha voluto evidenziare soprat- 


tutto i problemi più dramma- 
tici di una crisi che trae origi- 
ni‘non solo — come ha detto 
Degrassi — dalla difficile si- 
tuazione locale, ma anche dai 
problemi che travagliano l’e- 
conomia nazionale, e che han- 


no causato lo sciopero nazio- 
nale del 2 aprile scorso (alti 
tassi d'interesse peri finanzia- 
menti, necessità di program- 
mi settoriali, rinnovi contrat- 
tuali). 

Più particolareggiata l’ana- 
lisi della situazione della pro- 
vincia di Trieste, 

Calo demografico. Sedici- 
mila residenti in meno (dati 
’82) rispetto al 1961: un dato 
che, assieme al progressivo 
invecchiamento della popola- 
zione, «fotografa» eloquente- 
mente la difficile situazione 
esistente. 4 

Industrie. Il momento è di 
‘un’«eccezionale gravità»: Car- 
timavo, Snia Viscosa, Grandi 
Motori sono costrette a ricor- 
rere alla cassa integrazione, 
mentre i «lutti» si contano 


sempre più numerosi: Alto 
Adriatico, Sirt, Dreher, e tan- 
te altre piccole imprese. E 
questo mentre anche l’Aqui- 
la-Total, «nonostante la sua 
riconosciuta importanza a li- 
vello regionale», vive momen- 
ti di incertezza. 

Problema ‘energetico. La 
Cisl della provincia di Trieste 
ritiene indispensabile realiz- 
izare in tempi brevi la centrale 
prevista del Pen (piano ener- 
getico nazionale), in strettissi- 
mo collegamento col proget- 
tato terminal carbonifero a 
proposito del quale l’organiz- 
zazione sindacale si dice favo- 
revole ma a particolari condi- 
zioni. In sostanza, la Cisl chie- 
de che la Regione attui gli 
studi sull'impatto ambientale 
per tutelare l'ambiente e la 


Navalmeccanici oggi nelle piazze 


Gmt: parte la cassa integrazione 


TRIESTE — I delegati delle aziende navalmeccaniche 
della regione (Arsenale: San Marco, Cantiere di Monfalcone, 
Italcantieri sede e ufficio tecnico, Grandi Motori) effettueranno 
oggi un «presidio» in piazza Goldoni e Oberdan per «richiamare 
ancora una volta le autorità e l'opinione pubblica sulla grave 
crisi che attraversa l'industria cantieristica e sulla necessità 
che il governo attui finalmente il piano di settore necessario per 
la sopravvivenza», Questa iniziativa viene attuata contempora- 
neamente agli incontri a Roma del coordinamento sindacale 

La cassa integrazione è già in atto da stamani alla Grandi 
Motori (con 600 lavoratori) e prossimamente investirà il cantie- 
re di Monfalcone. Alla Gmt,in particolare, è la prima volta che 
la crisi di commesse (causata anche — dice Rigo della Flm — 
dal mancato finanziamento del piano di settore della naval- 
meccanica) porta al ricorso alla cassa integrazione guadagni, 

Si tratta comunque di cassa «ordinaria», un dato importante 
perché significa che riguarderà solo gli operai. Venerdì sindaca- 
ti e dirigenti si incontreranno nella sede triestina dell’Intersind, 
come prescrive la legge sulla cig; in quella sede la Flm insisterà 
perche l’azienda presenti un piano di ristrutturazione aziendale 
onde evitare che la cassa si trasformi in un provvedimento «al 
buio», senza prospettive future. I dati sono allarmanti: nel 1983, 
se la navalmeccanica non si riprenderà, solo un terzo \dei 


dodicimila addetti continuerà a lavorare. 


L. Mi 


IL BILANCIO 1981 
DEL CREDITO FONDIARIO SPA 


‘Attivo ‘o (in milioni di Ilre) 


Mutui del Credito Fondiario 2.158,573 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 306.472 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 112.184 


Semestralità ed interessi di mora da riscuotere 256.610 
Depositi in conto corrente e cassa - 76.880 


Titoli di proprietà 141.446 
Partecipazioni 10.025 
Immobili di proprietà 14.505 
Impianti e macchinari 2.583 


Mobili 888 
Altre attività, ratei e risconti 39.766 


3 3.119.932 
Titoli di terzi in deposito 509.781 
Depositari di titoli e valori 146.385 
Conti di evidenza 577 


3m10075 


31 dicembre 1981. 
dell'attività edilizia e del mercato finanziario. 


rispetto all'anno precedente del 21,9%. 


sociale, contro il 14% dello scorso anno. 


na, del Credito Italiano e del Banco di Roma. 


tario: dott. Antonello Delcroix. 


Direttore Generale è l'avv. Filippo Nazzaro. 


COMUNE DI CERVIGNANO DEL FRIULI 
PROVINCIA DI UDINE 


N. 5042 di protocollo pubblicazione e deposito del piano di 
recupero ambito di area urbana centrale - zona abitativa di 
conservazione (art. 28 legge 5 agosto 1978 n. 457) 

IL SINDACO 
visti gli articoli 9 e 10 della legge urbanistica 17 agosto 1942 n. 
1150 e la legge. regionale 9 aprile 1968 n. 23 

RENDE NOTO 
che il piano di recupero dell'ambito di area urbana centrale - zona 
abitativa di conservazione, adottato con deliberazione consiliare 
n, 64 del 31 marzo 1982, inviata al C.P.C. di Udine il giorno 13-4-82; 
è depositato presso il Municipio a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione per 20 (venti) giorni consecutivi, a 
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
Entro il termine massimo di 20 (venti) giorni a decorrere da quello 
successivo all'ultimo di pubblicazione sul F.A.L. e cioè entro il 31 
maggio 1982, sia Enti che privati possono presentare osservazioni 
al predetto piano di recupero. 
Le ‘osservazioni, redatte su carta legale da L. 3.000 dovranno 
essere presentate entro i termini sopraindicati all'ufficio protocol- 
lare del Comune. 
Il termine della scadenza è perentorio, e per tanto le osse ‘azioni 
che pervenissero dopo a scadenza di esso non saranno prese in 
considerazione. 


rvign iulî, li 2 TE aEEE 
Cervignano del Friuli, li 20 aprile 19 IL SINDACO 


Franco Pascoli 


salute dei rioni minacciati dai 
rischi di inquinamento. Inol- 
tre, la Cisl insiste nel chiedere 
«adeguate. contropartite»: 
sviluppo dei traffici portuali, 
potenziamento del settore in- 
dotto collegato al terminal. 
Porto. Dato per scontato 
che i traffici commerciali non 
possono venire comunque sa- 
crificati dalle esigenze del car- 
bone, il consiglio generale del- 
la Cisl ha indicato alcuni 
provvedimenti da adottare. 
Essi sono: affermazione a tut- 
ti i livelli del ruolo internazio- 
nale dello scalo triestino; az- 
zeramento del deficit pregres- 
so; adeguamento strutturale 
e tecnologico a carico della 
Regione; concessione all’Eapt 
di un fondo di dotazione ed 
intervento del Fondo Trieste. 


Nuove agitazioni alla Cartimavo 
per rinnovare il contratto interno 


TRIESTE — Appena conclusi i seî giorni di fermata con il 
ricorso alla cassa integrazione per 612 operai alla Cartimavo è 
ricominciata l'agitazione. .Il consiglio di fabbrica ha ‘infatti 
predisposto un pacchetto di otto ore di sciopero a singhiozzo 
per ogni dipendente che verrà attuato entro venerdì 30 aprile. 
Si tratta dì astensioni dal lavoro articolate în vari modi che si 
svolgono a fine turno o nel mezzo dell’orario di lavoro, alcune 
improvvise altre con un normale preavviso di 24 ore. 

«L'azienda è incapace di fornire un minimo di garanzie per 
la continuità produttiva», afferma un comunicato del consiglio 
di fabbrica. «Anzi, lascia già trasparire ulteriori fermate 
mentre tende a irrigidire sempre piùil dialogo coni rappresen- 


tanti dei ‘lavoratori che hanno sempre dimostrato la loro. * 


disponibilità a interbenire sui nodi che colpiscono il settore, 
«Gli scioperi sono stati decisì soprattutto perché l'azienda 

non è disponibile a discutere il rinnovo del contratto aziendale 

. per i premi di produzione», dice Silvano Vetta del consiglio dî 
fabbrica. E nel comunicato si aggiunge: «Ilnon voler entrare in 
merito alle rivendicazioni dei lavoratori il cercare di costituire 
pregiudiziali ai rinnovi contrattuali non fanno altro. che 
peggiorare i rapporti tra le parti». E quindi «la situazione 
nell'azienda certamente tesa ed esplosiva, è la naturale rispo- 
sta a una posizione aziendale inconcepibile e incomprensibile». 


Passivo 
Capitale sociale 


Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 


Riserve 
Fondi rischi 
Fondo oscillazione titoli 


Cartelle e obblig. fondiarie in circolazione 


Obbligazioni Opere Pubbliche in circol 
Fondo liquidazione personale 

Fondi di ammortamento 

Altre passività, ratei e risconti 

‘Avanzo utili esercizi precedenti 

Utile netto dell'esercizio 


Depositanti titoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 
Conti di evidenza 


Si è tenuta a Roma, giovedì 15 aprile 1982, l'Assemblea ordinaria degli azionisti del Credito Fondiario 
S.p.A., che ha approvato i Bilanci dell'Istituto e della Sezione Autonoma Opere Pubbliche, chiusi al 


L'Istituto ha registrato un nuovo impulso della sua attività, nonostante le perduranti difficoltà 
Nel corso dell'esercizio sono stati erogati finanziamenti pari a 331,5 miliardi di lire, con un aumento 


L'attività della Sezione Opere Pubbliche ha presentato alla chiusura dell'esercizio, una consistenza 
di prestiti analoga a quella rilevata alla fine dell'anno precedente. 
Il Bilancio consolidato si è chiuso con un utile netto di 18,6 miliardi. L'Assemblea, dopo aver destina- 
to a riserve 15 miliardi, di cui 12,7 miliardi per il Credito Fondiario e 2,3 miliardi per la Sezione Autono- 
ma Opere Pubbliche, ha deliberato di corrispondere agli azionisti un dividendo del 15% sul capitale 


li dividendo è pagabile a partire dal 22 aprile 1982 su presentazione dei certificati azionari ai sensi 
delle disposizioni di legge, presso la sede sociale e presso le filiali della Banca Com 


ll Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale risultano così composti: Presidente: dott. 
Ugo Tabanelli; Vice Presidente: on. dott. Francesco Turnaturi; Consiglieri: on. prof. Loris Flaminio 
Biagioni, dott. Giuseppe Cavalcanti, dott. Gaetano Cigala Fulgosi, dott. Roberto Grossi, rag. Luigi 
Palermo, dott. Gregorio Pascazio, avv. Giulio Restivo, rag. Eliseo Timò, dott. Giorgio Winteler; Segre- 


Presidente del Collegio sindacale: avv. Tommaso Rubbi; Sindaci effettivi: dott. Sergio Silvuni, dott. 
Almerico Todisco; Sindaci supplenti: avv. Massimo Oliva, dott. Carmelo Spanò. 


La Banca Commerciale italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma partecipano al capitale sociale 
e rappresentano il Credito Fondiario S.p.A. a mezzo delle loro dipendenze. 


CREDITO 
FONDIARIO 


SOCIETÀ PER AZIONI 


E SEZIONE AUTONOMA OPERE PUBBLICHE 
Sede Sociale in Roma - Via Cristoforo Colombo, 80 


il 


il 


Ù 


A. d. €. 


(in milioni di lire) 
20.000 
10.000 
41.474 

133.164 

1.657 


2.945.143 
325.615 


lazione 


3.119.932 
509.781 
146.385 

577 


3.776.675 


merciale Italia 


TOUR DELL'ANDALUSIA 


PARTENZE IN AEREO DA BOLOGNA 
Malaga - Torremolinos - Ronda 


- Siviglia - C 
DURATA 8. GIORNI 
PARTENZE: 


28 aprile - 5 maggio - 18 maggio 
19 maggio - 26 maggio 


ordova - Granada 
- PENSIONE COMPLETA 


Informazioni, e prenotazioni presso 


le migliori Agenzie di Viaggi. 
ORGANIZZAZIONE TECNICA: 


UFFICI APERTI ANCHE SABATO MATTINA 


Piazzale della Stazione 3 
tel. (0521) 30052 (4 linee) 
telex 530632 ETLIPR 

43100 PARMA 


PIRA Egg ai Doge Le IIS E ERI 


EN EZI SERA 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 
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IL DOLLARO (1320 LIRE) SCENDE AI VALORI DI MARZO 


Lira ancora in ripresa 


ROMA — Ancora una gior- 
nata pesante per il dollaro 
sulle piazze europee. A Roma, 
dopo aver aperto intorno alle 
1322 lire, la valuta americana 
ha subito un ulteriore erosio- 
ne quotando in chiusura 1320 
lire contro-le 1329 di lunedì. A 
quanto pare, le ultime misure 
valutarie del governo italiano 
hanno avuto la loro parte ‘nel 
netto apprezzamento della li- 
ra cui hanno peraltro contri- 
buito, secondo gli operatori, 
sia il declino degli interessi 
sui prestiti in dollaro sia la 
parallela risalita del marco. 

Per trovare una lira più 
«forte» di quella di ieri, biso- 
gna risalire più di un mese fa, 
il 26 marzo quando il dollaro 
venne quotato sulle 1316 lire. 

In netto recupero, come si | 


Nuova 
emissione 
di CcT 


ROMA — Il ministro del 
tesoro ha disposto l’emissio- 
ne di due serie di certificati 
di credito del tesoro al porta- 
tore a cedola variabile, di 
durata biennale e quadrien- 
nale, per un importo massi- 
mo, rispettivamente, di no- 
minali 2,250 e 750 miliardi, da 
destinare alla pubblica sotto- 
scrizione, godimento 1.0 mag- 
gio 1982. 

Il prezzo di acquisto per il 
pubblico dei certificati è fis- 
sato in 98 lire per ogni 100 di 
capitale nominale senza ver- 
samento di provvigione. 

L’esecuzione delle opera- 
zioni è affidata alla Banca 
d’Italia la quale provvederà 
a offrire i suddetti certificati 
in sottoscrizione mediante 
versamento di contante o di 
CceT a cedola variabile di sca- 
denza 1.5.1982. 

I nuovi titoli hanno godi- 
mento l.o maggio 1982. 


L'oro è sempre in calo 


diceva, anche il marco. Al fi- 
xing di Francoforte, il dollaro 
ha visto scendere la sua pari 
tà sotto la soglia psicologica 
dei 2,40 marchi, quotando per 
l'esattezza 2,3942 marchi. 
L'altro ieri, aveva quotato 
2,4173 e quindi l’apprezza- 
mento del marco risulta di 
oltre due punti. 

Continua intanto la flessio- 
ne dell’oro che a Londra e 
Zurigo ha aperto rispettiva- 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta- 
rio italiano ha registrato i seguen- 
ti cambi in lire per valute estere 
trattate all’esterno del mercato 
ufficiale: dollaro Usa 1325-1335; 
marco tedesco 552-562; franco 
svizzero 673-683; franco francese 
210-213. 


! mente su quote di 345,50 e 
346,50 dollari l’oncia. Lunedì, 
il metallo aveva chiuso sulla 
piazza londinese attorno ai 
350 dollari e su quella elvetica 
sui 356,50 dollari l’oncia. 


I mercati europei hanno ri- 
sentito solo in parte della 
«picchiata» subita lunedì sera 
dall’oro alla chiusura di New 
York con una quotazione pari 
a 340-341 dollari l’oncia, ben 
19 dollari sotto la quotazione 
di venerdì scorso. 


Quella che gli esperti hanno 
definito una «valanga» di ven- 
dite era stata provocata da 
voci relative a una schiarita 
nella crisi della Falkland, voci 
che sono tuttavia rimaste sen- 
za seguito almeno per il mo- 
mento. 


APPRENSIONE SULLA SICUREZZA DEI DEPOSITI 


| VACILLA LA VICEPRESIDENZA DI LUIGI ABETE 


Confindustria: ai vertici 


ROMA — A circa tre setti 
mane dall'assemblea dell’11 
maggio ì futuri assetti in Con- 
findustria sembrano più o 
meno definiti: praticamente 
ufficiale la riconferma di Mer- 
loni al vertice dell’associazio- 
ne ed ormai certa anche quel- 
la di 4 dei 5 vicepresidenti, 
l’unico dubbio riguarda il po- 
sto che sarà lasciato libero da 
Guido Artom. 

Fino a qualche giorno fa il 
candidato sembrava essere 
uno solo: Luigi Abete, presi- 
dente uscente dei giovani in- 
dustriali che, nei quattro anni 
della sua carica, sì è distinto 
per il suo attivismo. Partico- 
larmente gradito a Vittorio 
Merloni (come presidente del- 
la Confindustria anche Abete 
è di area democristiana), Abe- 
te rappresenterebbe inoltre 
una sorta di continuità con la 


Gli arabi pensano al ritiro 
degli investimenti all’Ovest? 


NEW YORK — Vi sono se- 
gni che alcuni investimenti 
arabi potrebbero essere pre- 
sto ritirati dai mercati ameri- 
cani ed europei. E’ quanto 
afferma il notiziario Mideast 
Report, diretto da David Miz- 
rahi, osservando che mentre 
vari dirigenti arabi proclama- 
no la volontà di non cambiare 
politica in tema di investi- 
‘menti, alcuni fattori potreb- 
bero indicare il contrario. 

Il blocco dei beni iraniani in 
Usa decretato nel 1979 dall’al- 
lora presidente Carter e le 
analoghe misure adottate dal 
governo di Londra contro 
l'Argentina in relazione alla 


crisi delle Falkland, scrive 
Mizrahi, hanno suscitato nei 
governi arabi apprensione ci 
ca la sicurezza dei depositi, 

Mizrahi sottolinea pure che 
gli acquisti netti arabi di titoli 
americani sono scesi nel 1981 
a 1,17 miliardi di dollari con- 
tro 1,21 miliardi del 1980 men- 
tre gli acquisti di obbligazioni 
emesse da società americane 
sono calati nel 1981 del 21% a 
quota 1,6 miliardi di dollari da 
2.05 «miliardi di dollari nel 
1980. 

L’American Express Bank 
calcola che l’attuale surplus 
dei conti correnti dei paesi 
Opec, dopo il declino di 50 


| BORSE E MERCATI 


Prezzi di nuovo in flessione 


MILANO — Prevalenti fles- 
sioni nei prezzi con scambi 
modesti. 

Di riflesso alle rinnovate 
tensioni politiche il mercato 
ieri ha vissuto due particola- 
ri momenti. Ad un inizio po- 
sitivo, quando si sono regi- 
strate diffuse migliorie, è 
succeduta infatti una fase di 
maggiore incertezza per il ve- 
nire meno delle iniziative del 
denaro e per il ripresentarsi, 
sebbene di entità modesta, di 
alcuni smobilizzi. Tant'è che 
l’indice Mib, dopo aver regi- 
strato alle 10.20 un modesto 
rialzo (+0,3%), è terminato 
con ùna flessione dello 0,8%. 

È così successo che i valori 
che in avant-bourse risulta» 
vano richiesti abbiano poi 
chiuso su prezzi addirittura 
inferiori a quelli della vi- 
gilia. 

Tra i titoli che hanno de- 
nunciato maggiori flessioni 
si segnalano le Eternit 
(-9,7%), le Risanamento e le 
Ind. Zuccheri (-6,5%) e le 
Cantoni (—5,5%). 

Con arretramenti compresi 


Eurodivise 
Tassi informativi (in %) del 20-4-82 
validi per transazioni fra banche 


1 mese 3mesi 6mesì 
Dollaro Usa 15-3/4 15-1/2 15-1/4 


tra il 3,3% ed. il 4,7% sono poi 
terminate: Bastogi, Cr. Vare- 
sino, Mil. centrale, Euromo- 
biliare, Toro priv., Lepetit 
priv. e Bon. Siele, mentre in 
misura minore hanno pure 
ceduto: Bii e Invest (-2,9%), 
Mondadori, Italmobiliare e 
Italcable (-2,7%), Aedes e 
Banco Roma (—2,5%), Olivetti 
ord. (-2%), Ciga e C. Erba 
(-1,8%), Toro ord., Sme e Bre- 
da (-1,6%), Ifil e Olivetti risp. 
(-1,5%), Banco Lariano e 
Burgo (-1,3%), Mediobanca, 
Interbanca, Comit, Sip e Ital- 
cementi ord. (-1%). 

Frazionalmente cedenti so- 
no pure risultate le Ras 
(-0,8%) e le Generali (-0,6%). 

Approfittando del migliore 
clima registrato ad inizio di 
seduta hanno registrato inve- 
ce prezzi migliori: Sai p.r. 
(+4,7%), Pertusola (+3,3%), 
Sai priv. (+2,5%), Pirelli risp. 
(+2,4%), Cementir (+2,3%), 
Sai ord. e Cir ord. (+2,2%), 
Westinghouse (+1,8%), Pirelli 
SpA (+1,3%), Alleanza ed 
Abeille (+1,2%), F. Tosi e Vi 
scosa (+1;1%). 

Sono pure migliorate le 
Finmare (+5,9%), le Marzotto 
(+2,1% le ordinarie e +1,6% le 
privilegio), le Smi risp. 
(+2%), le Gemina e le Alivar 
(+1%). 

Nel dopolistino da segnala- 


Sterl. brit. 13-12 14 14 “ione ge 7 
Franco sv. 4-344  5-1/2 5-12 | re ulteriori flessioni nei prez- 
Marco ger. 9-12 9-12 9 zi per Centrale, Snia, Credit, 
Mercati della lira 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1320,05 1316, 1320 
Dollaro canadese 1084, eni 1085,12 
Marco tedesco 551,48 547,— 551,49 
Fiorino olandese 496,88 490,— 497,01 
Franco belga 29,18 25,75 29,18 
Franco francese 211,72 210,50 211,71 
Lira sterlina 2336,70 2330, 2336,10 
Lira irlandese 1906,50 1800,— | 1905,25 
Corona danese 162,42 158,50 162,42 
Corona norvegese 217,60 RIA 217,55 
Corona svedese 223,70. 220, 223,67 
Franco svizzero 678,24 670,50 678,32 
Scellino austriaco 178,25 778,38 
Escudo portoghese 16,50 18,59 
Peseta spagnola 2 12,49 
Yen giapponese = 5,43 
Dracma greca 19 -_ 
Dinaro (Milano) 23,50 
» (Roma) 2, 
» (Trieste) °° 23,50-24 =“ 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto al 9 settembre 1973, sono risul 


tati i seguenti: nei confronti del dollaro 


55,99 p.c. (56,28); nei confronti delle valute Cee 56,69 p.c. (56,61); nei confronti 


di tutte le altre valute 57,06 p.c. (57,! 


09). 


Prezzi 


dell’oro 


LONDRA -I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e-relative 


variazioni: 

Francoforte 348,00 (10,00) 
Hongkong 346,25 (-10,40) 
New York 343,00 (14,00) 
Londra 343,00 (-14,00) 


Milano 352,31 (-11,58) 
Parigi 345,09 (-11,28) 
Zurigo 343,50 (-13,00) 


Sterlina vc 126000-143000; sterlina nc 150000-160000; marengo italiano 
115000-125000; marengo svizzero 120000-130000; marengo belga 110000-120000; 
marengo francese 130000-140000; 20 dollari oro 550000-650000; krugerrand 
480000-550000; oro fino 15200-15400; argento 321-329; platino 15850, La quota- 


zione della sterlina «nc» sì riferisce 


alle coniazioni fino al 1973. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


Perito numismatico - TRIESTE - Via_ Roma, 


GIULIO BERNARDI 
3- Tel. 69086 


Mediobanca, Ras, Generali, 
Alleanza, Toro ord. e Sai ord. 

Nel reddito fisso general- 
mente offerti sono risultati 
Cct e Bt, resistenti invece le 
Enel indicizzate e le obbliga- 
zioni convertibili ad eccezio- 
ne, fra queste ultime, delle 
Generali terminate su basi 
più calme. 

TITOLI TRATTATI: di 
Stato 835.000.000; obbligazio- 
ni 3.920,780.000; azioni 
8.152.975. 


DOPOBORSA: Senza atti- 
vità. 


Borse estere 


LONDRA — Il mercato ha chiu- 
so fermo, ma sotto i massimi della 
sessione. L'indice del Financial 
Times è salito di 5,5 punti a 563,6. 
Gli scambi sono stati calmi anche 


se un certo nervosismo ha caratte-. 


rizzato il mercato per la crisi 
delle Falkland, la cui soluzione 
rimane ancora incerta. Tra i valo- 
ri guida, Giaxo ha guadagnato 16 
pence, Natwest è salita di 8, 
Lloyds di 3. Rialzi tra 4 e 6 pence 
sono stati segnati da Bowater, 
Gec, Grand Met, Hawker, Sidde- 
ley e Tubes. Contrastati gli aurife- 
ri. Le obbligazioni governative 
‘hanno terminato in rialzo di 3/4 di 
‘punto con scambi calmi. In ribas- 
so di 7 pence Smiths Industries 
fieno la pubblicazione dei risul- 
all. 


FRANCOFORTE — Quotazioni 
più ferme in chiusura dopo una 
sessione di scambi moderati che 
ha registrato il ritorno sul merca- 
to degli investitori esteri. L’indi- 
ce della Commerzbank è salito di 
6,4 punti a 721,8 malgrado alcuni 
valori abbiano chiuso sotto i mas- 
simi, Richiesti i bancari con Deu- 
tsche che ha guadagnato 2,40 mar- 
chi e Commerzbank 3,30. Tra i 
chimici Basfè salita di 0,40, Bayer 
di 0,60 e Hoechst di 1,20 marchi. In 
netto rialzo i meccanici (Linde, 
Ghh e Man) e Preussag ha guada- 
gnato 3 marchi per le voci di un 
incremento del dividendo nel 
1981. Invariata. Metallgesell- 
schaft. Gli automobilistici hanno 
particolarmente beneficiato dei 
maggiori interessi degli investito- 
ri con Bmw in rialzo di 3,50 mar- 
chi, Daimler di 2,90 e VW di 2,30. 


ZURIGO — Prezzi quasi stabili 
in chiusura attraverso scambi 
moderatamente attivi. Il princi- 
pale fattore di mercato è stata la 
notizia che la Oerlikon Bueherle 
ridurrà il dividendo 1981. Bueher- 
le al portatore è scesa a 1140 
franchi da 1255 di venerdì. Inizial- 
mente i valori si sono mossi cau- 
tamente in rialzo di riflesso al 
leggero declino dei tassi degli eu- 
rofranchi. Il reddito fisso è stato 
indicato al rialzo, Tra i finanziari, 
richiesti Interfood ed Elektro- 
watt. Debole Pirelli. Poco variati 
i bancari, contrastati gli assicura- 
tivi. Le pressioni su Buherle han- 
no indebolito gli altri valori indu- 
striali con Brown Boveri, Alu- 
suisse e Sandoz in ribasso. In 
leggero aumento Ciba Geigy. Tra 
gli esteri, irregolari ma con un 
tono fermo i tedeschi, poco varia- 
ti i Dutch international. 


PARIGI — Listino contrastato 
attraverso scambi moderati in un 
mercato privo di elementi di no- 
vità. I bancari hanno terminato 
stabili mentre gli automobilistici 
sono leggermente ribassati. Gli 
altri settori sono risultati gene- 
ralmente contrastati in chiusura. 
In ribasso gli esteri, tranne i nip- 
ponici che hanno terminato fermi. 


milioni di dollari nel 1981, po- 
trebbe registrare una flessio- 
ne ancor più marcata nel 
1982. Più preoccupante, 
secondo Mizrahi, è una recen- 
te dichiarazione di Khaled 
Abu Suud, consigliere finan- 
ziario del governo del Kuwait, 
il quale ha espresso appren- 
sione per «il deterioramento 
dei mercati internazionali». 


Secondo il direttore di Mi- 
deast Report, la dichiarazione 
di Abu Suud potrebbe essere 
sintomatica dell’aria che tira 
attualmente fra i dirigenti 
arabi e preludere al dirotta- 
mento di almeno parte degli 
investimenti Opec all’estero. 


linea morbida che ha con- 
traddistinto i due anni di vice- 
presidenza di Artom in Con- 
findustria. 

Quando era alla guida dei 
giovani industriali, Abete si è 
infatti sempre dichiarato fa- 
vorevole al dialogo con i sin- 
dacati, contestando, în qual- 
che occasione, anche la linea 
dell’allora presidente della 
Confindustria, Guido Carli. 

Accanto alla candidatura 
Abete si è però affiancata 
negli ultimi giorni quella di 
Giancarlo Lombardi, vicepre- 
sidente della Federtessile, uo- 
mo di notevole esperienza în 
materia di relazioni indu- 
striali e — soprattutto — sin- 
dacali. 

Sostenuto dalle potenti as- 
sociazioni del Nord, Lombar- 
di, a differenza di Abete, inter- 
preterebbe probabilmente un 
ruolo più in sintonia con la 
linea di intransigenza verso ì 
sindacati che la Confindu- 
stria ha deciso di seguire. Pri- 
ma che Merloni rilanciasse la 
disdetta dell'accordo del ’75 
sulla scala mobile come alter- 
nativa ad una mancata inte- 
sa con Cgil-Cisl-Uil sul conte- 
nimento del costo del lavoro, 
Lombardi aveva già sollecita- 
to una presa di posizione in 
tal senso. 

In materia di rinnovi dei 
contratti Lombardi è stato 
ancora più deciso rifiutando- 
sì addirittura di prendere in 
considerazione la piattafor- 
ma elaborata dalla Fulta; 
sempre Lombardi, inoltre, ha 
sollecitato, insieme alle altre 
categorie, la Confindustria ad 
avocare a sé î rinnovi dei 


contratti finché non sarà. 


chiarita con i sindacati la 
partita costo-lavoro. 

Se dunque dovesse prevale- 
re la carididatura Lombardi, 
l’asse confindustriale subireb- 
be senz'altro uno spostamen- 
to verso la linea dura: lo 
schieramento dei vicepresi- 
denti sarebbe infatti compo- 
sto da Schimberni, Orlando, 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 20/4 | 194 TITOLI 204 | 194 
Alimentari e agricole Finanziarie 
2980 | 2950 | Acqua Marcia. 2300]: 12322 
26210 | 27000 | Agri 23900 | 23980. 
Cavarzere .. 3399] 3405 MILL) 78 
Chiari & Forti = = 36450 | 38280. 
12450 |' 12505 71300 | 7300 
3830 | 3840 3920 | 3945 
3920 |. 3960 1940 |, 1935 
4060 | 4340 3150 | 3200 
10700 | 11100 4796 | 4780 
us] 15 2729 | 2720 
10975]. 110 4000] 4160 
108.50 108 SE 2915 
53.25 | ‘5025 
1239 | 1245 
Assicurative rei 
Alleanza Assicuraz, 36410] 35950 464 459 
Ass. Ausonia . 2199 || 2226 mel 785 
16050 | 16205 2980 | 3020 
12400 |. 12600 2440 je 2440 
Comp. Latina .. 56 To 3700 | 3680 
Comp. Latina priv. 69950 | 700 5180) 5260 
2880 | 2880 4020 | 3950. 
1110 | 1110 2721 | 2803 
Generali 143800 | 144800 140500 | 144400 
Italia Assicurazioni 21500 | 21300 1300 | 1300 
L'Abeille Italiana. 38050 | 37610 815| 815 
lari 49750 | 49790 2512 | 2510 
121025 |, 122000 1382 | 1363 
26800 | 26190 1370 | 1338 
24610 | (24000 23800 | 23500 
16280 | 16550 26000 | 26000 
‘Toro Assicurazioni pi 13250 | 13900 8350 | — 8300 
Sai pr 26600 | 25400 2875 | 2850 
1878 | 1910 
2070 | 2145 
Bancarie nh 1720 
Banca Comm. Italiana | 36000 | 36390 too 
Banco di Roma. 35700 | 36600 Ul 
; Terme Acqui p.r. 1279 | 1287 
Bancò Lariani RIO IRNO2IO) e nivani 45] 440 
Credito Italiano 4360 | 4360 piana 20 
Credito Varesin 8190 | 8480 Immobiliari-Edilizie 
Interbanca. 25200. ‘7800 | | 8000 
Mediobanc: ‘72900 736 58. 
Credito Vari ir Beni Imm. it. risp. 665 690 
Coge.. 1461 | 1480 
Cogefar 1361 | 1370 
Cartarie editoriali ‘Condotte d'Acqui 198 198 
durpoli 3950 | 4000 | De Angeli Frua 15450 | 16400 
Burgo priv, 4450 | 4500 | Gen Immobii 1730 | 1760 
6500 6500 | Iniziativa Edilizia. 28220 | 28700 
881] 870|Isvim...... 23100 | 23100 
5820 | 5990 | La Milano Centrale. 9300 | 9650. 
MI-Centrale risi I Io 
i 10750 | 11500 
Cementi-Ceramiche ù i ; Lu 
ad, 4390 | 4290 Meccaniche-Automobilistiche 
Pozzi Gino? 126 126 1716 1710 
Pozzi ris 113] 113 1325 | 1330 
Eterni 523 | 579.50 4819 | 4820 
Eterni 575 | 576 17550 | 17350 
Italcementi 36100 | 36500 2620 | 2675 
Italcementi 40200 | 40200 2251 | 2250 
Unicem. 17610 | 17490 2550 | 2590 
21500 | 21110 
2420 | 2400 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma = Z 
452 453 Minerarie-Metallurgiche 
435] 495 
Sa 2755 | 2775 
420 | 42450 
895.50 .| 901.50 2 
2760 | 2760 
31000 | 31100 
2730 | 2740 
30800 | 32300 
1220 | 1250 
18600 | 18710 
3950 | 4030 
125.50 | 125 
579| 560 
m50 | 7760 3280 | 13220 
950 | 950 
3870] 3850 Tessili 
3600. | 3600 di n| n2 
15300 || 15230 {Canto dl DE) 
i 1300 | 2300 |- 
4950 | 4950 
1970 | 1980 
8500 | 8500 
La Rinascente... 
La Rinascente pri 202 | 26650 E 
Silos di Genova 6600 1565 | 1550 
SERE GR 2400 | 2350 
dp 2680 | 2440 
32715 34 
Comunicazioni 10) ui 
1285 ‘Unione Manifai 28410 | 28550 
8950 | .8550/| Zucchi. 3705 | 1 3705 
6020 | 6070 Diverse 
9249 | 9500 nn 
110 111 | Acq. De Ferrari DO 020 
1260 | 1260 | Acq.De Ferrari SA Gai 
1299 | | 1313 | Acque Potabi 20 
Calz. di Varese 6801 | 6760 
Elettrotecniche 
me 
mI| 74 
Tecnomasio. 172.25 


apertura a Lombardi 


Giustino, Mandelli e Lombar- 
di. Privi di incarichi specifici i 
primi due, incaricato dei rap- 
porti interni il napoletano En- 
zo Giustino, la delicata mate- 
ria dei rapporti economici e 
sindacali sarebbe tutta nelle 
mani degli ultimi due. Dì Lom- 
bardi abbiamo già detto: in 
quanto a Mandelli la sua fer- 
mezza di posizioni nei con- 
fronti del sindacato non si 
discute nemmeno. 

Per quanto riguarda invece 
la direzione generale della 
Confindustria non vi è ancora 
nulla di deciso: i candidati 
all'eventuale sostituzione di 
Solustri sono i due vicediret- 
tori Annibaldi e Ferroni ma, 
allo stato attuale delle cose, 
non è da escludere che non 
cambi nulla e che Solustri 
rimanga, almeno per altri due 
anni, al suo posto. 


Congiuntura 
migliore 
nella Cee 


BRUXELLES — La con- 
giuntura nella Cee mostra se- 
gnali di miglioramento, Se- 
condo l’inchiesta condotta 
tra gli imprenditori della Cee 
infatti durante i primi tre 
mesi dell’anno l’indicatore 
del clima congiunturale nel- 
l’industria della comunità ha 
superato di due punti quello 
dell’ultimo trimestre del 
1981. 


‘Sia le prospettive di evolu- 


| zione della produzione — sot- 


tolinea l’agenzia «Europe» — 
che i giudizi sul livello delle 
scorte dei prodotti finiti sono 
progrediti di due punti. Tut- 
tavia per il solo mese di màr- 
zo la produzione è vista in 
diminuzione di un punto 
mentre le opinioni sul livello 
delle scorte sono rimaste in- 
variate. 


Sullo ‘stesso livello di feb- 
braio risultano anche i giudi- 
zi espressi dagli imprenditori 
sulla consistenza dei portafo- 
gli ordini, compresi quelli 
dall’estero. 


UN TERZO POLO TRA PUBBLICO E PRIVATO? 


Terzo settore: 
le cooperative 


ROMA — La lega delle coo- 
perative ha avuto negli ultimi 
anni un forte sviluppo che ha 
portato il fatturato da ottomi- 
la a 12 mila miliardi, i soci da 
12 mila a (15 mila, ma non è 
rimasta immune dalla crisi 
che attraversa il paese: lavo- 
ratori in cassa integrazione, 
cooperative in situazioni 
preoccupanti speciamente 
nell’agricoltura e nell'edilizia. 


Per questi motivi la lega 
lancia un’ambiziosa iniziati 
va: la costituzione nei prossi- 
mi anni di un terzo settore 
economico. Questo settore, 
«autogestito», si dovrebbe af- 
fiancare a quello pubblico e a 


] 


cla nni) 


Trieste 


Î 20/4 19/4 
Generali 144,000 144.800 
Ras 120.500 122.000 
Montedison 125 125 
La Rinascente 967 369 


La Rinascente priv. 262; 265 
‘Gerolimich e Comp. 805 805 


G.L. Prenìuda 2060 2050 
Sip 1300 1300. 
D. Tripcovich 99.350. 99.350 
Bastogi Irbs 12 178 
Finmare 93 50 
Finsider , 40 40 
Pirelli 1382 1365 
Pirelli risp. 1370 1338" 
Sme 1878 1910 
Stet 1090. 1090 
Gen, Imm. Sogene 1730 1760 
Fiat 1715 1720 
Fiat priv. 1325 1340 
Dalmine 420 425, 
Lane Marzotto. 2400 2400 
‘Lane Marzotto priv. 2480) 2470) 
Lane Marzotto risp. 2540 2550 
Snia Viscosa 703. 1709, 
Patriarca 940, 940, 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 12.050 12.100 
Tecu 6.570 6.550 
Soprozoo D 1,850 1.810 
Banca: del Friuli 40.100 40.000. 
Camnica Ass. 9.210. 0.200 
Tergesteo 39.900 40.000 
Reddito fisso 
Titoli di Stato 
B.T.83-12% 90.30. 
B.T.84-12% 88.80 
B.T.84I1-12% 87.39 
B.T:87-12% 82.10 
Obbligazioni 
IMI 25 - 99 
IMI 26 -6% 68.65 
IMI 27-6% 64.70 
IMI 29-7% 69.80. 
IMI SS 64-84 - 6,5% 87.50 
Crediop - 6% 48 
Crediop - 7% 44.10 
Crecliop I. S. 68-88 .III-6% 66.90. 
CrediopI. S. 69-89IV-6% 64— 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 58.50 
CrediopI. S.72-92IV-7% 64.30 
Icipu Vent-6% 68.85 
Enel71-86-7% 179.60 
Enel 72-87I-7% 175.95 
Enel75-82I-10% 99.20 
Enel 75-82 II-10% 96.55 
Enel76-83- 10% 93.50. 
Enel78-85I-12% 86.05 
Enel78-85.11-12% 85.25 
Enel'79-86- 12% 82.40 
Enel76-83 indie. 134.60 
Enel 77-84 indie. 133.30. 
Enel 77-84 II indic, 131,95 
i % 172.80 
Autos Iri 71-86 -7% 179.80. 
‘Autos Ìri 72-88-7% 70:60 
C. Ris Milano ord. - 6% 46.60 
Città Milano 72-92 - 7% 63 
Città Milano 75-85 - 10% BT 
Città Milano 76-88- 10% 174.45. 
Montedison ind. - 13,5% 121.30 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Miralanza - 12% 106.10 
Pierrel - 12% 178.50. 
Trenno - 12% 328— 
Interbanca - 8% 266.50 
Medio - Olivetti - 12% 242 
S. Paolo Italcable - 12% 77 
Genkèrali 81-88 - 12% 231 
. Fondi 
DIA - 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Italfortune doll. 9.10 9.65 
Capitalia » 10.25 _ 
Fonditalia _» 18.54 = 
Interfund » 11.32 -_ 
Italunion » 7.32 7.98. 
Multinvest » 17,76 18,29 
Int. Sec. Fun. » 8.06 _ 
Europrogr.  fsv. 172.24 = 
Rominvest | doll. 12.68 13.44 
Fondo Tre R lire 12.354 Deli 
Mediolanumdoll. 13.40. 14.57 
Robeco fiorini 211.00 Cal 
‘Rolinco » 208.50 _ 
Rasfurid lire 9.049 _ 


quello privato. Ecco come si 
presenta la lega delle coope- 
rative al trentunesimo con- 
gresso che si terrà a Roma dal 
18 al 22 maggio le cui tesi sono 
state illustrate ieri in una con- 
ferenza stampa dal presidente 
Onelio Prandini, dal vicepre- 
sidente Umberto Dragone e 
da Italo Santoro della presi- 
denza. 

La buona salute dell’impre- 
sa cooperativa, alla base dei 
risultati positivi raggiunti 
dalla lega, è stata attribuita 
dall'analisi di Prandini. alla 
maggiore flessibilità delle 
aziende cooperative e alla 
partecipazione diretta dei so- 
ci nelle attività che annulla, 
nella pratica, qualsiasi tenta- 
tivo di assenteismo. 

Comunque anche le coope- 
rative — ha aggiunto il presi- 
dente — pagano la mancanza 
di una politica economica di 
sostegno e di rilancio degli 
investimenti produttivi. 
Prandini ha giudicato un «er- 
rore grave» il blocco del credi- 
to per gli investimenti attuato 
dal.-governo. 

Per mitigare le note di pes- 
simismo Prandini ha ricorda- 
to la crescente domanda di 
cooperazione presente nel 
paese e il buon andamento 
della politica finanziaria della 
lega: la Fincooper conta oltre 
1200 soci e 300 miliardi di 
operazioni, la Unipol un por- 
tafoglio di 200 miliardi. 

«Lavoriamo perciò per con- 
correre in modo determinante 
— ha affermato Prandini —a 
costruire per i prossimi anni 
‘un grande settore autogestito 
dell'economia, un terzo setto- 
Te economico, e ciò nella visio- 
ne pluralistica della società e 
dell’impresa». 

«Perla realizzazione di que- 
ste proposte pensiamo sia 
giusto — ha concluso — speri- 

' mantale forme nuove e corag- 
giose di intervento finanziario 
dei lavoratori. Avanziamo la 
proposta di costituire un fon- 
do d’investimento finanziato 
in modo volontario dai lavo- 
ratori». 


Bilanci e società 


Imi: il capitale 
a mille miliardi 


ROMA — Il capitale dell'Imi— 
Istituto mobiliare italiano — pas- 
sa da 500 a mille miliardi di lire: 
l’ingente operazione di aumento 
è stata ratificata ufficialmente 
ieri dall'assemblea dei parteci- 
panti al capitale dell'istituto, riu- 
nitasi sotto la presidenza di Lui- 
gi Arcuti. L'aumento troverà 
attuazione con l'emissione di 
obbligazioni convertibili per 
l'ammontare di 500 miliardi, ri- 
servate agli attuali partecipanti 
al capitale. 

In una nota l'Imi rileva che 
l'operazione conferma la solidi- 
tà patrimoniale dell'istituto e il 
suo impegno operativo. l nuovi 
fondi serviranno a finanziare i 
programmi di sviluppo dell'Imi 
in una fase nella quale le ristret- 
tezze del mercato finanziario 
non consentono di corrisponde- 
re pienamente alle esigenze di 
investimento delle imprese ita- 
liane. 


Istituto 
biochimico: 
fatturato 

+26 per cento 


MILANO — Il bilancio 1981 
dell'Istituto biochimico italiano 
Giovanni Lorenzini si è chiuso in 
modo soddisfacente e la azien- 
da si è collocata (per fatturato 
globale) al terzo posto tra le 
industrie farmaceutiche italiane 
(all'ottavo posto considerando 
anche le multinazionali operanti 
in Italia). 

Il fatturato globale è stato di 
71 miliardi (+26% rispetto al 
1980), costituito, tra l'altro, da 31 
miliardi dalle specialità farma- 
ceutiche vendute in Italia (+19% 
rispetto al 1980) e da 36 miliardi 
da esportazioni di materie prime 
e specialità farmaceutiche 
(+40% rispetto al 1980). 

Il fatturato all'esportazione ha 
rappresentato oltre il 50% del 
totale. L'utile di esercizio (rein- 
vestito) è stato di 1,1 miliardi. Il 
personale dipendente è passato 
da 670 a 690 unità. 


Fisac: utile 
2.205 milioni 


COMO — L'assemblea degli 
azionisti della Fisac - Fabbriche 
italiane seterie e affini Como 
(gruppo invest) ha approvato in 
sede ordinaria il bilancio dell'e- 
sercizio 1981, chiusosi con un 
utile netto di 2.205 milioni (con- 
tro 2.030 milioni nel 1980), dopo 
‘aver accantonato ammortamen- 
ti per 3.380 milioni (di cui 1.419 
milioni anticipati). 

Tale utile consente la distribu- 
zione di un dividendo di 500 lire 
per azione e di 520 lire a quelle 
di risparmio, tutte con godimen- 
to regolare, ambedue in paga- 
mento dal 4 maggio. 

| ricavi netti per 65 miliardi 
sono saliti del 22% — è detto 
nella relazione del, consiglio di 
‘amministrazione — di cui îl 50% 
da mercati esteri, Questi positivi 
risultati sono stati ottenuti gra- 
zie ad una serie di interventi che 
sono valsi tra l'altro ad accresce- 
re la produttività aziendale non- 
ché la vendita dei prodotti più 
pregiati. 

Il 1981 ha visto inoltre l'avvio 
di due nuove iniziative: la prima, 
tendente a rafforzare la struttura 
operativa della società, è la 
costituzione della Season's s.r.l., 
una società che dà vita ad un 
centro autonomo di elaborazio- 
ne stilistica. 


" " 
Milanagricola 

- Pi 
Vittoria: 
aumenta 
= = " 

I mezzi propri 

MILANO — La Milanagricola 
Vittoria (gruppo Invest) ha chiu- 
so l'esercizio 1981 con un utile 
superiore di oltre il 50% a quello 
dell'80, che era stato parzial- 
mente influenzato dai risultati 
straordinari. 

L'andamento delle produzioni 
agricole è stato soddisfacente, 
mentre l’attività zootecnica ha 
risentito delle difficoltà proprie 
del settore. Il capitale sociale è 
passato da 4,3 a 7,1 miliardi in 
forma mista: la parte gratuita è 
stata di un miliardo e quella a 
pagamento di 1,8 miliardi. 

L'Immobiliare Janua e l'Agri- 
cola Emiliana, alle quali sono 
state conferite rispettivamente 
l'attività immobiliare e le tenute 
agricole dell'Emilia, hanno regi- 
strato risultati positivi. La Sella e 
Mosca ha invece chiuso in per- 
dita. per le difficoltà del settore 
vinicolo in Italia e all'estero. 

La Fertilvita ha iniziato nel 
1981 l’attività nel settore dei 
fertilizzanti liquidi che si pro- 
spetta molto interessante: il bi- 
lancio si è chiuso in utile. 


La Krupp 
in perdita 
nel 1981 


BOCHUM — La Krupp Stehl 
ha annunciato che nel 1981 il 
gruppo ha accusato una perdita 
netta di 112 milioni di marchi, 
mentre nel 1980 aveva chiuso 
l'esercizio in pareggio. Le vendi- 
te a terzi sono scese da 6,16 a 
6,07 miliardi. 

La produzione di acciaio grez- 
zo è scesa a 4,91 milioni di tonn. 
(5,36), quella di laminati a 4,05 
milioni (4,1), quella di ghisa a 
3,09 milioni (3,48), quella di pro- 
dotti lavorati ad, 1,37 milioni 
(1,39). Le vendite di acciai spe- 
ciali sono salite al 47% delle 
vendite totali (46%), mentre la 
quota di esportazione globale è 
scesa al 27% (28%). 

Per il 1982 la Krupp si aspetta 
un mutamento radicale, con un 
ritorno in attivo del gruppo, gra- 
zie alla continua attività di 
ristrutturazione e all'aumento 
dei prezzi Cee. 


AVVISO DI GARA 


Il COMUNE DI TRIESTE in- 
tende ripetere le gare di licita- 
zione privata per l'appalto dei 
lavori di manutenzione straor- 
dinaria dei marciapiedi - ZONA 
NORD - e - ZONA SUD - (Lire 
148.000.000 (CENTOQUARAN- 
TOTTOMILIONI) ciascuna con 
‘aggiudicazione a’ sensi del- 
l'art. 1 lettera a) della Legge 
2.2.1973 n. 14. 

Saranno ammesse offerte in 
aumento a' sensi dell'art. 9 
della Legge 10.12.1981 n. 741. 

Le domande d'invito — in 
carta legale — delle ditte inte- 
ressate ed iscritte all'A.N.C. — 
categoria 7 - per corrisponden- 
te importo - dovranno perveni- 
re alla Sezione CONTRATTI del 
COMUNE di TRIESTE entro il 
giorno 28 aprile 1982. 

Il sub COMMISSARIO STRAORDINARIO 
(dott. PASQUALE VERGONE) 


APPUNTAMENTO IBM 


ACHISA TUTTO, 
A CHI SA POCO, 
ACHI NON SA NULLA 


SULL'AUTOMAZIONE DEL LAVORO D'UFFICIO. 


L'automazione del lavoro d'ufficio è una 
realtà importante per tutti. E IBM ha una propo- 
sta interessante per tutti coloro che vogliono 
migliorare la produttività del loro ufficio. Per 
questo vi invita a conoscere il Sistema IBM di 
Videoscrittura che risolve vari problemi di ela- 
borazione dei testi; infatti vi permette di impo- 
stare, modificare, impaginare, stampare ed ar- 
chiviare ogni tipo di testo e di fare le quattro 
operazioni aritmetiche. 

‘Vi aspettiamo a Trieste, Venerdì 23 Aprile, 
presso la Filiale IBM, piazza Unità d'Italia 7, alle 
ore 9.30 per la presentazione, con dimostra- 
zioni pratiche delle proposte IBM per l'automa- 
zione del lavoro d'ufficio. 


Filiale IBM di Trieste: 
piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/62381. 


È 


i 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudì 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596.— TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA; via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 — MERANO: ‘corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 - ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insinda- 
cabile giudizio della direzio- 
ne del giornale. Non verran- 
no comunque ammessi an- 
nunci redatti in forma collet- 
tiva, nell’interesse di piu per- 
sone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gratui- 
ta pubblicazione solo nel ca- 
so che risulti nulla l’efficacia 
dell’inserzione. Non si ri- 
sponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa 
o impaginazione, non chiara 
scrittura dell’originale, man- 
cate inserzioni o omissioni. I 
reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 lavoro personale servizio — 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio — offerte; 3 impiego e 
lavoro — richieste; 4 impiego 
e lavoro — offerte; 5 rappre- 
sentanti — piazzisti; 6 lavoro 
‘a domicilo — artigianato; 7 
professionisti — consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d’occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni — richieste; 17 stanze 
e pensioni — offerte; 18 appar- 
tamenti e locali — richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, 
terreni — acquisti; 22 case, 
ville, terreni -— vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola: nu- 
meri 1 - 3 lire 200, numeri 16 
- 24 lire 450, numeri 2-4-5- 
6-7-8-9-10-11-12-13-14- 
15 - 17 -18 - 19 - 25 lire 500, 
numeri 20 - 21-22-23 -26-27 
lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annun- 
ci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubri- 
ca «avvisi urgenti», applican- 
do la tariffa prevista. 

Gli avvisi economici posso- 
no anche essere dettati per 
telefono chiamando il nume- 
ro 68668 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerta di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale pub- 
blicate si intendono destina- 
te ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 della 
legge 9-12-1977 n. 903). 

Coloro che intendono inol- 
trare la loro richiesta per cor- 
rispondenza possono scrivere 
a Publikompass S.p.a., via 
Luigi Einaudi 3/b, 34100 Trie- 
ste. Il prezzo delle inserzioni 
deve essere corrisposto anti- 
cipatamente per contanti o 
vaglia (minimo 10 parole a 
cui va aggiunto il 15 per cen- 
to di IVA). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI persona di .servizio 
Stabile referenziata per signo- 
ra sola, piccoli lavori e compa- 
gnia tel. ore pasti al 764125. 

4270/2 

CERCASI prestaservizi 1 volta 
per settimana zona Duino- 
Aurisina tel. 29941. 4262/2 

PRESTASERVIZI capace refe- 
renziata pratica anche stiro 
ottimo trattamento cercasi 
per lunedì mercoledì e sabato 
dalle 10 alle 13 paraggi largo 
Promontorio telefonare solo 
se seriamente intenzionata 
dalle 8 alle 9 al 764252 escluso 
sabato e domenica. 4151/2 

PRESTASERVIZI cerco zona 
Rozzol telef. 946039. 42779/2 

PRESTASERVIZI referenziata, 
‘cercano coniugi quattro volte 
settimanali, centro tel. 631979 
15-18. 4251/2 


w 


Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA pat. D pubblica refe- 
renziato tel. 813413 offresi. 
3943/3 


LA NUOVA ASSICURAZIONE 


INTERVENTO A DOMICILIO 


RAPIDITÀ DI SERVIZIO 


IL PICCOLO 


PEZZI DI RICAMBIO ORIGINALI E 
TECNICI QUALIFICATI 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


TANTA TRANQUILLITÀ 
CON UNA MINIMA SPESA 


ELETTRODOMESTICI 
OGGI A PROTEZIONE 


PER LA MASSIMA SICUREZZA 


TUTTO QUESTO PER 5 ANNI 


TOTALE PER 5 ANNI. 


La normale garanzia di 1 anno c'è 
sempre. Come prima. Ma in più 0g- 
gi puoi ‘scegliere un'opportunità 
vantaggiosa: la nuova Assicurazio- 
ne Z, cioè la protezione totale del 
tuo elettrodomestico Zanussi per 5 
anni dalla data di acquisto. Inter- 
vento a domicilio, rapidità di servi- 
zio, ricambi originali, tecnici quali- 


ficati: è tutto compreso. Chiedi al 
tuo negoziante ulteriori dettagli 
sull’Assicurazione Z. Con una sem- 
plice formalità, e una minima spe- 
sa che va da 25 a 50 mila lire secon- 
do il tipo di elettrodomestico, hai a 
tua disposizione i 160 punti di assi- 
stenza tecnica Zanussi che trovi co- 
modamente sulla tua guida telefoni- 


ca, pronti ad intervenire ad ogni tua 
chiamata. Senza alcun addebito, ra- 
pidamente e per ben 5 anni. 
Solo Zanussi, l'industria 
leader in Europa nel setto- 
re degli elettrodomestici, 
poteva darti tanto: un'idea 
da grande Z, per chi sceglie 
Rex, Zoppas, Castor, Becchi. 


È TUTTO COMPRESO. 
UN BEL RISPARMIO! 


CHI ALTRO POTEVA DARTI TANTO? 


REX-ZOPPAS-CASTOR-BECCHI 


BAGNINO di salvataggio con 
lunga esperienza offresi sta- 
gione. Scrivere fermo posta, 
Grado CI 42197977. | 305/3 

CUOCO offresi per mensa azien- 
dale. Scrivere Publikompass 
cassetta 50134100 E, N: 

te 

IMPIEGATA pratica anche 
compilazione mod. 740 offresi 
a.ditta per lavori di copiatura 
scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 25/M 34100 Trieste. 

| 1 4274/3 

IMPIEGATA pratica lavori uffi- 
cio, Iva, fatturazioni; contabi- 
lità clienti fornitori, conoscen- 
za inglese offresi 1/2 giornata. 
Tel. ore pasti 811213. 4001/3 


OFFRESI a ditta 32enne con 
patente C volonteroso telefo- 
no 772310, 4017/3 

OFFRESI signora media età 
internista orario non spezzato: 
‘tel. 811546 ore pasti. 4181/3 

PERITO elettronico pluriennale 
esperienza ottima conoscenza 
lingua inglese. esaminerebbe 
serie proposte scopo migliora- 
mento. Scrivere cassetta Pu- 
blikompass n. 47 I 34100 Trie- 
ste. 1113 

SEGRETARIA contabile pre- 
senza serietà offresi tel, 
1731927. 4238/3 

SIGNORA 34.enne offresi come 
baby-sitter solo mattina tele- 
fonare 54402 ore pasti! , 4271/3' 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


PE E nm a 
A.A.A. ORGANIZZAZIONE 
vendita enciclopedia Motta 
assume venditori cultura me- 
diosuperiore patentaùto. Of 


fresi provvigioni elevate auto 
aziendale, clientela preselezio- 
nata. Rivolgersi via Cesare 
Beccaria 4 (primo piano) ore 
911 1239/4 
CASA di spedizioni cerca di- 
chiarante doganale con pre- 
dente esperienza portuale as- 
sicurasi massima riservatezza. 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 2/M 34100 Trieste. 
#049/4 
CERCASI collaboratrici-ori per 
facile lavoro di distribuzione 
omaggi pubblicitari esclusa 
vendita. Fisso giornaliero più 
premi. Rivolgersi dalle 9 alle 
12 ufficio Publivox via Roma 
n. 30 Trieste. 050620/4 
CERCASI Ferraioli, carpentieri 
legno e muratori disposti tra- 
sferirsi per grossi lavori edili, 
presentarsi giovedì 22 via Udi- 
ne 32 dalle 10-12 o dalle 16-19 
rivolgersi geometra Lovisato. 
4070/4 
CERCASI modelle non profes- 
sioniste per famoso stilista 
francese per tagli ed acconcia- 
ture in genere. Rivolgersi ac- 
conciature «I Marchioro», via 
S. Francesco 35. 4138/4 
CERCASI SUBITO VOLONTE- 
ROSO CAPACE MILITE- 
SENTE, ETA' 20-25 ANNI DA 
INSERIRE IN AZIENDA 
COMMERCIALE CON FILIA- 
LE A TRIESTE. INQUADRA- 
MENTO E MANSIONI SONO 
QUELLE DI FATTORINO. 
INVIARE REFERENZE A 
PUBLIKOMPASS CASSET- 
TA 12/M 34100 TRIESTE. 
1234/4 
CERCASI urgentemente banco- 
niere buffettista e/o aiuto tel. 
61480. 4085/4 


CERCASI 2 interniste serie ca- 
paci pratiche pesce tel. 630193 
per subito turno mattina o 
sera. 4005/4 

EDILIZIA capocantiere esperto 
cercasì indicare curriculum, 
referenze a Publikompass icas- 
setta n. 24/M 34100 Trieste. 

4245/4 

L'AZIENDA marittima 
A.M.A.T. Adriatic Mercantile 
& Trading, Soc. ar.l., affiliata 
alla Lambert Brothers Ltd di 
Londra cerca per la sua sede 
di Trieste un raccomandata- 
rio ed un dirigente esperti nel 
‘campo marittimo con buona 
conoscenza inglese. Indirizza- 
re curriculim al dott. Alfredo 
Jegher, via Porta d’Archi 12/5, 
16121 Genova, il quale fisserà 
un DO per una in- 
tervista a Trieste. Si assicura 
la massima riservatezza. 

4260/4 

NEGOZIO laboratorio centrale 
cerca apprendista max 17.en- 
ne capace guida Ciao tel. 
774267. 4:192/4 

OFFRESI lavoro domicilio part- 
time. Scrivere Arcem. via 
Abruzzi 72 20131 Milano. 

900274/4 

QUESTO numero: di telefomo e 

la‘tua buona volontà possono 
farti guadagnare 800.000| lire 
se hai almeno due ore ‘libere 
serali e sabato inserendoti in 
una simpatica attività lavora- 
tiva per disoccupati e tempi 
pieni. Fisso mensili 750.000 
.più interessanti percentuali 
provvigionali con iscrizioni di 
legge Enasarco. Richiedersi 
età minima 23 anni auto pro- 
pria indispensabile. Il numero 
di telefonare è 040-2001811 


SALUMERIA Botteri via del Ri- 
vo 44 cerca collaboratore 
esperto telefonare 790248 ora- 
rio negozio. 4269/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


AGENZIA Star prodotti ali- 
mentari cerca agente settore 
catering per Gorizia e provin- 
cia, Trieste provincia, portafo- 
glio clienti, ottimo guadagno. 
Telefonare 0432-46976. 116/5 


ATTENZIONE a tutti i vendito- 
ri. Azienda importanza nazio- 
nale articoli largo consumo 
cerca venditori automuniti, 
militassolti, da inserire nel 
proprio organico. Offre: con- 
corso spese più percentuale 
sul venduto per un buon red- 
dito. Zona lavoro: Trieste. 
Scrivere a PK cassetta 6/M 
34100 Trieste. 257/5 


SOCIETA’ commerciale leader 
ricerca agente automunito, 
preferibilmente proveniente 
settore beni strumentali a cui 
‘affidare per la zona di Trieste 
vendita nostri prodotti esclu- 
sivi. Si offre trattamento eco- 
nomico di sicuro interesse, In- 
Viare curriculum a Publikom- 
pass cassetta n. 34100 Trieste, 
Si assicura riposta. 249/5 


SOCIETA’ di importanza inter- 
nazionale operante settore 
termoidraulico cerca per la 
zona: Gorizia e Triestè, agen- 
te. di spiccata attitudine alle 
vendite, provata esperienza, 
età. massima 35 anni. ‘Auto 


propria. Offre effettivo porta- 
foglio clienti, massimo sup- 
porto. commerciale, provvi- 
gioni di altissimo interesse, 
28-38 milioni. Contattare tele- 
fonicamente il signor Veneri 
allo 0438-83545. 95/5 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A. RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
Te, tel. 796822. 4134/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni elettriche a domicilio, 
tel. 796822. 4134/6 

A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio, tel. 

_ 7196822. 4134/6, 

ARTIGIANO parchettista rin- 
frescatura dei pavimenti ver- 
niciati, posatura plastica mo- 
quettes, telefonate 754229. 

4281/6 

ESEGUIAMO distribuzione 
collettame Friuli-Venezia 
Giulia - Treviso L. 4000 quin- 
tale consegna su prese orga- 
nizzate. Trattative per servizi 
particolari, tel. 0432/43841. 

109/6 

LABORATORIO. artigianale 
pellicceria riparazioni rimo- 
dellature, tel. 418986. —4284/6 

PARCHETTI Fedele, raschiatu- 
ra verniciatura pavimenti pla- 
stica, legno. 811504. 4204/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 


FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 . Trieste 


PITTORE camere appartamen- 
ti applicazioni carta parati 
porte finestre, tel: 52034. 4262/6 


PITTORE VORRAI pittura- 
zioni olio, offresi. Tel. 726186. 
4282/6 
RITIRIAMO gratuitamente il 
vostro: frigorifero usato even- 
tualmente pagando se in buo- 
ne condizioni, tel. 944144, 9-12, 
4027/6 
TRASLOCHI trasporti con rapi- 
dità e al giusto prezzo, preven- 
tivigratuiti, tel, 944144 9-19. 
4027/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi, corredi della 
nonna, bigiotteria, tende, to- 
vaglie, copriletti, compero 
contanti discrezione. Telefo- 
nare 793972 - Abitazione 
941093. 3994/10 

ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, tappeti, orologi, libri, 
cartoline. Rileviamo intere 
giacenze ereditarie. Telefona- 
te al Canton di Piazza Barba- 
can 631080. 3789/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, libri, cartoline, 


orologi, soprammobili, posate-. 


rie, giacenze ereditarie compe- 
To contanti discrezione. Tele- 
fonare ‘793972. Abitazione 
941093. 3994/10 


1] Mobili 

e. pianoforti 

ACGUIRTO quadri orologi tap- 
pe 


i pianoforti mobili oggetti 
vecchi. 631428 - 734640. 4052/11 


12 Commerciali 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo.oro, argento, gioiel- 
lerie antiche. Realizzerete 
PIU' VANTAGGIOSAMEN- 
TE. GOLDMARKET. Via Ro- 
ma 20. 3966/12 


ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI, Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28. Primo 
piano. 3874/12 


ORO argento monete acquistia: 
mo a prezzi massimi oreficeria 
e numismatica. Piccolo 
Gioiello, via Ginnastica, n. 1. 

1063/12 

PULITE da soli con «PREBEN» 
montoni, pecari, tapiro ecc. 
Drogheria Renato, Battisti 24, 
Mauro corso Saba 14. Agenzia 
Trinco corso Italia 136. 

42239/12 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire 13.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo, 4, Il piano 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R_ Milano - Genova - Brignoie 

(via V. Mestre)* 

R. Venezia - Bologna - Firenze 

(via Venezia S.L.)* 

6.22 R. Portogruaro, (1) (2) 

6.42 D Venezia S.L:- Roma--Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - {WLAB Mosca - Ro- 
ma (3); | e Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. -. Budapest + 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 5/6.al 25/9) - 
cuccette Il cli. Varsavia - 
Roma (lunedì, giovedì e 
sabato 4.6-24,9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 

8.50 R Venezia S.L. - Roma (*) 

8.55 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L 


6.00 


10.04 L Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. - Bologna C. - 
Firenze S.M.N. - Roma Ter- 
mini - Napoli C.F. - Catania- 
Siracusa - Palermo - Reggio 
C. (cuccette le Il'cl - Catania 
e cuccette Il cl Palermo e. 
Reggio C.) 

13.20 D. Venezia:S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.08 R_V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge 
nova Brignole (*) (5) 

17.13 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L Venezia S.L. 

18.14 L Portogruaro 

19.08 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e Il cl. Trieste)- 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il cl. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) 

19.23 L. Portogruaro 

20.28 D Venezia S.L. 

22,08 D_ Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Marsiglia (cuccette I e Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 27/ 
9/81 anche cuccette di Il‘ci 
Trieste - Genova). 

22.20 Ex V: Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e. cuccette. le Il cl. 
Trieste - Roma) 


x 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.17 D Venezia S.L. 
6.03 L. Portogruaro (2) 

7.10 L Portogruaro 

-7.28 D Marsiglia - Ventimiglia, - 
Genova - Torino - Milano - 
V. Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 27/9 anche 
cuccette di Il cl Genova - 
Trieste; cuccette | e.Il cl. 
Torino - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il'cl. 
Roma :- Trieste) 

9.30 D Venezia S.L. 

10.10 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette I e' Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel- 
grado) 

‘110.28 Ex Lecce -..Bari,.. Bologpa 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G.- V. 
Mestre (circola nei giorni di 
sabato dal 4/7 all'1/8/81) - 
(cuccette Il cl. Ginevra 
Trieste) È 

13,07 D Venezia S.L. 

14.23. D Milano C. - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 

16.27 Ex Palermo - Siracusa - Cata- 
nia - Reggio C. - Napoli C. 
FI. - Roma Tib. - Firenze €. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette di Il cl. Reg- 
gio Cal. - Trieste; Palermo - 
Trieste e cuccette di l e Il cl 
Catania - Trieste) 

17.52.D Torino - Milano - Venezia 
S.L 

18.42 R. Firenze - Bologna - Venezia 
CHlSai 

19.10 D Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica! dal 4/6 
al 27/9/81 cuccette di II cl. 
Venezia - Istanbul, Venezia 
- Skopje, Venezia-'Belgra- 
do e Venezia - Atene (esclu- 
so giovedì e idomenica dal 
46 al 27/9/81) 

19,20 L Portogruaro ® 

20.10 D Venezia S.L. - Portogruaro 

20.49, R_Roma - V. Mestre -(*) 

21.25 R_Genova Brignole - Milano 
(via Mestre) (*) 

23.13 L' Venezia S.L. | 

23.27 Ex Totino - Milano. - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB Roma- 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
6/6 al 26/9/81) \ 


gatoria. 

(1) Prosegue per S: Donà di Piave 
dall’1 al 13/6, dal 16/9 al 23/1281 4/1 
all'8/4 e dal 14/4 al 22/5/1982" 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Non circola nei giorni di vener- 
dì (dal 31/5 al 24/9) e nei giorni di 


(*) Solo lc. e Er obbli- 


: mercoledì e venerdì (dal 25/9) 


(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal. 31/5 al 24/9) e nei giorni di 
giovedì e sabato (dal 25/9) 

(5) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 
26/12/1981, 1 e 2/1 e 1/5/1982 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.56 L Udine 
6.35 L Udine (1) (soppresso dal 19 
al 16/8/81 
18 L Udine 
.57 D Venezia - 
46 L Udine 
D Osterreich Italien Express= 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
< Udine (cuccette | e II cl; 
Vienna - Trieste) 
6 D Udine 
11.44 L Udine 
R Milano C. - Vicenza - Trevi: 
so - Udine (2) 
14.29 D Udine 
15.33 L. Udine 
16.43 D Udine 
18.03 L. Udine 
19.30 L Udine 
19.55 Ex Tarvisio - Udine 
20.55 L Udine 
22.30 L Udine 
22.50 D Monaco - (solo dal 31/5 all 
26/9/81) Vienna - Tarvisio - 
Udine ù 


Udine (1) 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 15/8, 256 
26/12/81, 1 e 2/1, 1/5/1982 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass |, 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


IL CONVEGNO ALL’ISOLA DI SAN GIORGIO A VENEZIA 


Da radio e tv un aiuto 
alla coscienza europea 


Verso una più organica informazione sui problemi della Cee 


VENEZIA — Venticinque 
anni fa nasceva la Comunità 
economica europea, ma è for- 
se il caso di dire che ancora 
bisogna fare gli europei. Al di 
là dei dati anagrafici della Cee 
infatti una coscienza europea 
non è ancora nata. Eppure, 
perla sopravvivenza della Co- 
munità è indispensabile che a 
questa coscienza si arrivi e, 
prima ancora, che si arrivi 
alla formazione di una pubbli- 
ca opinione europea. 

Lungo questa linea si.muo- 
ve il convegno sul tema «L’in- 
formazione comunitaria ra- 
diotelevisiva nei paesi della 
Cee» che sì è aperto ieri all’I- 
sola di San Giorgio, a Vene- 
zia. Organizzato dalla Fonda- 
zione Giorgio Cini nell’ambito 
della collaborazione con la di- 
rezione generale dell’informa- 
zione; dell’editoria e della pro- 
prietà letteraria artistica e 
scientifica della presidenza 
del Consiglio, il convegno ruo- 
ta intorno a due argomenti 
specifici: la razionalizzazione 
dell’informazione dell’opinio- 
ne pubblica europea sui pro- 
blemi comunitari e l’impegno 
degli organismi radiotelevisi- 
vi degli stati membri della 
Cee per una migliore diffusio- 
ne di questo tipo di informa- 
zioni. 

Giusristi ed esperti di co- 
municazione di massa, rap- 
presentanti della Rai e di altri 
organismi radiotelevisivi e 
delle istituzioni comunitarie 
europee, affrontano da diver- 
se angolature la politica della 
Cee per l’informazione, le tec- 
nologie e le strutture giuridi- 
che e organizzative attuali e 
possibili, i modi e le possibili- 
tà concrete di una nuova e più 
organica informazione comu- 
nitaria attualmente carente. 

«Le elezioni a suffragio uni- 
versale del Parlamento euro- 
peo — ha osservato Gianpiero 
Orsello, vicepresidente della 
Rai, aprendo i lavori della 
conferenza — hanno rappre- 
sentato l’occasione per un 
“salto di qualità” di natura 
politica e devono poter costi- 
tuire un importante passo in 
‘avanti anche nel processo for- 
mativo. e informativo per 
quanto attiene alle trasmis- 
sioni radiotelevisive». 

Ma come muoversi su que- 
sta strada? Secondo Orsello, 
sia attraverso un maggiore 
impulso unitario da parte de- 
gli organismi comunitari, sia 
attraverso un più effettivo 
impegno da parte degli orga- 
nismi radiotelevisivi naziona- 
li. «Anche mediante un mag- 
giore sforzo di collaborazione 
e di azione comune fra i vari 
servizi radiotelevisivi pub- 
‘blici». 

«C'è insomma bisogno, da 
parte di questi ultimi, di una 
volontà di apertura alla colla- 
borazione europea dei diversi 
paesi della Comunità». Usare 


Oceanica 
protesta 
anti-nucleare 
negli Usa 


NEW YORK — Dai dieci ai 
venti milioni di persone parte- 
ciperanno secondo le stime 
degli organizzatori — confer- 
mate anche dalle grosse reti 
televisive — alle manifestazio- 
ni della «Ground zero week», 
Ja settimana di protesta anti- 
nucleare, che ha preso il via 
domenica. i 

I dirigenti di Ground zero, 
termine tecnico che indica il 
momento dell'impatto di un 
ordigno atomico sull’obietti- 
vo, ritengono che entro dome- 
nica prossima si saranno svol- 
te manifestazioni, comizi, 
marce, sit-in, in 750 località 
della confederazione Usa e in 
450 campus universitari. 

"Tra le altre iniziative, sono 
state simbolicamente fatte 
«detonare» bombe nucleari 
sui gradini del parlamento del 
Texas. 

A New York concerti rock, 
conferenze e recite, con alcuni 
grossi nomi dei teatri di 
Broadway, si sono svolti alla 
Columbia university. Confe- 
renze con proiezioni di film e 
diapositive si sono tenute alla 
Harvard university. Cartello- 
ni fotografici sono stati instal- 
lati lungo il percorso della 
maratona di Boston, sempre a 
cura del gruppo Ground zero, 
il cui messaggio — spiega 
Newsweek in un lungo servi- 
zio dedicato alla settimana di 
protesta — è che il controllo 
degli armamenti nucleari è 
troppo importante per essere 
lasciato nelle mani dei poli- 
tici. 

Sempre il settimanale 
Newsweek» pubblica i risul- 
tati di un proprio sondaggio 
dal quale risulta che il 49 per 
cento degli americani è preoc- 
cupato dalla minaccia di una 
guerra nucleare «anche se cer- 
ca di non pensarci». Il 19 per 
cento è «frequentemente» 
preoccupato. Il 30 per cento 
non crede alla possibilità di 
‘una guerra nucleare «o non se 
ne preoccupa». 


i mezzi di grande comunica. 
zione di massa, insomma, per 
creare una grande coscienza 
europea dalla quale si è anco- 
ra lontani. 

Se questo è l’obiettivo, a 
che punto siamo, oggi? Per 
Riccardo Monaco, presidente 
della Società italiana per l’or- 
ganizzazione internazionale, 
«attualmente l’opera di infor- 
mazione europea è insuffi- 
ciente. Ci si limita al dato che 
’fa notizia”, ci si ferma agli 
episodi, si insiste nelle solite 
generalizzazioni». 

E importante, invece, 
secondo Monaco, che i mezzi 
di informazione rivolgano la 
loro attenzione alle nuove po- 
litiche comunitarie, che rap- 
presentano la linfa più vitale 
del fenomeno della costruzio- 
ne europea: dalla politica re- 
gionale comunitaria a quella 
dell'energia; da quella del- 
l'ambiente e del consumatore 
a quella della ricerca e dello 
sviluppo; dall’insieme dei 
principi riguardanti i diritti 


dell’uomo ai problemi dell’e- 
ducazione, della scienza e del- 
la cultura. 

Occorre, infine, secondo 
Monaco, un’azione capillare e 
continua per formare nei gio- 
vani una coscienza europea, 

Provincialismo degli enti 
televisivi e, in genere, dei 
«mass media» europei e con- 
dizionamento. del mercato 
mondiale da parte dei pro- 
grammi televisivi di prevalen- 
te derivazione nord america- 
na, rappresentano una realtà 
di fatto con cui l’Europa deve 
cominciare a fare i conti. Il 
rischio, infatti, è che gli orga- 
nismi nazionali sui quali si è 
costruito il sistema televisivo 
europeo vengano schiacciati 
da questa duplice realtà. 

Lo ha rilevato nella seconda 
giornata dei lavori del conve- 
gno sull’informazione che si 
concluderanno domani il prof. 


«Carlo Sartori docente di tec- 


nica delle comunicazioni di 
massa. 


Gigi Bevilacqua 


SFUGGITO AI MALVIVENTI DOPO UNA SPARATORIA CON LA POLIZIA 


LANCIATA DALL'UNIONE SOVIETICA 


Ora è in orbita 


la « Saly ut 7» 


\Ogni 89 minuti un giro intorno alla Terra 


MOSCA — L'agenzia di no- 
tizie sovietica Tass ha annun- 
ciato ieri mattina che una se- 
conda stazione orbitante, la 
«Salyut 7», è stata lanciata 
nello spazio dall’Urss. 

Il nuovo veicolo spaziale, 
precisa l'agenzia, è stato mes- 


Una donna e un negro 
astronauti in Usa 


WASHINGTON — La Nasa, 
l’ente aero-spaziale america- 
no, ha scelto per la prima 
volta nel suo programma or- 
mai ventennale una donna ed 
un negro inserendoli nella ro- 
sa degli astronauti. 

La donna, Sally Ride, par- 
teciperà alla missione dello 


Shuttle «Challenger» nel. 


1983. Nella missione successi- 
va alla sua, sempre sul «Chal- 
lenger», sarà incluso il tenen- 
te colonnello Guion Bluford 
jr., primo americano di colo- 


re a partecipare ad una im- 
presa spaziale. 


| tale. 


so su una orbita relativamen- 
te vicina alla Terra, unendosi 
alla «Salyut 6», la stazione 
sperimentale in funzione da 
ormai quattro anni e mezzo. 


La Tass fornisce dati para- 
metrici: la nuova stazione 
compie un'orbita intorno alla 
Terra ogni 89 minuti e 2 se- 
condi, su una traiettoria tra i 
278 ed i 219 chilometri dalla 
crosta terrestre. 


«Scopo di questo lancio», 
dice la Tass, «è quello di con- 
tinuare ricerche tecnico- 
scientifiche ed esperimenti a 
bordo di navicelle sovietiche 
pilotate nell’interesse della 
scienza e della economia na- 
zionale». 

Non si ha alcuna indicazio- 
ne sui tempi dell'invio degli 
astronauti sulla Salyut 7. Due 
sovietici ed un francese si 
stanno preparando ad essere 
inviati nello spazio nella pros- 
sima estate ed essi potrebbe- 
ro essere i primi visitatori del- 
la nuova stazione. sperimen- 


È riuscito a liberarsi da solo 
l'undicenne rapito nel 


MANFREDONIA — Nicola Prencipe, il ragazzo di 11 anni 
di Manfredonia ritrovato nel pomeriggio di lunedì sulla provin- 
ciale Carpino-Monte Sant'Angelo, nel promontorio del Garga- 
no (Foggia) dopo essere stato sequestrato per otto giorni, si è 
liberato da sé. Lo ha raccontato il ragazzo stesso ai familiari 
quando è stato riaccompagnato a casa dai carabinieri. È 

Nicola Prencipe ha detto che i suoi rapitori — che egli ha 
Visto sempre mascherati — durante la. prigionia lo hanno 
condotto in diversi casolari del promontorio del Gargano e da 
venerdì scorso avevano cominciato a dirgli che se tutto fosse 
andato bene sarebbe tornato a casa domenica (era stato 
concluso un accordo con i familiari per il pagamento di un 
riscatto di un centinaio di milioni). 5 

L'appuntamento con i rapitori era poi saltato per l’inter- 
vento di polizia e carabinieri che avevano ingaggiato un 
conîlitto a fuoco con i banditi. Questi, sentendosi evidentemen- 
te «tallonati», hanno allentato la sorveglianza de! ragazzo fino 


ad abbandonarlo del tutto. 


Lunedì intorno alie 14, Nicola Prencipe — ha raccontato 
egli stesso — ha deciso di uscire dal casolare, che era chiuso da 
‘una porta sprangata. Dopo aver divelto la spranga di ferro ha 
raggiunto la provinciale e lì è stato trovato da un uomo e una 
donna che viaggiavano a bordo di un autocarro. Questi lo 
hanno poi accompagnato dai carabinieri di Carpino ed hanno 


avvisato i familiari. 


La telefonata dei due occupanti dell’autocarro — accolta 
con ‘incredulità dai familiari che temevano si trattasse di 
appartenenti alla banda dei rapitori — è stata poi seguita da 
quella dei carabinieri che confermavano la liberazione. 

Nicola Prencipe è in buone condizioni fisiche e ai curiosi e 
ai compagni di scuola che si erano radunati presso la sua 
famiglia ha parlato volentieri della sua «avventura». Secondo 
quanto ha detto egli stesso non è stato maltrattato, è stato 
bendato solo durante gli spostamenti da un casolare all’altro, 
ha mangiato panini con mortadella © con crema di cioccolato, 

All’arrivo a casa — dilazionato di parecchie ore dopo il 
rilascio perché gli inquirenti lo hanno accompagnato in un 
sopralluogo nella zona nella quale era stato ritrovato — Nicola 
Prencipe è stato accolto con grande gioia. 


Rilasciato un industriale 
Pagati quasi due miliardi 


LECCE — All’alba di ieri 
l'imprenditore Raffaele Fitto, 
di 34 anni, ha abbracciato nel 
la sua casa a Maglie (Lecce) 
‘senza riuscire a trattenere le 
lacrime, la secondogenita 
Emanuela, nata il 21 novem- 
bre dello scorso anno a tre 
giorni dal suo rapimento. I 
banditi lo avevano rilasciato 
poco prima di mezzanotte su 
‘una strada interpoderale alla 
periferia di Policoro» un cen- 
tro del materano al confine 
«con la Calabria, dopo avergli 
tolto il cappuccio che gli co- 
priva il viso e avergli conse- 
gnato una ventina di gettoni 
telefonici. 

Peril suo rilascio la famiglia 
ha pagato, in due rate, un 
miliardo e 860 milioni di lire. 
Ad accompagnarlo da Polico- 
ro a Maglie sono stati i suoi 
fratelli tra i quali Salvatore, 
assessore De al turismo, sport 
e industria alberghiera della 
regione Puglia. «Mio fratello è 
stanco ma sta bene», ha poi 
detto ai giornalisti, aggiun- 
gendo che al momento del 
rilascio Raffaele indossava gli 


IN FORTISSIMO AUMENTO GLI OBIETTORI DI COSCIENZA 


Nella Svizzera neutrale i giovani 
non vogliono il servizio militare 


GINEVRA — La pluriseco- 
lare neutralità elvetica, consi- 
derata in tutto il mondo un 
modello di imparzialità politi- 
ca, non mette la felice e con- 
servatrice Svizzera al riparo 
dell’aggressività dei movi- 
menti pacifisti che hanno 
scosso l’Europa occidentale 
(ma non quella orientale, do- 
ve non possono agire libera- 
mente). 

Anche in Svizzera le marce 
della pace, come quella del 
dicembre scorso a Berna 0 
quella del lunedì di Pasqua di 
quest'anno a Basilea, sono di- 
venute parte dello scenario 
abituale di questo paese, la 


cui dichiarata neutralità risa-. 


le nientemeno che al 1515. 


Ancora per qualche decen- 
nio dopo questa data; tutta- 
via, le bellicose truppe svizze- 
re, al servizio di questo o di 
quel sovrano straniero, sco- 
razzavano per tutta Europa. 
Ma gia allora la Svizzera era 
ufficialmente neutrale. 

©Ora il numero dei giovani 
elvetici che, immemori di 
quella lontana reputazione di 
bellicosità, si rifiutano di 
compiere il servizio militare 
‘obbligatorio è salito fin dal- 
l’anno scorso a livelli record. 
Una certa impressione ha su- 
scitato il fatto, rivelato dalle 
autorità militari, che nel 1981 
ben 593 giovani sono stati 
processati in Svizzera per 
obiezione 'di coscienza, e si 


più basso 


ROMA — Sarebbe Ettore 
Panipucci, detto «Cucciolo», 
36 anni di Foggia attualmente 
occupato presso il circo di 
Moira Orfei l’uomo più picco- 
lo del mondo, in quanto con- 


tro.i 75 centimetri di altezza . 


del portoghese 38enne Anto- 
nio Lopes Ferreira, «Cuccio- 
lo» ne misura solamente 69. 

«Cucciolo», una lunga car- 
riera artistica alle spalle, è da 
16 .anni nel circo di Moira 
Orfei. (attualmente in Cala- 
bria). 

Durante le varie tournée del 
complesso di Moira Orfei, sia 
in Italia che all’estero, il pic- 
colo Ettore ha fatto strage di 
cuori femminili e più volte si è 
fidanzato arrivando anche al- 
la soglia del matrimonio. Ma 
sino ad ora «Cucciolo» si è 
confermato un impenitente 
«signorino» e preferisce essere 
corteggiato che corteggiare. 


Importeremo 
nuove 
sigarette. 


‘ROMA — Arrivano in Italia 
nuove marche di sigarette, si- 
gari e tabacchi da pipa per la 
gioia dei fumatori: ma scom- 
paiono. dal mercato alcuni 
classici prodotti come le siga- 
rette LM,i sigari Villiger, il 
tabacco da pipa St. Bruno. 
Per qualche marca che scom- 
pare, sono oltre venti le «deli- 
zie» che ì monopoli di Stato 
mettono a disposizione di chi 
non ha ancora deciso di smet- 
tere di fumare. 


Più consistente la lista delle 
nuove sigarette messe in com- 
mercio: Fine 120 Virginia 
Blend (Filter), Barclay K.S. 
(Filter), Barclay L.S. (Filter), 
Cortina Super King Size (Fil- 
ter), Gladstone Mild K.S. (Fil 
ter), Philip Morris Super 
Lights (Filter Kings), Philip 
Morris Ultra Lights (Filter 
Kings), Roxy Dual Extra 
Light (Filter). 


teme che quest'anno le di- 
mensioni del fenomeno siano 
ancor più vistose. 

Un così alto numero di 
obiettori, che rischiano fino a 
tre anni di carcere, rappresen- 
ta un fortissimo aumento ri- 
spetto ai 354 casi del 1980 ed 
equivale al totale di tutti gli 
obiettori dal 1914 al. 1955. 

Quello che fino a qualche 
anno fa era un comportamen- 
to riservato a un pugno di 
idealisti (considerati spesso in 
Svizzera asociali o nemici del- 
la patria), sta ora diventando 
quasi un fenomeno di massa. 
Nel 1977 l’idea di un servizio 
civile alternativo a quello mi- 
litare per legalizzare l’obiezio- 
ne di coscienza fu respinta 
con un referendum dagli elet- 
tori elvetici. 

In questi ultimi anni una 
campagna durata due anni e 
mezzo e intesa a creare un 
servizio civile una volta e 
mezza più lungo di quello 
militare è stata bocciata. 
Questa volta dal governo. Gli 
antimilitaristi sperano però di 
poter organizzare un referen- 
dum per il prossimo anno. 
Hanno intanto ottenuto, poco 
prima di Natale, un altro im- 
portante appoggio. La conte- 
renza dei vescovi cattolici el- 
vetici si è espressa infatti a 
favore dell’idea, allineandosi 
alle chiese protestanti, da lun- 
go tempo fautrici del servizio 
civile sostitutivo. 

La grande maggioranza de- 
gli svizzeri, tuttavia, è favore- 
vole al servizio militare obbli- 
gatorio e lo considera una co- 
sa naturale e patriottica: La 
«neutralità permanente e 
armata» della Svizzera poggia 
infatti. sulla convinzione che 
la sicurezza del paese non de- 
ve. dipendere dalla benevolen- 
za dei vicini ma dalla dissua- 
sione di un esercito armato 
fino ai denti, che renderebbe 


inattuabile o troppo costosa 


‘un'invasione. 


iano 


stessi abiti della sera del rapi- 
mento. 


Raffaele Fitto fu bloccato 
dai banditi verso le 19.30 del 
18 novembre nei pressi dello 
stabilimento oleario «O1.Sa.», 
nella zona industriale di Ma- 
glie, di proprietà della sua 
famiglia. Solo tre ore dopo, la 
sua «Bmw» fu trovata dal fra- 
tello, Antonio, abbandonata 
sulla statale. 25, 
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LI n LI LÌ LI a_n 
tre gioielli di armoniosa precisione 
Tre orologi solidi e perfetti. Cassa Oyster, scavata in un blocco massiccio d'oro 0 d'acciaio inossi- 


dabile svedese. Movimento automatico “Perpetual‘ a rotore, garantito con Certificato Ufficiale Svizzero 
per il Controllo dei Cronometri. Antimagnetici. Antiurto. Data del giorno con scatto istantaneo a mezza- 


i 


Rolex Oyster Perpetual **Day Date” 
Bisponibile nei seguenti modelli 


G. 18038 - Inoro 18 ct.750, con cinturi- 
no di cuoio oppure con bracciale 18 ct. 
750 “President” a fermaglio invisibile 
ref. 8385/8, come illustrato. 

G. 18039-Inoro bianco 18 ct. 750, con 
cinturino di cuoio oppure con bracciale 
oro bianco 18 ct. 750 “President a fer- 
maglio invisibile ref. 8385/9. 


Rolex Oyster Perpetual “Lady Datejust'” 
Disponibile nei seguenti modelli 


G. 6917 - Cassa in acciaio con cerchio 
scannellato in oro bianco 14 et. e brac- 


ciale ref. 62510 e Cassa e bracciale in, 


acciaio e oro giallo 14 ct. ref. 62523 
e Gassa in oro giallo 18. ct. 750 
e cinturino in cuoio oppure con brac- 
ciale oro 18 ct. 750 ref. 6251/8 illustrato 
® Cassa oro bianco 18 ct. 750 e cinturi- 
no in cuoio; cassa e bracciale in oro 
bianco 18 ct. 750 ref. 6251/9. 


w 


ROLEX 


“IL PRINCIPE DEGLI OROLOGI" 
GINEVRA 


notte. Corona a doppia tenuta. Impermeabilità garantita fino a 50 metri di profondità. 


Rolex Oyster Perpetual ‘’Datejusî’’ 
Disponibile nei seguenti modelli 
G. 16014 - Cassa inacciaio e oro bian- 
co e bracciale acciaio ref. 62510. 


G. 16013 - Cassainacciaio eoro giallo 
e bracciale acciaio e oro giallo ref. 
62523. 

G. 16018 - Cassa inoro giallo 18 ct. 750 
e cinturino di cuoio oppure con brac- 
ciale in oro giallo 18 ct. 750ref. 6311/8. 


G. 16030- Cassa inacciaio e bracciale 
in acciaio ref. 62510, come illustrato. 


Il listino prezzi ufficiale è a vostra disposizione presso tutti i Concessionari Rolex. 


IN VISIONE E IN VENDITA PRESSO | SEGUENTI CONCESSIONARI UFFICIALI: 


ABANO TERME: A. TURETTA - VIA MATTEOTTI 32 — BOLZANO: PORNBACHER - PORTICI 51 — CASTELFRANCO VENETO: BISSACCO - CORSO 
XXIX APRILE 51 — CORTINA D'AMPEZZO: GIOIELLERIA CORTINA DI MORELLATO - CORSO: ITALIA 8 — GORIZIA: DE SAVORGNANI - CORSO 
VERDÌ 58 — JESOLO LIDO: G. PENDINI - VIA BAFILE 26 — MONFALCONE: A. CERNIGOI - VIA DUCA D'AOSTA 80 — PADOVA: ROCCA GRANDI 
MAGAZZINI S.p.A. - VIA CAVOUR 3 — MONTINI DI FERRO DA RIN - VIA ROMA 58 — GIOIELLERIA MORELLATO - PIAZZA ERBE 46/47 — 
PORDENONE: G. FRANGIAMORE - CORSO VITTORIO EMANUELE 8/A — RIVA DEL GARDA: MENEGHELLI DI SAVERIO G. - VIA GAZZOLETTI 13 — 
ROVIGO: RIGOBELLO DI G. SCOPA - PIAZZA VITT. EMANUELE 19 — TRENTO: L. PETERLONGO - VIA S. VIGILIO 19 — TREVISO: GIRALDO S.n.c. - 
PIAZZA DEI SIGNORI 3 — TRIESTE: DOBNER - VIA DANTE 7 — UDINE: L. FRANZ - VIA VITT. VENETO 34 — RONZONI DI L.G. GREMESE - VIA 
MERCATO VECCHIO 10 — VENEZIA: SALVADORI DI G. PENDINI - MERCERIE S. SALVADOR - SAN MARCO 5022 — VERONA: A. CANESTRARI - 
VIA CAPPELLO 35 — VICENZA: SALVADORI S.r.l. - CORSO PALLADIO 133. 


La Rolex S.A. applica ia garanzia per un anno, su tutti gli orologi Rolex venduti esclusivamente dai 
propri Concessionari Ufficiali che espongono la targa di riconoscimento.con la dicitura AGENTE UFFICIALE". 


_ Se ami farti la parte del leone, 
eccoti servito. 


- 504 Pick-up 


Motore Diesel di 1948 ce. 


Velocità max: 115' km/h. 
Portata utile: kg. 1180. 


Anche in versione benzina. 


Motore Diesel di 2304 cc. 
Velocità max: 128 km/h. 

Portata utile: kg. 1205. 

In versione 4x4 trazione integrale. 


Da L. 8.987.826* 
Finanziamenti diretti P.S.A. Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi ‘anche senza cambiali. Condizirni speciali di vendita ai possessori di autoparco. 


* Trasporto compreso, IVA 15% esclusa. 


1305 Service 


Motore Diesel di 1548 cc. 
Velocità max: 135 km/h. 
Portata utile: kg. 390. 


Da L. 8.347.826* 


INTHA Uhivas 


J9 


Motore Diesel di 2304 cc. 
Velocità max: 103 km/h. 
Portata utile: kg. 1650. 
Anche in versione benzina. 
Da L. 12.870.434* . 


Dai Concessionari della Peugeot Talbot. 


“ PEUGEOT 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


Presentato il nuovo acquisto 


Mazzola: 

«Con Muller 

8 Prohaska 
Siamo a posto» 


MILANO — Hansi Muller 
nel mezzo, Mazzola da una 
parte, Beltrami dall'altra e 
sullo sfondo il Duomo: così è 
stato fotografato il nuovo acqui- 
sto dell’Inter alla conferenza 
stampa che ha sancito l’ac- 
cordo raggiunto per un con- 
tratto di tre anni con opzione 
di rinnovo da parte della so- 
cietà milanese. Beltrami ha 
precisato che mancano anco- 
ra «alcuni dettagli» del con- 
tratto, fra cui problemi relati- 
vi a certi contratti pubblicita- 
rì che la mezz’ala dello Stoc- 
carda ha in corso, ma non 
sono tali da creare difficoltà. 
Lo stesso Muller ha detto che 
l'accordo è raggiunto e che lui 
ne è soddisfatto. Gli ultimi 
dettagli li curerà il suo mana- 
ger, che rimane appunto a 
Milano, mentre lui è tornato 
ieri sera stessa in Germania, 
dove concluderà il campiona- 
to con lo Stoccarda e quindi 
giocherà ai mondiali con la 
nazionale tedesca. 

Il contratto con l’Inter scat- 
ta dal primo luglio. Ieri matti- 
na Muller ha anche passato 
una serie di visite. mediche, 
che concluderà al suo ritorno 
fra una quindicina di giorni 
per la firma definitiva. Della 
eifra non si è parlato nel corso 
della conferenza stampa, ma 
deve essere stata cospicua. 
«Per un giocatore — ha com- 
mentato Muller — è impor- 
tante avere un buon con- 
tratto. 

«Io ne sono contento e pen- 
so anche l'Inter. Per lo Stoc- 
carda non vi sono problemi 
perché in Germania vigono i 
parametri fissi in occasione di 

È passaggio di società». 
© Mazzola ha detto che all’in- 
» circa Muller prenderà quanto 
solitamente prende un buon 
nazionale italiano. A chi gli 
chiedeva il destino di Proha- 
% ska, Mazzola ha risposto: 
i «Prohaska è il primo stranie- 
| ro e ora Muller è il secondo: 
' come stranieri siamo a po- 

i Sto». CircolaNO tuttavia voci 
! che si cerca quaLcun altro al 
| posto di Prohaska perché 
® Muller ne sembra quasi il dop- 
pione, per non parlare di Bec- 
calossi, pure lui mezzala di 
attacco. 

Muller è stato chiaro nelle 
w sue intenzioni: «In Italia si 
i segnano meno reti che in Ger- 
» mania — ha detto — ed io 

penso che sia giusto rischiare 
ES n 
i di più per segnare di più. Non 
* voglio sostituirmi all’allena- 

tore, ma penso anche che se 
i l'inter mi ha acquistato è per- 
| ché faccia dei gol, come piace 
lame». 

«Dovevo. venire .all’Inter 

i due'anni fa — ha proseguito 
ì Muller, che parla un buon ita- 
{ liano, appreso sulla riviera ro- 
| magnola dove passa le vacan- 
| ze — ma ero troppo giovane e 
+ poi volevo vincere il campio- 
! nato con lo Stoccarda. Am- 

+ burgo e Bayern si sono dimo- 
| strati però troppo forti. Ades- 
i so ho 24 anni e ho voluto 
| venire in Italia, cosa di cui 
i sono molto contento. Spero 
! con l'Inter di giocare anche la 
, Coppa delle Coppe o la Coppa 
i Uefa». 

{A Muller è stato chiesto 

h anche un giudizio sulla nazio- 
nale italiana. «Non si può giu- 

;\ dicare — ha risposto — dal- 

| l'ultima sconfitta con la Ger- 

i mania Est. L'Italia è sempre 
molto forte». 


lì 
i 
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i Fiorentina in trattative 


i per Passerella 


' FIRENZE_ I dirigenti del 
‘la Fiorentina hanno confer- 
|| mato ieri sera di attendere dal 
| River Plate una richiesta di 
i prezzo per Passerella. «Abbia- 
‘mo mandato un telex in pro- 
| posito una settimana fa — ha 
\ ribadito Luca Pontello, fratel- 
! lo del presidente viola, Ranie- 
‘ri, anche egli consigliere di 
| amministrazione della società 
1 — al nostro intermediario in 
' Argentina, Riccardo Cosenti- 
no. È probabile che Cosentino 
| trovi qualche difficoltà ad 
* avere notizie concrete e un 
* prezzo definitivo, come abbia- 
«mo chiesto. D'altra parte, a 
! suo tempo ricevemmo dal Ri 
ver Plate — ha aggiunto il 
dirigente viola — una offerta 
| superiore ai due milioni di 
{ dollari, che, considerato poi 
| l’ingaggio di Passerella, ci 
sembrò eccessiva. Ora, tenuto 
«conto del prezzo pagato dal 
L Napoli per Diaz, crediamo che 
i la cifra possa essere abbassa- 
| ta. Per questo aspettiamo e 
| solleciteremo ancora Cosenti- 
no. Contemporaneamente pe- 
,raltro, stiamo mandando 
‘avanti le trattative per 
| Pezzey». 


‘ Sorteggio finale 
i Coppa Italia 


» MILANO— A Milanola pri- 
{ ma partita il 5 maggio. alle 
i 20.45, a Torino quella di ritor- 
| no il 20 maggio alle 20.30: è 
questo l’esito del sorteggio 
* per le finali di Coppa Italia di 
calcio fra Inter e Torino. 
{| Il sorteggio, per stabilire 
i quale squadra doveva giocare 
' in casa la prima partita, si è 
svolto negli uffici della Lepa, 


ja 
(03 


Rifarà grande l'Inter? 


prossimo campionato e, magari, nella Coppa Coppe, Torino permettendo... 


L 


Milano — Mazzola e Hansi Miller sorridenti. Con il tedesco l'Inter cerca il rilancio nel 


(Ansafoto) 


SEMIFINALI DI RITORNO 


Eurocalcio: 

i in Coppa 
si gioca 
per la finale 


PARIGI — Eurocalcio di 
scena oggi con la disputa di 
ritorno delle semifinali: que- 
sto il programma: 

Coppa dei Campioni 


Anderlecht-Aston Villa (0-1) 
Bayern-CSKA Sofia (3-4) 
Coppa delle Coppe 
Barcellona-Tottenham (1-1) 
St. Liegi-Tbilisi (1-0) 
Coppa Uefa 

Goeteborg-Kaiserslautern 
(1-1) 
Amburgo-Radnicki (1-2) 


Tra parentesi il risultato 
dell’andata 

Domani a La Coruna (Spa- 
gna) la squadra di club di La 
Coruna giocherà contro il 
Perù. 


MI SALVADOR— Il capitano 

della nazionale salvadoregna, 
Jose Norberto Huezo, non 
parteciperà ai campionati 
‘mondiali. Si è appreso infatti 
che è stato espulso dalla rosa 
per aver insultato pubblica- 
mente il ct Mauricio Rodri- 
guez, 


DUE PROTAGONISTI LEGATI PER CERTI VERSI DA DESTINO COMUNE 


Antognoni e Bettega di fronte 


MILANO — Antognoni- 
Bettega faccia a faccia sui 
grandi temi del calcio italia- 
‘no: dalla nazionale al campio- 
nato, passando attraverso i 
rientri più o meno prossimi 
nella squadra azzurra o nella 
lotta scudetto, di personaggi 
a lungo assenti. I due più 
recenti infortunati — uno ap- 
pena guarito, l’altro «in via di 
graduale miglioramento», se- 
condo le sue stesse parole — 
sono stati i protagonisti di 
una conferenza-stampa orga- 
nizzata dall’azienda di articoli 
sportivi che li sponsorizza. Te- 
ma di fondo, ovviamente, il 
campionato dopo l'aggancio 
operato dalla Fiorentina di 
Antognoni, 


Previsioni? «Sulla carta — 
risponde il capitano viola — 
siamo svantaggiati noi per il 
calendario: abbiamo due tra- 
sferte molto difficili, non so 
dire quale lo sia di più fra 
Inter e Napoli. Noi però andia- 


mo ovunque per fare risulta- 
to, rischiamo qualcosa in più 
del normale. In altri tempi un 
pareggio a Napoli o a Milano 
era buono. Adesso servono al- 
meno tre punti». 

«E' vero che la Fiorentina è 
senza Pecci — ribatte Bettega 
— ma a questo punto la carica 
nervosa può sopperire anche 
ad assenze importanti. Non 
penso che la Juve sia avvan- 
taggiata. per questo motivo, 
anche se con Rossi a disposi- 
zione Trapattoni avrà proble- 
mi di scelta» 

E se fosse spareggio? Anto- 
gnoni: «Lo sottoscriverei su- 
bito». Bettega: «Emotiva- 
mente sarebbe bello, però se 
Giancarlo dice così significa 
che noi dovremmo cercare di 
vincere lo scudetto prima». 

Per la sede, opinioni contra- 
stanti. Antognoni la preferi- 
rebbe «al Sud» Bettega «a 
San Siro, perché è lo stadio 
del bel calcio». 


Lo juventino era reduce dal- 
la registrazione della sua tra- 
smissione televisiva settima- 
nale «Caccia al 13», ospite 
Enzo Bearzot. Con il c.t. az- 
zurro ha parlato del suo rien- 
tro in nazionale? «Mi pare che 
il signor Bearzot speri e pensi 
di portarmi ai mondiali e che 
conti di vedere come si svilup- 
pi la situazione da qui al loro 
inizio, tenendo conto, come 
mi ha detto lui, che il Mundial 
è una competizione lunga e 
che potrebbe impiegarmi du- 
rante il suo svolgimento». Ma 
lei ha chiesto di essere inseri- 
to nella lista dei 22? «No, cer- 
to; ma la lista definitiva dei 22 
deve essere data solo otto 
giorni prima dell’inizio. Penso 
che per allora avremo tutti le 
idee più chiare». 


Antognoni, quanto le man- 
ca Bettega in nazionale? 
«Manca un punto di riferi- 
mento in fase offensiva». E si 
può fare una buona nazionale 


ANCHE MURARO IN FORSE 


Tesser bloccato 


Salterà Bologna 


UDINE — Ad Attilio Tesser verra applicata oggi una 
«doccia gessata» al ginocchio destro per la distorsione riporta- 
ta sul finire della partita con il Como che aveva determinato la 
sua sostituzione con Pancheri. La fasciatura rigida gli sarà 
tolta fra una settimana ed è quindi molto difficile che il forte 
terzino sinistro bianconero, oltre a saltare naturalmente la 
partita di domenica a Bologna, debba dare «forfeit» anche per 
quella del 2 maggio con la Juventus. 

E questa la novità non certo lieta in casa bianconera, alla 
quale si aggiungono anche le scarse probabilità di rientro in 
squadra da parte di Muraro. L’ex interista viene giudicato 
clinicamente guarito dall'infortunio a sua volta riportato al 
ginocchio destro; il gonfiore è scomparso, anche se permane un 
leggero stato infiammatorio al tendine rotuleo. 

Non è comunque questa appendice dell'infortunio a desta- 
re perplessità, bensì la condizione di Muraro, presumibilmente 
ben lontana dall’ottimale visto che il giocatore da un po’ di 
tempo svolge, é quando può, una preparazione piuttosto 


ridotta. 


Spetterà quindi a Ferrari, e non al medico, prendere una 
decisione in merito a un suo eventuale impiego domenica a 
Bologna. ma è molto difficile che cio. avvenga. Tutti gli altri 
giocatori hanno invece ripreso ieri regolarmente il lavoro, che 
come al solito proseguiranno oggi con una doppia seduta. 

G.V. 


PI 


Stefano Chiodi 
sottoposto 


ad altri esami 


FIRENZE — Proseguendo 
nel programma tracciato dai 
medici di neurochirurgia, 
Chiodi è stato sottoposto nel- 
la giornata di ieri ad altri 
accertamenti clinici (fra gl: 
altri, il «doppler» della caroti- 
de e l’ecocardiogramma) ne- 
cessari — a giudizio di Menno- 
na — per cercare di capire, fra 
l’altro, che cosa è veramente 
successo dopo lo scontro di 
testa con Graziani: a che sono 
dovuti, cioè, il blocco respira- 
torio e la semiparalisi sinistra, 
visto che le radiografie hanno 
escluso conseguenze alla 
testa. 

Intanto, anche Antognoni e 
la moglie Rita sono stati a 
trovare l'attaccante rossoblù, 
così come altri dirigenti della 
Fiorentina, fra cui il presiden- 
te Ranieri Pontello. Il diretto- 
re sportivo del Bologna, Bo- 
rea, che ieri mattina è stato 
all'ospedale, ha tenuto ‘a rin- 
graziare il presidente Viola e 
in particolare il vice presiden- 
te, Giorgio Morichi, oltre al 
sindaco Gabbuggiani e ai me- 
| dici di Careggi. 


OGGI ALLE 17 APPUNTAMENTO SULL’ALTIPIANO 


Triestina-Portuale amichevole di lusso 
per inaugurare l'impianto di Prosecco 


Primi calci, questo pome- 
Tiggio, anche se a carattere 
amichevole, sul nuovo campo 
costruito nel comprensorio 
del centro sportivo di Prosec- 
co dalla Compagnia portuale 
di Trieste. Alla partita inau- 
gurale (non è prevista comun- 
que alcuna cerimonia ufficiale 
nel senso che il tradizionale 
taglio del nastro avverrà in 
data successiva con una gros- 
sa manifestazione calcistica 


» già allo studio) non poteva 


mancare ovviamente la Trie- 
stina, massima espressione 
calcistica cittadina. 


Gli alabardati affronteran- 
no con inizio alle ore 17 il 
Portuale, la compagine di pri- 
ma categoria che sino ad ora 
ha saputo fare meglio di tutte 
le altre giuliane impegnate in 
questo torneo. L'undici alle- 


nato da Adriano Varglien è fra 
quelli che riescono, ad espri- 
mere il miglior calcio in que- 
sta categoria e quindi costi- 


DILETTANTI 
Cinque recuperi 


I campionati regionali dilettanti 
di seconda e terza cartegoria di 
calcio aggiorneranno frà oggi e 
domani le classifiche con la dispu- 
ta di cinque incontri di recupero, 
quattro dei quali verranno giocati 
nella nostra città. Per la seconda 
‘categoria verranno disputate oggi 
tre partite: Mossa-Pro Farra (ore 
20), Campanelle-Stock (Campanel- 
le, ore 18) e Campi Elisi Prisco- 
Olimpia (Domio, ore 17). 

Per il girone triestino della terza 
categoria dilettanti oggì è in calen- 
dario il recupero fra Gaja-San Vito 
(Padriciano); domani sì affronte- 
ranno ad Aquilinia, inizio ore 20, 
Rabuiese ed Edera. 


SERIE C 2: I NEROVERDI ABBANDONANO LA TERZULTIMA POSIZIONE 


Pordenone sfortunato con la Maceratese 
ma sembra aver imboccato la via giusta 


Giornata decisamente sfavore- 
vole alle battistrada del girone B 
della C2. A Chieti il Mestre non è 
riuscito ad andare oltre uno stri- 
minzito pareggio, mentre la Vi- 
gorsenigallia ha ceduto l’intera 
posta al Lanciano e di conseguen- 
za la prima poltrona proprio al 
‘complesso mestrino. In terza posi- 
zione sempre l’Anconitana, che ha 
diviso la posta con il Monselice. 

Nelle retrovie lotta sempre più 
incerta con il Pordenone, che pur 
giocando bene è stato fermato sul 
pareggio interno dalla Macerate- 
se e con il Mifa che superando 
L'Aquila ha praticamente con- 
dannato alla retrocessione il com- 
plesso abruzzese. Sempre più nei 
guai anche il Venezia sconfitto in 
casa dall’Osimana, altra perico- 
lante del girone. Buon punto e 
salvezza vicinissima, invece, per 
il Conegliano a Cattolica. 

PORDENONE — Per il Por- 
denone, quindi, ennesimo pa- 
reggio interno, ma stavolta a 
differenza di altre prestazioni, 
la compagine di D’'Alessi può 
e deve recriminare sulla catti- 
va stella. 90’ di gioco pimpan- 
te, tante occasioni da rete, ma 
una sola sfruttata a dovere. 
Questa in sintesi la prestazio- 
ne dei neroverdi, che. comun- 


que, con il punto ottenuto 
hanno lasciato al Venezia la 
terzultima posizione in classi- 
fica generale. Da quanto han- 
no messo in mostra, gli uomi- 
ni di D’Alessi posscno ben 
sperare per il finale di questo 
travagliato campionato. L'al- 
lenatore, al termine si è 
espresso così. «Cosa posso 
dire? Anche oggi la squadra si 
è mossa bene disputando una 
delle sue migliori prestazioni 
interne, ma è stata alquanto 
sfortunata. Anche dopo la 
splendida rete di Dri ha conti- 
nuato a macinare gioco por- 
tando seri pericoli nelle retro- 
vie avversarie. Ci hanno pro- 
vato un po’ tutti, ma è stato 
inutile, La Maceratese, inve- 
ce, ha pareggiato con un uni- 
co tiro. Il calcio è proprio 
strano». 


Indubbiamente, prima l’in- 
fortunio a Geissa, che ha do- 
vuto abbandonare il campo 
soltanto dopo 16' di gioco (di- 
secreta, comunque, la presta- 
zione del suo sostituto Siega) 
e successivamente l’espulsio- 
ne di Dri, hanno danneggiato 


in maniera determinante il 
Pordenone, che è venuto a 
perdere due pedine fonda- 
mentali. Sono note a tutti, 
infatti, le ottime doti sia di 
cursore che di interditore di 
Geissa, mentre Dri nelle ulti- 
me partite era ritornato a. re- 
‘citare un ruolo,di primo piano 
in fase offensiva, tanto da 
mettere a segno ben tre reti 
nelle ultime due partite. 

Anche contro la Macerate- 
se, comunque, si è potuto 
ammirare un onnipresente 
Vriz, che con i suoi acuti ha 
illuminato la squadra. Positi- 
va a centrocampo pure la pre- 
stazione di Pianca sino a 
quando le energie lo hanno 
sorretto e di Marcellan. La 
difesa non ha praticamente 
corso rischi 

Renato Casagrande 


BI CUS — In considerazione 
delle amichevoli previste per 
oggi fra Portuale e Triestina e 
tra Pro Gorizia e Chiavris il 
previsto allenamento della 
rappresentativa universitaria 
a Monfalcone è stato annul- 
lato. 


= 


Coppa «Regione» 


Percoto, Itala San Marco, 
Pro Fiumicello e Union Noga- 
redo sono le semifinaliste del- 
la «Coppa Regione», torneo 
dilettantistico per squadre di- 
lettanti del Friuli-Venezia 
Giulia valido per il «Trofeo 
Devetti». Le semifinali si svol- 
geranno il 16 maggio. 


ANTICIPI DILETTANTI 


Edile A.-Ponziana 
si giocherà sabato 


Il comitato regionale della Fe- 
dercalcio ha autorizzato l'anticipo 
sabato di cinque incontri in calen- 
dario domenica per i campionati 
dilettanti. Sabato, fra le altre par- 
tite, verrà disputato il derby stra- 
cittadino del torneo di promozione 
fra Edile Adriatica-Ponziana che si 
svolgerà con inizio alle ore 17 in 
viale Sanzio. Per la promozione è 
stato anticipato anche l'incontro 
Pieris-Maniago. 

Le altre tre gare in programma 
sabato, tutte di seconda categoria, 
sono: Sangiovannese-Libertas Va- 
tiano, Camino Caminetto-Azzurra 
Premariacco e Mar. Ter. 
Donatello. ) 


tuirà un ottimo banco di pro- 
va per Leonarduzzi e compa- 
gni in vista dell'incontro di 
domenica a Valmaura contro 
il Trento, squadra-rivelazione 
della serie C 1. 


Una partita amichevole 
che, oltre ad offrire la possibi- 
lità agli appassionati di calcio 
di ammirare il nuovo impian- 
to con il suo verde tappeto, 
garantisce un buon spettaco- 
lo calcistico. La Triestina, co- 
stretta a disputare le partitel- 
le di metà settimana sul fondo 
sabbioso del Villaggio del pe- 
scatore, ha accolto di buon 
grado l’invito e poiché l'erba 
del vicino (il Portuale, in que- 
sto caso) è sempre più verde, 
cercherà di convincere i diri- 
genti di questa società ad 
allestire più frequentemente 
delle ‘gare amichevoli.’ 


, L'occasione odierna servirà 
‘a Buffoni per collaudare le 
condizioni fisiche di alcuni 
giocatori in fase di recupero 
(Dreolini e Nieri) ad esempio, 
‘e verificare meglio le reali pos- 
sibilità di alcuni giovani, qua- 
li Gregoric, Rossi e Marlazzi,. 
Probabilmente il tecnico non 
potrà disporre di Marozzi e di 
Schiraldi i quali accusano i 
postumi di alcune botterelle 
subite a Treviso. Probabil- 
mente non ci saranno nemme- 
no Doto e Ascagni; per loro la 
motivazione è diversa: la 
scuola volge ormai al termine 
e i due alabardati intendono 
chiudere a pieni voti l’anno di 
studio. 

«Queste probabili assenze 
— ha detto Buffoni — non 
condizioneranno lo spettaco- 


lo, ne sono convinto: È 
C.N. 


Dialogo su scudetto e nazionale 


senza di lui? «Con lui è miglio- 
re, però la nazionale ha tutte 
le possibilità di fare lo stesso 
una buona figura». Chi vede 
come suo eventuale sostituto, 
forse Massaro? «Massaro ha 
caratteristiche diverse. C'è 
Graziani che è abbastanza 
simile». 


Anche Bettega la pensa co- 
sì? «Sì, la coppia Rossi- 
Graziani ha dato già delle 
soddisfazioni. A meno che il 
signor Bearzot non ritenga di 
giocare con una sola punta e 
un tornante in più. Dipen- 
de...». In quanto alla formula 
più adatta per la nazionale, 
Bettega è dell'avviso che fa 
bene Bearzot a verificare le 
varie possibilità: «La squadra 
che entusiasmò in Argentina 
era grande perché poteva 
esprimere in campo due volti, 
era poliedrica, mentre adesso 
bisogna forse fare due squa- 
dre diverse». Proprio sulla 
squadra «argentina», il bian- 
conero sostiene che «era gran- 
de come complesso e indivi- 
dualità. Ma quel collettivo si 
trovò in Argentina in un 
periodo non magico ma molto 
buono. In quanto all’attuale, 
non siamo così deboli come 
sembra, non siamo solo in un 
buon momento. Faremo un 
buon mundial». 


Le sue condizioni reali? 
«Siamo a buon punto, le cose 
vanno gradatamente miglio- 
rando». Ma lei ha caldeggiato 
ll rientro a Trapattoni? «Cal- 
deggiato... chiunque sta fuori 
un certo tempo non vede l’ora 
di rientrare. Evidentemente 
Trapattoni ha giudicato'e giu- 
dica che non sono ancora 
pronto. E la decisione, in ulti- 
ma analisi, tocca a lui». 


Ultimo argomento: nazio- 
nale e grana dello sponsor: 
«Non ne so niente, sono rima- 
sto sorpreso a Lipsia che non 
ci fosse materiale sponsoriz- 
zato. Penso sia dipeso dalla 
federazione. Non ero presente, 
ma sono convinto che a que- 
sto livello siamo un po’ agli 
albori. Noi; tra le 24 del mun- 
dial, siamo di certo nell’ulti- 
ma fascia», è l’opinione di 
Bettega chie è categorico nel- 
l’affermaré che «in nazionale 
non ho mai preso una lira per 
il materiale sportivo». — 


INTERREGIONALE: A SOMMACAMPAGNA. ESPULSI GLI ISONTINI BERTOIA E COLOMBO 


Pro Gorizia: un punto a caro prezzo 
Il Monfalcone si arena al «Cosulich» 


GORIZIA — Superata indenne 
la trasferta di Sommacampa- 
gna, grazie anche ai contempo- 
ranei pareggi delle più immedia- 
te inseguitrici, la Pro Gorizia sì 
‘appresta ora ad affrontare gli 
ultimi tre difficili ostacoli che la 
separano dalla fine del campio- 
nato. 

Il punto conquistato sul terre- 
no della formazione veronese 
Può però costar caro, in un 
prossimo futuro, alla squadra di 
Burlando. Infatti durante la par- 
tita sono stati espulsi due gioca- 
tori goriziani: Bertoia e Colom- 
bo i quali sicuramente domeni- 
ca.prossima saranno costretti a 
rimanere in tribuna, privando 
così la squadra del loro apporto. 


Due assenze di rilievo quindi, 


che si vanno ad aggiungere a 
quelle probabili di Truant e Mo- 
destini, non in perfette condizio- 
ni fisiche. Le previsioni, in vista 
della prossima partita casalinga 
con la Pievigina, non sono dun- 
que rosee, 

Se si aggiunge inoltre chela 
Pro Gorizia sul campo del Som- 
macampagna ha giocato una 
partita piuttosto brutta, dimo- 
strando di sentire troppo la po- 
sta in palio, il futuro della Pro 


È Gorizia appare irto di spine. 


Si spera che la squadra gori- 
ziana riesca a superare tutti gli 
ostacoli; il' calendario prevede 
‘anche per le formazioni concor- 
renti un arrivo in salita, ma è 
perciò necessario che i giocatori 
stringano i denti e diano tutto 
quello che hanno in corpo. Sa- 
rebbe davvero una beffa, se do- 
po aver condotto in testa tutto il 
campionato, i goriziani si vedes- 
sero superati proprio sul filo di 
lana. 

Due punti di vantaggio a tre 
giornate. dal termine sono. un 
margine che, se pur minimo, 
sembra comunque sufficiente a 
permettere a Zanetti e compa- 
gni di controllare la marcia degli 
avversari, ma non bisogna asso- 
lutamente concedersi passi falsi 
perché i tempi non permettono 
più prove d’'appello. 

AMG: 


MONFALCONE — L'incontro 
casalingo con lo Spinea doveva 
consentire al Monfalcone di ri- 
badire il buon momento che 


aveva portato nuovamente la 


squadra a stretto contatto con la 
capolista e, quindi, di continuare 
a insidiare da vicino i goriziani 


nella lotta per il primato. Gli; 


azzurri invece non sono riuscitia | dinare la munita retroguardia 


cogliere la sospirata vittoria, che 
liavrebbe rilanciati in pieno a tre 
turni dalla conclusione del 
torneo. 


Già alla vigilia si sapeva che lo 
Spinea sarebbe venuto al Cosu- 
lich fermamente intenzionato a 
racimolare qualcosa per la sua 
classifica non troppo rassicuran- 
te e il campo ha confermato le 
apprensioni dei monfalconesi 
che si sono trovati di fronte una 
compagine disposta secondo 
una rigida tattica difensiva, 


Privo di Dilena (un'assenza 
dell'ultimo momento che ha in- 
dubbiamente pesato sulla ma- 
novra degli azzurri) il Monfalco- 
ne si è ben presto ritrovato a 
dover fronteggiare una forma- 
zione che ha dimostrato di saper 
difendersi egregiamente senza 
peraltro rinunciare a pericolose 
sortite in avanti. Per tutto il 
primo tempo la compagine di 
Medeot si è un po’ smarrita 
nella ricerca di un valido gioco 
offensivo, ma, francobollato a 
‘dovere Ceccato al centro dell'at- 
tacco da parte dei difensori ospi- 
ti, Leban e compagni non sono 
quasi mai riusciti a trovare 
un'alternativa efficace per scar- 


ospite. 

Nella ripresa Medeot ha cer- 
cato di rimescolare un po’ le 
carte inserendo dapprima Pie- 
monte al posto del giovane Pi- 
natti (piuttosto impacciato que- 
st'ultimo nel ruolo di Dilena) e 
poi immettendo Biasinutto (po- 
sitiva la prova della mezzala) al 
posto di Leban per dare ulterio- 
re forza alla manovra in avanti. 
Le mosse del tecnico hanno in- 
dubbiamente giovato alla squa: 
dra che si è mossa con maggior 
convinzione, ma gli avversari 
sono comunque riusciti a tenere 
il campo sia pure con qualche 
affanno difensivo, soprattutto 
nel concitato finale quando gli 
azzurri, dopo la botta e risposta 
a metà ripresa che ha sancito 
l'uno a uno, sì sono prodigati 
con encomiabile generosità 

AI di là della mezza delusione 
dovuta al pareggio interno ci 
sembra doverosa una constata- 
zione sulla presenza davvero ri- 
dotta di pubblico sugli spalti del 
Cosulich. È più che mai evidente 
che la maggiore società calcisti- 
ca monfalconese non può deci- 
samente contare su una suffi- 
ciente affluenza di Lin 


BASKET - IERI L'OECE SI È CONGEDATA DAL SUO PUBBLICO, OGGI TORNANO DI SCENA | PLAY-OFF SCUDETTO 


Atmosfera... americana per l’ultimo applauso |Scavolini-Sinudyne, Berloni-Billy 
Dec Benetton. Treviso 94:98 (60-40) le semifinali da fuochi d’artificio 


OECE: Scolini 2, Ciuch, Floridan, Méneghel 2, Ritossa 19, Tonut 23, 
Valenti 10, Bertolotti 10, Abromaitis 14, Robinson 14;n.e. Bobicchio. 

BENETTON: Pressacco 10, Pistollato 6, Ermano 10, Vazzoler 2, 
Marietta 7, Riva 8, Zin 4, Croce 17, Mosley 21; n.t. Spaziani. AIl. Conte. 

ARBITRI: Gorlato di Udine e Festini di Trieste. 

NOTE — Tecnico a Lombardi per proteste al 10' del s.t. (73-70); 
nessun uscito per 5 falli; spettatori 4 mila circa. 


Nel palasport in completa 
oscurità l’«occhio di bue» 
sciabolava i suoi fasci lumino- 
si, l’atmosfera riscaldata dagli 
stacchi della banda Refolo: 
centro dell’attenzione i prota- 
gonisti della promozione del- 
l’Oece, da Ciuch a Bertolotti, 
che di volta in volta presenta- 
ti al microfono con didascalie 
a effetto uscivano di corsa 
dallo spogliatoio per presen- 
tarsi a centro campo. Una pre- 
sentazione di tipica marca 
americana, forse un pizzico 
barocca per il nostro. palato 
poco avezzo a queste cose, ma 
certo a effetto, suggestiva: 

E l’ha apprezzata il pubbli- 
co, che ha salutato, ha accolto 
i suoi beniamini con un’au- 
tentica ovazione per tutti, 
dalla più umile riserva a Ber- 
tolotti il magnifico, agli ame- 
ricani che non sì sà se più sì 
rivedranno a Trieste, a Lom- 
bardi, il tecnico che per due 
volte ha portato Trieste nel- 
l’olimpo e che pure lui e. con 


un piede sul treno, ma con un 
braccio ancorato a quello spo- 
gliatoio in cui certo ha vissuto 
parecchi dei momenti più 
importanti della sua vita. 

La festa, l'abbraccio tra i 
protagonisti sul parquet e 
quegli sugli spalti di questa 
promozione è avvenuto così, e 
certo è stato il momento con- 
dito di maggior... «feeling» 
della serata. I giocatori, poi, 
hanno contraccambiato alla 
loro maniera l'affetto dei tifosi 
donando loro l'ennesima vit- 
toria di questo periodo felice, 
qualche bel scampolo di gioco 
e alcuni preziosismi indivi- 
duali. 

La Benetton Treviso ha fat- 


to la sua parte con signorilità, 
impegnandosi quanto la cir- 
costanza richiedeva e cercan- 
do nel contempo di divertire. 
Ne è uscita una partita veloce, 
equilibrata, abbastanza pia- 
cevole anche se, la volta che 
bisognava apprezzare l’assen- 
za dello stress da risultato, 
subito si è avvertita, in manie- 
ta palpabile, l’essenzialità di 
questa componente nel ba- 
sket spettacolo. 

Si è giocato in parità 
sostanziale (Treviso era senza 
‘Boston, né Petazzi è riuscito a 
far venire da Gorizia Jones 
come pensava) finché Lom- 
bardi ha schierato un ameri- 


i cano per volta. Nel primo 


tempo c’è stata quindi oppor- 
tunità per tutti di fare passe- 
rella. Poi, a metà ripresa, con 
il risultato in equilibrio, Lom- 
bardi, che certo non voleva 
rischiare a questa festa, ha 
fatto intendere a giocatori e... 
arbitri che sì facesse sul serio, 
che voleva si vincesse senz’al- 
tro, strigliando gli uni e gli 
altri, magari con lo scopo sol- 
tanto di influire sulla... con- 
centrazione, e ha messo in 
‘campo la squadra tipo. Abro- 
maitis che ha piazzato prima 
una schiacciata travolgente 
ed è stato uno degli attori più 
spettacolari, ha inventato 
qualche stregoneria da sotto; 
Tonut, che assieme a Ritossa 
l’ha fatta da padrone in fatto 
di marcature, ha rubato e con- 
cluso in contropiede e la par- 
tita è filata via liscia consen- 
tendo a Lombardi di chiama- 
Te in panchina per l’ultimo 
‘applauso Robinson, Abromai- 
tis e Bertolotti. 
Piero Trebiciani 


BASKET «REGIONI» 


Otto le triestine 
nella rappr. regionale 


Otto giocatrici triestine di ba- 
sket sono state incluse nella rap- 
presentativa regionale femminile 
che prenderà parte al «Torneo del- 
le Regioni» in programma a metà 
maggio. Della squadra, che è stata 
affidata al selezionatore Bruno 
Crisman (Fulvio Volsi è il «vice») 
faranno parte: Battaglia, Bessi, 
Donadel e Osti della Marocchi 
Muggia; Cester e Diviacco della 
Gefidi Ginnastica Tirestina e 
Huez e Colomban del Week End 
Chiarbola. 


Acqua Fabia lascia 


ROMA — La Sangemini e 
l’Amg Sebastiani Rieti hanno 
‘annunciato che non rinnove- 
ranno il contratto di abbina- 
‘mento del prossimo campio- 
nato di pallacanestro di serie 
A1. Scompare così dal basket 
il marchio Acqua Fabia. 


MILANO — Il gigante bolognese si è sve- 
gliato dal letargo invernale, con arroganza è 
andato a Cantù a prendere a schiaffoni i 
campioni d’Europa, li ha messi definitivamen- 
te in un angolo, interrompendo un sogno che 
Allievi e Bianchini cullavano ancora: l’accop- 
piata «campioni»-scudetto. La spietata legge 
dei playoff ha promosso la Sinudyne e boccia- 
to la Squibb, dopo un match drammatico, 
palpitante, «la vera finalissima» come l'hanno 
definita molti. Il Cidneo pure autorevole anta- 
gonista di un Billy un po’ balbettante in 
questo inizio di playoff, ha dovuto lasciare il 
campo, ma a parte la Scavolini che si è goduta 
‘una domenica di relax, è stata solola Berloni a 
passare il turno con relativa sicurezza contro 
una San Benedetto che aveva già fatto fin 


troppo. 


Oggi comunque si ricomincia con le semifi- 
nali: Scavolini-Sinudyne a Pesaro, Berloni- 
Billy a Torino. Siamo ai fuochi artificiali. 

Sbattuto fuori con mille rimpianti, sbollita 
l’ira che gli aveva fatto pronunciare parole di 
fuoco negli spogliatoi, Valerio Bianchini, tecni- 
‘co della Squibb (ma quella di domenica è stata 
forse la sua ultima partita di campionato sulla 
panca canturina, visto che sembra sempre più 


Scavolini». 


attacco. 


propenso a cercare altrove nuovi stimoli), sta 
alla finestra a guardare e giudicare, 

«Se io devo giudicare — dice — ci sono un 
paio di elementi che mi fanno pencolare per 
una possibile finale Billy-Sinudyne». x 

La preferenza che Bianchini dà alla Sinudy- 
ne deriva da molte ragioni: anzitutto dal fatto 
che Nikolic sta raccogliendo adesso i frutti di 
un lavoro portato avanti secondo un program- 
ma non certo a breve scadenza e poi perché «la 
Scavolini è una squadra di talenti però ancora 
tutta da verificare a questi livelli». 

«La Sinudyne — ricorda il coach dei cam- 
pioni d'Europa e ormai ex campioni d’Italia — 
è di una durezza che può infastidire giocatori 
di grande fantasia in attacco, come può essere 
Kicanovic. E bisognerà vedere come reagirà la* 


Lo stesso discorso riguarda anche Berloni- 
‘Billy: «Tranne che a Torino ci sono due perso- 
naggi che hanno grande esperienza in queste 
cose di Playoff, come Caglieris e Brumatti per 
non dire di Sacchetti, altro elemento impor- 
tantissimo. Però per risolvere la contesa a loro 
favore i torinesi dovrebbero riuscire a espri- 
‘mersi al massimo in termini di velocità e di 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL TRIBUNALE DELLA FIA MOVIMENTA LA VIGILIA DEL GRAN PREMIO DI SAN MARINO 


La Ferrari smonta| Sarà la rivincita dei turbo 


il doppio alettone | 


IMOLA (Bologna) — Vigilia piuttosto tormentata quella 
della seconda edizione del Gran Premio di San Marino, quarta 
prova del campionato mondiale F' 1 in programma domenica al 
«Dino Ferrari» di Imola. La definitiva decisione del tribunale 
d'appello della Fia (Federazione internazionale dell’automobi- 
le) di squalificare le prime due vetture classificatesi a Rio de 
Janeiro (la Brabham dell’iridato Nelson Piquet e la Williams di 
Keke Rosberg) perché non in regola con le norme relative al 
peso, ha rivoluzionato la classifica complessiva, del resto già 
modificata dopo la gara di Long Beach con la squalifica della 
Ferrari di Villeneuve per il doppio alettone posteriore. 

Il tribunale parigino ha deciso in merito ai reclami di 
Ferrari e Renault circa la gara brasiliana, ma non ha ancora 
esaminato il ricorso presentato dalla Ferrari circa l’alettone. 

Il futuro della Formula 1, sarà probabilmente deciso dal 28 
al 80 aprile prossimo a Casablanca nel corso del congresso della 
Federazione internazionale dello sport automobilistico (Fisa). 
Lo ha dichiarato il presidente della Fisa, Jean Marie Balestre. 

A Casablanca, il presidente della Fisa proporrà una riforma 
per modificare le vetture relativamente a sospensioni, dimen- 
sioni degli pneumatici, alettoni, «minigonne», telai, consumi e 
tendente prima alla riduzione e poi alla soppressione pura e 
semplice dell’effetto suolo. «A Casablanca chiederò su questo 
programma la fiducia — ha proseguito Balestre — se i due terzi 
dei membri del congresso mi sosterranno allora tutti dovranno 
accettare la riforma. Quelli che non vorranno non disputeranno 
il campionato. Con tutti gli altri costruttori organizzeremo nel 
1983 il mondiale piloti». 

La Ferrari tornerà così ad impiegare l’alettone classico 
(monoalettone) sulle macchine che Gilles Villeneuve e Didier 
Pironi piloteranno domenica. La decisione, ha detto il respon- 
sabile della scuderia di Maranello, Marco Piccinini, è stata 
presa «per non indisporre il tribunale della Fia, al quale 
abbiamo presentato appello» contro la squalifica di Villeneuve. 
«Peccato — ha aggiunto — perché avremmo potuto continuare 
ad usare tale tipo di alettone a Imola con buona possibilità che 
quea volta fosse accettato dai commissari sportivi internazio- 
nali». 

Villeneuve era giunto terzo, dopo Lauda e Rosberg, due 
settimane fa a Long Beach, con una macchina munita di un 
doppio alettone posteriore, cosa che ha causato il reclamo, 
accolto dai commissari di gara, del costruttore inglese Ken 
Tyrrell. Il giurì dei commissari internazionali ha respinto un 
primo appello della Ferrari la quale, pur potendosi rivolgere 
alla federazione sportiva americana, ha preferito d’accordo con 
quest'ultima e con la Federazione italiana di chiedere il diretto 
arbitrato della Fia. 


Congresso Ussi 
in settembre 
a Lignano 


Al consiglio nazionale del- 
l’Ussi (Unione stampa sporti- 
va italiana) il consigliere Italo 
Soncini ha riferito sulla pre- 
parazione del congresso na- 
zionale che è slittato, su 
richiesta della presidenza, a 
settembre e si svolgerà a 
Lignano Sabbiadoro. La mas- 
sima assise dei giornalisti ita- 
liani sarà allargata alle dele- 
gazioni della Baviera, della 
Carinzia, della Slovenia e del- 
la Croazia. 

Nei giorni 18 e 19 maggio il 
consiglio nazionale si riunirà 
nel centro balneare della no- 
stra regione per rendersi con- 
to. della situazione logistica in 
vista del congresso. L’occasio- 
ne consentirà ai dirigenti di 
incontrarsi con gli ammini- 
stratori lignanesi. Con l’occa- 
sione verranno premiati Clau- 
dio Martinuzzi, Edy Orioli e la 
Cividin pallamano, designati 
dal referendum dei giornalisti 
del Friuli-Venezia Giulia nella 
«rosa» dell’Atleta regionale 
1981. 

Il consiglio ha inoltre esa- 
‘minato il comportamento che 
l’Ussi terrà al congresso mon- 
diale di Atene dal 5 al 10 
giugno e al quale interverran- 
no di diritto il segretario gene- 
rale dell’Aips, Della Pergola e 
il presidente onorario Crespi. 
La delegazione italiana sarà 
composta da Ermanno Mioli 
(Bologna), Italo Soncini e da 
Domenico Porpiglia (Napoli). 


Gigantissimo 

ALLEGHE — Sono oltre 
mille e cento le iscrizioni fino 
ad ora pervenute al comitato 
organizzatore della nona edi- 
zione del gigantissimo della 
Marmolada, 


Concluse le avventure su- 
dafricana, brasiliana e calì- 
forniana, la Formula 1 ritor- 
na in Europa, anzi in Italia, 
per il Gran Premio di San 
Marino che sì correrà dome- 
nica all’autodromo di Imola, 
un circuito moderno, con im- 
pianti aggiornati in fatto di 
sicurezza, un circuito con en- 
trato nel giro deî «grandi pre- 
mi» mel settembre del 1980 
quando vinse Nelson Piquet 
che stabilì un primato rima- 
sto imbattuto, L'anello è lun- 
go 5040 metri e sarà ripetuto 
per 60 volte per complessivi 
306,864 chilometri. 


Si tratta di un circuito velo- 
ce con due curve a stretto 
raggio (Rivazza e Tosa) e due 
chicanes, una in partenza e 
l’altra dopo la curva delle 
Acque minerali. La velocità 
media che si può sviluppare 
sul giro è vicina ai 200 km 
orari, ma finora il più veloce a 
Imola è stato Alan Jones su 
Williams Ford FW 07 che nel 
1980 segnò sul giro la media 
di km 187,326.In prova, ancor 
più veloce fu il francese 
Arnoux con la Renault turbo 
RE 20 che percorse il gîro in 
1°33”98 alla media di km 
191,514. Ma già nelle prime 
prove libere a Imola, tanto 
Pironî quanto Villeneuve so- 
no riusciti ad abbassare que- 
sto tempo di oltre due secon- 
di, seguiti a pochi centesimi 
dall’Alfa di De Cesaris e dalla 
Williams di Rosberg. Da ciò 
presumiamo che domenica ad 
Imola verrà agevolmente 
superato il muro dei 200 al- 
l’ora. 


Rinaudo 
da pilota 
a maestro 


Luigi Rinaudo aveva assi- 
curato che non avrebbe ab- 
bandonato l’ambiente moto- 
ciclistico quando aveva an- 
nunciato il suo ritiro dalle 
corse dopo più di vent'anni di 
militanza. Infatti ha ideato ed 
organizzato un «corso di per- 
fezionamento alla guida della 
moto», promosso con entusia- 
smo dalla.sua società, il Moto 
Club Trieste «G. Parlotti», 
che si terrà nel prossimo mese 
di maggio in quattro sedute 
presso il circuito internazio- 
nale di Grobnik, presso Fiu- 
me. L’interessante iniziativa, 
che si collega ad altre manife- 
stazioni didattiche e formati 
ve del sodalizio triestino, sarà 
destinata in particolare all’u- 
tente «normale» della moto, 
non avendo carattere agoni- 
stico ed essendo aperto a tutti 
coloro che volessero appren- 
dere in pratica più qualificati 
suggerimenti sul modo di con- 
durre il motociclo in tutte le 
situazioni che l’uso stradale 
comporta. 

La pista jugoslava sarà 
esclusiva disposizione del cor- 
so perle mattinate di sabato e 
domenica 1 e 2 maggio, non- 
ché del 16 e 30 maggio. Vi 
saranno due moto di 500 cc a 4 
cilindri messe a disposizione 
da un concessionario triesti- 
no, meccanici ed assistenti, 
servizi di sicurezza. Le iscri- 
zioni si chiuderanno ad un 
numero prefissato e potranno 
essere sottoscritte presso la 
segreteria del club nei giorni 
di lunedì e venerdì dalle 19 
alle 20 (Galleria Fenice 2) o 
presso il ritrovo del giovedì, in 
via Scomparini, dalle 20.30 al- 
le 22. x 

L'iniziativa ha già riscosso 
numerosi consensi. 


Tennis giovanile: 
F «VeG. 


alla «Coppa Regioni) 


‘Alla «Coppa delle Regioni» 
di tennis per rappresentative 
giovanili, svoltasi a Palermo, 
il Friuli-Venezia Giulia è riù- 
scito a cogliere il miglior piaz- 
zamento da quando è stata 
istituita la manifestazione. La 
selezione, affidata al maestro 
Buttignol e alla signora Za- 
melli per il settore femminile, 
si è classificata al tredicesimo 
posto. 

Il Friuli-Venezia Giulia, do- 
po aver superato le selezioni 
dell’Abruzzo e del Molise nelle 
semifinali, nel girone conclu- 
sivo ha dovuto cedere per 6-3 
al Veneto e per 7-2 al Piemon- 
te prima di cogliere i due im- 
portanti successi sul Trenti- 
no-Alto Adige (7-2) e sulle 
- Marche (5-4). Quest'ultimo in- 
contro è stato deciso dal dop- 
pio femminile, composto dal. 
la Balduzzi e dalla Voli. Le 
due regionali, in svantaggio 
nel terzo set.per 5-1 e 40-15, 
sono riuscite con una rimonta 
spettacolare a rovesciare le 
sorti in loro favore 

La squadra regionale era 
composta da Corolli, Pavano, 
Clarotti, Comel e Fanna per il 
settore maschile; Balduzzi, 
Voli e Sfrecola per le gare 
femminili. 

Le due squadre del Tc Trie- 
stino impegnate nella fase re- 
gionale eliminatoria del cam- 
pionato di serie C di tennis 
hanno colto due successi nel 
l’ultimo turno di gare. Il Ge- 
deco Triestino, che partecipa 
al campionato maschile, ha 
espugnato i campi del Te Cer- 
vignano con il punteggio di 
6-0. La squadra femminile è 
uscita vittoriosa (3-0) dall’in- 


I lettori 


ci scrivono 


Oece-Recoaro: 
prezzi salati 


Con riferimento alla partita tra 0e- 
ce e Recoaro sono con la presente a 
protestare per l'aumento dei prezzi 
d'ingresso e per il trattamento riser- 
vato agli abbonati. 

Premesso che nessun medico ordi- 
na d’andare a vedere la pallacane- 
stro, e quindi ciascuno è libero di non 
andarci; ritengo che sia ingiustificato 
dal punto di vista obiettivo l‘iniziati- 
va presa dai dirigenti della Pallacane- 
stio Trieste. 

È ingiustificato l'aumento del prez- 
zo del biglietto perché sarebbe stato 
‘più corretto «premiare» tanti spetta- 
tori che hanno assistito almeno a 
metà degli incontri tecnicamente ed 
agonisticamente insufficienti; e per- 
ché si è potuto aumentare il numero 
degli spettatori con la nuova gradi- 
nata costruita anche con il denaro 
pubblico. 

E ingiustificato il trattamento riser- 
vato agli abbonati in quanto, avendo 
Versato con anticipo l'importo dei 
diciassette incontri senza sconto al- 
cuno, avrebbero dovuto avere in 
‘omaggio il biglietto di questo incon- 
tro a copertura almeno degli interes- 
sì bancari nel frattempo maturati. 
L'omaggio. dell'amichevole con il 
Partizan non conta in quanto questa 
squadra si è presentata a Chiarbola 
ampiamente rimaneggiata. 

E opportuno che i dirigenti della 
Pallacanestro Trieste facciano atten- 
zione a non tirare troppo la corda, 
perché potrebbe accadere che il pub- 
blico, che ha sostenuto anche oltre i 
meriti la squadra, non si allontani. 
Un appassionato di basket, 


WI SCI CAI TRIESTE — La 
premiazione per il campiona- 
to sociale con cena avra luogo 
Venerdì alle 20 alla Marinella. 


vasccaza n ns 


" 
Calcio cruento 

a nu Sgngi 
e insensibilità 

Egregio signor direttore, con la 
presente desidero segnalare all’o- 
pinione pubblica un fatto inere- 
Scioso verificatosi durante un in- 
contro di calcio per il torneo «un- 
der 20» tra l’Aurisina e il Sistiana- 
San Marco. Un acceso agonismo 
ha sempre contraddistinto i der- 
bies fra le due squadre, 

L'arbitro ha avuto il suo bel 
daffare per contenere la fopa dei 
giocatori dell’Aurisina: tra l’altro 
un’ammonizione e tre espulsioni 
(un dirigente e due giocatori). A 107 
dal termine, mio figlio Dario Ruz- 
zier, 17 anni, ha dato il cambio a 
‘un suo compagno, Il capitano del- 
l’Aurisina, Giorgio Negrini, 22 an- 
ni, fuori quota, mentre Dario stava 
per prendere il pallone, per fermar- 
lo lo ha colpito con tale violenza 
da fratturargli tibia e perone de- 


«stri. Mio figlio si trova ricoverato 


all'ospedale di Monfalcone con 
prognosi di due mesi. 

Si dirà: è un amaro sfogo di un 
genitore. Certamente che è così! 
Ma quali sentimenti può altrimen- 
ti provare un genitore se in fran- 
genti del genere neanche un diri- 
gente della squadra avversaria ha 
sentito il dovere di informarsi cir- 
ca le condizioni dell’infortunato, 
trasportato con un’auto privata al 
nosocomio? 

I genitori che hanno figli che 
giocano al calcio — il discorso vale 
soprattutto perché si riferisce al 
settore giovanile — sono felici di 
saperli impegnati in un mondo 
sano, fatto di lealtà, scuola di vita. 
Invece, mi creda sighor direttore; 
episodi come questo che le ho 
raccontato disgustano, e rovinano 
lo sport. È 

Grazie per l’ospitalità. Bruno 
Ruzzier. 


contro di Cervignano contro 
lo Junior Spolding. 

Il «Programma» 
del Temar 

Due articoli di carattere ve- 
lico vengono amabilmente 
criticati in una lettera che 
riporta le firme di 14 dipen- 
denti del Centro Nautico Te- 
mar di Monfalcone. Si precisa 
innanzitutto, in riferimento 
alle regate di Alassio del «Pro- 
gramma», che l’equipaggio, 
assicuratosi ormai matemati- 
camente la vittoria, ha ritenu- 
to, viste le proibitive condizio- 
ni meteorologiche, di non cor- 
rere inutili rischi, rimanendo 
‘a terra e risparmiando così la 
barca, attrezzatura ed equi- 
paggio. 

In relazione a un articolo 
apparso il 15 aprile scorso si 
lamenta invece che non venga 
‘menzionato il nome del can- 
tiere che ha costruito «Pro- 
gramma», del quale — si pre- 
cisa. — «abbiamo fatto lo 
stampo, abbiamo costruito 
cinque scafi e altri ne sono 
stati ordinati». Era doveroso 
infatti indicarne il nome, pro- 
prio per tributare alle mae- 
stranze del Centro Nautico 
Temar il giusto riconoscimen- 
to: Ed è ciò che facciamo, sia 
pure in ritardo. 


BACI — La Commissione 
sportiva dell'Automobile club 
Trieste ha convocato per que- 
sta sera, alle ore 20.30, nella 
sala convegni di via Cumano 
‘una riunione per tutti i piloti e 

. gli ufficiali di gara. 


Le prove e il programma 


VENERDI’ 23 APRILE - Ore 10-11.30: prove libere. Ore 11.30-13: 
prove di prequalificazione. Ore 13-14: prove cronometrate. Ore 14.30- 
19.30: prove Trofeo Sprint Europa Alfa Romeo-Alitalia, prove di 
Formula Fiat Abarth e di Coppa Europa Renault 5 Turbo Elf. 

SABATO 24 APRILE - Ore 10.11.30: prove libere. Ore 13-14: prove 
cronometrate. Ore 14.30-19.30: gara del Trofeo Sprint Europa Alfa 
Romeo-Alitalia, prove di Formula Fiat Abarth e di Coppa Europa 


Renault 5 Turbo Elf. 


DOMENICA 25 APRILE - Ore 10: gara di Coppa Europa Renault 5 
Turbo Elf. Ore 12.10-12.40: prove libere di F.1. Ore 15: Gran Premio di 
San Marino di F.1. Ore 17.30: gara di Formula Fiat Abarth 


| biglietti e i prezzi 


Le sedi provinciali dell’Automobil Club e 2.500 agenzie di viaggio 
hanno già in prevendita i biglietti per la seconda edizione del GP di San 
Marino in programma a Imola. Nei giorni precedenti la manifestazione 
i biglietti saranno anche in vendita presso le varie biglietterie del 
circuito, mentre sin d’ora possono essere prenotati anche! presso la 
Sagis, cioè la società organizzatrice della manifestazione che ha sede a 


Bologna, in via Baracca 2. 


Ecco i prezzi delle varie giornate. 
Venerdì 23 aprile: Circolare e tribune, L. 10.000 (ridotti, riservati ai 
soci ACI muniti di tessera, ai ragazzi inferiori ai 12 anni, ai militari, L. 


7.000). 


Sabato 24 aprile: Circolare e tribune L. 11.500 (ridotti L. 9.000). 
Domenica 25 aprile: Circolare Tosa e Rivazza, L. 11.500 (L. 9.000); 
Tribuna Fiat, L. 100.000; Tribuna Soci L.'50.000; Tribuna Acque 


Minerali 1, L. 90.000; Tribuna Scaini, L. 50. 
L. 50.000; Tribuna Variante alta 2, L. 45.000; 
L. 90.000; Tribuna Agip (variante bassa) L. 80.000. 


bassa), 


; Tribuna Variante alta 1, 
Tribuna Malboro (variante 


Imola e Zolder in Belgio 
saranno î banchì di prova 
delle vetture che amano. la 
velocità, quelle: che hanno 
disdegnato il circuito cittadi- 
no di Long Beach e che atten- 
dono quello di Montecarlo per 
ritornare in cattedra. 


A proposito. dì Ferrari, a 
Long Beach ì commissari 
hanno giudicato con diverso 
metro il doppio alettone delle 
vetture di Maranello ed î ser- 
batoi d’acqua di tante altre 
macchine. Villeneuve è stato 
squalificato dopo essere stato 


dichiarato regolare nelle veri- 
fiche antecorsa, mentre sul 
sottopeso nessuno ha avuto 
nulla da dire, salvo Ferrari e 
Renault, il reclamo deì quali è 
stato però accettato ierì l’al- 
tro a Parigi dalla Federazio- 


ne internazionale dell’auto- 
mobile (Ha) e che e costato la 


squalifica a Brabham e Wil- 
liams nel G.P. del Brasile. 
Ferrari ha avuto ragione dì 
voler restare nella legalità, di 
voler applicare alla lettera e 
nello spirito il regolamento. 
Certo è un bell'esempio di cor- 
rettezza. Bisogna dire, però 


Per feste 1 
dell'Auto 


Per il mondo dell’automobile, il 
i Salone di Torino rappresenta un 
fatto molto importante. 
Per Lancia lo è in particolar modo. 
Non solo per ragioni “geografiche”. 
Ma soprattutto perché Lancia, da 
sempre, è il simbolo della creatività, 
della tecnologia, del design italiano 
nel settore automobilistico. 
Un appuntamento molto speciale, 
quindi, che Lancia vuole “festeggiare” 
con un'iniziativa altrettanto speciale. 
L'aumento dei prezzi, ufficializzato 


CANARD 


sul veloce circuito di Imola 


che le Ferrari sono tra le vet- 
ture più pesanti (610 kg) pur 
non montando e riempendo 
serbatoi d’acqua e d'olio, e 
che sarebbe molto difficile al- 
leggerirle di più senza mette- 
re în pericolo l'incolumità del 
pilota. E pensare che le Wil- 
liams, con 40 litri d’acqua e 20 
kg d'olio rabboccatîi, pesano 
appena 606 chili alle verifiche 
e 540 în gara: qualcosa come 
40-50 chili sotto il minimo con- 
cesso dal regolamento. 

Ancora da rilevare che dal- 
l’ecatombe di macchine sul 
tormentato circuito nordame- 
ricano, sono: uscite indenni 
entrambe le Tyrrell di Albore- 
to e Borgudd, le Lotus di De 
Angelis e Mansell e le sue 
March di Mass e Boesel, an- 
che se distanziatissime dalla 
Mc Laren del vincitore. 

A Imola ci sarà la novità di 
Daly che sostituirà Reute- 
mann alla guida della secon- 
da Williams ed în questa gara 
dovrebbero rispuntare auto- 
ritariamente le Renault rima- 
ste in ombra in California, e 
speriamo anche le Ferrari 
(che nelle prime prove hanno 
mostrato di gradire un circui- 
to come quello emiliano) che 
debbono assolutamente pren- 
dere quota dopo l’incerto ini- 
zio di stagione, Dopo l’acco- 
glimento del reclamo, Ferrari 
e Renault hanno una freccia 
in più nel loro arco, perché 
tutte le macchine irregolari 
sottopeso dovranno fare a 
meno dei serbatoi d’acqua e 
quindi zavorrare fino a rag- 
giungere î 580 chili. 

Tullio Stabile 


DA PORTOROSE LA PARTENZA IL 5 MAGGIO 


PORDENONE — Alla pre- 
senza delle maggiori autorità 
politiche e sportive pordeno- 


nesi è stata presenta la sedi- 
cesima edizione del Giro cicli 
stico internazionale a tappe 
per dilettanti Alpe Adria che 
si svolgerà quest'anno dal 5 al 
9 maggio in sei tappe con 
partenza da Portorose e soste 
a Pordenone, Villaorba di 
Udine, Ferlach in Austria e 
Krani. 

Hanno dato la propria ade- 
sione alla manifestazione ven- 
ti società di nove nazioni, e 
precisamente: Union Peter 
Quelle Klagenfurt (Austria), 
Bohumin e Internacional Bra- 
tislava (Cecoslovacchia), 
Liechtenstein, Budapest (Un- 
gheria), Berlin (Germania 
orientale), Warzsawa (Polo- 
nia), Tbilisi e Minsk (Unione 
Sovietica), Astra, Rog, Sava, 
Hrvatska, Srbija (Jugoslavia), 
Supermercato da Ugo Porde- 
none, La. Nuova Corbettese, 
Se Fossano, Domus Italica 
Immobiliare, Carnica Assicu- 
razioni e Lazio (Italia). 

Le squadre saranno compo- 
ste ciascuna da cinque corri- 
dori e due accompagnatori, 
per cui si avrà in questa edi- 
zione una presenza record, 

Le tappe saranno le seguen- 
‘ti: 1L.a tappa (5-5), Circuito di 
Portorose, 114 km; 2.a tappa 


175 km; 3.a tappa (7-5), Porde- 
none-Villaorba, 114 km; 4.a 
tappa (8-5), Villaorba-Ferlach, 
135 km; 5.a tappa (8-5), Fer- 
lach-Kranj, 41 km; 6.a tappa 
(9-5), cronometro individuale 
Kranij, 28 km. 

La manifestazione è nata 


nell’ambito della collabora- 
zione tra le regioni contermini 
e da sedici anni tenta di unire 
nello sport la Slovenia, la Ca- 
rinzia e il Friuli-Venezia Giu- 
lia, tentando di eliminare 
quelle barriere che esistono 
tra le Nazioni, e portando 
avanti un discorso intrapreso 
anche in altre sedi. 


Ciclisti di nove nazioni 
ronti per l'Alpe Adria 


Buttrio: Buodo 


BUTTRIO — Roberto Buodo, 
l’occhialuto atleta della Pujese, ha 
vinto in volata tra gli allievi a 
Buttrio. Di questi tempi, lo scorso 
anno, Buodo non aveva raccolto 
nulla o quasi: solo un secondo 
posto a Ronchi; quest'anno, inve- 
ce, ha già conquistato due vittorie 
e un secondo posto. 


Vuelta a misura di spagnoli 
«Big» assenti nelle Puglie 


BARI — La dolorosa assent 


SANTIAGO DE COMPO- 


(6-5, Portorose-Pordenone,. 


STELA — La:37.a edizione del 
Giro ciclistico di Spagna, più 
noto come «Vuelta», partita 
ieri da Santiago de Composte- 
la per concludersi il 9 maggio 
a Madrid, sembra fatta su mi- 
sura per i corridori iberici per 
via del percorso montano e 
per l’assenza dei migliori ele- 
menti del ciclismo internazio- 
nale, a partire dall’italiano 
Giovanni Battaglin. 

Gli stessi organizzatori, del 
resto, hanno ammesso di ave- 
re studiato il tracciato per 
favorire gli scalatori spagnoli 
che avranno comunque nello 
svedese Sven Ake Nilsson 
(della squadra francese Wol- 
ber) e nel francese Claude Cri- 
quielon (Splendor) gli avver- 
sari stranieri più pericolosi 
assieme al belga Michel Pol- 


lentier e allo svizzero Mutter. 


Il francese Mare Gomez ha 
vinto il «prologo» del giro di 
Spagna, coprendo in 8'51” i 
6.7 chilometri a cronometro, 


za di Giovanni Battaglin (co 
stretto all’inattività in seguî* 
to all’incidente occorsogli in 
Sicilia) e le volute assenze di 
Francesco Moser e Giuseppe 
Saronni, che hanno rinuncia? 
to a parteciparvi per motivi 
diversi, rendono più proble* 
matica l'individuazione di un 
favorito per la prossima edi- 
zione del Giro di Puglia, in 
quattro tappe, che sì dispute- 
rà da oggi a sabato prossimo. 

Amarezza e disappunto, per 
gli appassionati della regione) 
ha destato la notizia del rifiu: 
to di Saronni. Saronni ha 
mantenuto la «promessa» fat: 
ta al termine dell’edizione del- 
lo scorso anno di non gareg- 
giare più in Puglia a causa dî 
alcuni battibecchi avuti con Î 
tifosi che gli rimproverarono 
uno scarso rendimento, pole- 
mica che poi sfocciò in un 
gestaccio fatto dal corridore 
sul traguardo di Campi Salen- 
tina (Lecce). 


d 
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all’inizio di aprile, non verrà l i 
applicato per tutto il mese di 7 s 
aprile e fino al 2 maggio. n 
“ Il blocco dei prezzi riguarda tutti 
i modelli Lancia, e anche l’A.112, 
che è distribuita e assistita dalla 8 
Organizzazione Lancia. i 5 
L'iniziativa è estesa a tutto il — 

territorio nazionale. Perché anche ai 
chi non potrà andare al Salone 
dell’Automobile di Torino possa 
festeggiare con Lancia questo 
momento particolare. 
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MOTORE VECCHIO 
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Scatta 
con Mercury. 
l'operazione 
"Borsa Motori.” 


Mercury ti offre 
un'occasione da non 
perdere. 


Puoi cedere in permuta 
il tuo vecchio fuoribordo 
di qualunque marca, 
acquistato negli ultimi 
dieci anni e scegliere 
nella vasta gamma 
Mercury un modello '*82 
di uguale o superiore 
potenza. 

Ove il tuo motore sia in 
ottime condizioni 
estetiche e meccaniche, 
ti verrà valutato al 
prezzo originario di 
listino (IVA esclusa). 
Vai dal Concessionario 
Mercury più vicino: lo 
trovi sulle Pagine Gialle 
alla voce “Motori 
Fuoribordo?” e compra il 
tuo nuovo motore. 
Attenzione però... 

la “Borsa Motori” 


chiude il 31 maggio. 


LR 


MARINIE 
I, MOTORS 
ITALIA? 


20128 MILANO - VIA MONTE 
PRATOMAGNO; 9 - Tel. (02) 25.78.9417 
Tlx 311617 MARIMO MILANO 


FA BUON NUOVO 


14 Auto, moto 
cicli 


AUTODEMOLITORE posa be- 
nissimo auto da demolire riti- 
randole sul posto. Tel, 821378. 

3999/14 

A.A.A, AUTODEMOLIZIONE 
paga bene macchine da demo- 
lire ritirandole sul posto. Tel. 
566355. 3985/14 

A.A.A. FORD Fiesta: Occasioni 
Fiesta 77, 78,79 da 2.500.000 in 
poi. Garazia 6 mesi. Pazamen- 
to anche senza acconto e fino 
a 40 mesi. Alla nuova conces- 
sionaria via Caboto 24, Trie- 
ste. 10/14 

A. ATTENZIONE: nell'ampia 
scelta dell’usato a prezzi sem- 
pre competitivi troverete sen- 
z’altro l’auto che fa per voi, 
con pagamento fino a 40 mesi 
senza acconto e senza cambia- 
li; cambi usato per usato con 
garanzia di tre mesi. Renault 5 
TL 79, A 112 Abarth 81, Fiesta 
1.3 S 81, Ritmo 65 CL diesel 80, 
Golf GTI 79, Alfetta 2.0 Turbo 
Diesel 82, Renault 4 'TL 80, A 
112 Elegant 78, BMW 320 76, 
Panda 30, 80, 127 900 3 p. 80, 
Range Rover 79, 131 CL 1.678, 
Golf GL Diesel nuovo, Re- 
nault 5 TL 77, A 112 Abarth 80, 
Porsche 924 Turbo 79, MG A 
56, Panda 45 80, Renault 5 TS 
80, Alfetta 2.0 L 79, A 112 Elite 
81, Renault 5 Alpine Coppa 79. 
Autoccasioni Medizza. Riven- 
ditore autorizzato Innocenti. 
Via Romagna, 6. Tel. 61126, 
Trieste. Aperto domenica 
mattina. 1218/14 

A. DUPLICA concessionario 
Peugeot - Talbot, viale Ippo- 
dromo, 2. Tel. 763487. A 112, 
Fiat 127, 128, 128 Coupé, Rit- 
mo 1300, Lancia HPE, Audi 80, 
Citroen GS, CX, Crysler 1308 
GT, Ford Escort, Escort Auto- 
matie, Taunus, Horizon GLS, 
Peugeot 104, Renault 15 Cou- 
pé, 18 GTL, Simca 1000, Rally 
1,1100, Sunbeam 1000, TT. 7/14 

A. FIAT 126 seminuova vendo 
occasione, tel. 815253, ore pa- 
sti. 4146/14 

A. USATO sicuro presso gli au- 
tosaloni Fiat via Fabio Severo 
65 tel. 54089 e via di Prosecco 
237 tel. 61550. Vendita vetture 
nuove e usate, pagamento 42 
mesi senza cambiali, senza an- 
ticipi, occasioni garantite: Au- 
tobianchi A 112 El. 73, A 112 
Abarth 70 Hp 77, Mini 90 SL 
78, Renault 5 TS 79, Ritmo 65 
CL 4 p. 79, Ford Taunus 1300 
GL 80, 131 1600 77, 76, Golf 
1100 GL 79, 128 4 p. 75, 127 
Special 76, Bmw 518 gas 76, 
BMW 318 78, BMW 323 i 81, 
Giulia Super:1.3 76, Alfetta 1.8 
74, 73, Fiat 130 coupe 73, VW 

Maggiolino 73, Citroen Visa 
650 80 e altre ancora. 1204/14 
ALFA Giulietta 1300 grigio me- 
tallizzato perfetta 1978 60.000 
km 5.000.000 privato vende. 
Visibile box via Toti 10. Tel. 
774301, ore pasti. 4087/14 
ALFETTA GT 1.8 1975 vendo 
permuto rateizzo, tel. 567228, 
autofficina. 4254/14 
ALFETTA 1600 1976, 2000 1980 
28.000 chilometri vendesi. Di- 
noconti, Severo 124, tel. 
573173. 5/14 
BETA coupé 77 56.000 km ven- 
desi 732201, dopo le 20. 4279/14 
BMW 320 M 60 perfetto, garanti- 
to vende concessionaria Lan- 

cia via Flavia 55, tel. 820204. 

4068/14 

CICLOMOTORE «Bravo» per- 
fetto maggio 1981 L. 450.000, 
tel. 725517: 4231/14 
CONCESSIONARIA Renault F. 

Zagaria, piazza Sansovino n. 

8, tel. 725390. Vendonsi: Fuego 

GTX cc 2000 anno 1981 in 

garanzia-Renault 18GTS con 

impianto a gas anno 1979, Re- 

nault 5 Alpine anno 1978-1979, 

Renault 16 TX anno 1975, Re- 

nault 12 Ts anno 1976, Re- 

nault, 5, cambio automatico 
1978, pagamento in 40 rate 
senza cambiali, aperto anche 

domenica mattina. 8/11 

FIAT 131 SPECIAL FAMILIA- 
RE 1600 5 MARCE VENDO 
Dinoconti, Severo 124. 5/14 

FIAT 131 78, Ritmo 78, 128, 

coupé 72, A 112 78, 127 74, 

‘Alfetta 77, Giulia 75, Opel Ka- 

dett 81. Honda, CX .500_79,, 

Ducati cross 77. Informazioni 

via Gatteri 13 officina. 4253/14 

FIAT 131 Diesel 80 buone condi- 
zioni rateizzando senza cam- 
biali vende Autosalone Catul- 

lo, via F. Severo 34, tel. 568331. 

FIAT 127 75 ottimo stato vende 
Autosalone Catullo via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 

FIAT Ritmo 60 CL buone condi- 
zioni vende anche a rate Auto» 
salone Catullo, via F. Severo 

34, tel. 568331: 3/14 

FUEGO 1600 ‘GTS condizioni 
eccezionali accessoriata ven- 
do. Tel. 573173, Dinoconti, Se- 

vero 124. 5/14 

FURGONE 1980 Dayli 35 F8 
Fatturabile vendesi vera occa- 
sione. Tel. 569700. 1236/14 

GIULIETTA 1800 fine ‘79 nera 
bellissima, uniproprietario. 

Telefonare Gorizia’ 87466 - 


32477. 246/14 
GOLF GLS 1300 marrone metal- 
lizzato 1980 EAT 
poggiatesta vetri bruniti; ven- 
desi. Visibile garage Combi, 
tel. 755161. 1, 4343/14 
KAWA 1000 Z1R perfettissima 
vendesi, visibile Severo -124, 
tel. 573173. 5/14 
LANCIA Beta berlina 1600 - 
2000, HPE 1600-2000, coupé 
1300, Delta 1500 1982. Conces- 
sionaria Lancia via Flavia 55, 
tel. 820214. 4068/14 
MINI 90 in garanzia 5. mesi di 
vita vendo. Tel. 742512, 4105/14 
SUPEROFFERTE della setti- 
mana da Dinoconti, severo 
124, tel. 573173: Fiat 127, 3000. 
km, A112 Abarth settembre 
81, Fiesta Supersport 1980, 2 
cavalli 1981 9000 km, Allegro 
1100 1981, De Tomaso ‘1980, 
Renault 4 1980... 5/14 
VENDONSI: Fiat 500 perfetta 
1.000.000, Fiat 127 3p 79 
4.000.000, Renault R5 75 
2.650.000, Peugeot 104 10.000 
km 75 perfetta 2.650.000, tel. 
823555. 4167/14 
VENDESI 125 Special anno 1972 
perfette condizioni unipro- 
prietario. Tel. 227303. 124/14 
VENDO A112 del 70 lire 450.000. 
Tel. 725517. 4231/14 
VENDONSI: Fiat Ritmo ‘targa 
‘oro anno 1980 colore nero, Al- 
fasud 1.2 Super 5m anno 1980, 
Talbot Solara 1,3 LS anno 
1980, Peugeot 104S anno 1980, 
Citroen furgoncino anno 1980. 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia, piazza Sansovino n. 6, 
telefono 725390, Pagamento in 
40 rate senza cambiali, aperto 
‘anche domenica mattina. 8/14 
VW Golf 1300 GL ‘80 ottime 
condizioni vende anche a rate 
senza cambiali. Autosalone 
Catullo via F. Severo 34, tel. 
568331. 3/14 
VW. Maggiolone Cabriolet 78 
perfetta vende anche a rate 
Autosalone Catullo, via F. Se- 
vero 34, tel. 568331. 3/14 
VW. Golf 1100 75 revisionata 
vende Autosalone Catullo via 
F. Severo 34, tel,568331. . 3/14 
500 F dicembre 68 buone condi- 
zioni vendo'400.000 trattabili. 
‘Tel. 815778. 4256/14 
924 turbo metallizzato. vende 
concessionaria Porsche Dino- 
conti visibile Severo 124) 5/14, 
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Roulotte 
nautica, spert 


A.A.A. PRIVATO vende roulot- 
te Fendi Joker perfetta supe- 
Taccessoriata prezzo interes- 
sante. Telefonare 10-12 763880. 

4250/15 

AL Centro del gommone Offsho- 
re Unimar di Lignano aperto 
‘anche domenica, la più grande 
esposizione italiana di gom- 
moni; tutte le migliori marche. 
Prezzi imbattibili, telefonare 
0431-71584, feriali a Udine 
0432-203938. 050629/15 


CENTRO Nautica Offshore Uni- 
mar dispone di imbarcazioni 
nuove pronta consegna Rio 
680 diesel e Fairline 21 1x200 
benzina, facilitazioni permute, 
usato Cranchi C8: 2x130 HP 
diesel ottime condizioni e pilo- 
tine Tresfiord 8 metri 1x75 HP 
Johnson ed Evinrude nuovo 
20 HP 521 cc a lire 1.590.000 
più Iva scarsa disponibilità. 

050629/15 

ROULOTTE Tabbert 520 TK 
vendesi completa di veranda e 
‘accessori 569700 - 53472. 

1236/15 

VENDESI Chris Craft piedi 33 
metri 10 cabine 3 anno 1972 
Perkins Diesel 2 accessoriato 
ottime condizioni, prezzo 32 
milioni. Telefonare ad Aprilia 

. Marittima n. 0431-59830. 

07000/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO Sbpartamento in affitto 
minimo due stanze. Telefona- 
re ore ufficio 54485. 3887/18 


CERCO urgentemente box 0 po- 
sto macchina in affitto a Mon- 
falcone, Telefonare 0481- 
46885, sabato domenica, 

4016/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
locale d’affari, S. GIACOMO 
mq 60 con servizi, 2 fori. S. 
Lazzaro 10, tel.61712. 1277/19 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
UFFICIO centralissimo 4 
stanze, doppi servizi central- 
nafta ascensore. S. Lazzaro , I 


piano, tel. 61712. 1217/19 
20 Capitali 
Aziende 


ALIMENTARI vasta licenza zo- 
na Gatteri vendesi. Tel. 
7166676. 19/20 

GRADO cedesi centralissimo 
grande negozio possibilità 
cambio attività tel. 80315- 
80735, 4202/20, 

MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GIULIANA 0481-45759 ce- 
de licenza venditore ambulan- 
te triveneto tabelle IX X XIV. 

327/20 

PENSIONE centro Trieste solo 
dormire stanze 18 cerca coniu- 
gi senza impegni competenti 
necessaria lingua slava, molto 
lavoro tutto l’anno. Scrivere a 
Publikompass cassetta n. 26- 
M, 34100 Trieste. 4277/20 

PRIVATAMENTE locale due fo- 
ri su strada passo carrabile 
vendo con eventuale attività 
avviata. Tel. 755289. 4233/20 

ROSTICCERIA tutte attrezza- 
ture nuove ampia possibilità 
sviluppo tavola calda lavoro 
documentato cedesi causa 
trasferimento prezzo interes. 
sante. Informazioni Immobi- 
liare EUROPA, CRISPI 3, tel. 
"755672. 1210/20 


21 Case, ville, terreni 
o Acquisti 


ACQUISTO. contanti casetta 
preferibilmente con giardino 
Trieste Muggia Sistiana Car- 
so, escluse agenzie telefonare 
"755059. 14/21 

ACQUISTO mansarda o appar- 
tamento anche da ristruttura- 
re. Tel. 772347. 124/21 

CERCO soggiorno 2 camere ser- 
vizi casa recente anche occu- 
pato. 755828. 25/21 

ZONA Costiera mare cercasi 
terreno non costruibile. Tel. 
1728334. 4214/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


e e NA I 
A.A.A.A. VILLE a schiera a Si- 
stiana-Visogliano e Duino sog- 
giorno tre stanze doppi servizi 
taverna ripostiglio mansarda 
terrazza garage giardino ven- 
de, direttamente impresa 
Adriatica Costruzioni s.r.l., 
prezzi da L. 155.000.000.1180/22 
A, IMPRESA vende in via Pe- 
tronio 17 appartamenti nuovi 
pronta consegna ripostiglio, 
cucina, soggiorno, 2-3 stanze, 
poggioli, doppi servizi, ascen- 
sore, autoriscaldamento, mu- 
tuo quindicennale approvato 
visite in cantiere mercoledì, 
sabato, domenica, dalle 11 alle 
13 o per appuntamento telefo- 
nando 576422. 4007/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
zona DREHER recente signo- 
rile 3 stanze cucina doppi ser- 
vizi poggioli cantina. 4054/22 
AGENZIA MERIDIANA 733275 
via ROSSETTI seminuovo 
tranquillo soggiorno cucina 
stanza stanzetta bagno posto 
auto condominiale; ALTRO 
stessa zona ultimo piano come 
primingresso mq 80 panorami- 
cissimo, 4054/22 


APPARTAMENTO libero tre 


stanze stanzino cucina bagno 

w.c. terrazza vendesi. Informa- 

zioni telefonare al 64524, 
4265/22 


APPARTAMENTO centralissi- 


mo mq 160 occupato vendesi. 
Informazioni telefonare al 
64524. 4266/22 


APPARTAMENTO libero due 


camere soggiorno cucina ur- 
gentemente compero. Paga- 
mento per contanti, ininter- 
‘mediari, tel. 631053. 15/22 
B. MARINA appartamento 4 
stanze, grande cucina wc 130 
mq vendesi 200.000 al’mq pre- 
sto libero 8.000.000 mutuo sal- 
do contanti. EUROPA CRI. 
SPI 3 tel. 755672. 1210/22 


B. OSPEDALE magazzino 140 


mq vendesi occupato 
25.000.000 contanti rimanenza 
mutuo. Informazioni Immobi- 
liare EUROPA CRISPI 3 tel. 
7155672. 1210/22 


BOX altezza m 4,10 con soppal- 


co Valmaura vendesi; tel. 
"7166676. 19/22 


CADORE soggiorno 2 stanze cu- 


cina garage giardino proprio 
cedo preliminare appartamen- 
to in costruzione pagamento 
dilazionato. prezzo 1981, tel. 
‘755828. ò 25/22 


CASETTA centro rimessa nuo- 


yo libera con due appartamen: 
ti camera cucina vendesi, tel. 
5172247. ‘4291/22 


CASETTA libera eventualmen- 


te adattabile box. APPARTA- 
occupati Locchi vero 

affare. TERRENI inedificabili 
janeggianti adatti picnie, te- 
efonare Gamma 68537.4166/22 


17.000,000 mansarda abitabile 


_90 mq, parzialmente libera 
vendesi tel. 766676. 19/22 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 21 aprile 1982 


CASETTA schiera 130 mq Opi- 
cina vendesi nuova, facilita- 
zioni, tel. 227228. 4263/22 

DUINO recentissimo ‘salone 2 
stanze cucina servizi giardino 
REORBLO, tel. 733229. 25/22 

DUINO villa 290 mq coperti, 
FOSZOnE incantevole, perfet- 

/@ condizioni, 1400 mq parco, 
tel. 726386. 4236/22 


GABETTI vende viale XX SET- 
‘TEMBRE appartamento cuci- 
na soggiorno 2 stanze servizi 
lire 14.000.000 in contanti ri- 
manenza MUTUO CASA GA. 

BETTI, tel. 764842. 050624/22 


GHIRLANDAIO 80 mq casa re- 
cente ascensore occupato ven- 
desi possibilità mutuo, tel. 
766676. 19/22 


GIARDINO Pubblico soggiorno 
cucinino 2 stanze poggioli ven- 
do, tel. 733229. 25/22 

GRIMALDI 040/764952 TRIE- 
STE Via Palestrina 10, 8.30-18: 
Val Rosandra casetta libera 
su due piani soggiorno 2 came- 
re cucina servizio cortile 
50.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Zona 
Rossetti recente 2 camere cu- 
cina servizio cantina 
25.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Via Re- 
voltella camera camerettta 
cucina servizio 13.500.000, 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Via Car- 
pineto libero recentissimo sa- 
loncino 2 camere cucina 2 ser- 
vizi 72.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952: Muggia 
terreno panoramico di circa 
3.700 mq 25.000.000. 1000/22 


[PIU 
FINANZIAMENTO TOTALE DELLA 
RIMANENZA 


[PIU' 
RATEIZZAZIONE FINO A 


MENSILITA 


790.000 


SE ACQUISTI UNA NUOVA PEUGEOT O TALBOT. 


42 


[PIU' 
NESSUN PAGAMENTO PRIMA 
DELLE VACANZE, LA PRIMA 


RATA SOLO DAL 1° SETTEMBRE. 


Rivalutiamo il tuo usatissimo minimo 700.000 lire. Non importano l'età e 


la condizione: è sufficiente che sia circolante, regolarmente intestato a tuo 
nome da almeno tre mesi, libero da vincoli. 


Valutiamo infatti il tuo usatissimo minimo minimo 700.000 lire se 


acquisterai una nuova Peugeot o una nuova Talbot tra i veicoli disponibili 
presso i Concessionari. 


E non è tutto. Acquistando una nuova Peugeot o Talbot dal 16 al 26 Aprile, 


puoi avere queste eccezionali condizioni dalla P.S.A. Finanziaria Italia S.p.A.: 

- Finanziamento totale dell'autoveicolo nuovo, dedotte le almeno 700.000 
lire del tuo usato (con riserva di accettazione da parte della PS.A. Finanziaria), 
- In più: rateizzazione fino a 42 mensilità, 
= În più: puoi andare in vacanza senza problemi; inizierai a pagare la prima 
rata solamente dal 1° settembre ’82. 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona VIALE occupato 2 stanze 
cucina servizi 15.000.000 S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1217/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CANOVA 2 stanze 
stanzetta cucina bagno gabi- 
netto 37.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 1217/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADDALENA casa recente 2 
‘stanze cucinetta bagno ripo- 
stiglio veranda cantina par- 
cheggio macchina centralnaf- 
ta ascensore, 38.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 1217/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona MARGHERITA 2 stanze 
AoERiOnIO cucinetta bagno 
centralnafta libero luglio 
38.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1217/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
V. GALLERIA occupato, 4 
stanze cucina bagno cantina 
42.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1217/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ATTICO zona GARIBALDI 
stanza soggiorno cucina ba 
gno ripostiglio grandiosa ter- 
Tazza centralnafta ascensore, 
Ufficio S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

1217/22 

LE AGAVI 3.0 lotto apparta- 
menti imminente consegna, 
diverse grandezze rifiniture 
accurate, mutui, contributo 
regionale, prezzi bloccati, max 
dilazioni di pagamento, zona 
asservita di tutti i comforts. 
Vendite dirette in cantiere via 
Carpineto n. 5.dalle 9 alle 11.30 
e dalle 15 alle 19, tel 812219, 

1167/22 


Non lasciarti sfuggire questa occasione irripetibile. 


DAL 16 AL 26 APRILE 


vp 


PEUGEOT 


TALBOT 


LE Ginestre panoramicissimo 
vendesi primingresso 2 stanze 
doppi servizi. Agenzia Italia 
Monfalcone via XXV Aprile 
47, tel. 74404. 325/22 

LOCALE affari libero centrale 
superficie maggiore 80 metri 
vendesi inintermediari tel. 
‘150559 ore serali. 1176/22 

LOCALE d'affari 100 mq via 
Settefontane adatto qualsiasi 
attività cedesi tel. 766676.19/22 

MALNISIO (Pordenone) Gri- 
‘maldi 0481-45283 rustico su 
due piani da ristrutturare. 
‘Prezzo interessantissimo. 

1000/22 

MANSARDA abitabile 120 mq 
parzialmente libera zona Ros- 
setti da restaurare vendesi tel. 
‘7166676. 19/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende attico in 
villa panoramicissima vista 
completa golfo Barcola 3'stan- 
ze salone cucina doppi servizi 
terrazza 30 mq giardino. 

4294/22 

MARIAPIA immobiliare tel. 
68111 mattino vende terreno 
carsico recintato 1500 mq oc- 
casione. 4294/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende villetta 
signorile Opicina centro re- 
centissima. 4294/22 

MARIAPIA Immobiliare tel, 
68111 mattino vende apparta- 
menti prezzi occasione primo 
ingresso Ravascletto. 4294/22 

MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende apparta- 
‘mento centralissimo 3 camere 
cameretta ascensore adatto 
‘uso ufficio, abitazione, 4294/22 


completi di 


posti 
bloccati 


prezzi 


informazioni 


monfalcone — 


locali 
—'interessanti 


mutuo approvato 


via duca d'aosta 


MONFALCONE - VIA I MAGGIO 
ultime disponibilita’ in eleganti palazzine di appartamenti 


auto e cantine 


d'affari 


condizioni di pagamento 
-prossima consegna 
e vendite presso i nostri 


n° 10 


uffici di 


tel 04B1-45201 


PRESSO | CONCESSIONARI DELLA "PEUGEOT TALBOT: 


MARIAPIA Immobiliare tel. 
68111 mattino vende apparta- 
menti signorili recentissimi 
Sappada. 4294/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende VILLESSE apparta- 
mento 90 mq nuova palazzina 
Garage ottimo affare 41807. 

326/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende CAPRIVA villa- 
schiera 500 mq giardino, Mu- 
tuo concesso 41807. 326/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende Ronchi apparta- 
‘mento 2 letto 41.500.000 41807. 


326/22 
MONFALCONE Grimaldi 0481- 
45283. Largo Anconetta 100 
mq cucina soggiorno 2 camere 
cantina box. Prezzo interes- 
sante. 1000/22 
MONFALCONE Grimaldi 0481- 
45283. Libero recente I piano 
cucina soggiorno 3 camere 2 
servizi cantina box. 1000/22 
MONFALCONE IMMOBILIA- 
RE GABBIANO: vende attico 
centrale 120 mq garage 
‘_ 58.000.000 tel. 45947. 322/22 
MONFALCONE Immobiliare 
Gabbiano: vende Marina Julia 
appartamenti 1-2 letto dai 
35.000.000 in poi 45947. 322/22 
MONFALCONE Immobiliare 
Giuliana 0481-45759 vende ru- 
stico con orto nel mandamen- 
to 55.000.000. 327/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
eriferia nuovi 3 letto 
75.000.000 mutuo concesso 
11,40%. 304/22 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
magazzino 140 ma 30.000.000. 
MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
RONCHI appartamento nuo- 
vo 210 mq garage, riscalda- 
mento autonomo 120.000.000. 
304/22 
MONFALCONE impresa Bru- 
netta snc tel. 72586 vende a 
Staranzano appartamenti in 
palazzina 3 letto soggiorno cu- 
cina servizi con mutuo agevo- 
lato 11.40%. 313/22 
OPICINA via Carsia lotti terreni 


« edificabili zona E2 per villini 


uni-bifamiliari prenotansi, tel. 
‘761909 9-12 15-18 feriali sabato 
escluso. 4149/22 
PAPARIANO Grimaldi 0481- 
45283 cassetta da ristrutturare 
con terreno 26.000.000. 1000/22 
PRIVATAMENTE vendo cuci- 
na saloncino 2 camere 2 servizi 
in stabile epoca 47.000.000 tel. 
60125. 6/22, 
PRIVATO vende bellissimo mi- 
niappartamenteo panorami- 
cissimo tel, 274091. ‘4278/22 
PRIVATO vende a privato bel- 
.l'’appartamento zona Belpog- 
gio ingresso cucina bagno 4 
stanze stanzetta poggiolo ri- 
postiglio cantina soffitta giar- 
dino condominiale tel. ore pa- 
sti 729226. 124/22 


PRIVATO vende libero Servola 
‘appartamento in palazzina re- 
cente 110 mq con mansarda 2 
terrazzi 2 box 92.000.000 con- 
tanti più 3.400.000 mutuo. Tel. 
816276. 4077/22. 

PRIVATO vende urgentemente 
causa trasferimento centralis- 
simo luminosissimo 4 stanze 
cucina bagno due ripostigli 
terrazzo autoriscaldamento 
metano V piano buone condi- 
zioni 55 milioni tel. 774301 ore 
pasti. 4087/22 


PRIVATO vende zona Soncini 
soleggiato due camere sog- 
giorno cucinotto veranda pog- 
gioli tutti confort casa recente 
telefono 814876. 4208/22_ 

RONCHI GRIMALDI 0481/ 
45283 paraggi Fiat casa con 2, 
appartamenti di 110 mq e giar- 
dino, ‘Prezzo interessante. 

1000/22 

ROSSETTI 90 mq 3 stanze cuci- 
na bagno wc occupato vendesi 
tel. 766676. 19/22 

SOLEGGIATO stanza SOFEion, 
no cucinino riscaldamento au- 
tonomo vendesi 35.000.000 te- 
lefonare 567239. 4280/22 

STUDIO tecnico vende terreno 
edificabile mq 1700 L. 
80.000.000 tel. 750281. 4185//22 

STUDIO tecnico vende Scorco- 
la appartamento grande in pa- 

\a_ signorile vista mare 
tel. 750281. 4185/22 

STUDIO tecnico vende casa 
carsica grande da amatore 
trattative riservate tel. 750281. 

7 ‘4185/22 

STUDIO 4 tel. 728334 attici lus- 
suosi con mansarde zone Be- 
senghi, Cantù 170-250 -350 mq 
box giardino condominiale 
trattative riservate. 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 vende zo- 
na Tribunale ufficio prestigio- 
so 130 mq salone due stanze 
bagno. 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 vende uffi- 
SID Fico] 120 mne Dalzzine 
signorile due posti auto. 

Si so 4214/22 

STUDIO 4 tel. ‘728334 vende lo- 
cali centralissimi liberi occu- 
pati varie metrature trattative 

fervate, 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 Roiano 
recenti soggiorno stanza Stan- 
zetta cucinino bagno; altro 
stanza stanzetta ampia cucina 
bagno tel. 728334. 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 cerca per 

ropria clientela appartamen- 
i ville terreni stabili interi 
‘massima riservatezza. 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 vende 
esente mediazione Rossetti 
appartamenti lussuosi sog- 
giorno due stanze doppi servi- 
zi posto auto. 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 vende 
esente mediazione primo in- 
gresso zona Farneto lussuosi 

| salone due tre stanze doppi 
servizi box giardino condomi- 
niale. 4214/22 


STUDIO 4 tel. 728334 parco Baz- 
zoni lussuoso salone due stan- 
ze doppi servizi ampi ripostigli 
terrazzo. CAI 

STUDIO 4 tel. 728334 Romagna 
lussuoso salone tre stanze 
doppi servizi terrazza giardino 
cantina box trattative riserva- 
te. 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 Barcola 
soggiorno stanza cucina ba- 
gno fronte mare da ristruttu- 

Tare. 4214/22 

STUDIO 4 tel. 728334 vende Sti- 

‘è cotti occupato salone matri- 
moniale cucina bagno riposti- 
glio giardino condominiale. 

4214/22 

STUDIO 4 tel.728334 Donadoni 
uso ambulatorio due stanze 
stanzetta servizio 35.000.000 
vendesi, 4214/22 

TERRENO agricolo zona S. An- 
na 3,550 mq vendesi tel. 
166678. — — 19/22 

TERRENO Pese progetto ap- 
provato villa adatta abitazio- 
ne e uso commerciale salone 3 
stanze servizi mansarda even- 
tuale locale affari deposito tel, 
62043 Consorzio. 17/22 

VIA Milano vendesi libero buo- 
ne condizioni 100 mq possibili- 
tà mutuo tel. 766676. 19/22 

VILLETTA carsica Opicina sa- 
lone 2 matrimoniali cucina 
abitabile doppi servizi cameri- 
no giardino garage vendesi tel. 

76. 19/22 
VILLETTA graziosa sotto Burlo 
soleggiatissima tranquilla 
ica box 150.000,000, Tele-. 
‘onare 9-12 «Trieste Mia» 
768800. 4220/22 
‘ZONA Rittmeyer libero 4 stanze 
cucina bagno ripostiglio 110 
mq vendesi possibilità mutuo 
tel. 766676. 19/22 


23 Turismo 
e villeggiature 
MONFALCONE IMMOBILIA- 


RE GABBIANO affitta Mari- 
na Julia periodo estivo 1-2 let- 


to. 45947. 322/23 
BE AT i SE er re 
24 Smarrimenti 


SMARRITO domenica braccia: 
le oro con medaglie caro ricor- 
do. Pregasi telefonare 764312, 
Sarà ricompensato. 4273/24 


26 Matrimoniali 


«CERCHIAMOCI» Anag unica 
nota associazione nazionale 
anima gemella risolve con 
convivenza amicizia e matri 
monio vostro problema affetti 
vo cene gita immediata con- 
gressi, Tel. 040/60608 - Monfal- 
cone 72153 - Cervignano 30032. 

1222/26 
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Mercoledì, 21 aprile 1982 


_ ESTERI 


AIUTO A TEHERAN 


Damasco 
chiude 
l’oleodotto 
iracheno 


BEIRUT — a Siria ha 
chiuso i suoi confini con l'Iraq 
e ha interrotto il flusso di 
petrolio probabilmente per- 
ché ha ritenuto che sia giunto 
il momento di provocare la 
caduta del regime rivale di 
Bagdad. Non c’è dubbio che 
Viniziativa aiuterà l’Iran nella 
sua guerra di frontiera ‘con 
l'Iraq sulla vitale via d’acqua 


ienti economici in- 
dipendenti prevedono che 
«l'iniziativa siriana accresce- 
tà la dipendenza irachena dai 
creditori arabi ricchi di petro- 
lio del Golfo e assottiglierà 
ulteriormente le riserve valu- 
oggi la metà dei trenta 
di di dollari di prima 
dello scoppio della guerra. 
Il taglio del petrolio e degli 
scambi commerciali è stato 
annunciato sabato dal gover- 
no del presidente siriano Ha- 
fez Assad. Il settimanale eco- 
nomico «An Nahar Arab Re- 
port and Memo» prevede che 
l'interruzione del petrolio at- 
l’oleodotto del Medi- 


mila 


i sportazioni 
giornaliere nonché le impor: 
tazioni via terra dal Libano a 


Bagdad. 

La Siria dovrebbe perdere 
circa 17 milioni di dollari al- 
l’anno di diritti di transito 
oltre al grege leggero ira- 
i 0 nella 


rifornimenti di petrolio fir- 
mando un accordo commer- 
ciale di due miliardi di dollari 
col governo dell’ayatollah 
Khomeini il quale prevede 
una fornitura di 175 mila bari- 
li di greggio al giorno per la 
Siria. 

Siria e Iraq sono in lite da 
oltre quindici anni perla riva- 
lità che divide le due ali del 
partito socialista Baath al po- 
tere nelle due capitali. Un bre- 
ve tentativo di unificazione 
fallì nel 1978 quando il leader 
iracheno accusò Assad di ave- 
re cercato di organizzare un 
colpo di stato a Bagdad. 

Oltre ai contrasti per la 
guerra irano-irachena, i due 
ino vicende- 
vere azio- 


IL PICCOLO 


MADARI E GHOTBZADEH RISCHIANO LA PENA DI MORTE 


TEHERAN — Per la prima volta da quando, nel febbraio 
1979, il regime islamico ha conquistato il potere in Iran, un 
altissimo dignitario religioso si trova implicato in un presunto 
complotto inteso a uccidere Khomeini: 

Secondo gli osservatori, questa è la crisi più grave nella 
storia della giovane «Repubblica islamica», Neppure ai tempi 
della destituzione del Presidente Bani Sadr la situazione era 
stata così esplosiva e pericolosa. 

L'eminente personalità religiosa è l’ayatollah Shariat 
Madari, numero due della gerarchia sciita iraniana. Venerdì 
scorso i suoi uffici nella città santa di Qom sono stati «occupati 
dal popolo», le sue guardie del corpo sono state disarmate e suo 
genero è stato arrestato. E’ dalla fine del 1979 che, dopo uno 
scontro con l’Imam Khomeini sul primato del capo spirituale 
degli sciiti nella vita politica, Shariat Madari vive in orgoglioso 
isolamento a Qom, apparentemente estraneo a ogni attività 


politica. 


L'altro ieri, in un'ora di grande ascolto, la tv iraniana ha 
diffuso la «confessione» di Sadegh Ghotbzadeh, ex ministro 
degli esteri ed ex direttore generale della stessa radiotelevisio- 
ne, arrestato il 10 aprile per la sua partecipazione al presunto 
complotto. Dinanzi ai teleschermi Ghotbzadeh ha confessato le 
sue colpe e soprattutto ha detto che, secondo alcuni interme- 
diari, Shariat Madari era al corrente della sacrilega cospirazio- 
ne. Ha aggiunto che i congiurati si proponevano di far saltare 
un edificio di Jamaran (un quartiere settentrionale di Teheran) 
vicino alla residenza di Khomeini, che a sua volta avrebbe 


dovuto essere bombardata. 


La «guerra dimenticata» fra 
Iran e Iraq costituisce, oggi 
come oggi, il più importante 
fattore di destabilizzazione 
del Medio Oriente. Mentre 
l’attenzione dell'opinione 
pubblica mondiale è puntata 
sulla restituzione dei territori 
egiziani occupati da Israele, il 
gioco delle alleanze fra i paesi 
arabi sta creando nuove ten- 
sioni che, sulla distanza, po- 
trebbero alterare il quadro dei 
rapporti di forza in Medio 
Oriente. 

I fatti nuovi emersi ieri sono 
due: in primo luogo, la Siria 
ha interrotto il flusso di petro- 
lio iracheno ritenendo ormai 
giunto il momento di colpireil 


RIPRESI GLI SCONTRI NEL «VIETNAM DELL'URSS» 


Fucilato dai 


NUOVA DELHI — A quan- 
to riferiscono fonti diplomati- 
che occidentali, col ritorno 
del bel tempo sono ripresi in 
varie parti dell'Afghanistan 
sanguinosi scontri tra gli in- 
sorti e le truppe governative 
aiutate dai sovietici. 

Una settimana fa, 40 chilo- 
metri a Nord-Ovest della capi- 
tale afghana Kabul, un repar- 
to governativo e riuscito a 
cogliere di sorpresa una for- 
mazione ribelle, alla quale ha 
causato sessanta morti, avvi- 
cinandosi ad. essa con una 
marcia. E raro — viene sottoli- 
neata — che un reparto rego- 
lare afghano rinunci all’uso 


ti uomini della formazione ri- 
belle sì sono salvati raggiun- 
ì gendo vicine alture e l'abitato 


guerriglieri 


degli automezzi blindati. Mol- | 


di Istalif, che è sotto il con- 
trollo degli insorti. 

Intanto, l’organizzazione 
umanitaria francese, «Medi. 
cins sans frontieres» (medici 
senza frontiere) ha denuncia- 
to a Parigi il bombardamento 
dei suoi ospedali in Afghani- 
stan, da parte dei sovietici. 

Un comunicato dice che 
quattro dei cinque villaggi in 
cui l’organizzazione ha creato 
impianti sanitari sono stati 
bombardati da Novembre. Il 
quinto, ospedale è’ stato 
abbandonato per precauzio- 
ne. «Non c’è più aleun dubbio 
— dice il comunicato — che 
gli ospedali francesi in Afgha- 
nistan sono diventati obietti- 
vi primari delle incursioni ae- 
ree sovietiche, alla stregua dei 
bazar e degli edifici ammini- 


Afghanistan: i sovietici 


bombardano gli ospedali 


«consigliere» 


FUSso 


strativi delle zone controllate 
dagli insorti». 

Fonti americane hanno af- 
fermato che esistono prove 
circostanziate dell’uso sovie- 
tico di armi chimiche in Af- 
ghanistan. I russi starebbero 
ricorrendo ai gas. 

Nel frattempo la fucilazione 
del consigliere sovietico Mik- 
hail Evgheni Okrimyk da par- 
te della organizzazione di resi- 
stenza afghana «Hezbi Isla- 
mi» rischia di compromettere 
gli sforzi della Croce rossa 
internazionale per salvare i 
prigionieri di entrambe le par- 
ti in lotta. 

Okrimyuk, uno scienziato 
di 68 anni, in Afghanistan dal 
1978 a capo di una missione 
scientifica, era stato rapito a 

| Kabul il 14 settembre scorso: 


AUDACE INTERVENTO IN PUBBLICO A UN CONVEGNO DI ESPERTI 


Ex sindacalista chiede a Varsavia 


la riattivazione di «Solidarnoso» 


Il generale Jaruzelski oggi a Budapest per una visita-lampo - Intesa con la Bulgaria 


VARSAVIA — «Solidarnose 
e i sindacati liberi non posso- 
no scomparire dalla realtà 
sindacale della Polonia», ha 
affermato uno dei dirigenti 
dei sindacati autonomi (sin- 
dacati di categoria formatisi 
dopo.la dissoluzione dei vec- 
chi sindacati in seguito all’«e- 
state polacca»), Bogdan Fiu- 
towski,:nel corso di una riu- 
nione scientifica dedicata al 
problema del movimento sin- 
dacale in Polonia. 

La riunione si è tenuta pres- 
sola scuola superiore di scien- 
ze sociali del comitato centra- 
le del Poup il 14 aprile scorso 
e aveva lo.scopo di analizzare 
la situazione attuale e l’avve- 
nire del movimento sindacale. 

Nel corso della stessa riu- 
nione —imass media ufficiali 
ne hanno dato un breve reso- 
conto — hanno preso la paro- 
la sociologhi e rappresentanti 


dei sindacati di categoria e 
dei sindacati autonomi. Solo 
dopo qualche giorno, i testi 
integrali dei rappresentanti 
dei sindacati autonomi sono 
pervenuti ai corrispondenti 
esterì accreditati a Varsavia. 

Da essi risulta che il proble- 
ma della riattivazione dei sin- 
dacati è sempre più importan- 
te e la riattivazione di «Soli- 
darnosc» è chiesta anche dai 
membri dei sindacati auto- 
nomi. 

Fiutowski ha detto che «i 
sindacati possono e devono 
giocare un ruolo importante 
nello sforzo di sormontare la 
crisi, ma devono avere la pos- 
sibilità di agire legalmente». 

«In una situazione di so- 
spensione dell'attività di tut- 
te le organizzazioni ed istanze 
sindacali, di esigenze straor- 
dinarie provenienti dallo sta- 


to di guerra nonc'è la possibi- | 


lità di esprimere delle opinio- 
ni collettive dei lavoratori», 
ha detto il rappresentante 
della «Confederazione dei sin- 
dacati di autonomi», sospesa 


‘come «Solidarnosc». 


L’esponente sindacale ha, 
inoltre, aggiunto che «osser- 
vando la discussione sull’av- 
venire del movimento sinda- 
cale presentata nei mass me- 
dia sindacali sorgono dei seri 
dubbi sul fatto che possa ave- 
re un ruolo costruttivo». 

Fiutowski ha poi ribadito la 
necessità del pluralismo nel 
movimento sindacale dichia- 
rando: «Considero che un mo- 
vimento sindacale forte, tale 
da garantire la continuazione 
delle trasformazioni sociali, 
debba essere un movimento 
pluralista con motivazioni 
professionali chiare». 

Secondo l'esponente dei 
sindacati autonomi, «il princi- 


pio che all’interno di un’im- 
presa debba esistere un solo 
sindacato rischia di creare la 
possibilità che si ritorni alle 
strutture di prima del 1980». 

Il generale Jaruzelski si ap- 
presta intanto a partire oggi 
per Budapest. Da quando in 
Polonia è stato introdotto il 
regime di legge marziale, il 
presidente e primo segretario 
del Poup si è già recato nel. 
JUrss, nella Repubblica de- 
mocratica tedesca e in Ceco- 
slovacchia. Quella che effet- 
tuerà a Budapest sarà una 
visita-lampo: il generale rien- 
trerà a Varsavia in giornata 

Il ministro degli esteri bul- 
garo Petyr Mladenov ha la- 
sciato dal canto suo Varsavia 
al termine di una visita di due 
giorni. 

L'agenda ufficiale «Pap» ‘ 
parla di completa «unità di 
vedute». 


CRISI CILENA 


Il. governo 
«licenziato» 
da Pinochet 


SANTIAGO — N Presiden- 
te cileno, gen. Augusto Pino- 
chet; ha licenziato, ieri il suo 
governo al completo. 

Il segretario generale del 
governo ha affermato che le 
dimissioni non porteranno 
Cambiamenti nella discussa 
Dolitica economica Jiberali- 
Sta seguita dal Cile da otto 
anni, né la svalutazione del 
beso. 

Egii ha aggiunto che all’o- 
rigine delle dimissioni del 
governo. vi sono anche pro- 
blemi politici. Ha parlato a 
tale proposito di «problemi 
di coordinamento tra gli or- 
Sanismi di sicurezza», dî «eri. 
mini dalle ripercussioni mol- 
to più ampie» e di una «situa- 
Zione internazionale conflit- 
tualé ‘sul piano economico e 
Bolitico». 

Ultimamente, ricorda, il 
Ministro delle finanze Sergio 
De Castro era stato oggetto di 
Critiche in seguito all’aumen- 
to della disoccupazione, al 
deficit del bilancio e all’an- 
Runcio, a fine marzo, di nùo- 
Ve imposte. 

Un mese fa, il cardinale 
Raul Silva Henriquez aveva 

‘enunciato «la grave crisi 
Morale» del paese, i cui primi 
Segni erano omicidi nei quali 
Srano implicati dei poliziotti: 


L’AMBASCIATA AMERICANA SOLLECITA UN’INCHIESTA 


SAN SALVADOR — Qua- 
rantotto civili, tra cui molte 
donne e bambini, sono stati 
‘uccisi in un attacco a El Divi- 
sadero, nel Salvador orien- 
tale. 

Stando ad aleuni testimoni, 
responsabili del gesto sareb- 
bero soldati governativi che 
avrebbero agito per rappresa- 
glia intendendo punire gli abi- 
tanti del piccolo villaggio di 
Barrios, per aver concesso 
ospitalità a guerriglieri anti- 
governativi. Non si può esclu- 
dere, però, che si sia trattato 
di un attacco portato da guer- 
riglieri travestiti da soldati. In 
questo caso scopo del massa- 
ero sarebbe quello di gettare 
discredito sulle forze governa- 
tive. 

Comunque sia, gli uomini 
sono entrati nel villaggio han- 
no fatto uscire gli abitanti 
dalle case, li hanno costretti a 
mettersi supini, dopo di che 
hanno aperto il fuoco e hanno 
sterminato uomini, donne e 
bambini a colpi di mitra. 

Il fatto è avvenuto domeni- 
ca, e fino a lunedì sera le 
autorità non avevano ancora 
‘aperto alcuna inchiesta. Un 
portavoce dell’ambasciata 


americana di San Salvador, 
per parte sua, ha detto che la 
missione Usa cercherà di 
indagare sull'accaduto e ha 
sottolineato che il prosegui- 
mento degli aiuti Usa al Sal- 
vador, come stabilito dal Con- 
gresso, dipende dal rispetto 
dei diritti umani in quel 
paese, 


A MOSCA 
Ljubicic 
incontra 
il premier 
sovietico 


MOSCA — Il primo mini- 
stro sovietico, Nikolai Tikho- 
nov, ha ricevuto al Cremlino il 
ministro della difesa jugosla- 
Vo, generale Nikola Ljubicic. 

In «un'atmosfera amichevo- 
le» riferisce la «Tass», i due 
esponenti politici hanno avu- 
to uno scambio di idee su 
questioni attinenti la collabo- 
razione tra i due paesi, «che è 
basata sui principi della piena 
parità e del rispetto reciproco 
nell’interesse dei rispettivi 
popoli». 


Massacro di civili in Salvador 


Fucilati quarantotto campesinos 


| Per quanto riguarda, più in 

generale, la situazione in Sud 
| America c'è da registrare una 
dichiarazione dell'osservatore 
permanente israeliano presso 
l’Osa (Organizzazione degli 
stati americani), Victor Harel. 
‘Secondo il diplomatico israe- 
liano è provato che l’Organiz- 
zazione per la liberazione del- 
la Palestina svolge un ruolo 
importante nel fomentare e 
sostenere i movimenti «terro- 
ristici», 

Harel, parlando con i gior- 
nalisti, ha ricordato che quat- 
tro settimane fa lo stesso Ara- 
fat, leader dell’Olp, disse che 
la sua organizzazione adde- 
strava piloti nicaraguegni su 
aerei sovietici ed ha aggiunto 
che istruttori militari dell’Olp 
addestrano i guerriglieri di si- 
nistra che operano in Salva- 
dor, in cooperazione con tutti 
i movimenti terroristici dell’e- 
misfero, inclusi i Monteneros 
argentini e i Tupamaros uru- 
guayani. 

Da registrare infine che 
nuove restrizioni per rendere î 
viaggi Stati Uniti-Cuba più 
difficili ai turisti e agli uomini 
d’affari americani, sono state 
| annunciate a Washington, 


L'Iran scosso dalle epurazioni 
contro gli ayatollah «moderati» 


L'«infezione sciita» 
incubo per il Golfo 


regime di Bagdad con il quale 
le rivalità durano ormai da 
quindici anni. 

In secondo luogo, la missio- 
ne di pace islamica, che da 
diciannove mesi sta tentando 
di far cessare il conflitto fra 
Iran, forte delle recenti vitto- 
rie ottenute nella battaglia 
del Knuzistan, preme per un 
ritiro delle truppe irachene 
dai territori occupati e chiede 
che Bagdad ammetta di aver 
dato inizio al conflitto. 

Insomma, lo stallo sembra 
totale, ma a ben guardare l’i- 
niziativa siriana introduce un 
elemento nuovo nel già com- 
plesso quadro mediorientale. 
La mossa siriana, motivata 
più dal desiderio di colpire 
l'avversario storico di Dama- 
sco che di aiutare Khomeini, 
sembra preludere a un collas- 
so del regime di Saddam Hus- 
sein. 

Se un'ipotesi di questo ge- 
nere si verificasse, i peggiori 
timori degli stati del Golfo 
potrebbero concretizzarsi. Da 
mesi, ormai, l'Arabia Saudita, 
il Kuwait e l’Oman avvertono 
sui rischi del contagio sciita. 
Qualora l'Iraq dovesse effetti- 
vamente subire una sconfitta; 
verrebbero a cadere l’argine 
principale che finora ha con- 
tenuto la rivoluzione isla- 
mica. 

In_questa chiave va letto 
l'accordo firmato ieri fra la 
Germania federale e l'Arabia 
Saudita per la cooperazione 
in tema di sicurezza. Bonn 
fornirà a Riad equipaggia- 
menti e addestrerà gli uomini 
che dovranno usarli. Del re- 
sto, non è questo il solo segna- 
le delle preoccupazioni saudi- 
te: i ventiquattri miliardi di 
dollari forniti all'Iraq e le ma- 
novre militari svoltesi recen- 
temente sono la prova più 
lampante che la monarchia su 
base tribale che governa a 
Riad teme l'infezione sciita. 

D'altro: canto, se Atene 
piange Sparta non ride: la 
guerra fra ayatollah apertasi 
in Iran dimostra che la rivolu- 
zione islamica è fisiologica- 
mente incapace di darsi un 
assetto stabile. Le ‘accuse 
avanzate nei confronti del 
«numero due» della gerarchia 
islamica, l’ayatollah Shariat 
Madari e dell’ex ministro de- 
gli esteri Sadegh Ghotzzadeh, 
porteranno alla condanna a 
morte (per molto meno in Iran 
sono morte migliaia di perso- 
ne). Ma, ciò che conta, è che 
un regime medioevale, guida- 
to da fanatici, preoccupa gli 
altri stati del Golfo. 

La fragilità di questi paesi 
ricchissimi che sanno di non 
poter contare sul consenso 
popolare è una delle chiavi 
per capire il mondo arabo: 
oggi più che mai stretto fra 
tensioni e rivalità che deve 
scaricare verso l’esterno. 
Neanche le cosiddette «guerre 
sante» contro Israele, però, 
Tiescono più a unire gli arabi. 
L’arma del petrolio si è rivela- 
ta a doppio taglio, dato che la 
ricchezza non viene ammini- 
strata in modo oculato. 

m.l.m. 


MI RABIN — Il governo spa- 
gnolo ha rifiutato la conces- 
sione del visto d’ingresso nel 
paese all’ex-premier laburista 
israeliano Yitzhak Rabin che 
avrebbe dovuto recarsi in set- 
timana a Madrid e Barcellona 
per una serie di incontri. 


ASTE REI AI CRENO E PVI 
I congiunti del compianto 
GEN. 

Ettore Modugno 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 21 aprile 1982 
i 
I familiari di 
Bruno Proselli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo prese- 
ro parte al loro dolore. 


Trieste, 21 aprile 1982 
STEREO TAI DA 
I familiari di 


Virginia Gerzeli 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro cordoglio. 


Trieste, 21 aprile 1982 
DTT IAA NEI NEI 
I ANNIVERSARIO 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Bruno Buiese Junior 


la moglie LINA con i suoi cari 
Lo ricorda con immutato amore 
a quanti gli furono vicino. 


"Trieste, 21 aprile 1982 
TORTINO ATO SIINO TORE 
Sh V anniversario della mor- 
di 


Vittorio Deffar 


la moglie NINA e familiari Lo 
ricordano. 


Trieste, 21 aprile 1982 
CENTRE AVI TE MR ZITTI RI 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 

cari 
Argene Senica 
ved. Ottochian 

L'annunciano con profondo 
dolore la figlia MARISA, il gene- 
To OSCAR HALIGOGNA, il ni- 
pote MAURIZIO, la mamma 
MARGHERITA, le sorelle FI- 
DES e ITALA, il cognato LUIGI 
MELLI. 

Un grazie particolare al dott. 
TRAMARIN, al personale medi- 
co e paramedico della Clinica 
Medica Universitaria. 

I funerali seguiranno giovedì 
22 aprile alle ore 10 dalla Cap- 


pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Ricordano con affetto la 


zia Arge 


— FULVIA, PAOLO, ANNALI- 
SA e ANDREA CADEL 

— GUALBERTO NICCOLINI 

— MARINA, GIORGIA e BE- 
NEDETTA NICCOLINI 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipa al dolore: 
— LUIGIA BONIFACIO 


Trieste, 21 aprile 1982 


Si associano: 
— ROMANO e MARISA 


BAILO 
— LUISA BAILO 
Trieste, 21 aprile 1982 


Si associano al lutto: 

— famiglia RAGGI 

— LIANA e MARIO NICCO- 
LINI 


Trieste, 21 aprile 1982 


SERGIO TOFFOLETTO par- 
tecipa al grave lutto di MARISA 
per la scomparsa ‘della sua 
mamma 


Argene Ottochian 
Trieste, 21 aprile 1982 


Sono vicini a MARISA: 

— LUCY, CARLO, MAURIZIO 
FERLUGA 

— MARIANNE, LORENZO 


STELL 
— LUCIANA MICHELAZZI 
Trieste, 21 aprile 1982 


Si associano al dolore: fami- 
glie CHELLERI, CATANZARO, 
ROMANI, SEIFERT, CER- 
QUENI. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Sono vicini a zia MARGHE- 
RITA: ENZO, GIULI e DA- 
VIDE. x 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipa al lutto ANITA IN- 
FANTOLINO. 


‘Trieste, 21 aprile 1982 


‘Profondamente commossi e 
‘addolorati ricordano con affetto 
la cara 

Arge 
NEDDA e DINO CIBIN. 
Trieste, 21 aprile 1982 


I al lutto le fami- 
le: 


LLI J 
— de HELMREICHEN 
BRUNFEL 
— HROVAT 
— INVERNIZZI 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipano affettuosamente 
al dolore i cugini DELIA e VIN- 
CENZO MOLINARI. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Zia WILMA ele cugine LIANA 
e MARIUCCIA partecipano 
commosse al.dolore per la scom- 
parsa della cara 


Arge 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PAPASSISSA, ZANON, 
ZUPIN. 


Trieste, 21 aprile 1982 
DECO TAC IST ERA ANDRE PUNIRE SERIE TAI 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Marcello Visnoviz 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
artecipato al loro immenso do- 
lore. 
Trieste, 21 aprile 1982 
fico giore era 


Nel primo anniversario della 

scomparsa di 
Ina Spangaro 

i figli, le nuore, i nipoti e parenti 
tutti La ricordano con immuta- 
to affetto. 

Trieste, 21 aprile 1982 
TARA ZAINETTO 


t 


La sera del 19 aprile si è spen- 
ta serenamente 


Jana Sauli 
ved. Quintavalle 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia CRISTIANA con il marito 
SERGIO VISANI e la figlia 
FRANCESCA, la sorella IRMA 
con il marito GIORDANO CAL- 
LEGARI, il fratello GIORGIO 
con la moglie ANN, il nipote 
MAURIZIO con la moglie 
ELEONORA e la figlia GIOR- 
DANA, i cognati MARIA, SIL- 
VIA e QUINTO e i parenti tutti. 

Il grazie più riconoscente ad 
ANITA che Le è stata tanto 
affettuosamente vicina. 

I: funerali avranno luogo gio- 
vedì 22'aprile alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 


giore. 


Trieste, 21 aprile 1982 


‘Profondamente colpiti per la 
scomparsa della cara i 


Jana 


partecipano al lutto JOLANDA 
e FRANCO BENEDIKTER. 


‘Trieste, 21 aprile 1982 


I dipendenti della. Società 
ICAT si associano al lutto del- 
l'amministratrice per la perdita 
della madre. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 

— LIDA CALLEGARI 

— ADRIANA e GIANFRANCO 
COCC 


IA - 
— CRISTIANA e GIAMPAO- 
LO GET 
— BIANCA PARMEGGIANI e 
famiglia 


"Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipano al lutto: 

— ANITA WALDNER 

— JOLE DAL MONICO 

— LIDIA, LAURA BEL- 
TRAME 


— GIORGIO, GIANNA TOM. 
BAZZI 


Trieste, 21 aprile 1982 


Si uniscono commossi al dolo- 
re dei familiari, gli amici ALDA 
e GIUSEPPE VIDI. 


Trieste, 21 aprile 1982 


‘Sono affettuosamente vicini a 
CRISTIANA: ANGELA, GUI. 
DO, GIANGUIDO e CRISTINA 
SALVI. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipano al lutto GIO- 
CONDA e DARIO MARZARI. 


Trieste, 21 aprile 1982 


sr 


Il 17 aprile, dopo lunghissime | 


sofferenze, è mancata 


Maria Dessardo 
ved. Corsi 


da Pirano 


A tumulazione avvenuta, ne 
«danno il triste annuncio il fratel 
lo LUIGI, le cognate, i nipoti, i 
parenti tutti. 

Un grazie particolare ai medi. 
ci ed al personale tutto degli 
Ospedali Fatebenefratelli di 
Gorizia e a tutte le gentili perso- 
ne che in vario modo presero 
parte al dolore. 

Trieste - Gorizia, 

21 aprile 1982 
VETRI IT TIZI IN ZIONE 
RINGRAZIAMENTO 

NELLA ARLATI e FRANCO 
PAUSIC ringraziano commossi 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro immenso dolore per la perdi- 
ta dell’adorata mamma 


Carolina Pausic 
ved. Arlati 


Un particolare sentito ringra- 
ziamento vada al medico curan- 
te, dott. MARCELLO VENUTI 
per le sollecite, amorevoli cure 
prestate alla loro cara. 


Gorizia, 21 aprile 1982 
PETE EN E PIERI PAC NUTI RZ 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari e parenti tutti di 


Rosalia Casà 


ved. Norbedo 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro cordoglio. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Nel primo anniversario della 
scomparsa della loro cara, ado- 
rata mamma e moglie 


Valeria Franceschini 
in Tramo 
i suoi cari La ricordano sempre. 


Trieste, 21 aprile 1982 
RIEIIAZ ORI SSII Sn 


t 


Il giorno 18 aprile, lontana 
dalla sua terra, nella città di 
‘Rabat in Marocco, dove il padre 
presta servizio quale coman- 
dante pilota militare, è stata 
tragicamente strappata all’af- 
fetto di tutti i suoi cari, la giova- 


ne vita di 


Alessandra Gamboz 
di anni 13 

Affranti e sgomenti dall’im- 
provvisa perdita, con indicibile 
dolore ne danno sconsolato an- 
nuncio il papà, la mamma, la 
sorella MANUELA, i nonni pa- 
terni e materni, gli zii,icuginiei 
parenti tutti. 

La cara Salma giungerà diret- 
tamente da Rabat all’aeroporto 
di Ronchi dei Legionari alle ore 
16 di questo pomeriggio, per 
proseguire poi per Begliano do- 
ve, nella chiesa parrocchiale si 
svolgeranno le esequie, e la tu- 
mulazione nella tomba di fami- 
glia. 


‘Rabat - Begliano, 
21 aprile 1982 


T 


Il giorno 19 corr. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Carlin 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, il figlio LUCIA- 
NO, la nuora RITA e gli adorati 
nipotini GIANLUCA e VALEN- 
TINA, unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 21° 
corr. alle ore 10 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipano al lutto le fami- 
e GIANFRANCO 


he NICOLI 
RI e MILAZZI. 


‘Trieste, 21 aprile 1982 


E 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il nostro caro 


Stanko Hmeljak 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIULIA, i figli ROBI e 
PAOLO con la moglie SONIA il 
nipote MARKO e parenti tutti. 

Un grazie particolare vada al 
personale tutto della Clinica 
Chirurgica. 

I funerali seguiranno domani 
22 corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
maggiore direttamente a Mon- 
rupino. 


‘Rupingrande - Aurisina, 
21 aprile 1982 


VIZIO IERI IT A PE TOTTI 
Il Presidente d'Onore, il Presi- 

dente, i Consiglieri, i Sindaci ed 

i Soci tutti del Circolo della 

Cultura e delle Arti ricordano 

Fou commosso rimpianto l’a- 
ico 


Oliviero Honoré 


Bianchi 


membro del Consiglio direttivo, 
per oltre 25 anni impareggiabile 
segretario del sodalizio, per le 
cui fortune si prodigò con intel- 
ligenza e rara dedizione. 


‘Trieste, 21 aprile 1982 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate al 
nostro caro | 


Mario Pahor 


impossibilitati di ringraziare 
personalmente tutti, desideria- 
mo in questo modo esprimere il 
nostro più sentito ringraziamen- 
to a tutti coloro che in vario 
modo ci sono stati vicini. 

Un grazie particolare all’Am- 
basciatore della SFRJ a Roma, 
‘al Console generale jugoslavo a 
Trieste, al Consolato italiano di 
Zagabria, ai sanitari del pronto 
soccorso e agli agenti di Nova 
Gradiska, al RESonle della Cli- 
nica neurochirurgica. «Rebro» 
dell’Università di Zagabria, al 
rappresentante dell’Unione re- 
gionale economica slovena, al 
Coro di Savogna, ai rappresen- 
tanti di ditte jugoslave e italia- 
ne, a tutti coloro che Lo hanno 
accompagnato all’ultima di- 
mora. 

La moglie, i figli, 
la mamma, la sorella, î fratelli 
con i loro familiari tutti. 


Gorizia, 21 aprile 1982 
SZ 
VI ANNIVERSARIO 


Biagio Urso 
Ti ricordiamo sempre coi a 
fetto. RISRCON ine 
I tuoi cari 

Trieste, 21 aprile 1982 
FIRRIATO IST RI 


11 20 aprile è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Angela Pradella 
ved. Zorga 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANDREA conla moglie, la 
nipote RENATA con il marito 
SERGIO ed i pronipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. SERGIO LUPIERI. ; 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
— QUARANTA - LOCATELLI 
Trieste, 21 aprile 1982 


Si associa al dolore della fami- 
FIecORdS GIANNI PALA- 


"Trieste, 21 aprile 1982 


Si associa al lutto della fami- 
glia ZORGA il personale dei 
reparti commerciali della SMO- 
LARS. 


Trieste, 21 aprile 1982 


t 


Il giorno 19 aprile è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Mario Rudmann 


Ne danno il triste annuncio'il 
figlio SILVANO conla moglie, le 
sorelle, i nipoti e parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento si 
medici e personale della I Me- 
dica. 

I funerali seguiranno domani 
22 corrente alle ore 11.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 21 aprile 1982 


Si associano al dolore i cugini: 
— FACCHINI e TOMMASINI 


Trieste, 21 aprile 1982 


E 


Espero Viezzoli 


non è più. 

La grave perdita lascia un 
vuoto ‘incolmabile. 

A tumulazione avvenuta ne 
dà il doloroso annuncio la sua 
cara BIANCA e parenti tutti. 

Sì ringraziano tutte le care 
persone che Gli sono state vici- 
ne e che ricordano l'amico sin- 
cero. 


‘Trieste-Roma, 21 aprile 1982 


Con 
vicini a BIANCA. 
‘Addio carissimo amico 


Espero 
— FERRUCCIO e BIANCA 
BATTICH 


— Famiglia BERTOLI 
Trieste, 21 aprile 1982 


Affettuosamente vicini a 
BIANCA, GIANNINA BAIT e 
BRUNO TEDESCO. 


Trieste, 21 aprile 1982 
TENETE rea 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le manifesta- . 


zioni di affetto tributate al no- 
stro caro e indimenticabile 


Olivio Stulle 


ringraziamo sentitamente tutte 
le gentili persone che hanno 
preso parte al nostro grande 
dolore. 


I familiari 
Trieste, 21 aprile 1982 
PITT INT RDIDITTAZI VIPER TENDE Para 


Partecipano al dolore di LU- 
CIA per la scomparsa di 


Livio Stulle 
— FULVIA e ROBERTO RU- 
BINO 


— GIANNA e DARIO LE- 
GHISSA 

— GIULIANA e PINO BRAZ- 
ZACH 


Trieste, 21 aprile 1982 


Vicini nel dolore gli atleti del 
CUS TRIESTE. 


Trieste, 21 aprile 1982 


L'A. S. EDERA NUOTO par- 
tina al lutto per la scomparsa 
i 


Livio Stulle 


Trieste, 21 aprile 1982 
MENTARE II 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giuseppe Pelos 


Ano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 
Trieste, 21 aprile 1982 
ene] 
Ricordiamo 


Bruno Klamert 


fidatissimo collaboratore della 
Trans Trieste. 3 
VITTORIO CARLI 

€ famiglia 


Trieste, 21 aprile 1982 


Nel secondo anniversario del- 
la immatura scomparsa di 
Mauro Vian 
i genitori Lo ricordano a tutti 
coloro che Lo stimarono e Gli 
vollero bene. 


Monfalcone, 21 aprile 1982 


profondo dolore siamo . 


IL PICCOLO 


osalein let. 


la Mat XA 
IEEE RO ROIO E RE REESE EEA 


CGSS 


Da oggi al 5 maggio a chi acquista un’auto Fiat nuova di qualsiasi modello, 


Succursali e Concessionarie Fiat 
regalano 


. JollyHotels® 7notti per2 persone nei JollyHotels di tutta Italia Alitalia 


fnottiperapesone . —©lvoloAlitalia per una capitale europea. 


3 Roma, Firenze, La grande novità del Salone dell'automobile di quest'anno non è solo un'automobile. E non è solo al Salone. 
Siena, Ischia, Ravenna, Quest'anno la grande novità è un fantastico regalo per tutti. Presso Succursali e Concessionarie Fiat di tutta Italia. 
e altre località Basterà che acquistiate entro il 5. maggio, in contanti o con comode rateazioni SAVA, un'auto Fiat nuova. 
Un'auto Fiat nuova di qualsiasi modello e nella versione che preferite. 
Avrete automaticamente diritto a 7 pernottamenti gratis per 2 persone 
nei Jolly Hotels di tutta Italia. Oppure a 1 biglietto gratis di andata e 
ritorno sui voli di linea Alitalia per un'affascinante città europea a vo- 
stra scelta. Un regalo esclusivo che potete godervi quando vi pare, 
dal 1° giugno 1982 al 31 marzo 1983. 
Tempo di Salone: chi sceglie Fiat, scende al Jolly o sale in Jet. 


Presso Succursali, 
e Concessionarie Fiat partecipanti 
che espongono questo annuncio. 


‘AUT: MIN. IN CORSO 


1volo andata e ritorno 


per Parigi,o Londra, 
Madrid, Atene, 


Barcellona, Vienna, 
Amsterdam 


